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Borse a n Cu 180 miliardi 


Allarme della Confindustria: crescita più lenta. Finanziaria da 22-25 miliardi 


di Luigi Spaventa * 


a luce iridescente 

della gran bolla dei 

mercati (quando 
ogni anno gli utili doveva- 
ho crescere a due cifre e a 
tre cifre le quotazioni) ave- 
Va indotto un sonno della 
Tagione: negli investitori; 
ma anche nei regolatori e 
in alcuni studiosi del go- 
Verno d’impresa. Gli occhi 
si sono riaperti su una re- 
altà di insospettato squal- 
lore. In America, la reazio- 
‘Ne privata è stata una dif: 
fidenza verso tutto e tutti; 
quella pubblica un subita 
Neo attivismo legislativo e 
regolamentare. In attesa 
di abbondante letteratura 
che razionalizzerà, senza 
averlo previsto, quanto è 
avvenuto, azzardo qual- 
che osservazione. 

Perché tante mele mar- 
ce? 

Parlare del “caso En- 
Ton” è riduttivo. Né si può 
barlare di poche mele 
Marce, tanti sono i casì di 
taggiro degli investitori 
ad opera di chi governava 
le imprese. Le variegate 


Come salvare i risparmiatori 
dalle mele marce dei mercati 


patologie interessano me- 
no.delle disfunzioni fisiolo- 
giche che le hanno consen- 
tite. 

La prima, connessa per 
causa ed effetto alla bolla 
speculativa, si ravvisa nel- 
la progressiva distorsione 
del sistema di incentivi 
nella governance di socie- 
tà a proprietà diffusa. Un 
legittimo obiettivo di cre- 
scita dell'impresa è spes- 
so degenerato in ambizio- 
ne sfrenata di imperiali- 
smo manageriale. A. que- 
sta è funzionale un au- 
mento ininterrotto delle 
quotazioni, che tacita do- 
mande imbarazzanti, fa ri- 
valutare le stock options, 
agevola e fa apparire più 
profittevole l’allargamen- 
to dell'impero (acquisition 
accounting): per alimen- 
tarlo, e impedire che risul- 
tati deludenti interferisse- 
ro con i progetti manage- 
riali, si ricorreva a truc- 
chi di finanza e di contabi- 
lità creativa. I presidi in- 
terni non hanno funziona- 
to. 


© Sesue a pagina 3 
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Indici a confronto 


— L'andamento dall'inizio dell'anno 


«azzo |\jbte] - Milano 
comeetto DAX.- Francofo 
«osssssssne Fise - Londra 

‘2 CAC40 - Parigi 


rie 


ANSA-CENTIMETRI 


Dow Jones - New York 


Muli 


cotti 


Illy e Agrusti verso l’alleanza per le regionali 
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ll'premier: chi ha un lavoro resta; Il Senatùr: massimo 30 mila regolari 


Berlusconi: intesa sugli immigrati 
ma Il Carroccio non molla sul tetto 


TRIESTE Per la nomina del 
Nuovo city manager al Co- 
lune di Trieste spunta a 
Sorpresa il nome di Paolo 
ltza, triestino, manager 
€l settore 
Commerciale, 
lomo di fidu- 


G del sinda- Sarebbe Paolo Sirza nerali Fulvio 
Mer pl ipiazza il candidato del sindaco. Sluga (An) si 
Veravercura- | 2.4, dice invece al- 
il lancio di Dipiazza. Sluga: allon —L’oscuro di 
“cuni super- a tutto. 
rcati.. La 50 nulla». si allontana Chi invece 
ce; a l'ipotesi Monassi esce dano 
ermata. . vamente di 
Cap Piero Cam- scena nella 
St, cApogrup- corsa per il 


Do di Fi in Consiglio comu- 
Nale, Fi, 
°Mmbra compatta sul no- 
o di Sirza, Lo stesso 
Amber preferirebbe un 


"Triste dai supermercati 
a candidato city manager 


tuttavia, non’ 


uomo vicino al presidente 
della Lombardia Formigo- 
ni e a «Comunione e libe- 
razione», 

In merito alla candida- 
tura di Sirza, 
l’assessore 
agli Affari ge- 


palazzo comunale è Mari- 
na Monassi, dirigente del- 
l’Authority portuale. 


® A pasina 15 
Alessio Radossi 


Nhglese sicuro? | risultati 
ton noi lasciano il segno 


a 


Prog st 3° 
afrtamo il corso su mi 
Hoti a 


Eniglich fa ne le specializzazioni 


* per le tue esigenze 


Ma Via delle Zudecche, 1 


em i t gfferta è valida fino al 30 settembre 2002 
n è cumulabile con le altre promozioni in corso, 


Val Street 


FILL 


ROMA Berlusconi annuncia 
che è stata raggiunta un'in- 
tesa con Bossi sull'immigra- 
zione. «Prevarrà il concetto 
che consentirà agli immi- 
grati di restare in Italia an- 
che se hanno un foglio di 
via, purché abbiano un la- 
voro». Rimane da trovare 
la «formula, le parole giu- 
ste», ma secondo il pre- 
mier, l'incontro a Arcore è 
servito a fugare le preoccu- 
pazioni del leader della Le- 
ga Nord che la legge Fini- 
Bossi si trasformi in una sa- 
natoria. 

Il Senatur, però, tiene du- 
ro soprattutto sul tetto di 
30 mila immigrati in nero 
da regolarizzare. Assicura 
che non ci sarà una crisi di 
governo sull'immigrazione, 


7 «anche perché stiamo par- 


lando solo di 80 mila perso- 
ne». Ma, se le proposte del- 
la Lega non verranno accol- 
te - minaccia - «cadrà la ma- 
schera del governo». 
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MILANO Chiusura in forte calo 
per le Borse europee, causa 

’incerta situazione politico- 
economica e i profitti delle 
imprese in flessione in molti 
settori. Sono stati bruciati 
180 miliardi di euro con i li- 
stini che complessivamente 
sono retrocessi ai livelli 5 an- 
ni fa. A Milano il Mibtelvha 
perso il 2,7% (-3,22 il Nu- 
tel) toccando i minimi da 
un anno a questa parte. Peg- 
go è andata a Francoforte 
che ha Ser oltre il 5%, 
mentre Londra ha chiuso 
pegdendo il 4%, Parigi il 

59; Madrid il 2,9%. Più 
contenute ieri le perdite a 
Wall Street che peraltro con- 
tinua a condizionare negati- 
vamente i listini di tutto il 
mondo. 2 

In ‘questa situazione, la 
Confindustria non crede "che 
la ripresa economica sia die- 
tro l'angolo. Anzi, mette un 
punto fermo contro gli otti- 
mismi del governo, snoccio- 
lando le cifre del. Centro stu- 
di, attraverso i quali «non 
appare realistico ipotizzare 
una forte ripresa nell’ultimo 
scorcio dell’anno», Preoccu- 
Reziore e tensione quindi, 


é gli animi si placano. per | 


la marcia indietro del mini- 
stro dell'economia Tremonti 
sui crediti di imposta. 

Così la Finanziaria che il 
governo sta allestendo acqui- 
sta sempre più consistenza: 
ora si parla di una manovra 
che potrebbe toccare i 22-25 
miliardi. 


Sotto accusa la vendita dei posti barca 


ANNO 121 - NUMERO 220 


GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 2002 


€ 0,90 


Muggia: scoppia il caso 
«Porto San Roccon 
Occupato il Comune 


E. 


Scontro politico sui posti-barca a Porto San Rocco. 


MUGGIA Scoppia il caso «Porto San Rocco» a Muggia, uno de- 
gli insediamenti turistici più importanti di questi anni. I 
partiti di opposizione hanno occupato l’aula consiliare alla 
fine di una seduta straordinaria del consiglio, in segno di 
protesta contro l’amministrazione e il sindaco, del quale 
hanno chiesto le dimissioni. Secondo il Centrosinistra l’am- 
ministrazione in carica non fa rispettare la convenzione 
che prevedeva la vendita dei posti barca solo in abbina- 
‘mento con le abitazioni, un vincolo giudicato «fuori merca- 


to» dalla società costruttrice. 
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Ritornano a insegnare 18 mila docenti distaccati. Sperimentazione: entro sabato l'elenco delle 200 scuole-pilota 


Ciampi: difendiamo la scuola pubblica 


La Moratti rimette i crocefissi in aula. E la Lega li vuole imporre ovunque 


CALCIO ; 


Tripoli temporeggia: 
«La Triestina fa bene 
a cercare altri soci 


TRIESTE «Sono preoccupato, 
la trattativa si sta trasci- 
nando LORO per le lun- 
‘he» dice il presidente del- 
a Triestina Berti riferen- 
dosi alla ventilata entrata 
in società della famiglia 
Gheddafi. L'ultimatum pe- 
rò non spiazza i libici. 
rim Murabet, il consulen: 
te e amico di Gheddafi Jr 
afferma: «Sono d’accordo 
con Berti, lo capisco. L’ope- 
razione effettivamente sta 
andando avanti troppo 
per le lunghe, ma questi 
Sono i tempi libici. E quin- 
di se a breve l'affare non 
verrà chiuso, Berti avrà 
tutto il diritto di guardar- 
si attorno e di valutare al- 
tre proposte». 
® A pagina 34 
Maurizio Cattaruzza 


Juve: 1-1 a Rotterdam, Milan-Lens 2-1 


@® A pagina 33 Nella foto, una fase di Feyenoord-Juventus, 


Lo storico tedesco alle Giornate del pensiero filosofico. Al cardinale Ratzinger il Premio Liberal 


Nolte a Trieste: è l'Islam il nuovo pericolo 


Dal Sudafrica 
Coscienza di Zeno 
con attori neri 


Il regista Kentridge 
«Svevo specchio 
della Johannesburg 
degli anni '80» 
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TRIESTE «L'islamismo può es- 
sere visto come il Giacobini- 
smo del XXI secolo. Ha la 
pretesa di innalzarsi a livel- 
lo mondiale, come è stato il 
caso del comunismo e del 
nazionalsocialismo». Così 
ammonisce Ernst Nolte, lo 
storico tedesco che sarà do- 
mani a Trieste per le Gior- 
nate internazionali del pen- 
siero filosofico, organizzate 
al Museo Revoltella dalla 
Fondazione Liberal. 

In un'intervista esclusiva 
al nostro giornale, Nolte 
parla anche della possibili- 
tà di «nuove catastrofi» nei 
Balcani «non appena le 
truppe della Nato dovesse- 


ro abbandonare quelle ter- 
re», a causa del «manteni- 
mento, imposto dall'esterno 
attraverso un intervento mi- 
litare, dello Stato della Bo- 
snia-Erzegovina, a dispetto 
della volontà dei due grup- 
pi più importanti della sua 
popolazione». 

el corso delle Giornate, 
che avranno per tema «Lé 
due libertà: Parigi o Filadel- 
fia?», verrà assegnato il Pre- 
mio Liberal al cardinale Jo- 
seph Ratzinger, che terrà 
una conferenza domani sul 
tema «Libertà e religione 
nell’identità dell'Europa». 


@ A pagina 29 
Elisabetta d'Erme 


Go 


ROMA «La scuola pubblica è 
insostituibile», Il i 
te Ciampi lancia un se; 

le chiaro in occasione ello 
«School Day» e dice no ai 
progetti di superare il sistè- 
ma scolastico nazionale per 
fare posto a un insegna- 
mento pubblico con pro- 
Fossi e insegnamenti dif- 
‘erenziati regione per regio- 
ne, in nome del federali 
smo. Alle accuse sui ritardi 
nell’avvio dell’anno scolasti- 
co il ministro Moratti ha ri- 
sposto annunciando il ritor- 
no in aula di 18 mila profes- 
sori «distaccati» ad altri in- 
carichi. La Moratti ha an- 
che firmato il decreto sulla 
sperimentazione'che antici- 
pa l'età scolare. Entro saba- 
to saranno resi noti i nomi 
delle 200 scuole-pilota. Il 
ministro all’Istruzione ha 
poi annunciato il ritorno in 
tutte le aule dei crocefissi. 
La Lega ha rilanciato dicen- 
do che li vuole RI esi in tut- 
ti gli uffici pubblici. Sinda- 
cati, studenti e sinistra an- 
nunciano un autunno caldi- 
ssimo. 
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Porte belle 
senza verniciare, 
senza sporcare! 


Provate il sistema 
di rinnovo 


PORTAS 


Depardieu: «Bossi 
odia Napoleone? 
Allora è stupido» 


L'attore francese 
difende a spada 
tratta la nuova 
fiction di RaiUno 


Basta levigare, 
stuccare, 
verniciare. 
PORTAS 
fa porte e telai 
«nuovi» 
bellissimi, 

in molte varianti 
e modelli, di facile manutenzione 
e molto resistenti e a un prezzo 
più conveniente 

di quanto non pensiate 


Telefonateci 
o visitateci! 


«ARREDO PORTE» 
TRIESTE 
V. D'Azeglio 11/D 
Tel. 040.771649 


ERRAMENTI IN PVC 


L. 
| 
| 
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— rea — die AMI I 
SCUOLA Festosa e coreografica cerimonia di avvio delle lezioni al Vittoriano alla presenza del Presidente della Repubblica che invita i giovani a leggere la Costituzione 


Ciampi: «La scuola pubblica va rafforzata» 


Primo Piano 


GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 2002" 


Il Centrosinistra plaude al 


ROMA Una giornata di festa. 
Una giornata di musiche, 
di danza, di sfilate, di cam- 
pioni e di premiazioni alla 
solidarietà. Una giornata 
tricolore. Una giornata di- 
versa al Vittoriano, con il 
presidente Ciampi e la si- 


“ gnora Franca, il ministro 


dell'istruzione Moratti, il 
sindaco di Roma Veltroni 
in fascia tricolore, il presi- 
dente della Regione Stora- 
ce, e un pubblico, grandissi- 
mo, di studenti. 

Quella che si è festeggia- 
ta, ieri a Roma, è la giorna- 
ta della scuola, lo «scuola 
day», e due frasi del presi- 
dente Ciampi hanno indica- 
to il percorso: «La scuola 
pubblica va rafforzata» e 
rete la Costituzione, è 
un libro molto bello e mo- 
derno. Soprattutto i primi 
dodici articoli». Quelli dei 
diritti inalienabili e fonda- 
mentali. 

Tricolore sventolante e 
Inno di Mameli, simboli del- 
l’unità della Nazione, musi- 
che di Vivaldi e di Puccini, 
l'idolo del pallone France- 
sco Totti, le campionesse 
del mondo di pallavolo, il 
velista Francesco Soldini, e 
poi le sfilate di moda, con 
abiti disegnati dagli studen- 
ti dell'Istituto professiona- 
le di Padova e indossati dal- 
le finaliste di Miss Italia. 

Ma anche discorsi seri, 
serissimi. La scuola è una 
festa, perché coltiva le men- 
ti e alimenta gli spiriti, ma 
proprio per questo è un im- 
pegno. Verso se stessi e ver- 
so il proprio Paese. Il presi- 
dente della Repubblica ha 
portato ieri questa lezione 
al Vittoriano. «Non bisogna 
dimenticare - ha detto -:che 


la scuola pubblica ha dato . 


un contributo altissimo per 
la realizzazione dell'unità 
della patria e la formazione 


Richiamato durante il «question time» il 


le parole del Capo del 


Ciampi al Vittoriano per la cerimonia di inaugurazione del nuovo anno scolastico. 


dei cittadini». Ed è proprio 
per questo che va rafforza- 
ta, nel momento in cui l’Ita- 
lia si avvia a diventare una 
società multietnica, parte 


obiettivo la riqui 
stema educativo 


integrante di una Europa 
che, per i giovani che torna- 
no a scuola, costituisce «la 
grande avventura». 

«Per questo - ha prosegui- 


to Ciampi - è importante 
imparare altre lingue, se- 

ire i lavori di costruzione 
elle istituzioni europee, 
avere la consapevolezza del 


_ x 


iglio di Stato. I Verdi: si dia spazio su richiesta anche a altri simboli religiosi 


. = dice 


pensiero e delle espressioni 
culturali delle altre nazio- 
ni». Ma senza mai dimenti- 
care chi siamo: «La forma- 
zione di un senso di appar- 
tenenza all'Europa e alle 
sue istituzioni non sostitui- 
sce la cittadinanza naziona- 
le, ma ne è naturale svilup- 
po». E qui ha suggerito ai 
ragazzi di leggere la Costi- 
tuzione: SRO i pri- 
mi 12 articoli. La democra- 
zia italiana è fondata sul la- 
voro, sui diritti e sui doveri 
che sono alla base dell’iden- 
tità della nazione», 

Le parole di Ciampi, in 

articolare il'passaggio sul- 
a scuola Sabbio hanno 
trovato immediata rispon- 
denza nel Centrosinistra. I 
rappresentanti di Marghe- 
rita e Ds hanno commenta- 
to le parole del capo dello 
Stato con un «Grazie, presi- 
dente Ciampi». «Nelle sue 
PEoo - unità nazionale, 

ostituzione e Europa - noi 
ci rispecchiamo pienamen- 
te». 

Ma hanno trovato anche 
spunti polemici, «Il governo 
mzo Carra, responsa- 
bile cultura della Margheri- 
ta - UrAECA le conseguenze 
urgenti del monito del Ca- 
po dello Stato sulla essen- 
zialità del servizio scolasti- 
co nazionale». Paolo Giar- 
retta della Margherita ha 
invitato il ministro Tremon- 
ti a spiegare, in commissio- 
ne, «quanti soldi» intende 
destinare alla scuola. E Co- 
munisti italiani e Rifonda- 
zione hanno chiesto al go- 
verno di «ritirare il proget- 
to di controriforma del mi- 
nistro Letizia Moratti». In- 
tanto l’Unione degli studen- 
ti si prepara a un «autunno 
caldissimo», con proteste e 
manifestazioni in molte cit- 


tà italiane. Anche i Cobas, ‘ 


per il 18 ottobre, scendono 
in sciopero. 
a.g. 


De . 


ROMA «Tornano in aula 18 
mila professori distaccati». 
Tra quelli «comandati» ad 
altri incarichi ci sono ovvia- 
mente i docenti che hanno 
svolto finora incarichi sin- 
dacali. Si difende così la 
battagliera ministra dell’ 
Istruzione Moratti rispon- 
dendo al Question time a 
un’interrogazione di Titti 
De Simone di Rifondazione 
comunista sulla mancata 
immissione in. ruolo (pro- 
messa l'anno scorso) di 30 
mila insegnanti, sui «pesan- 
tissimi tagli» dei finanzia- 
menti e su «un buco di orga- 
nici di oltre 100 mila uni- 
tà». î 
Non solo. Tra oggi e saba- 
to si conoscerà l'elenco del- 
le 200 scuole-pilota nelle 
quali entro 100 giorni parti- 
rà la contestata sperimen- 
tazione e il ministro ha fir- 
mato ieri anche il decreto 
che anticipa l'età scolare e 
introduce tre cambiamenti 
principali: l'iscrizione anti- 
cipata (per i bambini che 
compiono 8 anni e 6 anni 
entro il prossimo 28 febbra- 


mentari, l'inglese e il com- 
puter obbligatori in prima 
elementare e il ritorno del 
maestro come figura preva- 
lente. Il provvedimento an- 
drà in aula il 24 settembre 
e la Casa delle libertà so- 
sterrà il ministro con sedu- 
te fiume e notturne, non 
escludendo nemmeno di ri- 
correre a voti di maggioran- 
za per neutralizzare la bat- 
taglie dell'Ulivo e l'ostruzio- 
nismo annunciato dai Ver- 


Il crocefisso nelle aule «simbolo di tradizione cristiana 


io) alle materne e alle ele- . 


SCUOLA Il ministro si difende: rientrano 18 mila docenti distaccati. Firmato il decreto 


Moratti: «Un inizio regolare» 


Il ministro Letizia Moratti. 


di. I sindacati e la Sinistra 
sono dunque sul piede di 
guerra e preannunciano un 
autunno caldissimo tra scio- 
eri, manifestazioni e mobi- 
itazioni di massa. Il mini- 
stro dell'Istruzione và 
la sua strada, parla alla Ca- 
mera e come aveva fatto il 
giorno prima in Commissio- 
ne istruzione del Senato 
dove è ripreso l'esame del 
nuovo modello d'istruzione, 
risponde colpo su colpo a 
sindacati e Ulivo. Respinge 
ogni accusa. Non c'è stato 
un avvio nel caos, smenti- 
sce decisa, convinta di ave- 
re subito attacchi «ingiu- 


lo Stato e polemizza con Tremonti sui fondi all'istruzione 


sti» dalla Sinistra: «Grazie 
a noi c'è stato un regolare 
avvio della stagione scola- 
stica. Perchè questo gover- 
no per la prima volta ha ap- 
rofondito adeguatamente 
a questione degli organici 
per evitare sprechi e ineffi- 
cienza a danni dei cittadini 
e della qualità della scuo- 
la», Poi porta a esempio an- 
che l'assunzione di 8; 
supplenti annuali, conclu- 
sa il 31 luglio. 
stupita perciò la Morat- 
ti «che venga addebitato al 


governo il fatto di non aver || 


provveduto a tutt'oggi all' 
assunzione di personale 
per l'anno 2002-2008». Il 
ministro risponde anche a 
Luca Volontè (Udc) sulla 
questione dei Crocefissi nel- 
le scuole: «Presto saranno 
in tutte le aule a tutela del- 
la tradizione cristiana del 
nostro Paese». E anche la 
Lega, che vuole il simbolo 
in tutti i luoghi pubblici e 
ure in Parlamento, potrà 
irsi in parte soddisfatta. 
Non lo sono invece gli in- 
segnanti (già in program: 
ma uno sciopero), gli stu- 
denti Uds e nemmeno l'Uli- 
vo. Ha fatto sapere che 
scenderà in piazza appena 
la legge delega di riforma 
approderà al Senato. Ha 
TEO spunto dal richiamo 
i Ciampi a «rafforzare la 
scuola pubblica» il capo» 
gruppo alla Camera dei Co- 
munisti italiani Marco Riz- 
zo per chiedere il ritiro «del 
progoo di controriforma 
oratti che mira ad aiuta- 


mila | 


re scuole private, confessio- 
nali e aziendali». 


È la posizione ufficiale del governo. Ma la Lega lo vuole anche in tutti i luoghi pubblici 


La Boniver rilancia il nome di Frattini 
Anche Berlusconi conferma: 
l'ora è matura per la nomina 
di un ministro degli Esteri 


ROMA Un ministro degli 
Esteri entro poche setti- 
mane. Ieri è stato lo stes- 
so presidente del Consi- 
fio, Silvio Berlusconi, nel- 
incontro a Palazzo Chigi 
con il premier albanese 
Fatos Nano, a parlare del 
cambio al vertice al mini- 
stero degli Esteri, che Ber- 
lusconi detiene a interim. 
«Credo che la politica 
estera sia sempre più sal- 
damente in mano ai primi 
ministri. Devono essere co- 
adiuvati da ministri che 
seguano fedelmente le di- 
rettive del proprio primo 
ministro. Entro qualche 
settimana potrebbe essere 
trovato il ministro che mi 
sollevi dall’incombenza, 
non lo nascon- 
do anche gra- 
vosa, dna 
Farnesina». 
L’identikit 
tracciato per- 
mette al sotto- 
segretario 
agli Esteri, 
argherita 
Boniver, di fa- 
re un nome. 
«Il nuovo tito- 
lare della Farnesina do- 
vrebbe essere Franco Frat- 
tini e, visto che anche il vi- 
cepremier Gianfranco Fi- 
ni è di questo avviso, non 


si tratterà di un rimpa- 


sto», dice Boniver, Tradu- 
zione: la nomina di Fratti- 
ni non scatenerà appetiti 
in seno alla maggioranza, 
lo garantisce Fini, è per 
questo che la nomina è 
matura. 

Immediata la replica 
dall’opposizione. «L'annun- 
cio di bara sulla no- 
mina a breve del ministro 


La Margherita accusa: 
è come il «partiam» . 
dell'Aida mentre 

il momento richiede pre 
un uomo a tempo pieno 


di Esteri, ricorda il co- 
ro dell'Aida «partiam, par- 
tiam». Questo il commen- 
to di Lapo Pistelli della 
Margherita. 

«Il protrarsi di questa 
scadenza è ormai parago- 
nabile a una stucchevole 
telenovela. In un momen- 
to così grave e delicato, è 
di primaria importanza 
che al dicastero vi sia un 
ministro a tempo pieno». 
«Ma ormai le rassicurazio- 
ni di Berlusconi sulla fine 
dell'interim rientrano tra 
le molte promesse disatte- 
se dal premier» conclude 
Pistelli, «come la riduzio- 
ne delle tasse». 

Teri sera Berlusconi, nel- 
la doppia veste di capo del 
governo e di 
responsabile 
degli Esteri, 
ha rivolto l'au- 
gurio di offri- 
re alle impre- 
se e ai cittadi- 
ni servizi sem- 
migliori 
ai 52 neo-di- 
plomatici (tra 
cui 12  don- 
ne), che oggi 
hanno partecipato alla ce- 
rimonia per la «promessa 
solenne» di fedeltà alla Re- 

ubblica, svoltasi nella Sa- 
a delle vittorie della Far- 
nesina. In un clima di 
grande cordialità Berlu- 
sconi, che era affiancato 
tra gli altri dal sottosegre- 
tario alla presidenza del 
Consiglio, Gianni Letta e 
dal segretario generale 
della Farnesina, INSEDDE 
Baldocci, ha brindato alla 
carriera dei giovani diplo- 
matici ed ha stretto loro 
la mano uno ad uno. 


ROMA Il crocefisso tornerà 
presto in tutte le aule a tu- 
tela della tradizione cristia- 
na del nostro Paese. Lo ha 
assicurato il ministro dell' 
Istruzione Letizia Moratti 
rispondendo ieri, durante il 
«question time», a un' inter- 
rogazione del deputato Lu- 
ca Volontè capogruppo Udc 
alla Camera, che chiedeva 
spiegazioni sulle regole del- 
la esposizione del simbolo 
cristiano in luoghi pubblici. 
«L'esposizione del crocefis- 
so nelle aule e nelle corsie 
ospedaliere - ha detto Vo- 
lontè - è stato' oggetto di 
contestazioni da parte di al- 
tre confessioni religiose e 
anche da parte di alcune 
formazioni politiche». 

Il ministro ha ricordato 
che secondo il Consiglio di 
Stato la presenza del croce- 
fisso nelle aule non contra- 
sta con i principi costituzio- 
nali che assicurano pari li- 
bertà a tutte le religioni. 
«Questo - ha spiegato Mo- 
ratti - in quanto il crocefis- 
so rappresenta un simbolo 
della civiltà cristiana, della 
sua radice storica e del suo 
valore universale che sono 
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elementi essenziali del pa- 
trimonio storico e culturale 
del nostro Paese». «Sono 
personalmente e profonda- 
mente convinta - ha affer- 
mato il ministro - che le 
considerazioni del Consi- 
glio di Stato siano del tutto 
condivisibili e mi sembra 
doveroso assicurare che il 
crocefisso venga esposto 
nelle aule scolastiche a te- 
stimonianza della profonda 
radice cristiana del nostro 
Paese e di tutta l'Europa». 
«Le iniziative da assumere 
- ha concluso - per discipli- 
nare in maniera chiara e 
certa l'esposizione del croce- 


fisso nelle aule scolastiche . 
Zi MUSULMANI E EBREI CONTRARI © 


Secondo il presidente dell'Unione musulmani d'Italia 
(Umi), Abdel Smith, la proposta di legge fatta dalla Lega 
per esporre il crocefisso in tutti gli uffici pubblici è «un at- 
to di sopruso e intolleranza nei confronti dei non cattolici». 
Tanto più, aggiunge, che «si impone alla vista un simbolo 
che ora si vuole spacciare per patrimonio culturale in bar- 
ba alla Costituzione». L'alternativa per l'Unione musulma- 
na potrebbe essere quella di mettere simboli di tutte le al- 
tre religioni. Smith annuncia battaglia per tutti i cittadini 
non cattolici che in questo modo e discriminati. E c'è con- 
trarietà anche da parte degli ebrei per la proposta di legge 


sono attualmente in via di 
definizione e alle stesse ver- 
rà data attuazione nei pros- 
simi mesi», 

La Lega va anche oltre. 
TI capogruppo leghista alla 
Camera Alessandro Cè ha 
annunciato che il Carroccio 
PEOTIUONE un progetto di 

egge affinché il crocefisso 
venga esposto ovunque: nel- 
le università, in tutti gli uf- 
fici pubblici, nelle aule dei 
consigli comunali, provin- 
ciali e regionali, nelle carce- 
ri, negli ospedali, negli uffi- 
ci giudiziari, nelle stazioni, 


in tutte le sedi diplomati- 


che e consolari e anche in 
Parlamento. «Abbiamo pre- 


sentato questa proposta, 
sottoscritta anche da alcu- 
ni esponenti del Centrosini- 
stra - conclude il capogrup- 
po della Lega alla Camera - 
per rispondere alle logiche 
di integralismo islamico, 
per agire contro gli islamici 
pericolosi e insolenti che ci 
attaccano ogni volta». 

Per Franco Monaco, capo- 
gruppo della Margherita al- 
la Camera, «dunque la Le- 
ga, con Cè, si arroga il dirit- 
to di distinguere Chiesa e 
vescovi buoni («quelli che 
la pensano come noi») da 
Chiesa e vescovi cattivi, 
che Ruini dovrebbe final- 
mente richiamare. Non ho 
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Un bidello appende un crocefisso in un'aula scolastica. 


memoria di parole tanto ir- 
riguardose e sguaiate da 
parte di un movimento poli- 
tico che brandisce il croce- 
fisso come una clava contro 


__{t. 


avanzata dalla Lega sul crocefisso in ogni luogo pubblico. 
«Esprimo la mia preoccupazione per una proposta di legge 
che in maniera così esplicita - ha detto Amos Luzzatto pre- 
sidente dell'Unione delle Comunità ebraiche italiane - si ri- 
promette di rendere estranea nel paese una minoranza re- 
ligiosa come la nostra, indipendentemente dal rispetto che 
noi abbiamo per simboli di altre religioni augurandoci di 
essere ricambiati. Cosa che non sempre è successo anche 
nella recente storia dell'altro secolo. Il provvedimento ri- 
schia di aprire la strada ad uno scontro di civiltà che può 
rapidamente degenerare in forme di intolleranza». 


ROMA Su Michele Santoro e 
Enzo Biagi è scoppiata 
una baruffa tra maggioran- 
za ed opposizione nella 
commissione di vigilanza 
sulla Rai. I parlamentari 
dell'Ulivo e di Pre hanno 
abbandonato la seduta ri- 
tenendo «non chiare» le ri- 
sposte date dai vertici del- 


‘| la Rai sul futuro televisivo 


dei due giornalisti, L'Ulivo 
ha accusato il presidente 
della Rai Antonio Baldas- 
sarre ed il direttore gene- 
rale Agostino Saccà di 
«prendere in giro» il Parla- 
mento ‘e ha annunciato 
che si rivolgerà ai presi- 


denti delle Camere. Miche- 
le Santoro, intanto, ha de- 
ciso di non accettare l'invi- 
to a partecipare al «Mauri: 
zio Costanzo show» per- 
chè, ha spiegato, «sarebbe 
paradossale che il presi- 
dente del Consiglio , dopo 
aver chiesto e ottenuto il 
nostro oscuramento, vestis- 
se i panni dell'editore libe- 
rale, concedendoci una 
mezz'ora d'aria sulle reti 
di sua proprietà». 

Nelle loro audizioni da- 
vanti alla commissione di 
vigilanza i massimi diri- 
genti della Rai hanno rie- 
vocato le fasi salienti della 


«Sciuscià» e il ruolo di Enzo Biagi al centro dello scontro politico nella commissione di vigilanza 


Santoro: figuriamoci se vado a Mediaset 


vicenda che divide il Parla- 
mento. Per quanto riguar- 
da Michele Santoro, il pre- 
sidente Baldassarre ha ri- 
cordato che il consiglio di 
amministrazione ha stabi- 
lito ‘che il conduttore di 
«Sciuscià» potrà essere an- 
cora utilizzato dalla Rai a 
patto che rispetti le regole 
democratiche del plurali- 
smo. momento però, 
nessuno dei direttori di re- 
te ha previsto un program- 
ma da affidare a Santoro 
in prima serata. Resta da 
capire, ha aggunto, se il di- 
rettore di Rai Tre Paolo 
Ruffini sia disposto a dare 


a Santoro una trasmissio- 
ne in seconda serata sulla 
sua rete. 

Per quanto riguarda in- 
vece Enzo Biagi, ha prose- 
puo il presidente della 

ai, c'è stato un «ritardo 
colpevole» nell'invio al gior- 
nalista del contratto da fir- 
mare. Con Biagi, ha confer- 
mato il direttore generale 
Agostino Saccà, è stato rag- 
giunto un accordo definito 
«soddisfacente». Al giorna- 
lista, cioè, è stata offerta 
una trasmissione in prima 
serata che è stata però ri- 
mandata per l'invio in ri- 
tardo del contratto. 

e.s. 
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la Chiesa». 

Paolo Cento, deputal! 
dei Verdi, ha detto ieri chi 
«il ministro Moratti pali 
di un problema minimal 
come il crocefisso perc! 
non vuole parlare della sl | 
riforma che è fallimenta?, 
distraendo così l'opinio 
pubblica». E ha sostenu!” 
però che «a tutte le religli 
ni va assicurato lo ste?” 
trattamento - dice il depu 1 
to dei Verdi - a richiesta 0% 
vrebbero essere esposti 
che altri simboli religio”, 
Soddisfazione per la pr?) 
di posizione del ministr? 
espressa invece dal sen?” 
re di An Riccardo Pedriz2* 
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Primo Piano. 


‘L'Ulivo va giù pesante: il governo dica la verità sulla voragine dei conti pubblici. Prodi e Berlusconi concordano con Ciampi: l'inflazione va combattuta 


Confindustria: «Ripresa in vista? Mon scherziamo» 
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ROMA La Confindustria non 
Crede che la ripresa economi- 
ca sia dietro l'angolo. Anzi, 


| Mette un punto fermo con- 


tro gli ottimismi del gover- 


{ Ro, snocciolando le cifre del 


entro studi, attraverso i 


| Quali «mon appare realistico 


Ibotizzare una forte ripresa 
Nell'ultimo scorcio dell’an- 
ho», Per l’organizzazione de- 
gli imprenditori «si affievoli- 
Scono le prospettive di cresci- 
tain Ttalia. Yi da tassi di cre- 
| Scita pressocchè nulli nei pri- 
| Ml due trimestri dell’anno si 
\ àssa a tassi positivi nell’or- 
| 


the dello 0,5-0,6 per cento 

î trimestre». Vale a dire 

Una crescita dello 0,6 per 
| Quest'anno. 

t’reoccupazione e tensione 
Quindi. Né gli animi si placa- 
0 per la marcia indietro del 
Ministro dell'economia Giu- 
so Tremonti sui crediti di 


se da affidare ai comuni e 
tiene in vita doppioni. «In 
questo modo, i cittadini sono 
costretti a pagare tutte le 
spese della casa vecchia. ol- 
tre che quelle della casa nuo- 
va». Anche il servizio sanita- 
rio affidato alle regioni «fa 
acqua da tutte le parti». 
Ulivo, al termine del gi- 
ro di colloqui, chiede che il 
governo faccia un’operazio- 
ne «chiarezza sui conti pub- 
blici», Si vuole la verità, e si 
teme che le cifre che vengo- 
no fornite non siano corri 
spondenti, perchè in un 
qualche modo la situazione 
economica ha aspetti non 
previsti. Ieri l’Ulivo ha tira- 
to le somme: no ai condoni, 
critiche al decreto taglia spe- 
se, e la necessità di un’azio- 
ne trasparenza sui conti 
pubblici. 
Romano Prodi e Berlusco- 
ni concordano con Carlo Aze- 


glio Ciampi. Anche per il 


. presidente della Commissio- 


ne, Ue e per il presidente del 
Consiglio vale il monito for- 
mulato martedì dal capo del- 
lo stato: l'inflazione è un fe- 
nomeno da tenere sotto 
stretta osservazione perchè 
danneggia l'economia dei pa- 
esi europei. 

La presa di posizione di 
Prodi è venuta a commento 
del dato diffuso ieri da Euro- 
stat sull'inflazione ad agosto 
nella zona dell'euro: il tasso 
si conferma a +2,1%, in au- 
mento rispetto all'1,9% di lu- 
glio e quindi un decimo di 
punto sopra il valore di rife- 
rimento della Banca centra- 
le europea. La Bce però, vi- 
sta anche la crescita econo- 
mica debole, dovrebbe tene- 
re fermi i tassi di interesse 
almeno fino all'estate prossi- 
ma. Gli aumenti dei prezzi, 
almeno ad agosto, risultano 


che 


po e le Borse scendono: in Europa ieri hanno 
lasciato sul campo 180 miliardi di euro. 
Piazza Affari in picchiata. Nuova seduta 
nera per Piazza Affari che ha visto l'indice di 
riferimento Mib80 ritornare sotto i minimi 
raggiunti nel 21 settembre 2001 quando, per 
effetto delle scadenze dei derivati, si manife- 
starono pienamente gli effetti degli attentati 
dell'11 settembre. L'indice ha così segnato il 
minimo dell'anno tornando ai livelli della fine 
del 1997, mentre il Numtel è sceso alle quota- 
zioni del suo primo giorno di vita, nel giugno 


rialza la testa: Insomma lo scenario è cu- 


Banche in calo, giù risparmio gestito. 
L'ondata di vendite che ha investito gli assicu- 
rativi si è fatta sentire anche nel risparmio ge- 
stito dove hanno perso terreno Mediolanum 
(-6,09% a 4,273),Fineco (-3,53% a 0,434), Cre- 
dem (-3,73% a 4,64) e Banca Fideuram 
(-5,08% a 4,034) il cui calo ha pesato anche su 
SanPaolo-Imi (-5,59% a 6,876). «I continui ri- 
bassi dei listini - spiegano dalle sale operative 
- pesano come macigni sulle società del setto- 
re». Vendite, ma entro i ribassi del listino, an- 
che per IntesaBci (-2,57% a 2,239), Unicredit 


Piazza Affari perde il 3%, male i listini degli altri Paesi europei. Assicurazioni nella bufera con Generali che lascia sul campo il 5,65% 


Rischio-guerra e utili in forte calo affossano le Borse 


MILANO Vendere, vendere, vendere. Ci sono 
venti di guerra e ci sono le aziende che riduco- 
no gli utili. Ci sono i dati americani che non 
promettono niente di buono e c’è l'inflazione 


0,6039. 


pesante per Tim (-3,48% a 4,303), in flessione 
anche Pirelli (-3,80% a 0,9585) e Pirellina 
(-2,76% a 1,55), meno gravi i danni per Tele- 
com (-1,58% a 7,729) e Olivetti (-1,65% a 
1,014) che ha chiuso con successo l'emissione 
da 1.550 milioni di euro. Invariata Seat a 


Eni tiene, affonda Saipem. Malgrado 
nuovi i forti ribassi dei titoli petroliferi in Eu- 
ropa, dovuti all'allontanarsi dell'ipotesi di 
una guerra contro l'Iraq, il cane a sei zampe 
ha limitato le perdite chiudendo con un calo 
dell'1,73% a 14,649. 

Oggi il cda della compagnia ha inoltre con- 
fermato i risultati semestrali diffusi lo scorso 
luglio. La seduta è stata fortemente negativa 
pe Saipem (-5,02% a 5,415). In calo anche 

nel (-2,44% a 5,282), mentre Snam Rete Gas 


‘Per gli imprenditori si affievoliscono le possibilità di crescita in Italia. L'occupazione invece tiene 


| Sottoscrittori del Patto per 
| l'Italia (Cisl e Uil) vogliono 
Che si faccia chiarezza sulle 
Cifre dei conti pubblici, alla 
ce anche denso 
| calo di entrate derivante dal- 
la stagnazione economica. 
Sem re secondo gli indu- 
Striali «l'inflazione dovrebbe 
attestarsi al 2,4 per cento 
Nel 2002, mentre l’andamen- 

nel 2008 dipenderà in buo- 
Na misura dal prezzo del pe- 
| trolio», L'occupazione invece 
Ovrebbe avere una dinami- 
©a positiva, «pur se in decele- 
lazione nell'ultimo biennio». 
Ure i commercianti sono 
| diffidenti nei confronti del 
j governo. Il presidente della 

onfeommercio Sergio Billè 
Darla di un'economia «allu- 


Onata» e ieri ha chiesto 
Che non vengano tagliate le 
Sorse prima assegnate alle 


I Amministrazioni locali, altri- 


‘enti il federalismo avrà i 
Diedi di argilla. L'esecutivo 
îtinua a tenersi stretta al- 
Sho una parte delle risor- 


‘ondazio 


È 
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1 Imposta. Tutti, Confindu- 
e | Stria e Ulivo, associazioni di 
d Commercianti e sindacati 
a 

| torio. 


trainati a livello europeo so- 
lo dal comparto dei servizi 
come hotel e ristoranti e me- 
no; ad esempio, da quello de- 
gli alimenti e dell'energia, 
Quanto a Berlusconi ieri 
ha visto a lungo Giulio Tre- 
monti, Nei prossimi giorni 
esaudirà la richiesta di Anto- 
nio D'Amato per un incontro 
in vista del varo della mano- 
vra. Il premier, a poco più di 
ùna settimana dal previsto . 
via libera alla Finanziaria, 
ha deciso di stringere i tem- 
pi e di occuparsi in prima 
persona della questione con- 
ti pubblici. «Ho appena avu- 
to una sessione di lavoro con 
Tremonti sulla Finanzia- 
ria», ha rivelato ieri senza 
però entrare nei dettagli. 
«Stiamo ancora lavorando». 
Ma sui conti la linea sarà 
quella del rigore. «Concordo 
e condivido le parole di 
Ciampi», ha assicurato il 


mentre il Mib30 è calato del 2,92% a 23.450 e 
il Numtel del 3,22% a 1.204 punti. Gli scambi 
sono ammontati a 2.423 milioni di euro. A de- 
primere il listino milanese e le altre piazze fi- 
nanziarie europee, spiegano dalle sale operati- 
ve «una pesante serie di dati macroeconomici 
e societari negativi come le perdite record di 
Swiss Life o l'inaspettato calo del Pil france- 
Se», 


nel pomeriggio ha poi depresso ulteriormente 
gli animi dei listini, che sono scivolati in ma- 
niera massiccia nel finale di seduta. 


1999.In particolare il Mibtel è calato del 
2,70% a 17.394 punti (ai livelli di inizio '98) 


L'andamento non esaltante di Wall Street 


Assicurazioni nella bufera. Le maxi per- 


dite registrate dal colosso svizzero Swiss Life, 
dovuti a un «errore» nell'utile' semestrale 
2001, hanno inferto un duro colpo ai titoli del 
settore che hanno subito anche dei downgra- 
de dei rating. A essere colpiti dalle vendite so- 
no state così Generali (-5,65% a 15,81) Allean- 
za (-7% a 6,205) e Ras (-2,83% a 11,432). For- 
temente negativa anche La Fondiaria (-5,21% 


I dubbi di un operatore di Borsa. 


(-2,24% a 3,933) e Capitalia (-1,82% a 1,186) 
al centro di ipotesi di stampa su un possibile 
lancio di una Opa su Mediobanca. E il titolo 
di Piazzetta Cuccia ha chiuso in negativo 
(-1,51% a 7,585) dopo una seduta in cui aveva 
mostrato una maggiore tenuta legata alla bat- 
taglia in corso e alle dichiarazioni di sostegno 


è scesa dello 0,42% a 3,074. La società ha an- 
nunciato che presenterà entro pochi giorni ri- 
corso contro la tassa decisa dalla Regione Sici- 
lia. Giù Edison (-4,31% a 1,952). 

Pioggia di vendite su tecnologici. Il pro- 
fit warning lanciato dal colosso americano 
Oracle ha fatto scattare la ritirata degli inve- 
stitori dal settore. Il produttore di semicon- 
duttori Stm è sceso del 4,54% a 15,578, men- 
tre Tecnodiffusione è calata del 3,06% a 5,572 
e Tiscali del 4,50% a 4,351. 

Chi sale e chi scende. Fiat non si sottrae 
all'andamento negativo del mercato e perde il 
2,21% a 10,61. Più pesante lo scotto pagato 
da Alitalia (-4,96% a 0,2683). Tra gli do 
li deciso ribasso per Hdp (-3,51% a 2,008) e 
ClassEditori (-6,71% a 1,836). Perde quota la 
Roma (-2,68% a 1,999) dopo la sconfitta in ca- 
sa con il Real Madrid, mentre sale in contro- 
tendenza la Juve (+3,21% a 2,473). 

Wall Street in calo. Chiusura di seduta in 
lieve ribasso per le contrattazioni di Wall 
Street: l'indice Dow Jones è sceso dello70,41% 
a 8.173,49 punti, mentre lo Standard & Po- 


occuperà «so! ì 
. ne Giuseppe Di 


premier a proposito dell'ap- 
pelo a non rallentare il risa- 
namento. Mentre sull'infla- 
zione se l'è cavata con una 
battuta. «Sarebbe meglio 
non ci fosse». 


«solo» della 


a 2,548) che possiede una partecipazione azio- 
naria in Swiss Life e che giovedì riunisce l'as- 
semblea per deliberare la fusione con Sai 
(-2,55% a 14,823) che vedrà anch'essa la riu- 
nione dei propri soci, 


per l'amministratore delegato Vincenzo Ma- 
ranghi giunte dal finanziere francese Vincent 
Bollorè. 

Arretrano tlc. Giornata particolarmente 


| Îl Tesoro contintia a sfornare proiezioni sui possibili risparmi ottenibili con i tagli alla spesa: Un punto fermo: non ci sarà condono edilizio 


ROMA L'avvertimento del segretario ge- 
Nerale della Cisl, Savino Pezzotta, 
| | Ron lascia spazio a interpretazioni: «0 
\ | Con la prossima legge Finanziaria si 
&Pplica il Patto per l'Italia o la Cisl 


Sl apre, quindi, un nuovo fronte pole- 
Ico con l'esecutivo. L'ultimatum è pe- 
©Ntorio: si deve dare «subito un se- 


t 


1\Shale della volontà di attuare il Pat- 
Ml. Gi si convochi al più presto per illu- 
si i Strarci la Finanziaria, senza ridursi 
gl li ultimi giorni». Pezzotta ha com- 


ni | *|Rentato anche la proclamazione, da 
s) tte della Cgil, dello sciopero genera- 
i) g Per il prossimo 18 ottobre. «Quello 
II lo sciopero contro il Patto e quindi 
Ù tiche contro di noi, contro la Cisl e la 
Ji ì ll che lo hanno firmato». Pronta la ri- 
MI Posta del prossimo segretario genera- 
la Ig della Cgil Guglielmo Epifani: se il 

‘Ottobre si incroceranno le braccia 

doi sarà contro Cisl e Uil, non lo vo- 

È lamo, non lo pensiamo, non è assolu- 
ente nelle nostre idee». A Napoli 

il 


Est un attivo dei quadri provinciali, 


7 
P_i 


Va la 


dere ] 
funzi 


a realtà industriale. Gli analisti 
‘onari delle banche. 


to i 


Prire 
face tutt 


Va Una. 
1 


bastano; 


Ziale 


Epifani ha ribadito di non aver «capi- 
to perchè lui (Pezzotta, ndr) vuole es- 
sere oe 
getto è l'assenza di una politica econo- 
mica che punti allo sviluppo, è la scel- 
a di un 
la situazione di un Paese che mi sem- 
bra largamente compromessa in 16 
mesi di azione di questo Governo». In- 
somma, di fronte ai temi dei diritti e 
dello sviluppo del Mezzogiorno «il sin- 
dacato avrebbe il dovere di ritrovare 
l'unità». 


Scenderà in piazza». Il leader della Ci- t 


sui temi del Mezzogiorno e invito alla 
Cgil a sostenere insieme a Cisl e Uil i 
contenuti dell'accordo di luglio sul 
Sud è la proposta avanzata anche dal 
segretario confederale della Uil, Pao- 
lo Pirani, che ha risposto alle valuta- 
zioni del futuro segretario di Corso 
d'Italia. «Anch'io come Epifani - ha 
spiegato Pirani - ritengo che il sinda- 
cato abbia il dovere di ritrovare l'uni- 
tà a partire da questi temi. Ma se que- 
sto è l'obiettivo, piuttosto che dividere 
i sindacalisti in creduloni e diffidenti 


DALLA PRIMA PAGINA 


Pezzotta perentorio con il governo: «Il Patto per l'Italia va attuato». Prove tecniche di unità sindacale 


La Cisl fa la voce grossa e minaccia scioperi 


‘etto del nostro sciopero. L'og- 


‘overno di tagliare i diritti, 


E unità nell'iniziativa del sindacato 


rispetto alle posizioni del Governo, oc- 
corre recuperare l'unità sostenendo co- 
erentemente ciò che insieme è stato ri- 
vendicato», Epifani, secondo Pirani, 
«sa bene che nell'accordo di Palazzo 
Chigi è stata recepita gran parte delle 
proposte unitarie sul Mezzogiorno». 
ccorre però, ha concluso l'esponente 
della Uil, «vigilare dunque 
sia coerenza tra gli impegni assunti e 
le decisioni di spesa che saranno adot- 
tate dalla Finanziaria. In tal senso 
sollecitiamo l'apertura del tavolo sul 
Mezzogiorno e auspichiamo che la 
Cgil, voglia sostenere con noi quelli 
che sono gli stessi contenuti della piat- 
taforma unitaria 
nifestazione di Palermo», x 
Intanto, il governo discuterà nel 
Consiglio dei ministri di domani il 
profrecimionio sul lavoro sommerso, 
0 ha annunciato il sottosegretario al 
Welfare Maurizio Sacconi sottolinean- 
do che l'intenzione è quella di adotta- 
re l'avviso comune raggiunto con le 
parti sociali (ad esclusione della Cgil). 


ROMA Il rischio a questo pun- 
to è quello di un ulteriore 
crescita dell'entità della 
manovra. Al Tesoro si conti- 
nuano a sfornare simulazio- 
ni sui possibili risparmi ot- 
tenibili dai tagli alle spese 
e dalla centralizzazione de- 
gli acquisti nella pubblica 
amministrazione oltre che 
sui possibili incassi del con- 
cordato fiscale e delle carto- 
larizzazioni. Ma il moltipli- 
carsi degli appelli per far ri- 
partire consumi con misure 
comunque costose potrebbe- 
ro veder crescere il costo 
della manovra che potreb- 
be passare da 20-22 miliar- 
di fino a 24-25. Anche se an- 
cora non è definito dove il 
Governo ha intenzione di 
recuperare risorse. 

Teri è stata esclusa l'ipo- 
tesi di un ricorso a un con- 
dono edilizio generalizzato. 
Dopo il no politico della Le- 
ga, Maurizio Lupi di Forza 
Italia ha spiegato che nes- 
suno ha mai parlato di un 
simile progetto. L'unico pos- 
sibile spiraglio sarebbe 
quello di una sanatoria per 


| a da capogiro: servono tra i 22 e i 25 miliardi 


inchè ci 


ià varata nella ma- 


Mariella Lestingi 


Il governo va a caccia di soldi: concordato fiscale più ampio ma anche rilancio dei consumi 


mini-abusi, mentre il con- 
cordato fiscale potrebbe as- 
sumere contorni e dimensio- 
ni quasi «tombali». 

Anche le rottamazioni 
per settori come elettrodo- 
mestici e computer appaio- 
no poco convincenti. Arti- 
giani e commercianti le 
hanno definite comunque 
insufficienti visto che ri- 
guardano target di consu- 
mi assai limitati, non più 
del 2% della spesa comples- 
siva degli italiani. 

Ecco allora prendere for- 
ma altre idee per il rilancio 
dei consumi. Tra queste ec- 
co allora la possibilità di ab- 
bassare gli interessi su chi 
acquista a rate o anche sull' 
utilizzo delle carte di credi- 
to. Forme di acquisto assai 
diffuse. Non escluso nean- 
che il prolungamento a tut- 
to il 2008 per gli eco-incen- 
tivi introdotti a luglio per 
fronteggiare il crollo delle 
vendite di auto. 

Ma per compensare que- 
sti costi, cui si aggiunge il 
riordino delle aliquote Ir- 
pef e Irpeg cui il Governo 
non ha intenzione di rinun- 


or's 500 ha perso lo 0,47% a 869,44 punti. In 
discesa anche il Nasdaq, che ha perso lo 
0,53% a 1.253,28 punti. La giornata era stata 
altalenante tante che a un’ora dalla chiusura 
gli indici erano sorprendentemente positivi. 


Rottamazione delle auto: gli eco-incentivi resteranno. 


ciare per nessun motivo, oc- 
corrono risorse, E se non si 
interviene, come non si in- 
terverrà su sanità e pensio- 
ni, il ventaglio di possibili- 
tà si stringe. Nel mirino c'è 
sicuramente la pubblica 
amministrazione che però 
ha già alle spalle stagioni 
di sforbiciate pesanti. 

Ecco allora concentrarsi 
l'attenzione su una possibi- 
le stretta fiscale verso le 
grandi imprese. Non lo ha 
escluso ieri il sottosegreta- 
rio Gianfranco Miccichè se- 
condo cui «in un periodo di 
vacche magre meglio limita- 


re le risorse che vanno alla 
grande industria rispetto a 
piccole e medie imprese». 
Una prospettiva che potreb- 
be cominciare a concretiz- 
zarsi nel superamento anti- 
cipato di Dit e superdit, le 
agevolazioni per le imprese 
che reinvestono introdotta 
dai Governo dell'Ulivo. Per 
proseguire, tra le proteste 
di Confindustria con lo stop 
alla deducibilità fiscale del- 
le svalutazioni di partecipa- 
zioni nel caso siano genera- 
te da distribuzionè di divi- 
dendi. 

Paolo Tavella 


prietà diffusa, è rimasta relativamente immu- 


pendenti e dei revisori si sono allineati 
con quelli del manager, da cui dipende- 
conferma dei primi e l'assegnazione di lu- 
Ven consulenze ai secondi. Le banche sono di- 
Credi e complici: non più occhiute erogatrici di 

Ito, lucravano commissioni per offrire i 


Gi interessi degli amministratori indi- 


zi di architettura finanziaria per nascon- 


lazigpono palesate lacune nel Sistema di rego- 
Per e] e. Le regole contabili e di trasparenza, 0 
€nchi e non per principi, non hanno tenu- fi 

SFeri asso con l'innovazione finanziaria (tra- Ù 
meregt nti fuori bilancio, transazioni fuori 
h 0, finanza strutturata): non possono co- 
11 possibili casi; lasciano scappatoie, 
Stessa RAT la forma sulla sostanza. La 
Sione ‘goria dei revisori Vigilava sulla revi- 
Contabile: cane non mangia cane. Manca- 
cellent disciplina per gli analisti. I noti ed ec- 
Tlmedi legali (anti-director rights) non 

ASsemp fs ee rantiscono l’espressione di voce in 
a, comunque rara, e il ricorso giudi- 


angusto, sono meno finanziarizzate. ; 
anche, e non poco, la struttura proprietaria. 


erano 


sa. 


ne dalla sindrome Enron: prova indiretta del- 
le lacune regolamentari americane. E così pu- 
re (sinora) l'Europa continentale, ove la pro- 
prietà è concentrata. Perché? Certo, le impre- 
se sono più piccole, operano in uno spazio più 
a conta 


L’azionista di minoranza è sempre esposto 
a un rischio di taglieggiamento. Un socio mag- 
gioritario ha modo di espropriare la società: e 
su questo la letteratura ha detto circa tutto. 
‘gi riscopriamo i rischi (difficilmente misura- 
l e perciò trascurati) della proprietà diffusa 
con manager onnipotente: non tanto le banali- 
tà degli aerei privati e dei club di golf, quanto 
la possibile subordinazione degli interessi del- 
la società ai disegni di potere del manager. Ta- 
li rischi, nella dimensione che abbiamo consta- 
tato, sono minori quando vi sono azionisti di 
controllo; così come l'estrazione di benefici pri- 
vati è meno probabile se la proprietà è diffu- 


Una terza spiegazione può rinvenirsi nella 
regolamentazione. E’ vero, i rimedi legali tra- 
dizionali, di cui sempre si parla, sono superio- 
ri in America. Ma in altri campi l'Europa si è 
forse trovata un passo avanti: i principi conta- 


Come salvare i risparmiatori 
dalle mele marce dei mercati 


bili sono più generali, e perciò più generalmen- 
te applicabili; le regole di consolidamento det- 
tate dalla direttiva europea sono più rigide; in 
molti paesi i regolatori esercitano un controllo 
sui revisori; l'obbligo di informazione continua 
è formulato come principio generale, e non per 
casi. 

I rimedi? 

Per restaurare la compromessa reputazio- 
ne, il legislatore americano è intervenuto pron- 
tamente e pesantemente (legge Oxley-Sarba- 
nes), e con esso la SEC (dopo qualche esitazio- 
ne) e le borse. Si può ironizzare (come fa un re- 
cente Economist) sui giuramenti chiesti ai ma- 
nager, ma non si può dubitare della rilevanza 
(e della pervasività) delle nuove prescrizioni: 
aumento delle responsabilità e limiti ai privi- 
legi degli amministratori; un pesante regime 
sanzionatorio; aumento degli obblighi informa- 
tivi continui e periodici; obbligo di informazio- 


ne immediata delle transazioni degli insider; 
per i revisori controllo pubblico, limiti all’atti- 
vità di consulenza e rotazione obbligatoria; rie- 
same delle regole contabili; disciplina degli 
analisti. La scommessa è stata quella di usare 
la deterrenza per raddrizzare gli incentivi. 

Non si manifesta in Europa un pari attivi- 
smo. E’ mancata la spinta di una crisi; persi- 
ste una frammentazione di regole, che la Com- 
missione non riesce a superare; i problemi so- 
no in parte diversi. 

In Italia, dopo il Testo unico, gli obblighi di 
informazione continua sono soddisfacenti e so- 
no stati da poco inaspriti per le operazioni in 
conflitto di interessi; il regolatore ha poteri di 
controllo sui sindaci e sui revisori e potere di 
RE RUZTAzione dei bilanci; nei ristretti limiti 
delle facoltà regolamentari, la Consob è inter- 
venuta sugli analisti e sull’attività di consu- 
lenza delle società di revisione. Il regolamento 
europeo imporrà l'adozione degli Internatio- 
nal Accounting Standards entro il 2005. Ma si 
potrebbe fare ancora molto. 

Esemplifico. Il regime sanzionatorio, blando 
e insufficiente, ha scarso potere di deterrenza: 
non v'è bisogno di contemplare un decennio di 
galera per rinforzarlo. La disciplina sulle tran- 
sazioni in conflitto d’interesse andrebbe mi- 


gliorata in sede legislativa: lo esige una situa- 
zione di forte concentrazione dì proprietà e 
massima presenza di gruppi piramidali. Occor- 
re disciplina legislativa per una pronta infor- 
mazione sulle transazioni degli insider in tito- 
li della società: le regole recentemente ‘intro- 
dotte dalla Borsa sono un passo avanti, ma 
modesto. Nel Testo unico l'analista non ha cit- 
tadinanza. Dovrebbero essere studiate misu- 
re, soprattutto dalla Borsa, per ridurre la se- 
parazione fra proprietà e controllo. Il legislato- 
re ha almeno tre occasioni per intervenire: le 
conclusioni dell'indagine conoscitiva della VI 
Commissione della Camera sull’attuazione 
del Testo unico della finanza; il recepimento 
della Prossima direttiva comunitaria sugli 
abusi di mercato; in misura forse minore sr 
legge delegata di riforma del diritto societario. 
arebbe un gran peccato se il “caso Enron” 
fosse solo motivo di compiacimento dei mali al- 
trui e non si approfittasse di questò momento, 
politicamente propizio, per introdurre presidi 
più forti di governo societario e di trasparen- 
za: anche per non restare indietro (questa vol- 
ta sì) al nuovo regime di regole americano. 
Luigi Spaventa* 
presidente della Commissione nazionale 
per le società e la Borsa (Consob) 
©www.lavoce.info 
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ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 2002 


IMMIGRAZIONE Il premier dichiara di avere raggiunto un accordo col leader del Carroccio che esclude una crisi di governo ma resta rigido sul tetto dei 30 mila da sanare 


La sfida di Casini: prendetemi le impronte digitali 


Con il gesto il presidente della Camera replica a tutto campo a Bossi: «Non c'è nulla di discriminatorio» 


PORTO EMPEDOCLE Ancora ca- 
daveri affiorano dalle ac-. 
que di Capo Rossello, al lar- 
go di Porto Empedocle. Ieri 
sono stati ritrovati altri 12 
corpi dei clandestini liberia- 
ni morti annegati dopo il ro- 
vessciamento della carret- 
ta dei disperati sabato sor- 
so, Il bilancio finora è di 28 
morti, tra i quali anche un 


neo. Alla consegna, gli im- 
migrati devono lasciare la 
strutture d'accoglienza tem- 
poranea allestite all’Ostel- 
lo della Gioventù di Belve- 
dere, Siracusa. In tutto so- 
no stati 68 i primi liberiani 
a essere tratti in salvo. Ad 
andargli incontro l’arcive- 
scovo della città siciliana, 


IMMIGRAZIONE Nel naufragio di sabato i morti finora accertati sono 28. Ritratta il sedicente scafista egiziano 


Sicilia, affiorano altri 12 corpi di liberiani 


ti, ieri si è rifiutato di conti- 
nuare a guardare l’orrore 
dei corpi stravolti da tante 
ore in mare. Non ce la fan- 
no più. 

Intanto, proseguono le in- 
dagini aperte dalla Procu- 
ra di Agrigento. I magistra- 
ti lavorano sui dati raccolti 
nei precedenti sbarchi e sul- 


ragazzo di 15 anni. Le ope- 
razioni di ricerca ufficial- 
mente erano state sospese 
già martedì scorso, dopo il 
recupero del relitto, all’in- 
terno del quale non erano 
stati trovati altri corpi. La 
Capitaneria di Porto aveva 
deciso di sospendere le ri- 
cerche perché considerava 
«improbabile» il rinveni- 
mento di altri cadaveri. Ma 
leri mattina un pescatore 
ha notato un cadavere che 
galleggiava sull'acqua: i 
corpi infatti, con la decom- 
posizione provocano gas 
che li fanno riaffiorare. 

Subito sono partite le ve- 
dette. 

Sul barcone affondato ci 
sarebbero stati circa 150 


clandestini, come racconta- 
to dai superstiti, ma gli in- 
CERCO non reputano cre- 

ibile la versione. Ma se il 
racconto risultasse vero, al- 
l'appello mancherebbero 
ancora 80 vittime. Sono 92 
i superstiti, tutti provenien- 
ti dalla Liberia. Concluse 
le procedure per l’identifica- 
zione, a coloro i quali aveva- 
no chiesto l’asilo politico è 
stato rilasciato un permes- 
so di soggiorno tempora- 


monsignor Giuseppe Co- 
stanzo, che ha messo a di- 
sposizione la sua residenza 
estiva di Canicattini Ba- 
gni, pochi chilometri da Si- 
racusa. Il piccolo gruppo di 
liberiani, quello che aveva 
denunciato alle forze del- 
l’ordine la scomparsa di al- 
cuni famigliari o conoscen- 


Il recupero, ieri, di nuovi cadaveri di clandestini. 


le loro analogie con quelli 
emersi dalle indagini della 
tragedia di Capo Rossello. 
In particolare su alcune ri- 
cevute di alcuni alberghi a 
quattro stelle europei, dove 
avrebbero alloggiato alcuni 
degli organizzatori del traf- 
fico dei clandestini. Inoltre, 
gli inquirenti stanno verifi- 


cando l'ipotesi dell’esisten- 
za di uno o più basisti sul- 
l'isola di Lampedusa. Il lo- 
ro compito sarebbe quello 
di segnalare da terra il mo- 
mento più Ionio per le 
operazioni di trasbordo de- 
gli immigrati dalla nave 
madre alle carrette. L’ipote- 
si Lampedusa è accreditata 
dal ritrovamento di un nu- 
mero di telefono di un bar 
dell’isola in una delle ta- 
sche degli scafisti arresta- 
ti. Ha ritrattato ogni dichia- 
razione l'egiziano arrestato 
domenica, dopo che si era 
autoaccusato di essere uno 
dei due scafisti alla guida 
della barca naufragata. Il 
clandestino, arrestato con 
un giovane liberiano, ha ne- 
gato ogni dichiarazione re- 
sa agli inquirenti dopo il 
suo fermo. Lo scafista ave- 
va detto di essere stato co- 
stretto a condurre l'imbar- 
cazione e per questa sua 
CRoe avrebbe intascato 
500 dollari. L'egiziano ave- 
va inoltre espresso timori 
ei la sua vita e per quella 
ei suoi familiari rimasti 
in Egitto. Ma, interrogato 
dal gip, ha negato tutto. 

Il clandestino aveva rive- 
lato l'esistenza di un’orga- 
nizzazione egiziana che ge- 
stisce il traffico tra le coste 
africane e le siciliane, La 
DIoGna: dopo le prime timi- 

e ammissioni, stava valu- 
tando di proporre per lui 
l'articolo 11 della legge Fi- 
ni-Bossi: gli avrebbe con- 
sentito di ottenere una ri- 
duzione di pena e un per- 
messo di orione opo 
aver scontato la condanna. 


ROMA Al Forum della Pubbli- 
ca amministrazione di Bolo- 
gra è stato il giorno di Pier 
‘erdinando Casini. Il presi- 
dente della Camera si è in- 
fatti reso DioriEnia di un 
resto simbolico destinato a 
‘asciare il segno nello scon- 
tro politico sulla lotta all'im- 
migrazione clandestina. Fer- 
mandosi allo stand dei cara- 
binieri si è fatto prendere le 
impronte digitali. Ha così 
sconfessato il leader della 
Lega Umberto Bossi, che ha 
duramente contestato giorni 
fa il progetto delle impronte 
Sci per tutti («no alle 
schedature dei cittadini ita- 
liani») e non solo per gli ex- 
tracomunitari che vogliono 
regolarizzarsi. 

Casini ha anche risposto 
al Senatur sui denunciati ri- 
tardi di federalismo e devo- 
lution. Con al fianco il mini- 
stro degli Affari regionali 
Enrico La Loggia, ha espres- 
so contrarietà a quelle che 
ha definito «forme di neocen- 
tralismo regionale». Casini 
si è in pratica apertamente 
schierato accanto al fronte 
centrista della maggioran- 
za, contrario alla «devolu- 
tion spinta» che Bossi recla- 
ma a gran voce. «Guai a una 
forma di federalismo che dia 
vita a un’infinità di enti loca- 
li, Comuni, ‘Provincie e Re- 
gioni. Altrimenti come po- 
trebbe adeguarsi all'Europa 
delle Regioni? Il neo centrali- 
smo regionale non si conci- 
lierebbe col federalismo». 
Poi è toccato alle impronte 
digitali con fotografi e cineo- 
peratori a sgomitare per ri- 
prendere al meglio la scena. 
«Come vedete non c'è nulla 
di discriminatorio» ha detto 
mentre il computer rilevava 
le sue impronte, invitando 
poi provocatoriamente an- 


che La Loggia a fare lo stes-' 


so: «Ora tocca anche a lui; 
non vorrei che Forza Italia 
sì sottraesse« 


Legittimo sospetto, Il Csm hoccia la proposta 


I togati della commissione riforma: «È contro le pronunce della Consulta» 


GIUSTIZIA Sconfessato Fanfani (Margherita) 
Cirami, muro contro muro 
Ulivo: «Nessun compromesso» 
Ostruzionismo anche da Prc 


ROMA Muro contro muro. Sulla legge Cirami (sul legitti- 
mo sospetto) non c'è possibilità di accordo tra Centrode- 
stra e Centrosinistra. 

Teri in commissione alla Camera ci sono state le pri- 
me votazioni sugli emendamenti presentati dalle oppo- 
sizioni, che sono stati tutti bocciati. Ma, a causa dell' 
ostruzionismo dell'Ulivo e di Prc, i lavori sono prosegui- 
ti a rilento: nelle prime tre ore sono stati bocciati sol- 
tanto due dei circa 400 emendamenti. E stato vano an- 
che un ennesimo tentativo della maggioranza di convin- 
cere l'Ulivo ad accettare un accordo. 

Il capogruppo di Forza Italia alla commissione Affari 
Costituzionali Michele Saponara ha proposto di acco- 
gliere alcuni emendamenti purchè il Centrosinistra ac- 
cetti che la legge, come è previsto anche nella proposta 
di Giuseppe Fanfani (Margherita), venga applicata an- 
che ai processi in corso. Ma la risposta dell'Ulivo è sta- 
ta secca: nessun compromesso sulla legge Cirami. 

L'Ulivo ha preso le distanze dall'on. Fanfani che è 
stato sconfessato anche dalla stessa Margherita. Noi 
non lo seguiamo, ha annunciato il capogruppo dei Ds 
Carlo Leoni. Il direttivo della Margherita ha preso la 
stessa decisione: con la maggioranza non si tratta. 
«Non c'è nessuna mediazione in corso - ha precisato 
Pierluigi Mantini della Margherita - e non siamo asso- 
lutamente disposti a ur maquillage del ddl Cirami». 

Il vicepresidente dei deputati della Margherita Fran- 
co Monaco ha anche smentito che il direttivo abbia deci- 
so di censurare Fanfani per le dichiarazioni rilasciate 
alla stampa sul ddl Cirami. Per la sua iniziativa Fanfa- 
ni ha ricevuto la piena solidarietà del capogruppo di 
Forza Italia in commissione, Luigi Vitali, per il quale il 
deputato della Margherita è soltanto «reo di avere dato 
credito ai proclami del suo gruppo e della sua coalizio- 
ne sulla necessità di migliorare la proposta Cirami». 

Contrari a ogni trattativa sono i Verdi. No ad ogni 
«accordicchio», ha affermato Paolo Cento che invita a 
fare una opposizione «seria e dura». Fovorevole alla 
proposta Fanfani è invece lo Sdi. Il capogruppo dei so- 
cialisti in commissione Enrico Buemi ha detto di condi- 
videre l'invito rivolto all'Ulivo a votare un testo alterna- 
tivo a quello della maggioranza. I veri riformisti, ha af- 
fermato, devono dare un contributo, «nella logica della 
riduzione del danno», per aprire un confronto «con le 
posizioni più ragionevoli e responsabili della maggio- 
ranza». 

Si concluderà lunedì alle 12 l'esame del ddl Cirami, 
in tempo utile per portare poi il provvedimento in aula 
mercoledì 25. L'ha stabilito l'ufficio di presidenza delle 
Commissioni che ha anche deciso di accorpare la di- 
scussione e il voto dei quasi 400 emendamenti del Cen- 
trosinistra. 


ROMA La commissione rifor- 
ma del Consiglio superiore 
della magistratura (Csm) ha 
detto «no» alla reintroduzio- 
ne nel nostro ordinamento 
del legittimo sospetto tra le 
cause di rimessione del pro- 
cesso perchè, si legge nella ri- 
soluzione approvata da cin- 
que dei suoi sei membri, 
un'estensione generalizzata 
di questo strumento non solo 
avrebbe effetti negativi sulla 
credibilità della giurisdizio- 
ne minando la fiducia dei cit- 
tadini verso i giudici, ma per- 
chè a trarne beneficio sareb- 
bero specie gli imputati di 
mafia, inoltre sarebbe contro 
le pronunce della Consulta. 
Il voto, scontato e inteso 
come «contributo d’approfon- 
dimento tecnico» per even- 
tuali correzioni, non avrà co- 
munque seguito se oggi ver- 
rà a mancare la decisione fi- 
nale del plenum, I consiglie- 
ri «laici» della Casa delle li- 
bertà dovrebbero infatti con- 
fermare la volontà di non 
partecipare ai lavori, facen- 
do così mancare il numero le- 
gale alla seduta. Un eventua- 
Je dibattito, così, rimarrebbe 
fine a se stesso pur se con 


forte valenza politica. Batta- 
glia quindi anche sui termi- 
ni d’interpretazione dell'art. 
10 della legge istitutiva del 
Csm in merito al quale le po- 
sizioni paiono decisamente 
diverse. Mentre infatti per 
la commissione riforma rien- 
tra nelle competenze del 
Consiglio fare. proposte al 
guardasigilli su tutte le ma- 
terie riguardanti l'organizza- 
zione e i servizi e dare per- 
tanto pareri sui ddl concer- 
nenti l'ordinamento giudizia- 
rio, per il fronte opposto, pro- 
prio perchè il ministro è 
l'unico interlocutore di Palaz- 
zo dei Marescialli, non aven- 
do quest'ultimo chiesto al- 


200 detenuti ordinari 


cun parere nel merito della 
questione, qualunque discus- 
sione al suo interno non ha 
alcun valore. Uno «strappo» 
decisamente allargato, a par- 
te una dichiarazione del mi- 
nistro degli Affari regionali, 
Enrico la Loggia («Il fatto 
che si voglia esprimere que- 
sto parere non richiesto cer- 
to crea disagio ma non parle- 
rei, francamente, di conflit- 
to»), che a prima vista aveva 
dato l'impressione di una ri- 
cucitura in extremis. Ma 
non è stato così. Non per nul- 
la proprio sulla Cirami c'era 
stata anche un'iniziativa del 
responsabile Giustizia della 
Margherita, Giorgio Fanfa- 


Casini si fa prendere le impronte digitali a Bologna. 


Frattanto Berlusconi an- 
nuncia che è stata raggiun- 
ta un'intesa con Bossi sull' 
immigrazione: «Prevarrà il 
concetto che consentirà agli 
immigrati di restare in Ita- 
lia anche se avessero avuto 
un foglio di via, ove abbiano 
un lavoro». Rimane da trova- 
re la «formula, le parole giu- 
ste», ma per il presidente 
del Consiglio si è fugata la 


sona 


preoccupazione del leader 
Lega Nord che la legge Fini- 
Bossi si trasformi in sanato- 
ria. Il Senatur, però, tiene 
duro specie sul tetto di 30 
mila immigrati in nero da re- 
golarizzare. Assicura che 
non ci sarà una crisi di go- 
verno  sull'immigrazione, 
«anche perchè stiamo par- 
lando solo di 30 mila perso- 
ne». È 


n 


{pull 


Ma, se le proposte della 
Lega non verranno accolte, 
«cadrà la maschera del go- 
verno. È un problema di se- 
rietà per l'esecutivo e tutto 
il Paese. Il Parlamento ave- 
va deciso che chi aveva rice- 
vuto un decreto d’espulsione 
non poteva essere regolariz- 
zato, sono quei pasticci che 
la gente non capisce; è il Pa- 
ese degli Arlecchini», 

La mediazione alla quale 
si sta lavorando potrebbe es- 
sere un emendamento pre- 
sentato dai relatori sul de- 
creto, Gabriele Boscetto e 
Tomaso Zanoletti, a nome di 
tutto il Centrodestra. Po- 
trebbero essere regolarizza- 
ti anche gli immigrati che 
hanno ricevuto il foglio di 
via perchè, pur rientrati in 
Italia regolarmente, non 
hanno rinnovato il permesso 
di soggiorno. Su quelli che, 
entrati clandestinamente, 
sono stati raggiunti da un 

rovvedimento d’espulsione, 
Il giudizio è affidato al pre- 
fetto: giudicherà l'inserimen- 
to sociale dell'extracomuni- 
tario. L'Udc, intanto, con un 
altro emendamento chiede 
che siano regolarizzati an- 
che i lavoratori stranieri con 
contratti a termine brevi, 6 
0,9 mesi, per favorire i setto- 
ri turistici e agricoli che ado- 
perano manodopera stagio- 
nale, Il ministro dell'Interno 
Giuseppe Pisanu ha sottoli- 
neato la necessità di prose- 
ire sulla linea degli accor- 
i bilaterali coi Paesì di mag- 
or pressione migratoria. 
roprio ieri Berlusconi ha di- 
scusso a Palazzo Chigi col 
premier albanese Fatos Na- 
no su come stroncare il traf- 
fico di clandestini. L'opposi- 
zione denuncia le spaccatu- 
re nella maggioranza sugli 
immigrati e le continue pro- 
poste'di modifica della legge 
che stanno danneggiando 
piccole imprese e artigiana- 


to. 
el | 


Il plenum del Gsm 


Sulla discussione odierna sul disegno di legge Cirami pesa il rischio che i laici della Casa della 
Libertà facciano mancare il numero legale nel plenum del Csm 


{2 magistrati | È 
idi Cassazione | g 
[4 Pubblici LE 
iministeri 


le 


3 Centrosinistra 
(1 Sdi, 1 Ds, 
1 Margherita) 


Cc 


3 MEMBRI DI DIRITTO: 
# Presidente della Repubblica — 
sa Primo presidente della Cassazione 


= Procuratore generale della Cassazione 


ANSA-CENTIMETRI 


Centrodestra 
(2 Fi, 1 An, 
1 Lega, 
1Ccd) 


La regola 
La nuova legge sul Gsm 
prevede che il SEU: 
possa QIDIEO solta! 

je è presen a 
Se ia gioranza dei membri 
laici (almeno 5 su 


ni, favorevole a un accordo 
con la maggioranza all'inse- 
gna della «riduzione del dan- 
no» ma poi la stessa Marghe- 
rita l’ha sfiduciato e si torna- 


CARCERI: AD ASCOLI PICENO SCIOPERO DELLA FAME 


Anche nel supercarcere di Ascoli Piceno, dove sono sotto- 
osti al regime del 41 bis il boss Totò Riina e altri 60 ma- 
iosi ergastolani, è SONDA la protesta. Da ieri almeno 
ell'istituto di pena di massima si- 
curezza hanno deciso di rifiutare il vitto offerto dall'am- 
ministrazione, per protestare contro le condizioni com- 
plessive in cui sono costretti a vivere (sovraffollamento 
in particolare, con cinque detenuti in media per cella, 
contro una capacità reale di tre) e per la gestione del si- 
stema giudiziario nel suo complesso. 
Gli stessi detenuti, hanno fatto recapitare al direttore 
del penitenziario, Lucia Di Feliciantonio, una lettera 


che spiega i motivi dell'agitazione. L'astensione dal cibo 
non interessa per ora gli ergastolani in regime di 41 bis, 
ma attua le stesse modalità della protesta che a luglio 
coinvolse tutti i condannati per mafia o delitti di san- 
gue. Sta crescendo comunque la tensione all'interno del 


supercarcere, sia per le notizi 
50 istituti di pena italiani in 


alcuni incidenti interni non ancora chiariti, avvenuti ne- 


gli ultimi mesi, 
E il boss di Cosa nostra Totò 


carcere, avrebbe nei giorni scorsi minacciato di morte 
‘una agente di custodia per motivi ancora da chiarire. 


va al punto di partenza. Il 
danno, si diceva. Danno che, 
se senza gli emendamenti 
proposti dall'opposizione sa- 
rebbe sia per l'Anm (oggi si- 


le che Girone dagli altri 
stato d’agitazione, sia per 


Riina, detenuto nel super- 


GIUSTIZIA Entrambi i procedimenti, aperti dopo molti anni dai fatti, procedono a rilento. Il Cavaliere tra gli imputati eccellenti 


E a Milano riprendono i processi a Previti e Sme 


Cesare 
Previti: è sul 
banco 
d’accusa al 
processo che 
riprende a 
Milano dopo 
la pausa 
estiva. La 
legge sul 
legittimo 
sospetto, se 
approvata, 
porterebbe il 
caso al 
Tribunale di 
Brescia. 


MILANO A Roma il governo va allo scon- 
tro con l'Ulivo sul «legittimo sospet- 
to» e a Milano riprendono i processi a 
Previti e Berlusconi. L'opposizione so- 
stiene che tanta fretta SOL 
al 


legge è giustificata solo d 


sibili condanne. 


A Milano la prima udienza dopo 
revista per stamane: ri- 
prende il dibattimento Imi-Sir. Berlu- 
sconi non è imputato ma davanti ai 
giudici ci sono Cesare Previti, altri av- 
vocati e alcuni ex giudici romani. So- 
no accusati d’avere incassato una tan- 
gente da 60 miliardi di lire per risol- 
vere a favore dell’allora imprenditore 
Nino Rovelli una causa che questi 
aveva intentato contro l’Imi (allora 
banca pubblica). I fatti risalgono al 
791 ma il procedimento penale è ini- 


l’estate è 


rovare la 
| tentativo 
di salvare Previti e Berlusconi da pos- 


aula ma anche 


la primavera 2000. 


dirittura d’arrivo: 


ziato nel ’96 dopo le confessioni di Ste- 
fania Ariosto. Dopo una lunga fase 
istruttoria si è arrivati al dibattito in 
ui tutto al rallentato- 
re. Impegni parlamentari di Previti, 
malattie di altri imputati, vari ricorsi 
dei difensori hanno impedito finora la 
conclusione del processo, iniziato nel- 


rinviata anche l’udienza di oggi, in 
quanto è fissata una seduta alla Ca- 
mera e Previti ha diritto a partecipar- 
vi. Un’altra udienza, comunque, è fis- 
sata per domani. Questo processo è in 


stati tutti interrogati e ora sarà data 
la Pace agli imputati per le eventua- 
li dichiarazioni spontanee. Quindi ci 
saranno le arringhe dell’accusa (pm 
Colombo e Boccassini) e dei difensori. 
Calendario alla mano, sono state fis- 


dei 
80). 


E sarà di sicuro 


i testimoni sono 


sate udienze fino all’8 novembre. È 
il disegno di legge Cirami sul «leg. 
mo sospetto» verrà a, 
sori degli imputati chiederanno SU 
to alla Cassazione di spostare 1 
cesso da Milano a Brescia. Non 5 re 
la legge (così come è improntata) Pie 
vede anche l'immediata sospensione | 
rocessi (compresi quelli iD “e | 
‘a aggiunto che il n 
spostato a Brescia, dovrebbe rico! rg 
ciare daccapo e i reati verrebbero P n 
scritti prima d’arrivare alla sen S tto 
C'è poi il processo Sme. 
del 1985, ma anche in dA Proc! 
dagine è cominciata nel ’96 e il Pi Sil 
so nel 2000. Fra gli imputati! di ‘enza 
vio Berlusconi: La Dea u 
è fissata per sabato; 
vista entro l’inverno. gf. 


mulerà un processo per «veri: 
ficare le possibili conseguen” 
ze di nuove leggi»), sia per l@ 
commissione riforma Csm; 
assai rilevante. Questo pel 
più motivi. Intanto perchè la 
mancanza di precisi termip! 
di riferimento fa correre il rÎ 
schio che la norma sia appli 
cata in una serie molto .am 
pia di casi con l'ipotizzabil? 
conseguenza di una sospe!” 
sione automatica del proce? 
so che vedrebbe allungarsi! 
tempi di durata e definizi0 
ne. Poi perchè, nel moment? 
in cui venisse accolta la 1 
chiesta di rimessione, verre?” 
be posta in discussione l'efl!” 
cacia degli atti già compiut! 
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GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 2002 


ATTUALITA' 


Ogsi il collegio di Torino esaminerà il ricorso della procura di Aosta. Taormina annuncia che la donna non sarà in aula 


Cogne, libertà della Franzoni a rischio 


Il 


- 


1 bis, ha ottenuto l'autorizzazione 


TORINO Il Tribunale del Rie- 
same di Torino si riunirà 
questa mattina per affronta- , 
re nuovamente il delitto di 
Cogne. In aula, però, non 
sarà presente Anna Maria 
Franzoni, la mamma del 
piccolo Samuele, accusata 
di omicidio volontario. La 
sua assenza è stata confer- 
mata dall'avvocato Carlo 
Taormina che la difende. 

Il collegio giudicante riaf- 
fronterà dunque il delicatis- 
simo caso, che da mesi scuo- 
te l'opinione pubblica. Ora, 
dopo la sentenza della Cor- 
te di Cassazione emessa il 
10 giugno scorso che annul- 
lò la precedente ordinanza 
di scarcerazione della don- 
na, la posizione dello stato 
di libertà di Anna Maria è 
da rivalutare. Tutto è quin- 
di rimesso in, discussione, 


anche perché contro la deci- 
sione della scarcerazione 
dell’indagata la procura di 
Aosta, ovvero il pm Stefa- 
nia Cugge e il procuratore 
capo Maria Del Savio Bo- 
naudo, avevano subito pre- 
sentato ricorso: «I gravi in- 
dizi di colpevolezza della 
Franzoni sussistevano pri- 
ma e sussistono ancora», af- 
ferma la Cugge, «e la deci- 
sione della none par- 
la chiaro». 

Se da un lato proprio la 
Cassazione "nega" l’esisten- 
za di un altro possibile as- 
sassino e conferma una se- 
rie di elementi a carico del- 
l’indagata, dall’altro le inda- 
gini sul delitto sono conti- 
nuate senza sosta in questi 
mesi anche se, secondo l’av- 
vocato Taormina, le indagi- 
ni sono sempre andate solo 
ed unicamente verso una di- 


rezione: quella della Franzo- 
ni. La donna, che nel frat- 
tempo ha annunciato di 
aspettare un bambino che 
nascerà a gennaio, è stata 
sottoposta a perizia psichia- 
trica dalla quale è risultato 
che il giorno della morte di 
Samuele, il 30 gennaio scor- 
so, era capace di intendere 


e volere. Quindi la Franzo- 


ni non soffre di patologie 
psichiatriche ma, stando a 
quanto dichiarato dagli 
esperti che l’hanno seguita, 
ciò non significa che la for- 
ma depressiva sia esclusa. 
La donna, che non si è mai 
contraddetta durante gli in- 
terrogatori, ha sempre ne- 
gato di essere flei l’assassi- 
na. Lo ha detto più volte an- 
che davanti alle telecame- 
re, piangendo e sostenendo 
che lei è innocente. Ma la 
Franzoni ha detto anche di 


Tribunale si pronuncia sulla scarcerazione della mamma di Samuele 


più alzando il dito contro "il 
vero assassino". Così, con il 
cambio dell’avvocato della 
difesa (Carlo Federico Gros- 
so è infatti stato sostituito 
da Carlo Taormina) l’ipote- 
si che l'omicida sia ancora 
in circolazione a Cogne si è 
fatta sempre più pressante. 
Le carte che si giocherà pro- 
babilmente oggi Taormina 
sono frutto delle indagini di- 
fensive messe in atto negli 
ultimi tre mesi; la richiesta 
di una superperizia, ulterio- 
ri accertamenti sulle tracce 
di sangue trovate fuori dal- 
la villetta e la precisa indi- 
cazione sulla insussistenza 
degli alibi dei vicini di casa. 
Nel mirino di Taormina c'è 
Daniela Ferrod, per la qua- 
le ha chiesto un interrogato- 
rio davanti al gip di Aosta, 
che si terrà il 25 settembre. 
Roberta Rizzo 


alla procreazione assistita. Ora la sua compagna è incinta e lui non è mai uscito dal penitenziario 


Carcerato diventerà padre grazie alla fecondazione in provetta 


©» 


L . 


Usciere comunale dormiva in un vespasiano 


VASTO «Nessun amministratore comunale 
‘a mai consegnato» la chiave del vespasia- 
no pubblico a Nicola Celenza, il dipenden- 
e del Comune di Vasto che da tre anni 
Orme in un bagno pubblico. 
Stiene il Comune di Vasto che 
Ta, dopo che la notizia è rimbalzata su ra- 
0 e tv nazionali, ha provveduto a far 
Sgomberare dal locale la rete e il materas- 
S0 usati dall'uomo come giaciglio. L'uscie- 
Te, in attesa da tempo dell'assegnazione di 
Una casa popolare, aveva utilizzato come 
aciglio un vespasiano comunale, regolar- 
Ente aperto al pubblico, sostenendo di 


quanto so- 
martedì se- 


\ 


non avere la possibilità di pagare l'affitto 
di un appartamento. 

All'interno di uno spazio riservato a doc- 
cia il dipendente comunale aveva sistema- 
to una rete e un materasso, e ogni sera, do- 
po il lavoro, «rincasava» verso le 21,30 per 
svegliarsi alle 6,30 del giorno dopo. La si- 
tuazione di Celenza «è da imputarsi a que- 
stioni di disagio personale - afferma la no- 
ta dell'amministrazione - in quanto lo stes- 
so, dipendente di categoria B3 di questo 
Comune, adibito a funzioni di usciere, è ti- 
tolare di uno stipendio che consente a mol- 
te famiglie di condurre una vita dignitosa. 


L'AQUILA Nonostante il duro 
regime carcerario, per la 
prima volta in Italia un de- 
tenuto sottoposto al 41 bis 
diventerà padre, grazie alla 
fecondazione in vitro e a 
una speciale autorizzazione 
del Ministero della Giusti- 
zia. Accade nel carcere dell 
Aquila, dove G.R., 40 anni 
di Catania, da tre mesi at- 
tende un figlio dalla sua 
compagna. 
L'uomo è detenuto da die- 
ci anni nel carcere «Le Co- 
‘ starelle» per reati di mafia 
e ha in corso un procedi- 
‘mento per omicidio. Da set- 
te aveva chiesto l'autorizza- 
zione alla procreazione assi- 


0 


Le Fiamme gialle arrestano uno dei capi del gruppo di faccendieri che dal ‘99 avevano messo in piedi un sistema di tangenti 


stita con la compagna, una 
37enne residente a Cata- 
nia, conosciuta prima dell' 
arresto. 

Dopo il via libera dal Mi- 
nistero, giunto lo scorso an- 
no, è stata la direzione del 
carcere aquilano a gestire 
la complessa procedura con 
il Centro di procreazione as- 
sistita della Clinica univer- 
sitaria dell' Aquila. Il dete- 
nuto non è mai uscito dal 
carcere: è stato il suo lega- 
le, l'avvocato aquilano Ales- 
sia Bonanni, a fare la «spo- 
la» tra il carcere, la clinica 
universitaria dell'Aquila e 
gli ospedali di Chieti e Pe- 
scara. Tutte le spese sono 


Aste truccate nel palazzo di «Mani Pulite» 


Chi voleva acquistare immobili all'incanto doveva versare un pedagsio 


Vigili romani multati 
sul piede di guerra 
contro i loro colleghi 


Roma Tira aria di prote- 
Sta In questi giorni tra i 
bizzardoni” della. sede 
Ro Comando generale a 
oma. Nell'area intorno 
agli uffici possono par- 
‘'©ggiare solo i residen- 
SS così ai vigili non re- 
A che fare levatacce 
© trovare un parcheg- 
‘autorizzato per il pro- 
Xx® veicolo oppure rice- 
n° Una contravvenzio- 
i loro avversari nel- 

ti Sfida all'ultima mul- 
Do gli ausiliari del traf- 
la 0 addirittura dai col- 
Shi del I gruppo. «Sia- 
i avvelenati - spiega- 
deperi mattina un vigile 
s i centrale operativa 
Idi Punto che qualcuno 
chigoi sta pensando di 
to dere il trasferimen- 
In un'altra sede». 


LA POLEMICA 


MILANO Gli Spi contenuti 
in un'agenda, incrociati con 
i nomi fatti nelle intercetta- 
zioni e con i vincitori delle 
aste giudiziarie, sono al cen- 
tro del secondo troncone del- 
le indagini sul malaffare 
che per anni, almeno dal 
'99, si è perpetrato al sesto 
piano dae cittadella di Ma- 
ni Pulite. 

Nellagenca: sequestrata 
a una delle sette persone 
(nessuno è dipendente del' 
amministrazione giudizia- 
ria) raggiunte ieri da una 
misura cautelare, ci sono i 
nomi di quelli che vengono 
chiamati «colleghi d'aste». 
Nelle pagine dei giorni in 
cui al Palazzo di Giustizia di 
Milano avvenivano le vendi- 
te degli immobili all'incanto, 
è.annotata la parola «stec- 
ca» con a fianco l'importo 
della tangente, e il nome di_ 
chi partecipava all'asta. In 
pratica, secondo l'indagine, 
chi voleva partecipare alle 
vendite all'incanto doveva 
sottostare a un siaglioggia: 
mento parassitario», all'ob- 
bligo di pagare «un pedag- 
gio» per vincere, o subiva mi- 
nacce affinchè si ritirasse. 

Teri mattina Rosario Stel- 


Il Palazzo di Giustizia di Milano teatro delle aste truccate. 


la, il proprietario dell'agen- 
da è finito agli arresti domi- 
ciliari. Inoltre le Fiamme 
Gialle hanno eseguito 13 
perquisizioni, tra apparta- 
menti e società, e sequestra- 
to cinque immobili con un 
valore di aggiudicazione pa- 
ri a 750 mila euro. 


Secondo le indagini il 
gruppo, costituito in gran 
parte da rappresentanti di 
alcune società di comodo con 
limitatissimo capitale socia- 
le e grande disponibilità di 
denaro liquido, convinceva 
chi si presentava per com- 
prare un appartamento mes- 


0 


so all'asta, a seguito di pi- 
gnoramento; ad accettare le 
sue condizioni e, quindi, a 
sborsare una sorta di pedag- 
gio in termini percentuale 
sull'immobile, oppure a bat- 
tere in ritirata. 

Il meccanismo era sempli- 
ce: i membri del gruppo avvi- 
cinavano gli ignari acquiren- 
ti, che dovevano depositare 
per concorrere il 25 per cen- 
to del prezzo di base d'asta 
dell'immobile, e spiegavano 
loro che se volevano compra- 
re al prezzo di base d'asta, 
dovevano pagare. Un esbor- 
so che quasi sempre conveni- 
Va, se rapportato a quanto 
avrebbe potuto elevarsi il va- 
lore dell'immobile se la ban- 
da avesse cominciato a gioca- 
re al rialzo. Quelli che rifiu- 
tavano si. trovavano alle pre- , 
se con un bene che perdeva 
la sua convenienza, e rinun- 
ciavano. Oppure riuscivano 
ad. aggiudicarselo e, allora, 
nei 10 giorni successivi alla 
prima TENUI nio e pri- 
ma di quella definitiva, i rap- 

resentanti delle società uti- 
izzavano un diritto di rialzo 
in extremis, pari a un sesto 
del valore, che quasi sempre 
metteva in ginocchio il con- 
corrente. 


state pagate direttamente 
dal futuro papà. 

Dopo una serie di tentati- 
vi attraverso l'inseminazio- 
ne artificiale, durati circa 
un anno, la buona notizia è 
arrivata con la fecondazio- 
ne assistita in vitro, un me- 
todo che offre solo il 20% di 

ossibilità di riuscita. Quan- 
do il bimbo nascerà, il «pa- 
pà detenuto» potrà tenerlo 
sulle ginocchia per dieci mi- 
nuti al mese, e per altri 50 
minuti potrà continuare a 
parlare con la compagna at- 
traverso un vetro. Si tratta 
della prima inseminazione 
artificiale regolarmente au- 
torizzata per un detenuto 
in regime di 41 bis. 


Scarsi i risultati dell'inchiesta a sei mesi dall’assassinio dell’economista 
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IL PICCOLO 


IN BREVE 
Ai fortunati vincitori più di 1,6 milioni 
Superenalotto, i tre 5+1 
azzeccati con «sisteminin 
giocati da tre persone 


ROMA Pare proprio che stavolta le vincite dei tre 5+1 al 
Superenalotto siano andate ad altrettanti fortunati e 
non ai molti giocatori dei famosi sistemoni. Le combina- 
zioni vincenti sono state giocate in provincia di Agri- 
gento, in quella di Como e a Napoli in una tabaccheria 
a 800 metri dalla ricevitoria cha aveva festeggiato, sa- 
bato scorso, il 6 multimilionario. Secondo le prime di- 
chiarazioni di ogni gestore il milione e 652 mila euro è 
stato vinto con un piccolo sistema, presumibilmente 
giocato da un singolo. 


‘Svizzera concede l'estradizione del terrorista Bortone 
ritenuto uno dei fondatori delle nuove Brigate Rosse 


ROMA La Corte Suprema Svizzera ha concesso l'estradizio- 
ne in Italia per Nicola Bortone, accusato di appartenere 
alle Br. Il terrosista dovrebbe essere riconsegnato alle au- 
torità italiane entro la fine del mese. Nicola Bortone, 45 
anni, nome di battaglia ”Vincenzo” è considerato uno dei 
fondatori delle nuove Br, era irreperibile dal 1992 ed era 
stato arrestato a Zurigo lo scorso 10 marzo. Deve sconta- 
re un residuo di pena di tre anni e sei mesi di reclusione 
per partecipazione a banda armata. Una volta in Italia 
potrà essere indagato per il delitto D'Antona. 


Il ministro Sirchia fa visita al piccolo Michele 
al primo giorno di cura contro la rara malattia 


NAPOLI Il ministro per la salute Girolamo Sirchia, prima 
di inaugurare un convegno a Napoli, è passato a visita- 
re il piccolo Michele, il bambino di 5 anni affetto da mu- 
copolisaccaridosi di tipo 1, in cura al policlinico dell'uni- 
versità Federico II, al suo primo giorno di terapia. L'en- 
zima contenuto nel farmaco giunto appositamente dagli 
Stati Uniti, gli è stato iniettato per la prima volta con 
una flebo. Sirchia si è trattenuto brevemente con i geni- 
tori del bambino per la cui terapia si interessò anche il 
Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. 


La polizia sequestra 60 serpenti velenosi a Lucca, 
alcuni esemplari sono tra i più pericolosi al mondo 


ROMA Circa 60 esemplari di serpenti altamente velenosi 
sono stati sequestrati dal personale del Corpo forestale 
dello Stato di Pisa e dalla Polizia stradale. I rettili sono 
tutti compresi nell'elenco delle specie che costituiscono 
un pericolo per la salute pubblica. Alcuni sono inclusi nel- 
le specie tutelate dalla Convenzione di Washington sul 
commercio internazionale di flora e fauna minacciate di 
‘estinzione. Il «carico» è stato scoperto durante un control- 
lo su un veicolo fermato sull'A11 nel comune di Lucca. 


Caso Biagi, l'indagine punta 
sugli identikit e sull'arma 


| BOLOGNA Quattro identikit e 


l'arma del delitto: a sei me- 
si dall'assassinio del profes- 
sor Marco Biagi, ucciso a 
Bologna sotto casa la sera 
del 19 marzo, sembrano es- 
sere questi i punti fermi 
dell'inchiesta della Procura 
del capoluogo emiliano. Pa- 
rallelamente è andata 
avanti l'indagine sulla man- 
cata scorta al consulente 
del ministro Maroni, per la 
quale sono indagati il capo 
dell'Antiterrorismo Carlo 
De Stefano, il vice Stefano 
Berrettoni, il Prefetto di Bo- 
logna Sergio Jovino e il 
Questore Romano Argenio. 

Molto più complicata e la- 
boriosa, per ovvie ragioni, 
pare comunque la caccia 
agli assassini. Dalle centi- 
naia di testimonianze rac- 
colte, Polizia e Carabinieri 
avevano ricavato ciascuna 
una decina di disegni di vol- 
ti, racchiusi nei rapporti cu- 
rati dall' Antiterrorismo e 
dall'Arma. L'incrocio dei da- 
ti tra le due squadre di in- 
vestigatori aveva portato a 
una scrematura: sono rima- 
sti quattro volti di uomini 
che avrebbero avuto ruoli 


ta di un terrorista che ha 
fattoi SOPEZIUonA nei gior- 
ni precedenti l'attentato o 
se si tratta di una persona 
che in quei giorni si aggira- 
va nella zona per altri moti- 
vi. Non c'è invece certezza 
sulla marca e modello dell' 
arma, anche se i carabinie- 
ri, in base alle «striature» 
lasciate dalla canna hanno 
stilato un'elenco di probabi- 
li pistole: davanti a tutte ci 
sono la Makarov calibro 9, 
arma fabbricata all'Est e di 
facile reperibilità sul mer- 
cato nero, e la Franchi-Lla- 
ma. 

Parallelamente ha cam- 
minato l'inchiesta sulla re- 
voca della scorta al profes- 
sor Biagi, coordinata dai 
Pm Giovanni Spinosa e An- 
tonello Gustapane. Sotto la 
lente dei magistrati è finita 
quella che - per gli investi- 

| gatori - sarebbe una serie 
i mancanze a più livelli, a 
artire dal vertice della Po- 
izia di Prevenzione, per 
passare al Prefetto di Bolo- 
gna e arrivare al Questore: 
avrebbero fatto sì che il giu- 
slavorista rimanesse senza 
scorta, facendo di lui un fa- 
cile obiettivo per i terrori- 
sti. 


L'economista Marco Biagi 


diversi nell'attentato. Due 
disegni ritraggono quelli 
che potrebbero essere stati 
i basisti. Il terzo ritrae il 
possibile esecutore, mentre 
il quarto disegno è quello 
che suscita più dubbi negli 
inquirenti, che stanno cer- 
cando di stabilire se si trat- 


Non si placano le critiche dopo l'approvazione 


ROMA Non si placano le polemiche dopo l’approvazione al- 
la Camera del disegno di legge governativo che consente 
la caccia in deroga di fringuelli, passeri, peppole, storni, 
merli e gabbiani. In sostanza le regioni potranno decide- 
re le deroghe alla direttiva dell'Ue sulla conservazione de- 
gli uccelli selvatici. 

«Una legge ignobile che già dal prossimo ottobre, perio- 
do di migrazione per milioni di peppole, fringuelli, storni 
ed altri piccoli uccelli, provocherà una carneficina inaudi- 
ta di questi animali protetti in tutta Europa». Questo il 
commento della Lav (Lega antivivisezione). 

«Grazie a questa legge-truffa - secondo l' associazione - 
le Regioni filovenatorie potranno dare il via libera ad un 
massacro selvaggio soprattutto nel Nord e nel Centro Ita- 
lia, dove la caccia ed il bracconaggio a peppole e fringuel- 
li è una pratica atavica». Secondo la Lav, tra le le aree 
più a rischio ci sono anche il Veneto e il Friuli-Venezia 
Giulia. Nella nostra regione i volatili vengono catturati 
con le reti e poi consegnati ai cacciatori che li usano come 


del ddl che dà ampia autonomia decisionale alle regioni. Gli ambientalisti e la Lav: «Incentivato il bracconaggio» 


«Caccia, la nuova legge provocherà una cameficina» 


richiamo (allodola, cesena, merlo, tordo bottaccio, tordo 
sassello e colombaccio); stando ai dati ufficiali, ne ult 


no essere catturati complessivamente 52 mila. In 


eneto 


invece da pochi giorni, anticipando il voto parlamentare, 
la Regione ha già autorizzato l'uccisione di ben 7 specie 


di uccelli protetti dall' Ue (peppola, frin 


ello, passero, 


passera mattugia, storno, tortora dal collare e cormora- 


no). 


Soddisfazione per l’approvazione della legge viene 
ACE sia dal ministro La Loggia che da quello delle 
Politiche agricole Alemanno. «Compiacimento per il voto 
della Camera che risolve un'‘problema che era in attesa 
da 23 anni», è stato espresso dal ministro degli Affari Re- 
gionali, Enrico La Loggia. «Non so perchè ci siano tante 

olemiche in giro. In realtà noi, con 28 anni di ritardo, ab- 
Bico recepito una direttiva della Comunità Europea e 
ci siamo adeguati alla normativa che vige in Europa. Per 
di più - ha aggiunto - dettando dei limiti e segnando dei 
confini ben precisi all' attività venatoria, limiti che posso- 
no essere trasferiti alle regioni, con la possibilità di dero- 


pero solo in alcuni casi ben definiti e molto stretti». «Con 
approvazione della legge sulle deroghe - si legge in un 
comunicato diramato dal dicastero di Alemanno - tutte le 
regioni d'Italia potranno finalmente decidere in autono- 
mia quali sono le specie che si possono cacciare, ad ecce- 
zione di quelle che l'Unione Europea considera particolar- 
mente protette». 

Infine il mondo venatorio è diviso sulla nuova legge. 
Per il presidente di Federcaccia, Fausto Pros erini, «il 
provrediniento è un fatto importante per il mondo venato- 
rio, ma soprattutto per l'agricoltura, per il mantenimen- 
to di giusti equilibri faunistico-ambientali e, più in gene- 
rale, per il nostro Paese che, dopo 23 anni, colma un vuo- 
to legislativo grave». 

Critico invece il presidente dell'Arci Caccia, Osvaldo 
Veneziano. «Siamo molto preoccupati - spiega - per la vo- 
glia di scontro sociale che su questi temi la maggioranza 
sta alimentando con la complicità dell''estremismo orga- 
nizzato sia in una parte del mondo animalista che di quel- 
lo venatorio». ; 
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New Scientist presenta uno studio destinato a fare scalpore: vita possibile fuori del sistema solare 


ATTUALITA' 


Acqua nella nostra galassia 


La scoperta fatta da un pool di astronomi italiani a Bologna 


LONDRA Tracce d'acqua sono state rilevate nell'at- 
mosfera di pianeti orbitanti attorno a stelle del- . 
la nostra galassia simili al nostro Sole. La noti- 


zia, riportata dalla rivista «New Scientist», rife- 
risce di una ricerca condotta dagli studiosi ita- 
liani dell'Istituto per le Scienze planetarie di Ro- 
ma, guidati dal professor Cristiano Cosmovici. 
Se la notizia venisse confermata, rileva la ri- 
vista, potrebbe voler dire che la Galassia bruli- 


ca di vita. 


«Potrebbe essere una scoperta storica - ha sot- 
tolineato il prof. Cosmovici - in quanto potrebbe 
rappresentare la prima individuazione di una 
molecola prebiotica in un pianeta al di fuori dal 


sistema solare». 


Il gruppo dei ricercatori italiani ha cercato di 
trovare l'acqua vicino a 17 stelle, ognuna delle 
quali potrebbe avere sistemi planetari o nubi di 


comete che le ruotano attorno. 
Per portate avanti questa ricerca è stato uti- 


lizzato un radio telescopio di 32 metri, installa- 


to vicino a Bologna, capace di individuare nello 
spettro elettromagnetico dell'atmosfera di un 
pianeta emissioni prodotte dalla presenza di 


molecole di acqua. 


Il magnate dei media americano e la società del premier Berlusconi sono interessati all’ac 


ricerca.. 


- 


Tre dei sistemi planetari studiati hanno pro- 
dotto questa emissione, ha detto Cosmovici illu- 
strando nel corso di un congresso in Austria la 


Un primo sistema è in orbita attorno alla stel- 


la Upsilon di Andromeda, a circa 50 anni luce 


di distanza. Ma segni di acqua sono stati riscon- 


trati anche nei sistemi di due stelle molto più vi- 
cine: Epilson dell'Eridano, a 10 anni luce e La- 
lande 21.185, a 8 anni luce. 

«Questo risultato sarebbe sconvolgente se si 
rivelasse vero» ha detto Geoff Marcy, professore 
all'Università della California di Berkley. 

Sebbene la scoperta della presenza di tracce 
di acqua non significhi necessariamente che 
questi pianeti siano abitabili, ciò potrebbe mo- 
strare almeno che una delle componenti base 
per la vita è comune anche a altri mondi. 


«L'acqua è in assoluto l'elemento primario 


per lo sviluppo della vita», ha detto Hugh Jones 
dell'università di Liverpool, entusiasta di que- 


sto primo passo. 


La notizia è destinata a creare scalpore in tut- 


tixgli ambienti scientifici che si occupano 


astronomia. Ma è destinata a alimentare anche 
le attese di quanti ritengono che esistono forme 
di vita extraterrestre. Ovvero, se non i marzia- 
ni, altri esseri potrebbero un giorno venire in 
contatto con noi. 


quisizione della terza rete tv oramai in via di privatizzazione 


di 
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Sondaggio: il militare dell'Arma «sex symbol» più popolare 


È il carabiniere il macho 
e alle italiane 


che piac 


Carabinieri, un sex simbol. 


Le mani di Mediaset e Murdoch sulla televisione croata 


FIUME È con grande rilievo 
che ieri taluni quotidiani 
croati hanno pubblicato in 
prima pagina la notizia sul 
presunto © interessamento 
straniero per la terza rete 
della televisione di Stato 
(Htv), della cui imminente 
privatizzazione hanno tor- 
nato a parlare nei giorni 
scorsi anche 
autorevoli 
esponenti del 
governo. 
Stando a 
indiscrezioni, 
a farsi avanti 
per sondare 
l'effettiva 
«fattibilità» 
di acquisire 
il popolare 
«terzo cana- 
le». Htv (sul 
quale attual- 
mente vengo- 
no veicolate, 
di preferen- 
za, le immagi- 
ni degli avve- 


IL CASO 


nimenti sportivi) sarebbero 
già stati quattro colossi del- 
l’emittenza televisiva. 

I «quattro grandi» sareb- 
bero la statunitense Cme 
(Central Media Enterprise), 
proprietaria di Pop-Tv e di 
Canale A, la News Corpora- 
tion del magnate americano 


IL NUOVO «ESPRESSO» 


dei media Rupert Murdoch, 
la berlusconiana Mediaset 
(il nome del premier italia- 
no compare nei titoli di pri- 
ma pagina) e la Ri], che per 
ora sembra tuttavia la più 
distaccata o più cauta nel- 
l’esplicitare il proprio inte- 
ressamento ad aggiudicarsi 


una fetta dello spazio televi- 
sivo in Croazia. 

Sempre sulla base delle 
medesimi indiscrezioni, per 
ora la più «sbilanciata» pare 
la News Corporation, di 
Murdoch. 

Il magnate americano 
avrebbe anzi fatto in modo 


di parlare del possibile affa- 
re direttamente con il pre- 
mier Racan durante la sua 
recente puntata estiva negli 
Usa: un soggiorno per metà 
ufficiale e per metà turisti- 
co. 

L'incontro sarebbe avve- 
nuto a New York e ora 


News Corporation viene da- 
ta in «pole position» nella 
gara per la terza rete Htv. 
Staccata, ma di poco, ap- 
paiono invece Mediaset e il 
suo progetto di Tv satellita- 
re non solo per lo spazio 
croato, ma per tutta l’area 
dell'ex Jugoslavia e forse 
della regione balcanica. Fin 
qui le indi- 
screzioni. 


Condannato in Francia quale collaborazionista e responsabile di deportazioni degli ebrei 


L'ex nazista Papon è stato scarcerato 
per le sue gravi condizioni di salute 


PARIGI È stato liberato ieri 
l'ultimo francese ancora in 
carcere per crimini commes- 
si nel corso della seconda 
lerra mondiale. Si tratta 
i un detenuto eccellente: 
Maurice Papon, 92 anni, 
condannato nel 1999 a dieci 
anni di prigione per «compli- 
cità in crimini contro l'uma- 
nità». Crimini commessi 
nel corso del regime collabo- 
razionista di Vichy (tra il 
1940 e il 1944) quando Pa- 
pon fu, tra l'altro, segreta- 
rio generale della prefettu- 
ra di Bordeaux. In quel peri- 
odo molti ebrei furono cattu- 
rati nell'area di Bordeaux 
ha essere inviati nei campi 
li concentramento in Ger- 
mania, dove vennero quasi 
tutti sterminati. Papon ha 
trascorso tre anni scarsi al 
carcere parigino della San- 
tè perchè il processo nei 
suoi confronti è stato cele- 
brato molto tardi a causa 
delle potenti amicizie di cui 
egli aveva sempre beneficia: 
to. 

La carriera di Maurice 
Papon non si era affatto fer- 
mata alla Seconda guerra 
mondiale, Anzi, è in seguito 
che quel burocrate per tut- 
te le stagioni ha percorso la 
maggior parte di scalini del 
suo «cursus honorum», Nel 
1945 Papon aveva già un 
ruolo importante al dicaste- 
ro degli Interni della Libera- 
zione e nel 1947 era prefet- 
to della Corsica per poi as- 
sumere un ruolo di primissi- 
mo piano nell'amministra- 
zione francese in Algeria e 
in Marocco. Tra il 1958 e il 
1967 - ossia per tutto il de- 
cennio in cui il gen. De 
Gaulle fu all'apice del suo 
potere - Maurice Papon, 
che era al tempo stesso ami- 
co del leader di sinistra Fra- 
nUois Mitterrand, fu prefet- 
to di polizia di ERE 
Solo negli anni Novanta 


Maurice Papon condannato per crimini contro l'umanità. 


quel personaggio di primo 
piano - che disponeva di re- 
lazioni ad altissimo livello 
all'interno di varie forze po- 


litiche d'ogni colore - fu rag- 
giunto dall'avviso di garan- 
zia per crimini contro l'uma- 
nità, ossia per il solo reato 


I GUAI DEI VON THYSSEN 


Parte della Villa Favorita di Lugano, l'ex celebre pinaco- 
teca della famiglia Von Thyssen, è stata posta sotto se- 
questro dal giudice di pace. La misura è stata disposta 
su istanza di un avvocato che reclama quasi 14 milioni 
di franchi di onorari dalla vedova del defunto barone 
Hans-Heinrich Thyssen-Bornemisza, morto nell'aprile 


scorso in Spa; 


a. La baronessa contesta la somma recla- 


mata dal legale Robert Ham ed ha annunciato in un co- 
municato che intende opporvisi ricorrendo alle vie lega- 
li. La vicenda ha riaperto il dibattito sul futuro della Vil- 
la Favorita, un'imponente dimora del 17mo secolo sulle 
rive del Lago di Lugano che per decenni ha ospitato un' 
impressionante collezione di dipinti, ora trasferiti a Ma- 
drid. Gli eredi del barone - la sua quinta moglie e i cin- 

ue figli - vogliono vendere la villa e l'associazione locale 
«Patrimonio svizzero» preme affinchè la Confederazio- 
ne, il cantone del Ticino e la città di Lugano l'acquistino. 


che non può mai andare in 
prescrizione. Di qui un pro- 
cesso molto contrastato, 
che ha riportato la Francia 
agli anni bui del collabora- 
zionismo con i nazisti, quan- 
do le «soffiate» rivelarono 
spesso (davvero a 0 Spes: 
so) alla polizia di Vichy i no- 
mi e gli indirizzi degli 
ebrei. Il «processo Papon» è 
stato un passo importante 
della «terapia di gruppo» 
dei francesi per riscattare 
un passato coperto da como- 
di luoghi comuni. 

Per evitare il carcere, Pa- 
pon tentò tre anni fa di fug- 


gire dalla Francia, ma ven- 


ne scoperto in Svizzera e su- 
bito estradato nel suo Pae- 
se d'origine. In questo perio- 
do di detenzione quell'anzia- 
no e controverso personag- 
gio è stato spesso ricoverato 
all'infermeria della Santè, 
ma i giudici hanno rifiutato 
varie istanze di scarcerazio- 
ne, Ieri è stata per lui la vol- 
ta buona anche se i magi- 
strati - che lo hanno libera- 
to a causa della sua età e 
delle sue cattive condizioni 
di salute - gli hanno impo- 
sto di non abbandonare (se 
non sulla base di uno spe- 
ciale permesso) la sua lus- 
suosa residenza di Gretz-Ar- 
mainvilliers, nella regione 
RARGIOA L'uscita di Papon 
alla Santè, nel primo po- 
meriggio di ieri, è stata ac- 
colta da grida come «nazi- 
sta!» e «assassino!». Il gover- 
no di centrodestra del pri- 
mo ministro Jean-Pierre 
Raffarin ha preso le distan- 
ze dalla scelta della. magi- 
stratura, facendo  chiara- 
mente capire di non condivi- 
derla, Comunque la procu- 
ra della Repubblica, che si 
era opposta alla liberazione 
di Papon, non ha presenta- 
to appello in Cassazione. 
Dunque la scarcerazione è 

ormai definitiva. 
Lorenzo Grossini 


Li 
di 
( 


Come stia- 
no effettiva- 
mente le cose 
è difficile di- 
re, ma nuovi 
e più indicati- 
vi sviluppi 
non dovrebbe- 
ro tardare. 

Il termine 
fissato. per 
l'avvio della 
privatizzazio- 
ne della terza 
rete è infatti 
fissato per 
l’inizio di gen- 
naio. 


de 
i 


Guido bene come molte, tante 


e perla mia polizza Auto 
voglio risparmiare. 


MILANO Altro che bellocci 
dal. fisico gonfiato dagli 
anaboilizzanti o da abili in- 
terventi di chirurgia plasti- 
ca. Altro che i super fusti 
di Hollywood. La figura 
maschile che incarna me- 
glio la virilità è il carabi- 
niere. Per le donne italia- 
ne, infatti, è lui il vero ma- 
schio, quello che suggeri- 
sce l'idea di forza e sicurez- 
za, di affidabilità e prote- 
zione, ma anche di deside- 
rio. A rivelare la netta pre- 
ferenza per il «caramba» 
come simbolo maschile, è 
un'indagine di «Men's He- 
alth». 

Il mensile della Monda- 
dori, diretto da Andrea Bia- 
vardi, nel numero che sarà 
in edicola oggi pubblica un 
sondaggio realizzato dall' 
istituto «Eta Meta» su un 
campione significativo di 
donne tra i 20 e i 45 anni, 
abitanti nelle principali cit- 
tà del Nord, del Centro e 
del Sud. Il risultato è che 
una quota equivalente a 
7.705.000 don- 
ne, mette al 
primo posto il 
carabiniere co- 
me , categoria 


AI secondo posto 


centuale del campione 
equivalente a 7.919.000 di 
donne), indicando il sede- 
re, seguito dalle mani, dal- 
le spalle e dal torace. Degli 
occhi, una volta considera: 
ti lo specchio dell’anima, 
ne ha parlato una sparuta 
minoranza. 

La preferenza per il cara- 
biniere è confermata dalla 
scelta del personaggio ma- 
schile: ha vinto Raoul Bo- 
va (8.113.000), non a caso 
interprete del Capitano Ul- 
timo, fortunato serial Tv. 

Dietro il bel militare tele- 
visivo, si è piazzato l'on. 
Ignazio la Russa 
(6.742.000), considerato ad. 
«alto livello di testostero- 
ne». Il capogruppo di Alle- 
anza Nazionale alla Came- 
ra ha battuto perfino il fuo- 
riclasse del calcio Alex Del 
Piero e il super manger 
Marco Tronchetti Provera. 
Dall'indagine emerge, co- 
munque, che gli atteggia- 
menti che rivelano mag: 
giormente la mascolinità 
non sono quel: 
li classici da 
macho: l'uomo 
infatti è più uo- 
mo, secondo le 


d'uomo con il tra le preferenze f'0sà italiane, quan: 

maggior tasso si piazza il muratore do gioca con! 

di testostero- bambini. 

ne. che supera anche p Infine, l'in 
Al secondo Manager e Sportivi dagine chiama 


posto è il mura- 
AIRIO RMS TE 
(6.849.000), se- 
guito dal 


manager 
(6.528.000) che supera per- 


fino lo sportivo 
(5.993.000), con buona pa- 
ce di calciatori e veline. 
Vengono poi l'operaio, il 
medico, l'avvocato, il ma- 
cellaio, l'intellettuale in 
senso generico che batte 
l'insegnante, piazzatosi all' 
ultimo posto (1.498.000). 
Alla domanda su quale 
sia la parte dell'uomo che 
più rivela la mascolinità, 
le donne interrogate da 
«Eta Meta» hanno risposto 
in maggioranza (una per- 


in campo an: 
che gli esperti 
di sessualità; 
secondo i quali solo il 9% 
degli italiani sa cos'è il ter 
stosterone, ossia l'ormone 
maschile in grado d’in 


fluenzare sessualità e umo? | 


re e quindi anche le «pre: 
stazioni» sessuali. i 
Che sappiano o no cos'è 


esattamente il testostero- . 
nie, è certo comunque che | 


la maggior parte dei ma- 
schi italiani - così rivela la 
ricerca - se lo sentono sti- 
molare soprattutto da M0- 
nica Bellucci, una dele più 
«gettonate» bellezze itali- 
che che turbano i sogni de 
gli italiani. 


lal Lunedì al Venerdì ore 8.30 - 20.30 


Elena Pasquini 


Responsabile Dialogo Assicurazioni 


to ore 8.30 - 13,30 


: 
i 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 7 


La Casa Bianca ha chiesto ai leader parlamentari di permettere l’uso di tutti i mezzi appropriati per fermare il dittatore iracheno 


Bush al Congresso: autorizzate l'attacco 


! servizi hanno sottovalutato i segnali che preludevano al dramma dell’11 settembre 


NEW YoRK Nell'estate del 
2001 i servizi segreti ame- 
Ticani sapevano che Osa- 
Ma Bin Laden stava prepa- 
Tando un attacco «spettaco- 
are», e avevano tra le ma- 
Ni segnali di un interessa- 
Mento sospetto di Al Qae- 

‘a per. gli aerei civili. Ma i 


Pezzi del puzzle non furo- . 


No messi insieme in tempo 

Der rivelare l'immagine fi- 

Nale: l'attacco a Washin- 

ton e New York dell'11 

Settembre, costato all'Ame- 

Sea oltre 3.000 vite uma- 
e. 

Dopo mesi di inchieste a 
porte chiuse, indiscrezioni 
€ soffiate, una commissio- 
Ne bicamerale del Congres- 
So ha fatto il punto ieri, 
pubblicamente, su cosa ha 
appreso in merito a quello 
che un esponente di primo 
piano della maggioranza 
repubblicana, il ‘senatore 
Richard Shelby, ha defini- 
to «un fallimento dell' in- 
telligence di una magnitu- 

ne senza precedenti». 
.In un rapporto di 30 pa- 
gine, la commissione ha 
Svelato ai familiari delle 
Vittime e all'opinione pub- 
dca americana quello che 
Molti sospettavano: l'uso 
legli aerei come arma di 
Sterminio non è stato un 
fulmine a ciel sereno per 
Chi aveva l'incarico di vigi- 
are sulla sicurezza degli 
sa. 

Almeno 12 segnalazioni 

Specifiche, tra il 1994 e il 
001, puntavano l'indice 


sul rischio di un attacco di 
questo genere e il nome 
del World Trade Center ri- 
correva spesso. Ma non 
c'erano indicazioni di date 
o nomi precisi e l'intelli- 
gence americana concen- 


Le Torri Gemelle in fiamme. 


trò la propria attenzione 
sull'estero, convinta di es- 
sere al sicuro sul fronte do- 
mestico, 

« Il periodo tra la prima- 
vera e l'estate del 2001 
emerge come un momento 
di grande tensione rima- 
sto senza risultati, secon- 
do il rapporto letto dalla 
direttrice della commissio- 
ne, Eleanor Hill. Tra mag- 
gio e luglio 2001 la Nsa - 
l'agenzia per lo spionaggio 
elettronico - intercettò al- 


fallimento degli 007 Usa 


meno 33 comunicazioni 
che facevano pensare ad 
un attacco imminente. E a 
luglio la Cia apprese da 
un informatore appena tor- 
nato dall'Afghanistan che 
nel Paese dei taleban «tut- 
ti parlano di un attacco im- 
minente». 

Nello stesso mese, in un 
briefing per alti esponenti 
dell' amministrazione Bu- 
sh, i funzionari dell'intelli- 
gence lanciarono un am- 
monimento specifico, ba- 
sandosi sull'analisi delle 
segnalazioni dei cinque 
mesi precedenti. 

Bin Laden, affermaro- 
no, «lancerà un attacco ter- 
roristico significativo con- 
tro interessi degli Usa e/o 
Israele nelle prossime set- 
timane, L'attacco - aggiun- 
gevano i servizi di sicurez- 
Za - sarà spettacolare e mi- 
rato ad infliggere perdite 
di massa a strutture o in- 
teressi americani. I prepa- 
rativi per l'attacco sono 
stati fatti. L'attacco avver- 
Tà con poco o nessun pre- 
avviso». L'attentato del 
1993 contro il World Tra- 
de Center veniva indicato 
come un possibile metro di 
paragone. 

Quella stessa estate, al- 
tri segnali non letti nella 
loro interezza si accumula- 
rono sulle scrivanie degli 
analisti e furono riferiti in 
grandi linee anche al presi- 
dente George W. Bush, in 
un briefing nel ranch taxa- 
no di Crawford. 

Marco Bardazzi 


Il Presidente statunitense in rotta di collisione con I 


WASHINGTON Anche senza 
l'Onu, anche contro gli alle- 
ati europei e la Russia, se 
necessario, Bush andrà 
avanti. «Saddam non può 
più ingannare nessuno: il 
suo gioco lo abbiamo già vi- 
sto. una tattica, è una 
macchinazione», ha spiega- 
to ai leader del Congresso 
ieri mattina, chiedendo lo- 
ro una risoluzione che lo au- 
torizzi ad agire contro 
l'Iraq: «Ma noi non cadre- 
mo nella trappola della re- 
torica di Saddam Hussein», 
ha assicurato il presidente. 

Gli sforzi maggiori dell' 
amministraizone sono stai 
concentrati ieri sul fronte 
interno. Al Dipartimento di 
Stato fanno capire che ci 


vorrà qualche giorno per. 


far esaurire «l'effetto an- 
nuncio» della proposta di 
Saddam, e ancora di più 
perchè la comunità interna- 
zionale riconosca «le vere 
intenzioni» del dittatore ira- 
cheno. Ma nel frattempo gli 
Usa devono andare avanti 
nella preparazione militare 
e politica dell'intervento ar- 
mato. 

Per questo Bush ha mes- 
so fretta al Congresso. A ot- 
tobre il parlamento ameri- 
cano sospende la propria at- 
tività in vista delle elezioni 
di novembre, e il presiden- 
te ha chiesto ai capigruppo 
di maggioranza e opposizio- 
ne una risoluzione che lo 
autorizzi a usare «tutti i 
mezzi appropriati» per far 
fronte alla minaccia irache- 
na. 

Una «luce verde» del Con- 
gresso che Bush conta di 
usare anche nella partita 
diplomatica internaziona- 
le, per fare pressione sull' 
Onu mostrnadosi pronto e 
autorizzato ad attaccare 
I'Trag. 

Lo ha spiegato ieri molto 


Sabri «l'aggressione armata non è nell'interesse di nessun Paese» 


L'Iraq pronto a distruggere le armi chimiche 


bene il ministro della Dife- 
sa Donald Rumsfeld, atti- 
vissimo in questi giorni co- 
me «promoter» dell'«azione 
preventiva»: «Ritardare il 


TEL AVIV Nella lotta interna- 
tonale contro i terroristi di 
aeda, uno scenario di 
articolare interesse è rap- 
T'esentato dal porto di Gio- 
sti uro secondo quanto s0- 
viene il sito Internet israe- 
{ano «Debka», specializza- 
ln questioni di intelligen- 

i La sua ubicazione all'in- 
+€Ss0 dello stretto di Mes- 
ve - nota «Debka» - lo ren- 
N posto di smistamento 
spe. Questa circostanza - 
prlene il sito - è stata no- 
da fe sfruttata da Al Qae- 
longer le proprie necessità 
d stiche: da Gioia Tauro 
Atrebbero essere passati 
in Sservati (perchè nascosti 
toy Ntainer) importanti ter- 
Va isti assieme con armi di 
Ven genere, anche non con- 
porzionali. Il sito collega il 
di 0 italiano a due episo- 
del più recente è quello 
“Palermo Senator», un 


cargo liberiano che una de- 
cina di giorni fa al suo arri- 
vo a Newark (New Jersey) 
ha destato il sospetto di 
ispettori statunitensi per- 
chè da uno dei containers 

rovenivano rumori. A bor- 

lo sono state poi rilevate ra- 
diazioni nucleari di intensi- 
tà discontinua. 

Il cargo è stato dunque 
scortato in alto mare ed 
ispezionato da agenti del 

est (Nuclear Emergency 
Security Team), specializza- 
ti nella neutralizzazione di 
ordigni nucleari, i quali 
non hanno trovato ulteriore 
motivo di allarme. «Debka» 
rivela che uno dei container 
sospetti (quello da cui era- 
no emersi rumori) era nella 
parte anteriore del cargo. Il 
secondo era invece vicino a 
due lussuose cabine per pas- 
seggeri a pagamento, capa- 
ci di ospitare fino a dodici 
persone. Secondo «Debka», 


Il porto calabrese, secondo fonti israeliane, sarebbe al centro dei traffici del terrorismo islamico 


A Gioia Tauro i container di AI Qaeda 


il «Palermo Senator» era se- 
guito con attenzione dai ser- 
vizi segreti statunitensi dal 
25 agosto scorso quando - 
afferma il sito - aveva fatto 
scalo a Gioia Tauro. 

Altri scali tipici del «Pa- 
lermo Senator» sarebbero 
Karachi (Pakistan), Ban- 
dar Abbas (Iran), Jedda 
(Arabia Saudita) e Valencia 
(Spagna). La particolare at- 
tenzione statunitense verso 
il porto calabrese, aggiunge 
il sito, è scaturita nell'otto- 
bre scorso quando nella 
stessa località fu scoperto 
un. motorista egiziano, 
Amid Farid Rizk, mentre 
era nascosto a bordo di una 
nave partita alcuni giorni 
prima da Port Said (Egit- 
to), la «Ipex Empedor». An- 
che in quel caso ad attirare 
l'attenzione dei doganieri 
furono rumori sospetti pro- 
venienti da un container. 
Forzato il lucchetto - pote- 


va essere aperto solo dall' 
esterno - trovarono l'egizia- 
no sistemato in un ambien- 
te confortevole dotato di un 
computer, di tre telefoni sa- 
tellitari, di abbondanti scor- 
te di cibo e acqua nonchè di 
un trapano con cui aveva 
praticato piccoli fori sulla 
parete esterna. Rizk fu tro- 
vato in possesso di carte di 
credito sospettate di essere 
false e di un tesserino di ri- 
conoscimento delle compa- 
gnie aeree thailandesi che 
gli consentivano libero ac- 
cesso a sistemi aeroportuali 
in tre diversi stati. Rizk 
spiegò ai giudici italiani di 
aver scelto di raggiungere 
il Canada in quel modo per 
sottrarsi alle minacce di un 
cognato, molto potente in 
Egitto. Dopo alcune setti- 
mane l'uomo - che risultava 
incensurato - fu rimesso in 
libertà. 


Aldo Baquis 


- Offensiva diplomatica di Baghdad che mira a rompere la coalizione occidentale 


ROMA La diplomazia irache- 
na concentra i suoi sforzi 
su Mosca e Parigi. Da Ba- 
ghdad è partito un appello 
verso le capitali che più 
scettiche riguardo all'uso 
della forza militare. Consa- 
pevole di non avere alcuna 
chance di sopravvivere alle 
bombe statunitensi e bri- 
tanniche, il rais Saddam 
Hussein punta a sgretolare 
a coalizione internazionale 
anti-irachena partendo dai 
suoi elementi meno propen- 
si alla guerra. Il tutto men- 
tre si fa sapere all'Occiden- 
te che il Parlamento è pron- 
to a mettere al bando tutte 
le armi chimiche e di distru- 
zione di massa. 

Il ministro degli esteri 
iracheno Naji Sabri da 
New York (dove si trova 
per l'Assemblea Generale 
delle nazioni Unite) ha do- 
mandato alla Russia - allea- 
ta e creditrice dell'Iraq, 
nonchè membro con diritto 
di veto in Consiglio di Sicu- 
rezza - di impedire l'adozio- 
ne di una risoluzione che 
dia il via alle forze armate 
anglo-americane per disar- 
mare il paese del Golfo. «L' 


PPELLO DEL PAPA 


voto del Congresso sarebbe 
un segnale che gli Stati 
Uniti potrebbero non esse- 
re pronti a prendere posizio- 
ne», ha detto il capo del 


Il Presidente 
degli Stati 
| Uniti, 
George W. 
Bush parla 
coni 
iornalisti 
lopo aver 
incontrato i 
leader del 
puo e 
I 


vicepresi- 
dente Dich 
Cheney 
nella stanza 
ovale della 
Casa Bianca 
sui temi 
relativi 
all'attacco 
all'Iraq. 


Pentagono: «È importante 
che il Congresso ‘mandi il 
messaggio il più presto pos- 
sibile, prima che il Consi- 
glio di Sicurezza dell'Onu 


Ii 


e Nazioni Unite è pronto a agire da solo 


si pronunci». Rumsfeld, an- 
cora una volta, non ha for- 
nito le attese prove sul pro- 
amma nucleare di Sad- 
lam o sui suoi legami con 
Al Qaida. Ma ha ripetuto 
che «nessuno stato terrori- 
sta pone una minaccia mag- 
FE e più immediata per 
‘a sicurezza del nostro popo- 
lo e la stabilità del mondo 
del regime iracheno di Sad- 
dam Hussein». 

Intanto i rapporti tra 
Usa e Onu non sono mai ca- 
duti tanto in basso. L'ammi- 
nistrazione americana si 
muove con tutti i mezzi pos- 
sibili per accelerare i tempi 
di una nuova risoluzione 
contro l'Iraq, mentre il pa- 
lazzo di Vetro segue i suoi 
tempi (tutt'altro che rapidi) 
nella direzione opposta, per 
preparare il ritorno degli 
ispettori nel paese di Sad- 
dam. I governi delle grandi 
potenze stanno a guardare, 
apparentemente incerti tra 
il dare credito alle nuove 
promesse del rais o accetta- 
re la visione americana del- 
la «mecessità» di rimuovere 
il regime iracheno. Ieri il se- 

‘etario generale dell'Onu 

ofi Annan ha incontrato il 
‘ministro degli Esteri irache- 
no Naji Sabri. 

Un colloquio prelimina- 
re, per stabiire le tappe ne- 
cessarie per il ritorno degli 
ispettori. I tempi si prean- 
nunciano lunghi: tra dieci 
giorni potrebbe essere deci- 
so formalmente il rientro 
dell'Unsmovic in Irag, se 
tutto andasse bene il 6 otto- 
bre potrebbero arrivare a 
Baghdad i dirigenti della 
Commissione, idati da 
Hans Blix. Ma le ispezioni 
vere e proprie non potrebbe- 
ro cominciare prima di no- 
vembre. Blix si è già incon- 
trato con gli iracheni, e © 
gi riferirà al Consiglio di Si- 
curezza l'esito dei colloqui. 

Paolo Bellucci 


Baghdad: un anziano iracheno mentre bacia un ritratto del presidente Saddam Hussein. 


Trag - sono state le parole 
di Sabri citate dall'agenzia 
statale di notizie Ina - desi- 
dera un intervento di Mo- 
sca e di tutti gli altri paesi 
pa privare gli Stati Uniti 

ella copertura internazio- 
nale che cercano per sferra- 
rela loro aggressione». L'at- 
tacco armato, ha prosegui- 
to il ministro degli esteri, 
«non è nell'interesse di al- 
cun paese, compresi gli Sta- 
ti Uniti. L'unica a poterne 
trarre vantaggio sarebbe 
l'entità sionista (l'Iraq non 
riconosce l'esistenza di Isra- 
ele e in pubblico è proibito 
perfino farne il nome, ndr) 
che vuole distruggere i pae- 
si arabi». 

Il vicepremier  Tareq 
Aziz, da Baghdad ha da 
parte sua chiesto di incon- 
trare «il prima possibile» il 


presidente francese Jac- 
So Chirac (anche Parigi 
ispone del diritto di veto 
in Consiglio di Sicurezza). 
Lo ha reso noto ieri il quoti- 
diano Le Figaro citando i 
tre parlamentari dell'As- 
semblea Nazionale france- 
se appena tornati da una 
missione a Baghdad. I tre 
deputati di centro destra so- 
no stati incaricati di recapi- 
tare la richiesta all'Eliseo. 
Nella capitale irachena i 
giornali di ieri si scagliava- 
no all'unanimità contro la 
«malafede» degli Stati Uni- 
ti, che sono intenzionati a 
colpire il paese mediorien- 
tale nonostante la sua di- 
sponibilità ad aprire le por- 
te agli ispettori dell'Onu. 
«Ormai la palla è nel cam- 
o delle Nazioni Unite» tito- 
ava ieri il quotidiano Ba- 


bel, diretto da Udai Hus- 
sein, figlio maggiore di Sad- 
dam. Con la decisione di 
riaprire le porte alle ispe- 
zioni, prosegue l'articolo, «l' 
Iraq ha assestato un colpo 
fatale ai piani di aggressio- 
ne» e ha «confermato la sua 
buona fede nei RELA con 
le Nazioni Unite». Il palaz- 
zo di Vetro, da parte sua, 
secondo il Sue ano è ora 
«in dovere di provare le sue 
buone intenzioni e la sua 
credibilità, in particolare 
ina: quanto riguarda la con- 
otta e la durata delle mis- 
sioni di ispezione. È impor- 
tante che la presenza dei 
supervisori internazionali 
non sia sfruttata dagli Sta- 
ti Uniti per portare a termi- 
ne i loro piani di aggressio- 

ne contro l'Iraq». 
Elena Dusi 


Tore Sarà un faccia a fac- 
quelle e promette scintille 
Cost tra il presidente della 
«ar da Stipe Mesic e lex 
Milo, dei Balcani», Slobodan 
infagiVie. Tra dieci giorni, 
al Tri Yiprenderà davanti 
delp, ibunale internazionale 
delpg a Îl processo a carico 
aula È leader jugoslavo e in 
ine {Ominceranno a sfilare 
Telagiy; Der esaminare i fatti 
Sevie g Qi crimini di cui Milo- 
Te per Chiamato a risponde- 
Corso STRU è successo nel 
zia è della guerra in Croa- 
Dopo Dì Bosnia-Erzegovina. 
ze, ty È Settimane di udien- 
Sidde ti Incentrate sulla co- 

el pè «tranche kosovara» 


gli css cesso adesso, dicono 
atriy, ervatori, per «Slobo» 


“piatto forte», visto 
CCusa a suo carico è 
| genocidio. 
Primo a salire sul ban- 


che È 
Quella 
Lil 


Mesic: proverò le colpe di Milosevic 


co dei testimoni sarà, come 
detto, proprio il capo di Sta- 
to croato. Per Mesic le aule 
giudiziarie dell'Aja non sono 
‘una novità, visto che già cin- 
que anni or sono la sua testi- 
monianza (segreta) presso lo 
stesso tribunale risultò uno 
degli elementi determinanti 
che portò poi alla condanna 
a 45 anni di carcere per cri- 
mini di guerra del coman- 
dante della milizia croato-bo- 
sniaca Tihomir Blaskic. Allo- 
ra la testimonianza di Mesic 
venne interpetata dai nazio- 
Nalisti croati dell’Hdz come 
una sorta di alto tradimen- 
to. Stavolta però ben diverso 


è l'imputato e il ruolo da que- 
sti avuto nella guerra che ha 
sconvolto i Balcani. 

Sarà un vero e proprio 
scontro dialettico, ma anche 
umano, «Antologico» lo han- 
no già definito alcuni anali- 
sti buoni conoscitori del 
«background» socio-politico 
ex jugoslavo. Mesic e Milose- 
vic, infatti, si conoscono he- 
ne visto che negli anni imme- 
diatamente a ridosso della 
catastrofe ex jugoslava «lavo- 
ravano» entrambi nell’allora 
presidenza federale collegia- 
le, così come entrambi furo- 
no protagonisti della liquefa- 
zione della vecchia Federati- 


va di titina memoria. En- 
trambi si detestano, così co- 
me entrambi non faranno 
nulla per mascherare i pro 
pri reciproci sentimenti. Me- 
sic andrà all’Aja con il preci- 
so intento di fornire una te- 
stimonianza importante se 
non addirittura decisiva, Lo 
testimonia il fatto che sin da 
ora filtrano dal palazzo presi- 
denziale del Pantovcak assi- 
so sulle colline di Zagabria 
circostanziate indiscrezioni 
su quali saranno i contenuti 
della deposizione di Mesic. 

Il presidente croato illu- 
strerà alla corte il progetto e 
le modalità con cui lo stesso 
è stato attuato da Milosevic 


per distruggere la Jugosla- 
via e cercare di dare vita al- 
la «Grande Serbia», Egli di- 
mostrerà come «Slobo» ha 
manipolato le anime serbe 
dell’allora leadership politi- 
ca della Federativa per cer- 
care di evitare le secessioni 
di Slovenia e Croazia. Tra i 
Di caldi, si fa sapere dal 

‘'antovcak, ci sarà la spiega- 
zione di come l'Armata fede- 
rale fosse diventata una sor- 
ta di entità politica che non 
POE più al presidente 
federale come previsto dalla 
costituzione, ma solo e diret- 
tamente al capo di stato 
maggiore e, quindi, a Milose- 
vic. Mesic preannuncia inol- 


tre rivelazioni sul perché la 
guerra in Slovenia durò sola- 
mente 12 giorni (all’epoca 
egli quale ultimo presidente 
della Federativa che stava 
esalando gli ultimi respiri vo- 
tò contro il ritiro dell’Arma- 
ta federale dai territori slove- 
ni) e su chi ordinò i bombar- 

damenti contro Dubrovnik. 
Milosevie sa che Mesic 
non sarà un testimone facile 
da confutare e dal carcere lo 
ha definito «uno che ha di- 
strutto la Jugoslavia». Secca 
e incisiva la replica di.Mesic: 
«Non ho distrutto io la Lega 
dei comunisti di Jugoslavia - 
ha detto in un'intervista - 
non ho creato io i campi di 
concentramento. È stato Mi- 
losevic». Insomma, scintille 
che preludono a quella che 
in molti già prevedono sarà 
‘una vera e proprio deflagra- 
zione nella fredda e asettica 

aula del Tribunale dell'Aja. 
Mauro Manzin 


Slobodan Milosevic 


Stipe Mesic 
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Volete vederci chiaro? Scoprite Conto Sol, il nuovo conto corrente della Banca Popolare FriulAdria. Conto So! 
vi permette di razionalizzare le spese bancarie tenendo tutto sotto controllo: scegliete i servizi che più vi 
interessano, vi verrà addebitato un costo fisso mensile. impossibile essere più trasparenti di così. In più, date 
un'occhiata alle facilitazioni aggiuntive di Conto Sol: consulenza fiscale e legale gratuita, sconti nelle agenzie 
viaggi, negli Raiuno conero e altro ancora. 
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All'apertura dei lavori della sessione autunnale del Sabor a Zagabria il premier croato è stato assalito dalle interrogazioni 


' Racan vuole ridurre le aree di pesca 


“Al tavolo di trattative con la Slovenia chiederò una drastica restrizione» 
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Man, 


l'Assemblea | dell’Unione 


nione italiana fa appel 


No della Croazia. 


Appello di Scotti a Italia, Slovenia e Croazia 
Dramma, l'Unione italiana 
preoccupata per le dimissioni 
chiede a Damiani di ritirarle 


FIUME Prime reazioni alle dimissioni annunciate lunedì 
puro dal direttore del Dramma italiano, Sandro Da- 
Tniani, e dal consulente artistico della compagnia, Nino 
igano. A esprimere preoccupazione per la grave si- 
ci in cui è venuto a trovarsi il massimo ente tea- 
‘ale della comunità nazionale italiana in Croazia e 
Slovenia è stato ieri, con una nota, il vicepresidente del- 
italiana, 
“Quella del Dramma italiano — si legge — è una situa- 
Zione che, acutizzatasi negli ultimi tempi, ha finito per 
Scoraggiare e umiliare attori e responsabili della com- 
Pagnia. Pertanto condividendo i sentimenti di frustra- 
Zione di Damiani e Mangano, e invitandoli a mantene- 
te le loro posizioni, il vicepresidente dell'Assemblea del- 
lo ai competenti organismi go- 
Vernativi di Italia, Croazia e Slovenia perché manifesti- 
do la loro concreta solidarietà in questi difficili momen- 
i. 


Coop alla conquista di Zagabria | * 


ROMA La Coop parte alla conquista dei mercati esteri. 
Viene infatti inaugurato sabato a Zagabria un iper- 
mercato di Coop Consumatori Nordest di 10mila metri 
quadrati di area di vendita, all'interno del Centro com- 
Merciale King Kross Jankomir, il più grande e moder- 


Il centro commerciale rappresenta un investimento 
di 73 milioni di euro e l'area coperta è di 43mila metri 
Quadrati. La galleria commerciale comprende 95 eser- 
cizi e l'ipermercato Coop, il primo all'estero, occuperà 
mille dipendenti. Il King Cross Jankomir è stato rea- 
izzato dalla Coimpredil di Brescia e nella galleria 
Commerciale sono presenti, accanto a imprenditori 
Reti. grandi firme italiane: Benetton, Pittarello, Sal- 

mMoiraghi & Viganò, Cisalfa, Sergio Tacchini, Extyn, 
Limoni profumerie, ‘Cooperativa italiana di ristorazio- 


Giacomo Scotti. 


ZAGABRIA «Guerra del confine 
marittimo» fra Zagabria e 
Lubiana. Il premier croato, 
Ivica Racan, vuole la riduzio- 
ne della zona di pesca nelle 
acque contese del Golfo di Pi- 
rano, contemplata dall'Ac- 
cordo sul piccolo traffico di 
frontiera. «Al tavolo di trat- 
tative con la Slovenia sul re- 
gime di pesca provvisorio 
chiederò la drastica restri- 
zione dell’area di pesca nel 
Golfo, ma questo non pregiu- 
dicherà in alcun modo il fu- 
turo confine in mare» ha di- 
chiarato ieri il primo mini- 
‘stro all'apertura dei lavori 
della sessione autunnale del 
SE (il Parlamento. croa- 
to). 

Durante le interrogazioni 
il premier è stato assalito 
dalle domande dei deputati 
dell'opposizione sulle que- 
stioni ancora irrisolte con la 


Dr 


Slovenia, specie quella delle . 
frontiere marittime, e sul 
«deludente» incontro avuto 
di recente con l'omologo slo- 
veno Drnovsek. L'incontro 
infatti ha sancito un accordo 
di massima sul regime di pe- 
sca provvisorio nel Golfo (re- 
sterà in vigore per un perio- 
do di tre mesi) in base al 
quale sarà definito il com- 
porciisto di ispettori e po- 
izia nel Golfo, e permesso 
l'accesso (anche nello spec- 
chio di mare a sud della li- 
nea mediana) a tutti i pos- 
sessori dei permessi di pe- 
sca concessi dall'Accordo sul 
piccolo traffico. 

Racan vorrebbe dunque 
vedere alquanto «ridotto» lo 
specchio di mare, ma di 
quanto esattamente? Il pre- 
mier è rimasto molto vago, 
annunciando comunque una 
relazione in aula parlamen- 


— 


Il premier Ivica Racan 


tare del governo sulla messa 
in pratica dell'Accordo «an- 
che se — ha precisato — non 
sarà messa all'ordine del 
giorno». 

Come si ricorderà, l'artico- 
lo 49 del documento consen- 
te, in base al principio di re- 
ciprocità tra i due Paesi con- 
finanti, che venticinque mo- 


topescherecci sloveni calino 
le loro reti in acque croate fi- 
no a Fontane, nel Parenti- 
no, e che altrettante imbar- 
cazioni croate peschino nel 
mare sloveno. I pescatori 
istriani non ci stanno, sono 
contrari alla benchè minima 
concessione ai colleghi slove- 
ni e non hanno alcuna inten- 
zione di spingersi a pescare 
fuori dal mate croato. Per 
quanto riguarda la delimita- 
zione del confine marittimo 
al Sabor il primo ministro 
croato ha ritirato fuori dal 
«classico cilindro» l'articolo 
15 della Convenzione dell' 
Onu per il Diritto Marittimo 
, secondo il quale la linea di 
demarcazione statale in ma- 
re va tracciata lungo l'asse 
mediano che divide due 
sponde, 

In base al Trattato sui 
confini abbozzato un anno 


Guerra del confine marittimo in scena al Sabor a Zagabria. 


fa da Racan e Drnovsek 
(non è stato ancora firmato 
dai due governi nè ratificato 
dai rispettivi parlamenti) al- 
la Slovenia andrebbe 1'80 
per cento del Golfo e un cor- 
ridoio di due miglia per le ac- 
que internazionali. Intanto, 
a Zagabria, si è riunita rigo- 
rosamente a porte chiuse, la 
sottocommissione mista 
croato-slovena incaricata 
dell'attuazione dell'Accordo 
sul piccolo traffico di frontie- 
ra (da non confondere con il 
sopracitato Trattato sui con- 
fini), per preparare il codice 
di comportamento provviso- 
rio dei pescatori nel Golfo, 
che dovrebbe entrare in vigo- 


re il 23 settembre. E' stata 
erò una riunione «monca», 
ata l'assenza di Daniele Ko- 
lec , presidente della sezione 
esca del Buiese, che ha ab- 
andonato in segno di prote- 
sta, 

«Non voglio fare parte di 
una commissione che si sta 
occupando solo di un ammas- 
so di stupidaggini e che si 
pone al dì fuori della le; legge» 

a dichiarato lo stesso Kolec 
ai giornali, indignato anche 
per la parziale marcia indie- 
tro degli sloveni, «contrari - 
dice- persino al servizio di 
pattugliamento misto di con- 
trollo del Golfo». 

Italo Banco 


Un magnate sudamericano di origine armena in visita nell’area di Ragusa ha incontrato esponenti dova e a Tra i progetti un marina per i Vip 


Miliardario argentino punta agli scali aerei della Croazia 


FIUME Tappa ieri nella zo- 
na di Ragusa (Dubrovnik) 
per il multimiliardario ar- 
gentino di origine armena 
Eduardo Eurneikan, ac- 
compagnato da un «team» 
di consiglieri e collabora- 
tori. Nell'area ragusea il 
magnate argentino ha in- 
contrato autorità e im- 
prenditori locali per son- 
darne gli umori nei con- 
fronti di un progetto basa- 
to su un albergo di lusso e 
su un «marina» altamen- 
te esclusivo, ossia per di- 
portisti Vip e relativi me- 
ga-yachts. 

Prima della sua «rico- 


gnizione» a Ragusa e din- 
torni, tutta la giornata di 
martedì Eurneikan e col- 
laboratori l'avevano tra- 
scorsa a Zagabria per con- 
tatti con esponenti gover- 
nativi. Nella sede del mi- 
nistero dei Trasporti ave- 
vano avuto contatti uffi- 
ciali, ma estremamente ri- 
servati, con il titolare del 
dicastero, con il ministro 
del Turismo e altri funzio- 
nari governativi. All’esa- 
me l’intendimento di Eur- 
neikan e del tentacolare 
gruppo da egli controllato 
di aggiudicarsi (sul model- 
lo di quanto già avvenuto 


in Argentina e in altri Pa- 
esi) la gestione in regime 
di concessione plurienna- 
le dei principali scali ae- 
rei in Croazia: dal poco 
che si è saputo, si tratte- 
rebbe degli aeroporti di 
Zagabria, Pola, Spalato e 
Ragusa. 

Pare che il progetto del 
sessantottenne magnate 
argentino (che vanta an- 
che consistenti partecipa- 
zioni azionarie in taluni 
aeroporti italiani) abbia 
trovato orecchi attenti e 
interessati nella capitale 
croata, dove certo non si 
fa mistero dell’intenzione 


di trovare prima o poi una 
formula soddisfacente per 
la privatizzazione dei ser- 
vizi nei principali scali ae- 
roportuali. 

all’incontro- di marte- 
dì nella sede del ministe- 
ro dei Trasporti sarebbe 
emersa una sola conclusio- 
ne: un «team» di esperti 
di Eurneikan avrà 90 gior- 
ni di tempo per una serie 
di sopralluoghi negli aero- 
porti ritenuti interessanti 
e per delineare la serie di 
interventi o modifiche ne- 
cessarie, Al tutto dovrà es- 
sere allegata un'offerta 
pr da sottoporre al- 
’esame del governo. 
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©mani un rimedio al proble- 
Ma della concessione del ma- 
a cittadino. L'amministra- 
Zione comunale ha cercato a 
Diu' riprese di trovare un am- 
Ministratore. L'ultimo ban- 
0 di concorso era scaduto il 
7 Maggio e non ha attirato 
Interesse; nemmeno di quel- 
0 della Porting, l'azienda 
che so gestito il marina dal 
8 fino a quest'anno. Due 

da fa il comune ha appro- 
del un decreto sull'utilizzo 
Il'infrastruttura a scopi tu- 


Consiglio comunale «bollente» 


ristici e ha concesso l'ammi- 
nistrazione alla Porting sen- 
za ricorrere ad un bando di 
concorso pubblico. Fino ad 
oggi il comune e l'azienda 
non hanno stipulato un con- 
tratto regolare, e, nel frat- 
tempo, tramite una legge, lo 
stato sloveno ha disposto 
l'obbligo della concessione 


statale per l'utilizzo delle su- 
perfici marine e della costa. 
Cio' significa che ora le do- 
mande di concessione do- 


vranno ottenre l'avallo dallo. 


stato e non piu' dal comune. 
Il sindaco di Isola Breda Pe- 
can ha affermato che ora sa- 
ra' necesario emettere un 
bando. Ma in base alla legge 


no al 2009. Ma oltre alla bu- 
rocrazia sono le tasse a sco- 
raggiare gli eventuali conces- 
sionari; infatti il comune ave- 
va imposto una tassa di cir- 
ca 30 milioni di talleri( quasi 
133 mila Euro) all'anno, Il 
sindaco ha altresi' escluso 
che sia il comune a prendere 
le redini del Marina seppure 
anche questa potrebbe esse- 
re una soluzione. La latenza 
di un concessionario si e' tra- 
dotta finora in almeno 18 mi- 
lioni di talleri di entrate in 
meno nelle casse comunali. 


presunto interesse di per- 


| sonalità di primo piano 


del jet set internazionale 
per ritagliarsi un angolo 
appartato sulle isole dal- 
mate (si fanno anche i no- 
mi di Sharon Stone e 
Clint Eastwood), a lascia- 
re la Dalmazia dopo una 
breve parentesi turistica 
sulle Incoronate è stato ie- 
ri l’altro Saif Gheddafi, fi- 
glio del presidente libico. 


e Gheddafi junior 
nelle isole dalmate 


Il figlio di Gheddafi ave- 
va cominciato il suo sog- 
giorno dalmata da Ragu- 
sa (Dubrovnik), da dove 
era risalito in barca con 
alcuni amici fino all’arci- 
pelago delle Incoronate 
(Kornati), nello Zaratino. 


aveva effettuato anche 
una serie di immersioni 
subacquee, sotto la guida 
di un esperto istruttore 
dalmata e avvalendosi di 
uno yacht di 45 metri con 
bandiera britannica. A 
conclusione della breve 
vacanza da sub, partenza 
dall’aeroporto di Zara su 
un jet privato, dopo un 
breve giro nelle calli della 
cittàvecchia. 


Kuna 1,00 0,1352 Euro 


ENIA 
Talleri/litro 187,20 = 0,82 «/litro** 


CROAZIA 
Kuneflitro 6,63. = 0,90 «Hlitro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 155,00 = 0,68 €/litro"* 
(7), Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


(*) Prezzo al nto. Al dlrbton vene maggiorio 
delle trattenute sui servizi di cambio 


Fino al 30 settembre 
Lancia Y può essere 
vostra risparmiando 


fino a € 3.000 
(L.5.808.000) grazie a: 


e gli Ecoincentivi statali” 


® più una supervalutazione 
di € 1.550 (L. 3 milioni)** 
vostro usato che vale zero 


e più un finanziamento di 
€ 6.200 (L.12 milioni)”** a 
tasso zero in 36 mesi con 
prima rata a 90 giorni. 


È un’offerta delle Concessionarie Lancia. 


sul 


10 


IL PICCOLO 


REGIONE 


GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 2002 


Un incontro domani a Pordenone a sostegno delle ragioni del «no» sancirà l’inedita alleanza tra il deputato triestino e l'ex coordinatore provinciale di Forza Italia 


Illy-Agrusti, prove di patto per le «regionali» 


L'occasione è rappresentata dalla battaglia referendaria, ma lo scisma tra gli azzurri è ormai certo 


TRIESTE Daniele Ca- 
pezzone, referente 
regionale dei Radica- 
li Michelangelo 
Agrusti, ex Dc, non 
ancora ex (?) di For- 
za Italia, dopo il com- 
missariamento a 
Pordenone. Riccardo 
Illy; ex sindaco di 
Trieste, deputato 
nel Gruppo misto, 
candidato in diveni- 
re del Centrosini- 
stra alle regionali 
2003. Bruno Malat- 
tia, avvocato porde- 
nonese, deus ex ma- 
china del comitato 


per il «no» alle legge Iltuttora forzista Michele Agrusti. 


elettorale regionale. 
Alessandro Tesini, capo- 
gruppo dei Ds al Consiglio 
regionale. Basta l'appello 
nominale per capire che 
l’incontro di domani, a Por- 
denone (Villa Ottoboni, ore 
11.15) può diventare un mo- 
mento determinante. Quel 
lo, per capirsi, che sancirà 
la fusione dei «contras» az- 
zurri pordenonesi con la co- 
alizione di Illy. decisa a 
non lasciar nulla di intenta- 
to sulla via verso piazza 
Unità ma, soprattutto, asso- 
lutamente aperta ad alchi- 
mìe e alleanze, anche etero- 
genee. 

Sostiene Illy: «Sarò pre- 
sente. Su quello che verrà 
fuori è meglio lasciare un 
margine di imprevedibili- 
tà». Incalza Agrusti: «Parle- 
remo del referendum, che è 
la prima battaglia sulla 
quale dobbiamo concentrar- 
ci, per portare la gente a vo- 
tare. Già il fatto, però, che 
si riesca a trovare una li- 
nea comune al riguardo, 
vuol dire ben qualcosa...». 

Traduciamo: sul piano po- 
litico questo potrebbe signi- 
ficare il passaggio armi e 


Agguerrite dichiarazioni del presidente della Federazione delle Bec. «Noi siamo radicati sul territorio, i centri decisionali delle altre ni sono ku del Friuli o. Giulia» 


Casse rurali all'attacco: «Il Mediocredito sarà nostro» 


bagagli dell’ex coordinatore 
provinciale di Forza Italia 
a Pordenone sotto l’egida il- 
lyana. Finora ipotizzato, 


ha trovato compatti gli el 


Cdl che hanno deciso 


tici, que 


certo di per 


Intanto i forzisti udinesi criticano il referendum 
Asquini: «Solo uno spreco di denaro pubblico» 


UDINE La libertà di voto nel referendum confermativo del- 
la legge elettorale, annunciata definitivamente venerdì 
scorso dal coordinatore regionale azzurro Ettore Romoli, 
fotti friulani di Fi, che si sono 
riuniti ieri nella sede udinese della Regione. Alla fine è 
emersa la posizione di sempre, quella che già prima dell' 
estate il vertice; con le parole di Antonione, RE scolpi- 
to: il referendum non ha un peso politico. « 
di denaro - ribadisce Roberto Asquini - imposto dal Cen- 
trosinistra. I cittadini al bar ci continuano a dire che vo- 
tiamo su una questione nostra e che di conseguenza non 
li tocca. Non possiamo dargli torto». I consiglieri della 
er il semipresidenzialismo non po- 
tranno far altro che ribadire, con il loro «sì», la convinzio- 
ne che il testo uscito dall'aula è comunque valido, ma 
non faranno le barricate: «Abbiamo approvato la legge 
anche per confermare il significato della nostra "speciali- 
tà" - prosegue Asquini -, ma ci rifiutiamo di attribuire 
valenza oe aun quesito ipertecnico. I veri temi poli- 
e che meritano le battaglie a spada tratta, so- 
no altri e ra: la vita delle Fe ente. Non pensiamo 
ere le regionali del 201 
casa un successo di tappa il 29 settembre». 


solo il primo passo 
dello scioglimento di 
quell’alleanza, tutto- 
ra virtuale, chiama- 
ta Terzo Polo, che po- 
trebbe essere intera- 
mente «cannibalizza- 
ta» dal cartello di 
Centrosinistra. 

Di più: la scelta di 
Agrusti, coraggiosa 
come sempre, potreb- 
be spingere allo sco- 
perto, in chiave di 
adesione al progetto 
illyano, anche perso- 
naggi del calibro di 
Gabriele. Renzulli, 


Riccardo Illy, futuro leader ulivista. 


ma mai arrivato così vicino 
a diventare realtà. Sotto il 
profilo delle alleanze, infat- 
ti, questo potrebbe essere 


uno spreco 


3 se non portiamo a 


m.b. 


per non dire poi di 
Adriano . Biasutti, 
trattato come una 
scarpa vecchia 0, peggio, 
«riciclata», da Forza Italia 
ma forse ancora in grado, 
solo col suo personale cari- 
sma, di spostare più di un 
equilibrio i in regione. 

A risolvere definitiva- 
mente gli indugi dei forzi- 
sti sull’Aventino potrebbe 
aver contribuito proprio la 
linea non proprio regolare 
scelta dalla Casa delle liber- 
tà. «Dapprima — ricorda 
Agrusti — il Centrodestra si 
è espresso per la libertà di 
voto, in materia referenda- 
ria, dei suoi simpatizzanti. 
‘Allo stesso momento i suoi 
esponenti si SEDIIRATRO, 
singolarmenmte, per il ”s 
Nella confusione cisle è 
chiaro che bisognava muo- 
versi». 

Nella Cdl, intanto, vige 
la regola del «no comment». 
Rotta appena dal presiden- 
te Tondo, che assicura di 
apprezzare «la coerenza del 
leader dei radicali Capezzo- 
ne» ma richiesto di un pare- 
re su Agrusti rimanda al ri- 
cevitore un inquietante si- 
lenzio. 

Furio Baldassi 


Il partito di Bertinotti detta le i al resto dell'Ulivo: l'appoggio elettorale sarà vincolato a precise garanzie 


Rc: «Non siamo portatori d'acqua» 


Individuati nel maggioritario e nel presidenzialismo 
i nemici da combattere con un «sì», anche se questa 
scelta allontana i comunisti dalla coalizione «amica» 


TRIESTE «Non faremo i sem- 
plici portatori d'acqua alle 
prossime elezioni regionali. 
Bisogna discutere di pro- 
grammi, non intendiamo es- 
sere ricattati unicamente 
in nome di una generica 
aspirazione di battere le de- 
stre». Rifondazione comuni- 
sta non chiude la porta in 
faccia al Centrosinistra, ma 
nello stesso rifiuta di dare 
appoggio a politiche liberi- 
ste moderate. Lo fa in un 
lungo documento che va 
ben oltre il referendum sul- 
la legge elettorale, in ogni 

odo collegato alle regiona- 

i del 2003. 

«Non crediamo che si pos- 
sa vincere le elezioni con 
operazioni tattiche sui mec- 
canismi elettorali e rifiutia- 
mo il ricatto dello spaurac- 
chio evocato dal rischio di 
affermazione di un governa- 
tore della destra, in posses- 
so di pieni poteri, che Ric- 
cardo Illy sta agitando, pro- 
ponendo la propria candida- 
tura come unico deterren- 
te». Ecco che il referendum 
divide e non unisce le oppo- 
sizioni, tanto da veder impe- 
gnato il partito di Bertinot- 
ti sul fronte opposto di Illy. 

Un fumetto nel manifesto 
per il «sì» al referendum, 
con una donna bionda a 
mettere in guardia il pro- 
prio compagno: «Con il mag- 
gioritario ci impediscono di 


scegliere». Maggioritario e 
presidenzialismo, i due ne- 


mici da combattere senza. 


indugi e l'imbarazzo di tro- 
vare dall'altra parte della 
barricata il Centrosinistra. 


REFERENDUM 
ELETTORALE 


«Il presidenzialismo, pensia- 
mo ai governatori delle al- 
tre Regioni, è il pessimo si- 
stema che delegittima le as- 
semblee elettive togliendo 
ai cittadini la possibilità di 
scegliere un programma. 
Basta guardare il sistema 
americano, pronto a disin- 
centivare gli elettori al voto 
e premiare diversi interessi 


COME SI VOTERÀ. Domenica 29 settembre i cittadi- 
ni che si recheranno alle urne riceveranno una scheda 
di colore verde riguardante il referendum confermativo 
sulla legge elettorale. Un provvedimento votato a mag- 
gioranza assoluta dal Consiglio per le prossime elezio- 
ni nel Friuli Venezia Giulia. I cittadini hanno due pos- 
sibilità: se intendono confermare la legge devono trac- 
ciare un segno sulla casella contente il «sì», se vogliono 
‘che la legge sia abrogata devono tracciarlo sul «no». Se 
vincono i «Sì» alle prossime regionali si andrà quindi a 
votare con la legge approvata lo scorso 21 marzo, che 
prevede tra l'altro l'indicazione del presidente sulla 
scheda, un premio di maggioranza e la ripartizione dei 
seggi con il sistema proporzionale. Se vincono i «no» en- 
trerà in vigore il cosiddetto Tatarellum, dove l'elezione 
del presidente è invece diretta, assieme a quella di un 
listino di 12 consiglieri indicati. 


economici», attacca il segre- 
tario provinciale triestino 
di Rc, Igor Canciani, chie” 
dendo una forte mobilitazio- 
ne per il «sì», Se dovesse 
vincere il «no», sostengono ! 
compagni bertinottiani, si 
andrà certamente a votare 
con il Tatarellum («sarebbe 
impossibile modificare quel 
la legge, non c'è il tempo»). 
Meglio tenersi stretto un te? 
sto votato assieme alla Ca- 
sa delle libertà e agli auto- 
nomisti, per impedire un 
IONE «accentramento 
i potere», È la maggiore 
precounazione di 
‘acchini, esponente di Rc @ 
aderente al Comitato per 
«sò per la democrazia de! 
proporzionale: «La delega 
unica al presidente, con tan- 
to di listino, privilegerà i po- 
teri economici e non rappre 
senterà tutto il territorio re- 
ionale. Il consenso non è 


ergio | 


a delega in bianco a una | 


n ma portare avanti 
‘un programma» 

Intanto la campagna refe: 
rendaria prosegue con vari 
appuntamenti. Il segretario 
regionale della Lega Nord; 
Beppino Zoppolato, pics 
al consigliere regionale 
viana Londero, parlerà de 
referendum domani, alle 
20.30, nella biblioteca comu 
nale di San Pier d'Isonzo. 
Riccardo Illy sarà invece as 
sieme al segretario regiona” 
le dei Ds e al coordinatore 
della Qu uercia della bravi 
cia di Udine cegi alle 20.30 
al teatro Pasolini di Cervi: 
gnano per perorare la caul 
sa del «no», 

Pietro Comelli 


Del Negro: «La Regione non potrà non sceglierci. Impossibile ricompattarsi con gli industriali di Valduga» 


L’assessore Seganti ha radunato a Trieste tutte le componenti sociali ed economiche interessate alla programmazione dA del Po 


Il Piano territoriale parte tra le preoccupazioni 


Coro di consensi per l'iniziativa e per la riapertura 
dell'iter, ma dai vertici degli imprenditori e degli 
enti locali arrivano immediati distinguo 


TRIESTE Parte, ma fra preoc- 
cupazioni e più di qualche 
critica, la riforma del siste- 
ma della pianificazione ter- 
ritoriale e urbanistica del 
Friuli Venezia Giulia. Il 
Piano territoriale regionale 
strategico (Ptrs) presentato 
ieri mattina a Trieste dal- 
l'assessore regionale Fede- 
rica Seganti, strumento fon- 
damentale e nuovo sul qua- 
le dovrà fondarsi la futura 
programmazione in mate- 
ria, pur essendo stato accol- 
to con grande attenzione 
dagli addetti ai lavori, ha 
dato origine a immediate di- 
scussioni. 

Sia i rappresentanti del- 
le organizzazioni imprendi- 
toriali di categoria, a comin- 
ciare da Andrea Pittini, pre- 
sidente della Federazione 
regionale degli industriali, 
che quelli degli enti locali, 
a partire da Marzio Stras- 
soldo dell’Unione province 
italiane del Fvg per arriva- 
re a Flavio Pertoldi, presi- 
dente regionale dell’Asso- 
ciazione nazionale comuni 
italiani, hanno infatti subi- 
to sottolineato la «necessità 
di fissare con precisione li- 
miti e competenze». 

WORKSHOP. Federica 
Seganti ha scelto la formu- 
la del «workshop» per pre- 
sentare il suo Piano: «Pro- 
prio in quanto si tratta di 
un processo in itinere, cioé 
di una materia che trattere- 
mo assieme - ha esordito - 
ho preferito dare il via a 
questo radicale riforma del 
sistema di governo del terri- 
torio attraverso. uno stru- 


mento che permetta a tutti 
di intervenire, esponendo 
pareri e indicando obietti- 
vi. In ogni caso - ha sottoli- 
neato - con il nuovo Piano, 
intendiamo rispondere al- 
l'istanza generale di passa- 
re da un'impostazione cosid- 
detta a cascata dell’attuale 
sistema nel suo complesso, 
a una in cui prevalga l’indi- 
viduazione di obiettivi terri- 
toriali prioritari e il loro 
perseguimento attraverso 
l’azione concertata dei vari 


E dagli ambientalisti 
giunge fin da subito 
una sonora bocciatura 


TRIESTE «L'unico aspetto po- 
sitivo del workshop è rap- 
presentato dal fatto che, fi- 
nalmente, gli industriali 
del Friuli Venezia Giulia 
si rendono conto della ne- 
cessità di governare il ter- 
ritorio con regole precise, 
perché lo sviluppo disorga- 
nico e incontrollato nuoce 
a tutti, alla popolazione e 
alle imprese». Dario Pre- 
donzan, esponente regio- 
nale di Wwf, ultimo a par- 
lare nell'incontro di ieri, 
non ha avuto mezze misu- 
re nell’esporre il giudizio 
degli ambientalisti sul Pia- 
no della Seganti: «Che fos- 
se confuso, limitato e inef- 
ficace, oltre che pericoloso 
per alcuni passaggi - ha ri- 
cordato Predonzan - lo ave- 
vamo già detto qualche 
giorno fa. Oggi ribadiamo 


soggetti coinvolti, secondo 
il principio della sussidia- 
rietà. Inizieremo con una 
fase di transizione - ha pro- 
seguito - per arrivare alla 
predisposizione del Piano, 
che sarà soprattutto un do- 
cumento politico di - pro- 
grammazione, privo di fun- 
zione coattiva nei confronti 
degli altri strumenti di pia- 
nificazione locale e settoria- 
le. Bisognerà arrivare - ha 
concluso - a un patto fra i 
vari livelli di governo per 
la gestione del territorio». 


INDUSTRIALI. «Que- 
sta concertazione - ha però 
replicato Andrea Pittini - 
necessita di tempi certi, 
perché non ci possiamo per- 
mettere di navigare a vista 
nella pianificazione e nello 


sviluppo del territorio. In . 


ogni caso - ha aggiunto il 
presidente degli industriali 
della regione - è necessario 
vietare la costruzione di 
strutture industriali al di 
fuori delle zone riservate 
agli insediamenti produtti- 


Cecotti, Pittini, Seganti e Strassoldo nella sede del Mib. 


questi concetti. Il docu- 
mento DEEc Resto dall’as- 
sessore non offre sufficien- 
ti garanzie di tutela del 
territorio, mentre al con- 
tempo lascia troppo spazio 
pi interventi sconcluslona- 

Non dimentichiamo - 
i aggiunto - che il territo- 
rio non è un bene che si ri- 
produce. Quando è esauri- 
ta la sua potenzialità non 
ci sono alternative. Piutto- 
sto - ha affermato l’espo- 


nente del Wwf - avremmo 
voluto che le perplessità 
manifestate dal presiden- 


te degli industriali Pittini 
e da altri avessero trovato 


voce 10-15 anni fa, prima 
che venissero completati 
degli SRD di cui tutti og- 
gi paghiamo le conseguen- 
ze. Il disordine urbanisti- 
co del Friuli Venezia Giu- 
lia è sotto gli occhi di tutti 
e non vorremmo che in fu- 
turo si continuasse, da par- 
te delle istituzioni, a non 
assumersi le gjuste respon- 
sabilità. Ho sentito -parla- 
re di copianificazione - ha 
detto in conclusione - ma 
non ho ancora capito esat- 
tamente cosa voglia dire 
questa parola in questo 
contesto». 

u. sa. 


vi, che vanno però potenzia- 
te». 

ENTI LOCALI. Compat- 
ti sulla necessità di una 
«puntuale ed equa distribu- 
zione delle future compe- 
tenze» nella predisposizio- 
ne del Piano si sono rivela- 
ti gli esponenti delle asso- 
ciazioni degli enti locali. 
«Sono le Province, in quan- 


. to soggetti di maggiore con- 


tatto con il territorio - ha af- 
fermato Marzio Strassoldo, 
in qualità di rappresentan- 
te dell’Upi regionale - a do- 
ver.essere chiamate al com- 
pito più importante nella 
determinazione dei pro- 
grammi». 

Massimo Greco, vicepre- 
sidente della Provincia di 
Trieste, ha invitato la Se- 
ganti a «definire più .ade- 
guatamente il ruolo dell’en- 
te provinciale, quale livello 
istituzionale intermedio fra 
Comuni e Regione e quale 
soggetto naturalmente e le- 
gislativamente vocato a 
svolgere una decisiva fun- 
zione di coordinamento e di 
programmazione». 

Flavio Pertoldi, presiden- 
te regionale dell’ ‘Anci, ha 
espresso parere favorevole 
all'iniziativa («finalmente 
si lavora su questo tema»), 
ma anche manifestato pre- 
occupazione per il «ruolo 
che avranno i livelli inter- 
medi, perché non vorrem- 
mo si generasse confusio- 
ne, soprattutto nella fase 
iniziale, che l’assessore ha 
definito di transizione». 

.Il sindaco di Udine, Ser- 
gio Cecotti, ha infine parla- 
to di mecessità di passare 
dalla concertazione alla co- 
pianificazione cui possano 
partecipare tutti gli enti di 
governo». 

Ugo Salvini 


UDINE «Noi siamo superlocali, 
sli altri dicono di essere loca- 
fi. Ma non lo sono, per que- 
Sto facciamo da soli». 
gliente. Ruspante. Soprat- 
tutto convinto di poter vince- 
re la corsa al 34.01% del Me- 
diocredito Fvg dismesso dal 
Tesoro: «Non siamo certo 
cri solo per partecipare. 
ensiamo che il nostro pia- 
no industriale possa fare la 
differenza. La Regione resta 
per ora super partes, ma pri- 
ma o poi dovrà avere il co- 
raggio di scegliere». 
ri, a Udine, Italo Del Ne- 
gro, presidente della Federa- 
zione delle Banche di Credi- 
to cooperativo, ha prima illu- 
strato le forze attuali della 
sua cordata (le 16 Bcc della 
regione, altre 5 del Veneto, 
qualche imprenditore, tra 
cui il friulano Locatelli), 
cid ha aperto le porte a 
iunque sia interessato an- 
che a una presenza minorita- 
ria. A questo proposito, al 
contrario di, quanto emerso 
nella riunione della scorsa 
settimana del Cisae friulano 
(Assindustria, Api, Artigia- 
ni, Camera di ‘ommercio, 
Commercianti e Coldiretti), 
in cui era sembrato profilar- 
si uno schieramento delle ca- 
tegorie a favore della corda- 
ta degli industriali, Del Ne- 
gro ha fatto sapere di averri- 
cevuto «una prima disponibi- 
lità di UnionCamere, anche 
artigiani e commercianti Var 
luteranno l'offerta». 

Infine, il presidente delle 
Bcc ha spiegato tutti i moti- 
vi per cui la logica conclusio- 
ne della corsa è la vittoria 
del suo gruppo. Che è poi un 
unico motivo: «Siamo i soli a 
essere davvero radicati sul 
territorio - ha detto Del Ne- 
gro -, i soli che possono rin- 
novare questo strumento a 
vantaggio di tutta l'econo- 
mia regionale. Gli altri man- 
SEI le cose come stan- 


DEGH altri», dice Del Ne- 
gro. Sono le quattro cordate 
che entro la scadenza del 16 
settembre hanno presentato 
all'advisor milanese «Socie- 
tè Generale» la propria ma- 
nifestazione d'interesse: la 
cordata «storica», che riuni- 
sce industriali e banche re- 
gionali, la Fondazione CrTri- 
este e i «forestieri» Monte 


dei Paschi, 
con il Medio- 
credito della 
Toscana, e 
Banca Popo- 
lare di Lodi. 
«Gli . altri» 
non sono pe- 
rò ugualmen- 
de ericolosi 

el Negro 
ina i la presunta insi- 
dia proveniente da fuori re- 
gione: «Sono gruppi forti, la 
Popolare di Lodi, i in partico- 
lare, è molto "sveglia", ma 
non ha un solo ‘sportello i in 
zona. Non si può vedere al- 
tro che un interesse specula- 
tivo. Perché non li temo? 
Perché se la Regione farà 


Serpi provoca Fini: 
«Cambiamo nome 
a Fori di Sopra» 


TRIESTE Una mozione - 


| tra il provocatorio, l'iro- 


nico e il cattivo gusto - 
che chiede al presidente 
della giunta di impe- 
arsi a modificare la 
enominazione di alcuni 
Comuni della regione - 
Forni Avoltri, Forni di 
Sopra, Forni di Sotto - il 
cui nome «potrebbe suo- 
nare offensivo per il po- 
Doo israeliano», è stata 
epositata dal consiglie- 
re regionale triestino del 
gruppo misto-Alleanza 
sociale, Francesco Serpi. 
«Si tratterebbe - affer- 
ma Serpi, di An, uscito 
dal partito un paio di an- 
ni fa -, se non altro, di 
un atto di coerenza con 
il governo di Centrode- 
stra nazionale, il cui vi- 
cepresidente Gianfranco 
Fini ha appena fatto 
pubblica ammenda per i 
crimini del regime fasci- 
sta. Un po’ di chiarezza 
non farebbe male - con- 
clude Serpi - dal momen- 
to che lo stesso Fini solo 
pochi anni fa aveva inve- 
ce definito Mussolini il 
Diu grande statista del 
entesimo secolo». 


Italo Del Negro, presidente delle Bcc. 


una valutazione oggettiv? 
nol otrà non scegliere Cc 
far funzionare Mediocre 
ito a favore di tutta l'econ0 
mia del territorio». 

Il presidente delle Be 
non sembra dare tro, popo CÈ cre 
dito neppure alla 
presidente Panicca è Ti 
gerite e preparato, ma nol 
rappresenta interessi colle 
tivi») e così il vero rivale 11 
mane la cordata degli indi 
striali. Troppo «rivale» pi 
poter ridiventare  l'allea' 
che era fino a un mese ff 
prima del clamoroso «facclli 
mo da soli» delle Casse rut% 
li. «Col presidente Valdug? 
rapporti sono di reci prote 
stima - ha spiegato De 
gro -, ma non ha senso ché 
né lui, né altri vengan0, 
chiederci di tornare sotto 70 
stessa casa. Ce ne foss© 
state le condizioni, non ciel 
remmo mai staccati». Se 
vi vincere, sveli anche le Do 
che dell'avversario; «La 00 
ponente bancaria pass4 ci 
me "locale", ma i centri dee 
sionali sono tutti fuori re. 
ne - ha attaccato il presi 
te delle Bcc -. E poi, sarà 
che tutto in regola, ma a è 
dente che gli industriali pr HE Do 
senti in modo signific ta 0 
in Mediocredito vivreb! 
una sorta di conflitto d' 


ressi potenziale. Anche vi | 


nostro o. sono ent! 
alcuni RSERGICH ma n 
ro è solo un investi 
negli accordi è già sta 
che non avranno potere € 
sionale, Se acquisiamo no 
34% del Mediocredito, n na 
stra filosofia è ant 
giare indistintament e ‘Vene 
prenditoria del Friuli E 
zia Giulia, non qualche £° di 
po isolato. Non pensia?? ano 
essere i più bravi, ma aio” 
di sicuro, nel nostro 57) ono 
re, i più federalisti e 24 aovrà 
misti. La Regione n° 
tenere conto». ico o Ballice 


GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 2002 


Avvisi Economici 


}©=MINIMO 15 PARO- 
Gu; 

avvisi si 
Apito le sedi 
‘MANZONI&C. S.p.A. 


ricevono 
della 


ARtESTE: sportello via 
040, Ottobre 4, tel. 
016728328, fax 
16728327. Orario 


:30-12,30, 15-18.30, tut- 


tii giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
Corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
81/531354; IMONFAL- 


SONE: largo Anconetta 
, tel. 0481/798829, fax 
481/798828; PORDENO- 

QÈ: via Molinari, 14, tel. 

0434/20432, fax 
34/20750. 


b A.MANZONI&C. S.p.A. 
doo è soggetta a vincoli ri- 
cagrganti la data di pubbli- 
ione 
iaso di mancata distribu- 
vi RI del giornale per moti- 
Vis forza maggiore gli av- 
Stiv accettati per giorno fe- 
È Verranno anticipati o 
disp Cipati a seconda delle 
Ponibilità tecniche. 
‘o Bubblicazione dell'avvi- 
dg subordinata all'insin- 
zip bile giudizio della dire- 
Tann del giornale. Non ver- 
anni comunque ammessi 
col] Unci redatti in forma 
Più iva, nell'interesse di 
sti PSfsone o enti, compo- 
Menpi parole artificiosa- 
di so legate o comunque 
dans USO Vago; richieste di 
bollf ro o valori e di franco- 
I'tag PET la risposta. 
No si da pubblicare verran- 
calli Settati se redatti con 
glio 3rafia leggibile, me- 
lac dattiloscritti. 
Verro locazione dell'avviso 
Ca ad effettuata nella rubri- 
Sh €sso pertinente. 
di Ubriche previste sono: 
mo pobili vendita; 2 im- 
affity ! acquisto; 3 immobili 
lavoro 4 lavoro offerta; 5 
zi; 7° lichiesta; 6 automez- 
8 Vac tività professionali; 
9 fin aNze e tempo libero; 
Nicazigziamenti; 10 comu- 
trimg oli personali; 11 ma- 
Sionijglali; 12 attività ces- 
tino: SCquisizioni; 13 merca- 
È 14 varie, 
di ia Che le inserzioni 
Siagj CTÎe di lavoro, in qual- 
Pub jpadina del giornale 
destin sete, si intendono 
ENtrarate ai lavoratori di 
dell'art ! | sessi (a norma 
9-12:195, 1 della legge 
lesi 977 n.903). 
“intende per le rubriche 
Drezzj CONO per parola. | 
20% di SONO gravati del 


Menti tassa per l'Iva. Paga- 
Iticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


BARRIERA ultimo piano (ter- 
zo), soggiorno, cucina, due 
camere, bagno, ripostiglio, 
termoautonomo, buone con- 
dizioni. € 95.500. Il Faro 
040/639639. (A00) 

BORGO Teresiano in stabile 
d'epoca ristrutturato mansar- 
da primingresso di 40 mq 
con soggiorno angolo cottu- 
ra matrimoniale bagno ter- 
moautonomo rifiniture inter- 
ne di pregio. € 81.000. Casa- 
città 040/362508. (A00) 
BORGO Teresiano in stabile 
ristrutturato mansarda pri- 
mingresso di 100 mq con sog- 
giorno/cucina, matrimoniale 
singola bagno termoautono- 
mo travi a vista € 194.000. 
Casacittà 040/362508. (A00) 
CASAPROGRAMMA Burlo 
in stabile recente con ascen- 
sore appartamento soleggia- 
to: soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno, ripostiglio, balco- 
ne, posto auto condominiale 
Euro 88.000. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Giardi- 
no Pubblico appartamento 
luminoso in casa d'epoca in 
fase di restauro: ingresso, sa- 
lone,. matrimoniale, cucina, 
bagno, ripostiglio Euro 
91.000. Tel. 040/366544, 
CASAPROGRAMMA Ospe- 
dale Maggiore ultimo piano 
in stabile d'epoca con ascen- 
sore da ristrutturare: salone, 
cucina abitabile, due came- 
re, servizio, 2 ripostigli, due 
balconi e box. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Rosset- 
ti ultimo piano arredato in 
perfette condizioni: soggior- 
no cucina matrimoniale ba- 
gno con possibilità unifica- 
zione appartamento attiguo 
per ampia metratura. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA San 
Giacomo panoramico ultimo 
piano semiarredato in casa 
d'epoca: cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno con ot- 
timo prezzo Euro 30.000. 
Tel. 040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Viso- 
gliano splendido apparta- 
mento mansardato su due li- 
velli nel verde con ingresso 
indipendente, porticato, po- 
sto auto di proprietà e am- 
pia terrazza abitabile. Tel. 
040/366544, (A00) 


[chiccaffff oviesse 


CENTRALE ultimo piano, pri- 
mingresso, appartamento su 
due livelli con terrazza, am- 
pie dimensioni. Norbedo Im- 
mobiliare 040/368036. (A00) 
COMMERCIALE alta in com- 
plesso residenziale, vista ma- 
re, appartamento bipiano pa- 
ri primingresso, ampie dimen- 
sioni, cantina, garage. Norbe- 
do Immobiliare 040/368036. 
CON totale vista golfo splen- 
dida villa rifinitissina come 
1° ingresso su due livelli più 
taverna giardino porticati 
posti auto coperti, Chiampo- 
re. Centroservizi 040/382191. 
FRONTEMARE Rive in stabi- 
le prestigioso ultimi apparta- 
menti di 200-270 mq ai piani 
alti con ascensore, splendida 
vista prezzi impegnativi. Stu- 
dio 4, 040/370796. (A00) 
GALLERY centralissimo ap- 
partamento ottime condizio- 
ni, soggiorno, cucina, due ca- 
mere, bagno + wc. Euro 
130.000. Cod. 421. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 


apre Îl nUovo n "GOZIO a Basovizza 


Vieni dopo 


GALLERY Cervignano. Cer- 
vignano, località Scodovac- 
ca zona verde tranquilla, ri- 
strutturata casetta accosta- 
ta bicamere due livelli giar- 
dino di proprietà. 95.544 
euro. Cod. 374/P. 
0431/35986. (A00) 
GALLERY Cervignano. Fiumi- 
cello residenziale, in piccola 
particolarissima costruzione, 
nuovo miniappartamento 
con portico sul giardino pro- 
prio, garage. Ottimo, conse- 
gna fine anno. Cod. 364/P. 
0431/35986. (A00) 

GALLERY Cervignano. San 
Giorgio di Nogaro ampia ca- 
sa accostata soggiorno salot- 
to cucina abitabile tre came- 
re due bagni mansarda giar- 
dino. Cod. 351/P. 
0431/35986. (A00) 

GALLERY Romagna ampio 
appartamento con. giardino 
e terrazzo, salone, cucina, 
tre camere, doppi servizi, ga- 
rage condominiale e canti- 
na. Cod. 413. Tel. 
040/7600250. (A00) 


GALLERY zona Baiamonti 
appartamenti primingressi, 
camera, cucina e bagno o 
soggiorno, camera, cucina e 
bagno. Soffitta di proprietà. 
Ottimo investimento. € 
67.140. Cod. 307. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY zona Piazza Sanso- 
vino in decoroso palazzo 
d'epoca, appartamento sog- 
giorno, cucina, due camere, 
bagno. € 95.540. Cod. 189. 
Tel. 040/7600250. (A00) 
GHIRLANDAIO palazzo re- 
cente, piano alto, soleggia- 
to, tranquillo: soggiorno con 
poggiolo, cucina, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio. 
90.000 €. Norbedo Immobi- 
liare 040/368036. 

(A00) 

GIULIA in palazzo d'epoca 
stupendamente restaurato, 
quattro stanze, cucina, dop- 
pi servizi, ascensore, termo- 
autonomo, condizioni pari 
al nuovo, box .auto, € 
217.000. Il Faro 040/639639. 
(A00) 


ser invita to 


Dì CRTRIESTE 
BANCA SPA 


IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi: in casa trifamiliare, ap- 
partamento. sito all'ultimo 
piano, 70 mq, con grande 
cantina. Termoautonomo. € 
83.000. 0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: in costruzione, apparta- 
mento bicamere, soggiorno, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
terrazzo, posto auto e canti- 
na. € 109.000. 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE Kronos San 
Canzian d'Is.: in quadrifami- 
liare, appartamento in co- 
struzione sito al piano terra, 
giardino privato, ingresso in- 
dipendente, 2 camere e por- 
ticato per auto. € 98.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: in costruzione, ap- 
partamenti al piano terra 
con ingresso indipendente e 
giardino privato, cucina, sog- 
giorno, bagno, 2 camere, ta- 
verna, cantina e garage. Da 
€ 131.700. 0481/411430. 


ani 
è 
sotf sa 


iù iS pie 
non PIÙ lalla ch 
ni 
gar 


MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: in piccolo residen- 
ce in costruzione, apparta- 
mento al piano terra con in- 
gresso indipendente, giardi- 
no privato, 1 camera, taver- 
na, cantina e garage. € 
103.300. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: località Dobbia, 
prestigiosa villa indipenden- 
te di recentissima costruzio- 
ne, ampia metratura inter- 
na. € 387.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: località Dobbia, vil 
la disposta su un unico livel- 
lo con ampio giardino. Vari 
vani ‘accessori. € 274.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: residence in costru- 
zione, appartamenti siti al 
primo piano disposti su due 
livelli con 3:camere, soggior- 
no, cucina, 1/2 bagni, pog- 
gioli, garage e cantina. Da € 
136.800. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Tur- 
riaco: casa recente composta 
da due appartamenti, con 
garage e giardino di 1000 
mq circa. Termoautonomo. 
€ 215.000. 0481/411430. 
(COO) 

MONFALCONE Kronos: cen- 
tralissimo attico, ampia me- 
tratura con 4 camere e ter- 
razza. Vista panoramica. Da 
sistemare. 2) 134.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos: pros- 
sima realizzazione, viale San 
Marco, centralissima palazzi- 
na, appartamento 2 camere, 
oltre posto auto e cantina. € 
110.000. 0481/411430. 

(CO0) 

MONFALCONE Kronos: zo- 
na Aris, ampio appartamen- 


. to in piccola palazzina con 3 


camere, posto auto e canti- 
na. Termoautonomo. € 
115.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: zo- 
na ospedale, recentissima ca- 
setta accostata, disposta su 
due livelli, bicamere, biservi- 
zi e doppio posto auto. Par- 
zialmente arredata. € 
142.000. 0481/411430. (C00) 
MUGGIA appartamento nel 
centro storico su due livelli 
completamente da ristruttu- 
rare di circa 100 mq. Tel. 
040/330400, 040/768222. 
MUGGIA in casetta, allog- 
gio di atrio, soggiorno, cuci- 
na, camera, cameretta, ba- 
gno, lavanderia, garage e 
giardino privato. Tel. 
040/330400, 040/768222. 
OPICINA villette di nuova co- 
struzione in fase di lavori già 
avanzata site in zona tran- 
quilla e prestigiosa con sog- 
giorno cucina tre camere da 
letto doppio bagno. Grande 
taverna finestrata, giardino 
(200 mq) e posto auto di pro- 
prietà. Visite in cantiere su 
appuntamento, Tecnocasa 
Roiano, tel. 040/411808. 
PRIVATAMENTE — vendesi 
inintermediari centralissimo 
zona pedonale ampia metra- 
tura termoautonomo uso uf- 
ficio euro 276.000 scrivere 
EPA Trieste 7 pat. 
TS5017999A. (A9378) 
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Itregolamento è a disposizione presso banco informazioni. | 


Aperto 7 giorni su 7 
con orario no-stop 9.30 - 19.30 


SCALA Santa, terreno edifi- 
cabile con progetto approva- 
to per una bifamiliare, nel 
verde, vista golfo. € 110.000 
Casacittà 040/3625038. 

(A00) 

SISTIANA splendida villa a 
schiera perfette condizioni 
di recente costruzione con 
giardino e garage, porticato, 
posti macchina, al piano ter- 
ra soggiorno e cucina, al pri- 
mo tre stanze doppi servizi 
terrazzi, Studio 4, 
040/370796. 

(A00) 

SIT Canova occasionissima lo- 
cale d'affari 330 mq a euro 
360 al mq parzialmente da 
rinnovare negli interni in bel- 
lissimo palazzo epoca con 
parti comuni ristrutturate. 
040/633133. 

(A00) 

SIT Raffineria vendesi otti- 
me condizioni interne grazio- 
sissimo piccolo locale d'affa- 
ri più soppalco e vetrina, wc 
adiacente. 040/636222. 

SIT viale Miramare apparta- 
mento d'epoca penultimo 
piano ascensore: ampio corri- 
doio salone cucina abitabile 
poggiolino tre camere tripli 
servizi ripostiglio. 
040/636828. (A00) 
STOCK-TOWN in una situa- 
zione architettonica unica 
nel suo genere, da vedere! 
Disponibilità di appartamen- 
ti primi ingressi di varie me- 
trature molto luminosi forni- 
ti di terrazze a vasca e posto 
auto di proprietà. Finiture di 
pregio. Visite in cantiere su 
appuntamento. Tecnocasa 
Roiano, tel. 040/411808. 
TECNOCASA Settefontane. 
Centrale ampio trilocale ri- 
strutturato a nuovo con due 
bagni. Particolari rifiniture 
interne! Euro 102.000. Tel. 
040/393329. (A00) 
TECNOCASA Settefontane. 
Contovello particolare trilo- 
cale su due livelli, con cami- 
netto, due bagni, poggiolo, 
posto auto. Termoautono- 
mo, ottime condizioni inter- 
ne. Euro 154.000. . Tel. 
040/393329. (A00) 
TECNOCASA Settefontane. 
Molino a Vento app.to trilo- 
cale piano alto in stabile re- 
cente, con posto auto, scor- 
cio mare! Euro 121.000. Tel. 
040/393329. (A00) 
TECNOCASA Settefontane. 
Settefontane in stabile ri- 
strutturato, piccolo trilocale 
da rivedere internamente. 
Ottimo per investimento! Eu- 
ro 67.000. Tel. 040/393329. 
VIA Boccaccio in palazzo si- 
gnorile appartamento com- 
pletamente ristrutturato 
composto da grande soggior- 
no stanza matrimoniale cuci- 
na abitabile ampio bagno ri- 
postiglio. Termoautonomo 
con cantina. Ottime condizio- 
ni. Tecnocasa Roiano, tel. 
040/411808. (A00) 

VIA Combi appartamento al 
primo piano soggiorno due 
stanze cucina doppi servizi ri- 
postiglio e cantina, casa tren- 
tennale. Studio 4, 040/370796. 
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Sta 
www.ovvio.com 
info@ovvio.com 


Provate ad ascoltare le nostre sedie. 


Venite a vivere una nuova e coinvolgente esperienza dei sensi. Da OVVIO scoprirete un modo 
nuovo di vivere i prodotti fatto di profumi, luci e suoni. E se pensate che tutto questo vi accadrà 
semplicemente appoggiando il vostro prezioso sedere su una sedia, provate ad immaginare il resto. 


PORDENONE Via Pionieri dell'Aria, 86/B 33080 Roveredo in Pino - PN tel.0434.388.111 Orario apertura: lunedì 15,00 - 19,30 martedì - domenica 09,30 - 19,30. 
VICENZA Centro Acquisti "Le Piramidi" Via Pola, 20 36040 Torri di Quartesolo -VI tel. 0444.390.81| Orario apertura: lunedì 14,00 - 20,30 martedì - venerdì 10,00 - 20,30 sabato 09,00 - 20,30. 
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GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 2002 


REGIONE 
Autovie Venete studia le modalità di applicazione del provvedimento che scatterà a metà ottobre. Emerge la difficoltà di controllare l’intera rete autostradale regionale 


«Sorpassi vietati ai Tir solo nei punti critici» 
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La Polstrada: «I trasportatori non verranno penalizzati». Franzutti perplesso, insorgono i camionisti 


Teste Trasportatori in rivol- 
di © assessore perplesso. Fa 
IScutere l'ipotesi di istitui- 
te, di metà ottobre, il divie- 
Sorpasso per i mezzi pe- 
a Sull’intera rete auto- 
Tadale di competenza di 
Utovie Venete, mentre il 
Confronto sulla praticabilità 
‘ Questa decisione è già ini- 
lato anche: con il comparti- 
Mento regionale della Poli- 
a stradale, «Comprendo 
© motivazioni della conces- 
lonaria - dichiara il coman- 
E Gianni Ronca - e non 
È ‘0 che le penalizzazioni 
na ltrasportatori, già vinco- 
ì dal rispetto dei limiti di 
otità ben precisi (in auto- 
ci 80 km orari per i vei- 
la to Superiori alle 12 tonnel- 
€, i Tir, e 100 km/ora per 
Quelli fino a 12 tonnellate) 
OSsano venire implementa- 
lal divieto di sorpasso». 
{e criticità che Autovie in- 
€nde affrontare con questo 
Provvedimento, riguarda la 
llidità del traffico, oggi li- 
tata da una strutturazio- 
Ne della A4 su due corsie pa- 
*semente insufficienti a so- 
Stenere la considerevole mo- 
€ di autoveicoli che percor- 
Tono la tratta Trieste-Vene- 
“a. Criticità emersa anche 
sa risultati di una recente 
Indagine mirata a rilevare 
Îl grado di soddisfazione de- 


L'a 


Sulle autostrade regionali i Tirnon potranno sorpassare. 


gli utenti. Il divieto di sor- 
passo al quale i Tir sarebbe- 
ro vincolati, considerando 
anche i tempi necessari all' 
ultimazione ‘della manovra 
da parte degli automezzi pe- 
santi, consentirebbe, secon- 
do Autovie, una maggiore 
fluidità del traffico leggero. 
Quanto meno fino a quando 
la terza corsia sarà stata re- 
alizzata. 

Ma per la Confartigia- 
nato trasporti si trattereb- 
be di un ulteriore penalizza- 
zione a carico del comparto. 
«Quando non si sa che fare - 
dichiara il presidente, Pieri- 
no Chiandussi -, in questo 


Paese si introducono divieti 
e limiti che, per i motivi più 
strani, si applicano però so- 
lo ai vettori italiani. I pro- 
blemi alla viabilità non pos- 
sono essere scaricati soltan- 
to sull’autotrasporto che già 
subisce la mancanza di una 
politica adeguata. Rallenta- 
re ulteriormente le percor- 
renze dei mezzi significa - 
secondo Chiandussi - au- 
mentare i costi del traspor- 
to con inevitabili ripercus- 
sioni sull’economia naziona- 
le, oltre che sulle aziende 
del settore». 

«Sono altre le vie da segui- 
re per assicurare la massi- 


su ven 


eroporto di Ronchi è ancora declassato: 


difficile poter rimediare entro fine mese 


POIGHI DEI LEGIONARI La data 


io ora, potrebbe essere 
RA Settembre. È quella fis- 


Sniper stabilire il termine 
Nazio Îl quale l'Enav, Ente 
lo. Male di assistenza al vo- 
Vari e a i la- 
stern adeguamento dei si- 
na di aiuto luminoso della 
di dell'aeroporto di Ron- 
Legionari. Una corsa 

eo Îl tempo che, a dir il 
d TO, perdura ormai da una 
cina di mesi, da quel 21 di- 
‘embre 2001 quando lo scalo 


si vide declassare il proprio 
Ils, il sistema usato per ga- 
rantire l'aiuto strumentale 
dei velivoli in fase di atter- 
raggio e di decollo, dalla cate- 
goria 2 alla categoria 1, per 
consentire proprio lo svolgi- 
mento di questi ed altri lavo- 
ri 


Al momento lo stato di «re- 
trocessione» col quale conti- 
nua a fare i conti l'aeroporto 
ronchese rimane inalterato e 
sorgono seri dubbi sull'effetti- 
vo rispetto del termine, fissa- 


è IM BREVE 
Due anni di lavori, 5 milioni di euro di spesa 


Parte la ristrutturazione 
del carcere di Udine 
Cento detenuti trasferiti 


pie Stanno per iniziare i lavori del primo lotto di ristrut- 
Li azione della sezione detentiva del carcere di Udine. 
Opera prevede il completo rifacimento dei locali che ora 
î Ditano 100 detenuti. Questi ultimi verranno trasferiti 
Varie sedi detentive. Il Sindacato autonomo di polizia 
Nitenziaria (Sappe) ha espresso compiacimento, ricor- 
Shdo «le tante pressioni e denunce affinchè questo avve- | 
DI in modo da garantire uno standard di sicurezza al 
Y °Onale che vi lavora e una vita più decorosa a chi de- 
Magrtare una pena». Gli esponenti del Sappe avevano 
lr estato la loro preoccupazione per le condizioni nel- 
cojtali erano costretti, a lavorare. I lavori cominceranno, 
MEma il direttore dell'istituto carcerario Francesco 
due b alla fine di settembre e si protrarranno per circa 
&nni per una spesa di circa 5 milioni di euro. 
a_ gus ssa lle x PUNITI 
Stologia digitale e servizi economico-finanziari: 
H LI Li LI D LI LI 
i; Uttine due giorni di dibattito con il Sole 24 Ore 
Ji) 
z Li “L'evoluzione da rete a banca: immagine o valoriz- 
tito one del ruolo del promotore finanziario?»: è questo il 
tro \pdella tavola rotonda in programma domani al Tea- 
tavo] Uovo Giovanni da Udine, a partire dalle 18.30. La 
Cial vi rotonda si terrà nell'ambito dello Xelion Finan- 
to, ed Ilage, che si svolgerà nella stessa sede fino a saba- 
lutio S organizzata col supporto di Radiocor Digital So- 
fornip® realtà del Gruppo Il Sole 24 Ore dedicata alla 
tenga di servizi economico-finanziari attraverso la 
Stam -Sgia digitale, Marina Macelloni, dell'agenzia di 
tano i Radiocor, illustrerà lo scenario italiano; segui- 
e SIRENE Usa illustrate da Jp Morgan e la ca- 
Story Xelion, Sabato la Divisione editrice de Il Sole 
ta È coordinerà, alle 17.15, una tavola rotonda dedica- 
millen ome affrontare l'investimento nei mercati del III 
nio - strategie e metodologie». 


Cinquantenne si uccide gettandosi sotto un treno 
"tea ferroviaria bloccata per 3 ore a Pordenone 


Dei NE Raccapricciante suicidio ieri, verso le 10.50, 
do; Ssi della stazione ferroviaria di Pordenone. Una 
Oecidengo n antenne residente nel capoluogo del Friuli 
linea Ù, ale, si È gettata sotto un treno di passaggio. La 
O sue ne-Venezia è stata chiusa al traffico ferrovia- 
tan; 3 ntrambi i binari, e la circolazione è ripresa sol- 
Vogli gerso le 13 con forti ritardi per una decina di con- 
ella posto sono intervenuti, oltre agli investigato- 
dello Spolizia di Stato, tecnici e operai delle Ferrovie 
5 ato. Ancora da accertare i motivi che hanno 
Versavae poveretta a compiere il gesto estremo: attra- 
Al io periodo di depressione, ma non ha lasciato 
la Capirg tto o altro messaggio che aiuti gli inquiren- 


to in occasione della riunione 
del Comitato di sicurezza ae- 
roportuale  dell'il giugno 
scorso. Mentre dal «quartier 
generale» dell'Enav, a Roma, 
non trapela alcuna notizia, 
ad avvallare questa nefasta 
ipotesi sono le parole del di- 
rettore della circoscrizione 
aeroportuale, ingegner Vale- 
rio Bonato. «L'ultimo scoglio 
da superare - afferma - è rap- 
presentato dalla possibilità 
di verificare automaticamen- 
te l'efficienza delle luci di pi- 


l———_—_—_——_——______ 
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Il giorno 17 settembre è manca- 


ta all’affetto dei suoi cari 


Albina Stok 
Ved. Steffè 


mamma, nonna, 
bisnonna, trisnonna 


Lo annunciano addolorati i fi- 
gli GIANNA e NEREO con 
ENZO, CLAUDIA, SONIA e 
tutti i nipoti e pronipoti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 20, alle ore 13.40, 
nella Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 19 settembre 2002 


Partecipano al lutto della fami- 
glia i dipendenti dell’impresa 


Edilgest. 


Trieste, 19 settembre 2002 


Partecipano commossi al' dolo- 
roso lutto GABRY, PINO, AN- 
DREA. 


Trieste, 19 settembre 2002 


Partecipa famiglia VAGAIA. 


Triesté, 19 settembre 2002 
o e..-ò 


IN ANNIVERSARIO 


19.9.1999 
Eraldo Giovanni Arnoldo 


19.9.2002 


Nei nostri cuori, sempre. 


I tuoi cari 


Trieste, 19 settembre 2002 
[2 @d 


Franco Franzutti 


ma sicurezza stradale» sot- 
tolinea Bernardino Ceccarel- 
li, vicepresidente dell’Api di 
Udine, che non concorda su 
provvedimenti che provochi- 
no <il rallentamento della 
circolazione delle merci». 
Anche l’assessore regiona- 
le alla Viabilità e trasporti, 
Franco Franzutti, non 
concorda sull’istituzione di 
un divieto permanente e va- 
lido sull'intera rete. «Credo 
che una decisione vada as- 


Un aereo a Ronchi. 


sta, ma non credo si riuscirà 
a concludere tutto l'iter en- 
tro il 30. Ecco perché si stan- 
no cercando delle soluzioni al- 
ternative, altrettanto effica- 
ci, che permettano così all'ae- 
roporto di tornare alla catego- 
ria superiore». 

La stagione delle nebbie è 


nr 


Dopo lunga malattia affrontata 
con coraggio è venuta a manca- 
re la nostra cara 


Alda Danieli 
in Blasini 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio il marito GIORGIO, la so- 
rella MARIA, il cognato ELIO 
con il figlio TULLIO unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario, ai medici e personale 
tutto della Pineta del Carso per 
la costante assistenza. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 20, alle ore 10.40, nel- 
la Cappella di Costalunga. 


Trieste, 19 settembre 2002 


Siamo vicini all’amico GIOR- 
GIO per la perdita della cara 


Alda 


- RENO, ASTERIA 
Trieste, 19 settembre 2002 


Ciao 


Alda 


ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: le famiglie DIMNIG, 
UGO, TIOZZO e direttivo AN- 
MIC. 


Trieste, 19 settembre 2002 


Si associano al lutto i cugini 
FULVIA e FAUSTO, FABIA- 
NA, DINO e FEDERICA. 


Trieste, 19 settembre 2002 
=" = 4] 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le tantissime at- 
testazioni d'affetto e stima tri- 
butate al nostro caro 


Ferruccio Gratton 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno voluto ono- 
rarne la memoria. 


I familiari 


Aurisina-Gabrovizza, 
19 settembre 2002 
RETE SII O 


sunta solo dopo che saranno 
stati realizzati. studi sui 
flussi di traffico in grado di 
evidenziare i tratti di mag- 
Bioho criticità e i momenti 
li congestione durante le di- 
verse ore del giorno o i diver- 
si periodi dell’anno. Di not- 
te - aggiunge Franzutti -, in 
un tratto semideserto di au- 
tostrada, che senso avrebbe 
vietare i sorpassi?». Preferi- 
bili invece soluzioni modula- 
te sulle necessità e che pos- 
sano scattare in determina- 
te condizioni informando gli 
utenti attraverso i fra li 
a messaggio variabile. 
evidente poi, secondo il 
comandante regionale della 
Polstrada, che «i divieti van- 
no istituiti nel momento in 
cui si è in grado di farli ri- 
spettare, e un vincolo su un 
tratto così esteso può far sor- 
gere qualche perplessità a 
RESSe proposito». Ma an- 
frà sicuramente valutato 
anche l’effetto che una mag- 
giore fluidità del traffico po- 
trebbe riverberarsi sull’at- 
tuale nodo di Mestre, «alle- 
viando la sofferenza provo- 
cata dalle code che quotidia- 
namente si registrano sulla 
tangenziale», conclude Gian- 
ni Ronca. 

In attesa, naturalmente, 
che terza corsia e passante 
di Mestre si trasformino da 
progetti in opere. 

red. reg. 


si 


Allarmata interrogazione 
al ministro Lunardi 
del senatore Camber 


ormai all'orizzonte e sulla 
questione è tornato anche il 
senatore Giulio Camber che 
ha presentato un'interroga- 
zione al ministro dei Traspor- 
ti e delle infrastrutture, Pie- 
tro Lunardi. Nella stessa si 
chiede quali interventi il go- 
verno intenda attivare per 
garantire il rispetto del. ter- 
- mine del 30 settembre e «qua- 
li indagini interne s'intenda- 
no avviare al fine di indivi- 
duare eventuali responsabili- 
tà da parte dell'Enav peri ri- 

tardi sin qui accumulati». 
Luca Perrino 
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Nella sua amata Carinzia si è 


addormentata per sempre 
Magda Maraspin 
Premiani 
di anni 56 
dopo lunga malattia affrontata 
con grande coraggio e fede. 
Ne danno il triste annuncio il 
marito ARIO e il padre ENRI- 
CO, assieme ai parenti tutti, a 
tumulazione avvenuta nel cimi- 
tero di Villach St. Martin. 


Trieste-Villach, 
19 settembre 2002 


La Direzione Generale della 
Gondrand Spa e i dipendenti 
tutti partecipano al dolore del 
dirigente ARIO PREMIANI 
per la prematura perdita della 
moglie 


Magda 


già stimata collaboratrice della 
Società. 


Trieste-Vignate, 
19 settembre 2002 
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Improvvisamente ci ha lasciati 


Bruno Salvador 


Lo annunciano i parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, giovedì 19 settembre, alle 
ore 10.30 nella Chiesa parroc- 
chiale di Fogliano. 


Fogliano, 19 settembre 2002 
W=T=rÀIIeIIRRESISTNI 


II ANNIVERSARIO 
Danilo Furlan 


Per non dimenticare. 


Trieste, 19 settembre 2002 
== r1i 


TRIESTE «Siamo stupiti e pre- 
occupati, perché la presa 
di posizione in Consiglio re- 
gionale di questo partito 
trasversale è in netto con- 
trasto con le evidenze scien- 
tifiche e internazionali e 
con i documenti dell’Unie- 
ne europea sulla correlazio- 
ne fra auto e guida». 
Hanno reagito così i re- 
sponsabili delle cinque 
‘nità di Alcologia dei Di- 
ET sanitari per le 
ipendenze del Friuli Vene- 
zia Giulia, Salvatore Ticali 
(Trieste), Bernardo Spazza- 
an (Gorizia), Francesco 
iani (Udine), Paolo Cimar- 
rosti (Pordenone) e Gianni 
Canzian (Gemona), al voto 
di approvazione all'ordine 
del giorno proposto dal ver- 
de Puiatti, che ha accomu- 
nato esponenti di tutti i 
partiti presenti nell’assise 
regionale nolupezi te 
la giunta regionale ad ado- 
perarsi affinché il tasso di 
alcolemia ammesso per la 
guida venga riportato al 
vecchio limite di 0,8 gram- 
mi per litro (il nuovo Codi- 
ce della strada, adeguando- 
si ad altri Paesi europei, lo 
ha recentemente abbassa- 
to a 0,5). 
«Le motivazioni addotte 
- hanno aggiunto i cinque 
medici specialisti - fanno ri- 
ferimento alla cultura del 
vino in Friuli, al pericolo di 
un calo dei consumi, alla 
minaccia alla sopravviven- 
za di Tocai, Picolit e Ribol- 
la Tutto cid'è' sconcertante 
- hanno dichiarato - perché 
il rapporto fra consumo di 
alcol e incidenti stradali, 
soprattutto quelli più gra- 
vi, è infatti oramai condivi- 
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Improvvisamente è mancata al- 


l’affetto dei suoi cari 
Rita Schivella 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ROSETTA e LUCIA, i 
fratelli GUIDO e FLAVIO con 
ALDA, i nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 21 settembre, alle ore 10.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 19 settembre 2002 


Partecipano al dolore EMILIA 
e NEREO. 


Trieste, 19 settembre 2002 


Ti ricordano con tanto affetto 
gli amici: LUISA, GIANNI, 
LICIA, YVETTE, ARDUINA, 
TINA, SANDRO, RINA. 


Trieste, 19 settembre 2002 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elda Meriggioli 
Ved. Blasco 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NORI, LIDIA e NINO, la 
nuora CARMEN, i nipoti RO- 
BERTA e GIAMPIERO, 
GIANFRANCO e PAOLO uni- 
tamente alle famiglie. 

Un particolare grazie al dottor 
GIANNELLI per la costante 
assistenza. 

I funerali seguiranno. sabato 
21, alle ore 11.55, nella Cap- 
pella di Costalunga. 


Trieste, 19 settembre 2002 


‘Partecipano LUCIO e LORE- 
DANA VELICOGNA. 


Trieste, 19 settembre 2002 
re 


LA POLEMICA 


Nuove contestazioni all’«odg» approvato dal Consiglio regionale 


I medici: «Guai rialzare | limiti 
del tasso alcolico di chi guidan 


Agente con l’etilometro. 


Dura presa di posizione 
degli specialisti delle 
Unità di alcologia. Proteste 
pure dalla Sicurstrada e 
dagli Amici della Polstrada 


so da tutti e supportato da 
un'evidente e consistente 
ricerca scientifica. I diversi 
studi - hanno affermato an- 
cora i medici - pongono fra 
il 35 e il 50% la quota di in- 
cidenti stradali gravi e 
mortali connessi all’uso di 
alcol. In Italia - hanno con- 
cluso - questa quota si tra- 
duce in circa 2.500 morti e 
4-5mila invalidi permanen- 
ti e in un costo sociale di di- 
versi miliardi di euro». 
«La cultura del bere, ben 
radicata in molti strati so- 
ciali - ha aggiunto dalla 


I figli ALESSANDRA e MAR- 


CO con tutti i parenti annuncia- 
no con profondo dolore la per- 


dita del 


DOTTOR 


Giorgio Venuti 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 20 settembre, alle 
ore 10.30, nella chiesa dei SS 
Andrea e Mattia a Colloredo, 
partendo dall’ospedale Civile 


di San Daniele del Friuli. 


Colloredo di Monte Albano, 
19 settembre 2002 


Benedetto — Tel.0432/958946 


t 


Il giorno 17 settembre ci ha la- 
sciati 


Umberto Pascoli 
Ne danno l’annuncio le sorelle 
ei nipoti. 
I funerali si svolgeranno doma- 
ni alle ore 11,30 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 19 settembre 2002 
VEST ZII TE IIZZZZZIA 


IN ANNIVERSARIO 
Paolo Colandrea 


Sempre con immutato amore. 
Papà FRANCO e SANDRA 


Trieste, 19 settembre 2002 
III TN 


ACCETTAZIONE: 
+ TELEFONO NUMERO VERDE 


800.700.800 
ORARIO 14.00 - 21.00 
ed CARTE DI CREDITO. 


CARTASÌ - MASTERCARD 
EUROCARD - VISA AMERICAN 
EXPRESS - DINERS CLUB 


ONIZG 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI 


sua Giordano Biserni, pre- 
sidente . dell’Associazione 
sostenitori Amici della 
Polizia stradale - sembra 
voler prendere il soprav- 
vento su quella della sicu- 
rezza. Sembra che i consi- 
pier regionali del Friuli 

enezia Giulia non cono- 
scano le nefaste conseguen- 
ze dell’alcol alla guida». 

A dar man forte ai diret- 
tori dei Dipartimenti per le 
dipendenze c'è anche San- 
dro Vedovi, segretario ge- 
nerale dell’Associazione 
Sicurstrada: «L'Italia fi- 
nalmente è diventata un 
Paese serio, almeno su que- 
sto fronte - ha spiegato - 
proprio adeguando il tasso 
alcolemico alla media euro- 
pea, obbedendo a una diret- 
tiva di respiro continenta- 
le, Questa norma non va 
certamente a ledere le li- 
bertà delle persone - ha 
proseguito - ma cerca di 
contrastare un fenomeno 
gravissimo e in espansione 
soprattutto fra i giovani, 
cioè quello dei rischi colle- 
gati alla guida sotto l’effet- 
to dell'alcol». Secondo una 
statistica prodotta dallo 
stesso Vedovi, nel Friuli 
Venezia ‘Giulia nel. 2.000 
sono state ben 190 le vitti- 
me in incidenti stradali, 
con 7.820 feriti. Un quarto 
del totale era in preda ai fu- 
mi dell’alcol. «Il fenomeno 
è in crescita - ha concluso 
il segretario della Sicur- 
strada - perché nel 2000 po- 
co più del 10% delle perso- 
ne sottoposte a controlli ha 
rivelato dosi preoccupanti 
di alcol nel sangue, l’anno 
successivo questa percen- 
tuale è arrivata al 14», 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Matteo Pelusi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NINA, i figli LUCIA e 
FULVIO con ANGELA e RO- 
BERTO, unitamente ai parenti 
tutti e i nipoti MATTEO, 
FRANCESCO, FRANCE. 
SCA, MARTINA e CELE- 
STE: 

I funerali partiranno domani, 
venerdì 20, alle ore 13, dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa di Maria Regina del 
Mondo, via Carsia. 


Trieste, 19 settembre 2002 


L'Ufficio Servizi Hotelieri e le 
Direzioni Sanitarie di Cattina- 
ra e Maggiore partecipano al 
dolore della dottoressa LUCIA 
PELUSI per la perdita del pa- 
dre. 


Trieste, 19 settembre 2002 


T 


Il 17 settembre è deceduta 


Laura Violin 
ved. Borgobello 


I figli, il fratello, la sorella e i 
parenti tutti la ricordano con 
amore. 

Il funerale seguirà venerdì 20 
settembre 2002 alle ore 10 da 
via Costalunga. 


Trieste, 19 settembre 2002 
———@@@@P@@@cIEE 


vTariffa base (ediz. regionale): 
Necrologio dei familiari 
3,30 euro a parola + iva 
Ringraziamento - trigesimo 
anniversario — 
3,30 euro a parola + iva 
Partecipazione 4,50 euro 
a parola + iva 
Diritto di ricezione telefonica 
euro 10,00 + iva 
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alta __’—TEMPERATURA 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord: cielo generalmente nuvoloso con addensamenti localmente consistenti cui potranno es- 
sere associati rovesci o temporali. Centro e Sardegna: cielo generalmente nuvoloso con ‘adden- 
‘samenti localmente consistenti con possibilità di qualche pioggia sul versante tirrenico. Sud e Si- 
cilia: nuvolosità variabile più intensa sulle regioni tirreniche e zone appenniniche. 


in lieve diminuzione. 


moderati dai quadranti occidentali. 


generalmente mossi. 


2.000 m 10° 
1.000 m 14 °G 


o miti 


5. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 


Tmax. 21/23 


schio di pioggia. 


sta. 


OGGI (attendibilità 70%). Su pianura e costa cielo variabile con maggiori annuvola- 
menti sull'alta pianura e zona pedemontana. Sulla fascia prealpina nuvoloso. In Carnia 
e nel Tarvisiano poco nuvoloso. Su tutta la regione possibile qualche locale pioggia. | 
DOMANI (attendibilità 70%). Sulla costa, in Carnia e nel Tarvisiano cielo variabile. |l Ì 
Sulla pianura e sulla fascia prealpina maggiore nuvolosità. Su tutta la regione basso rl- 


TENDENZA per SABATO Peggioramento con piogge e temporali. Scirocco sulla co- 
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dellole — moderata abbondante 


intensa 


I vincitori dei recenti tornei e il programma di quelli in calendario 


Una stagione autunnale densa 
di avvenimenti agonistici 


Si è disputato sabato scor- 
so il torneo individuale se- 
milampo denominato «Cor- 
sia Stadion». Alla competi- 
zione, organizzata dalla 
Società scacchistica triesti- 
na hanno partecipato 24 
scacchisti in rappresentan- 
za di due province (Trieste 
e Pordenone) che si sono 
battagliati per tutti i sette 
turni di gioco previsti. Al- 
la fine classifica cortissi- 
ma quasi a dimostrare il 
grande equilibrio: ha vin- 
to infatti con «solo» 5,5 

unti su 7 il MF Tullio 

occhi che si è salvato 

‘azie a un migliore 

uholz dall’assalto finale 
del CM Daniele De Val — 
accomunato nel punteggio 
— e risultato vincitore nel- 
lo scontro diretto all’ulti- 
mo turno. Al terzo posto il 
IN Riccardo Arcion di un 
soffio su Andrea Plani (pri- 
mo nella speciale gradua- 
toria degli inclassificati) 
tutti a quota 5/8. Premiati 
anche il pordenonese Giu- 
seppe Antoniasi (4,5/8) pri- 
mo fra i nazionali e i giova- 
nissimi Mitjia Oblak e 
Giulia Tonel che hanno 


completato il podio degli 
juniores. 

In precedenza, domeni- 
ca 8 settembre, si era di- 
‘sputato a Portogruaro il 
tradizionale torneo semi- 
lampo riservato ai giocato- 
ri italiani di ogni catego- 
ria: nutrita la partecipazio- 
ne (una sessantina di scac- 
chisti) e al tempo stesso 
qualitativa con 1 maestro 
internazionale, 2 maestri 
Fide, 1 maestro e una 
Cpt di candidati. 

ittoria finale ancora del 
MF triestino Mocchi 
(5,5/6) a conferma di uno 
splendido stato di forma, 

avanti al MF Genocchio 
di Treviso e al MI bologne- 
se Aldrovandi (5/6), segui- 
ti a quota 5 dal IN Unga- 
ro. Ottima la prestazione 
degli altri giocatori triesti- 
ni: oltre alla vittoria di 
Mocchi, infatti, si sono 
ben piazzati anche i CM 
Varini (sesto), Ruzzier (no- 
no) e De Val (decimo). 

Mala stagione autunna- 
le come sempre si prospet- 
ta densa di avvenimenti 
per l’attività agonistica: in 
attesa del Festival 
Weekend di Trieste, che 


LEGNE! 


HOBBY LEGNO, 


Trieste - Via Caboto, 16 


Tel. 040 823553-820810 - Fax 040 381485 
http:Awww.brezzilegni.com - info@brezzilegni.com 
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NUOVI ARRIVI! 


MOBILI IN KIT 
CONSEGNA ÎÉ 3 


| ARMADIO da € 74,90 


|SCARPIERA da € 54,95 


AS 


LIBRERIA A GIORNO da € 44,10 
LIBRERIA AD ANGOLO da € 40,60 
CASSETTIERA da € 55,30 


pARGGIRE= 


quest'anno ingloberà in 
un’unica manifestazione 
la Coppa San Marco e il 
trofeo Arac, a partire dal 
26 ottobre, sta per prende- 
re il via il 1° torneo d’au- 
tunno San Marco. Al tor- 
neo, che si disputerà con 
formula Open (sette turni 
con sistema svizzero) nei 
locali del Caffè San Marco 
ogni martedì e giovedì alle 
19 a patire da giovedì 26 
settembre, possono iscri- 
versi i giocatori di qualsia- 
si categoria che si affronte- 
ranno a visto aperto in un 
unico torneo con tempo di 
riflessione di un’ora ciascu- 
no.Saranno premiati i pri- 
mi tre della classifica asso- 
luta DIù i migliori tre na- 
zionali e i migliori tre in- 
classificati. I premi saran- 
no tutti di natura enoga- 
stronomica. Le iscrizioni 
si accetteranno in loco fino 
alle 18.30 di giovedì 26, da- 
ta di inizio del torneo; 
mentre le premiazioni sa- 
ranno effettuate giovedì 
17 ottobre dopo la disputa 
dell’ultimo turno. 
Dario Russo 
Circolo degli scacchi 
Antico Caffè San Marco 


Portacomputer 

da 90 cm 

con piano di lavoro softformato, 
portatastiera estraibile e porta cpu 
Dimensioni: 90 x 72 .x 60 

Guide metalliche su ruote in teflon 


VIP AGENCY TRIESTE 


Ariete 21/3 20/4 


Ancora per qualche 

giorno gli astri vi 

sono favorevoli.  Avviate 
quindi in fretta un vostro 
programma, poichè tutto 
poi diventerà più difficile. 


21/5 20/6 


Impegnatevi a fon- 

do, riflettete bene 

prima di prendere decisioni 
a lunga scadenza. Siate più 
elastici verso certe innova- 
zioni. 


Gemelli 


23/7 22/8 


Vi attende una gior: 
nata piacevole, ma 

senza novità di rilievo. Il vo- 
stro umore sarà sereno e 
per tutti sarà un piacere sta- 
re con voi. Buone notizie. 


Leone 


23/9 22/10 


Bilancia 


La calma è la virt 
dei forti. Non perde- 

te le staffe per cose che pos- 
‘sono essere risolte facilmen- 
te. Disponibilità nel rappor- 
to sentimentale. 


Sagittario 22/11 21/1 


Buoni progressi sul 

piano pratico ed eco- 

nomico. Sapete affrontare 
tutto con idee molto chiare. 
Potete sempre contare su un 
notevole fascino personale. 


Aquario 20/1 18/ 

Le discussioni della 
mattinata non por- 
teranno a nessun risultato 
pratico, per cui, se possibi- 
Je, cercate di evitarle. Utiliz- 
zate meglio il vostro tempo. 


Toro 21/4205 


La vostra natura in- 

quieta e diffidente 
vi fa dubitare delle buone in- 
tenzioni di chi vi sta vicino. 
Il vostro cielo sembra non of- 
frire spiragli di luce, ma... 


21/6 22/7. 


La realizzazione di 

un progetto impor- 
tante assorbirà gran parte 
del vostro tempo, togliendo- 
vi la possibilità di dedicarvi 
ai familiari e a chi amate. 


Cancro 


‘ergine 23/8 22/9 


Sappiate tenere nel- 
la giusta considera- 
zione le vostre intuizioni. 
Non lasciatevi influenzare 
da strane considerazioni. 
Adeguatevi ai programmi. 


Scorpione 23/10 21/11 


Continuate a tro- 

varvi ancora in una 
situazione in prevalenza fa- 
vorevole ed invogliante. No- 
tevole prestigio personale, 
molte gioie sentimentali. 


‘apricorno_22/12 19/1 


Qualche piccolo con- 

trattempo in matti- 
nata. Avete degli ottimi in- 
flussi, dovete fare. solo uno 
sforzo organizzativo per por- 
tare a termine i progetti. 


Pesci 19/2203 


Specialmente men- 

tre preparate il pia- 
no di lavoro della giornata, 
evitate facilonerie e qualsia- 
si forma di improvvisazio- 
ne. Siate coerenti. 


1 
NAPOLI 
PALERMO 
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Montepremi € 


Nessun vincitore con 6 punti 
Ai 3 vincitori con 5+1 punti € 
Ai 56 vincitori con 5 punti € 

Ai 5005 vincitori con 4 punti € 320,77 
Ai 167.671 vincitori con 3 punti € 


8.027.502,96 


- Jackpot € TESO 


z mea mo 2° 


Indovinello: 
IL TRENO. 


Crittografia mnemoni- 


ca: 
UN CARICO DI BA- 
STONI. 


ORIZZONTALI: 1 Prendere al laccio — 12 
Specie di confetto - 13 Non credono in nes- 
sun dio — 14 Lo sono i motori nell'autodromo 
— 16 Tribunale regionale (sigla) — 17 Rilievi 
come l’Alagi e l'Aradam — 18 Sfortunate — 20 
Una serata importante — 21 Beoti d'un tempo 
— 22 Asti — 23 Strada în forte pendenza — 25 
Chiamare appassionatamente — 28 La mo- 
glie di Urano — 30 Azienda che ha cura delle 
strade (sigla) — 31 Prefisso che replica — 32 
Nome del cantante Sorrenti — 33 Rettili com- 
prendenti il coccodrillo — 35 Fatta d'avorio — 
36 Parte di pagamento — 38 Tedio senza le 
vocali — 39 Infiammava i «descamisados» — 
40 Un'opera di Virgilio — 41 Hanno molti ver- 
si. 

VERTICALI: 1 L'incapacità di compiere movi- 
menti coordinati — 2 Riveste metalli — 3. Com- 
mercia monete e titoli — 4 Ha interpretato il 
film «Il tassinaro» — 5 La brava attrice Tanzi 
— 6 Il nome dell'attrice Girardot — 7 Pasticcio 
preparato dal cuoco — 8 Quasi tutta mia — 9 
Stringere con grande forza — 10 Colpe che 
determinano una condanna — 11 L'Irlanda 
con Dublino — 15 Chi lo è ride — 19 Fiume 
francese — 23 Una pianta per le scope — 24 
Marco del ciclismo — 26 Non Nominato — 27 
Si usava per scardinare le porte del nemico 
— 29 Vocali in tema — 32 Il padre di Agamen- 
none e Menelao — 34 In comer — 35 Durano 
secoli - 37 Uno «zio» romanzesco — 39 Ini- 
ziali dell'attrice Pitagora. 


CRITTOGRAFIA A FRASE (4,3,7="5",2,7) 


‘SONO IL' BOIA 
Triton 
CAMBIO DI FINALE (7,1,6) | 
IL GHIRO 
Aristossen. 


; pagine di giochi 
e rubriche 


a (0[0)N Ogni mese 


in edicola 


GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 2002 


IL PICCOLO 


OGGI 


Il Sole: sorge alle 


6.48 


tramonta alle 19.09 


San Gennaro vescovo 


La Luna: si leva alle 


18.49 


cala alle 


4.11 


ni trascorsi, 


38.a settimana dell’anno, 262 gior- 
ne rimangono 103. 


Errare è umano, perseverare 
è diabolico. 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
& 040/3181111 


Per tutto il fine settimana 

leste sarà la capitale eu- 
Yopea dell’agricoltura. I 
Ministri di tutti i Paesi 
dell'Europa centrale e 
orientale riuniti sotto la 
sigla dell’Ince si riuniran- 
No domani alle 9.30 nel 
Palazzo della Regione; in 
Diazza Unità. 

«Sviluppo e cooperazio- 

ne imprenditoriale nel- 
agroalimentare nei Pae- 
Sì Ince» è il tema del con- 
Vegno che si svolgerà già 
gamattina a partire dalle 
30 nella sala maggiore 
ella Camera di commer- 
cio. A chiuderlo sarà il mi- 
nistro italiano delle politi- 
€ agricole e forestali 
nio Alemanno. 

Sempre oggi, alle 18.30, 
Invece il ministro inaugu: 
lerà nel comprensorio del- 

lera in piazzale De Ga- 
qperi la terza edizione del- 
ra Giornate dell’agricoltu- 

Te Pesca e fo- 

Stazione». 
noi nome di 

‘©manno era 

St nello 

SO luglio 

in un iene 

No delle Briga- 

isse trova- 

to alla Zanus- 

Sì di Pordeno- 
ne, 

Il suo arrivo 
in città, pres- 
Sochè contem- 
Poraneo a 
Quello di una 
quindicina di 
Ministri di Pa- 
€si europei, 

a fatto scatta- 
Te in città ecce- 
zionali misure 

Sicurezza. 

Ono stati effettuati nu- 

€rosi interventi di boni- 
nei in cassonetti e cestini 
di escludere la presenza 

Ordigni, mentre fin da 
Oggi Scorte, agenti antiter- 
anpamo, tiratori scelti e 
ì ificieri vigileranno sul- 
2io Sicurezza delle delega- 

Oni, 


vlessuna «zona rossa» 

mi à però istituita nel- 

Sat tea dei palazzi interes- 

n, dagli incontri e il traf- 

° Verrà fermato solo al 

dej Cento del passaggio 
Cortei ministeriali. 

qui là ieri pomeriggio si è 

‘to una riunione prope- 

È ia da parte del grup- 

delbr DT lavoro «Agricoltura» 

deli ce riguardo ai mo- 

cooperazione in 

È UMpO agricolo tra i Paesi 

Iniziativa centro-euro- 

tivo i il supporto governa- 

all’ agricoltura. 


Si inaugura la rassegna alla Fiera 
Agricoltura, ministri 
dell'Ince con Alemanno 
da oggi riuniti in città 


Il ministro Alemanno sul 


del reddito.» 


Nel corso del workshop 
di questa mattina, che co- 
me detto verrà concluso 
da Alemanno, interverran- 
no anche i sottosegretari 
del ministero delle politi- 
che agricole e forestali, 
Paolo Scarpa Bonazza 
Buora, Teresio Delfino e 
Giampaolo Dozzo. Alle ta- 
volo rotonde parteciperan- 
no anche numerosi espo- 
nenti del mondo imprendi- 
toriale. Alle 18.30, come 
detto, il ministro inaugu- 
rerà le Giornate dell’agri- 
coltura, Interverrà anche 
l'assessore regionale  al- 
l’agricoltura, Danilo Nar- 
duzzi. La rassegna artico- 
lata sui seguenti settori 
espositivi: agricoltura, 
enogastronomia, foresta- 
zione, olivocoltura, pesca, 
zootecnia e mondo della 
scuola, rimarrà aperta fi- 
no a lunedì. Nel corso del- 
le giornate sono previsti 
alcuni convegi 
e manifesta- 
zioni collatera- 
li tra cui una 
degustazione 
guidata. 

Domani alle 
9.30 nel palaz- 
zo della Regio- 
ne, come det- 
to, il consiglio 
dei ministri 
dell’agricoltu- 
ra dei Paesi 
Ince. Al cen- 
tro della riu- 
nione il con- 
fronto sui mo- 
delli di coope- 
razione che 
l’Ince dovrà 
promuovere e 
supporto 

governativo al- 
l’agricoltura europea nel- 
l’attuale processo di tran- 
sizione. Apriranno i lavori 
il ministro Alemanno e il 
presidente di turno del- 
l’Ince, il consigliere di Sta- 
to presso il ministero de- 
gli Esteri macedone, Jon 
Ivanovski. Seguirà il di- 
scorso introduttivo del- 
l'ambasciatore Harald 
Kreid, direttore generale 
dell’Ince. Alla fine del 
Consiglio, l'adozione della 
dichiarazione finale dei 
ministri dell’Agricoltura 
degli Stati membri. 

Tra gli appuntamenti 
in Fiera, sabato alle 9 il 
convegno «La funzione 
dell'agricoltura a Trieste: 
tutela dell'ambiente, dife- 
sa delle tradizioni cultura- 
li, miglioramento dell’im- 
magine, incentivazione 


s.m. 


Sostituirebbe (se confermato) Andrea Viero, i direttore generale durante l'era Illy. 


Cronaca della città 


Alta: 


+43 cm 


ore 9.54 


Temperatura: 18 minima 


ore 21.27 +35 cm 


22,4 massima 


Bassa: ore 3.18 -51 cm Umidità: 73 per cento 
ore‘/15.49 -25 cm Pressione: ‘1017,2in diminuzione 

DOMANI Cielo: variabile 

Alta: ore 10.15 +46 cm Vento: 11,2 km/h da O 

Bassa: ore 3.45 -52 cm Mare: 22,2 gradi 


TPOMARZIO 


‘60031 


AUTO 


CONCESSIONARIA (FEFZIEA 


. Esce dalla rosa dei «papabili» Marina Monassi 


Paolo Sirza candidato «city manager» 


Uomo fidato del sindaco Dipiazza, è un esperto del settore dei supermercati 


Sluga (An): «Non ne so 
nulla. La nomina non era 
all'ordine del giorno» 


Si riaprono i giochi per la 
nomina del nuovo city ma- 
nager al Comune di Trie- 
ste. 

E spunta il nome di un 
outsider: Paolo Sirza, trie- 
stino, manager del settore. 
commerciale, uomo di fidu- 
cia del sindaco Roberto Di- 
piazza per aver curato il 


lancio di alcuni supermer- _ 


cati. 

E? una voce, che però vie- 
ne confermata da Piero 
Camber, capogruppo di 
Forza Italia in consiglio co- 
munale. «E' un esperto - 
precisa l’esponente azzurro 
- nel settore commerciale, 
in particolare di gestione 
del personale e di bilanci». 
Insomma, sembra proprio 
il profilo adatto, secondo il 
Centrodestra, per la figura 
del futuro direttore genera- 
le del Comune che, dopo il 
«licenziamento» di Andrea 
Viero, è un posto rimasto 
per lungo tempo vacante. 
Viero, che era stato nomina- 
to dalla precedente giunta 
di Centrosinistra guidata 
da Riccardo Illy, nel frat- 
tempo è passato al Comune 
di Milano per poi approda- 


Il sindaco Dipiazza 


re, ed è storia di questi gior- 
ni, a quello di Gorizia. Ma 
l’arrivo del suo sostituto a 
Trieste adesso sembra pros- 
simo. 

Forza Italia, tuttavia, 
non sembra compatta sul 
manager triestino: il nome 
di Sirza, è sempre Camber 
a confermarlo, non è infatti 
l'unico della rosa. 

«Lo diamo sicuro’ al.30 
per cento - sostiene - in 
quanto dobbiamo vedere 
anche altre. candidature, 
sul modello di quanto fatto 
in Provincia». 

Il riferimento è alla nomi- 
na a direttore generale di 
Palazzo Galatti di Carlo Pa- 


Andrea Viero 


olo Vimercati, manager 
lombardo . insediatosi lo 
scorso giugno, con una soli- 
da esperienza nel campo 
della pubblica amministra- 
zione e in quello bancario. 
Un'uomo vicino al presiden- 
te della Lombardia Formi- 
goni e a «Comunione e libe- 
razione». 

Ed è proprio da quel baci- 
no che Camber vorrebbe pe- 
scare il successore di Viero, 
un’area cattolico-sociale 
che bene si attaglierebbe al 
ruolo di direttore generale 
in Comune. 

«E° molto più facile - pre- 
cisa l'esponente di Fi - che 
il candidato prescelto ven- 


Marina Monassi 


ga da fuori Trieste. 

Magari proprio un lom- 
bardo. Non perché i locali 
non siano capaci: è che ver- 
so gli esterni non ci sono 
pregiudizi, o veti incrociati. 
Come ad esempio con Vi- 
mercati, che non è stato 
contestato né da destra né 
da sinistra». 

«Insomma -. sintetizza 
Camber - ci serve uno ”ver- 
gine” ma che sappia fare il 
suo lavoro». 

In merito alla candidatu- 
ra di Sirza, da segnalare il 
parere dell’assessore agli 
Affari generali Fulvio Slu- 
ga (An), che si dice all’oscu- 
‘ro di tutto. «Non mi risulta 


Verso l'esaurimento dei posti il pullman allestito dai pensionati del sindacato Ugl 


Fans del duce in marcia su Predappio 


A ottant'anni dalla presa del potere, caccia ai gadgets fascisti 


Spiega il segretario Marino Tuzzi: «Di quel periodo 
si ricordano solo le cose brutte, che pure ci sono 
state. Noi vogliamo commemorare quelle belle» 


Stavolta la gita avrà un sa- 
pore speciale perché dalla 
Marcia su Roma sono tra- 
scorsi 80 anni esatti e l’anni- 
versario è di quelli rotondi. 
L'uomo che prese il potere 
in quel lontano 1922 sarà ri- 
cordato in modo particolare: 
a Predappio ci sono la casa e 
la tomba di Benito Mussoli- 
ni e domenica 27 ottobre (il 
giorno fatidico è il 28) lì ci 
sarà il pienone di «pellegri- 
ni». Il sindacato Ugl di Trie- 
ste sta riempiendo rapida- 
mente il pullman, La gita è 
organizzata , dalla sezione 
pensionati e dal suo segreta- 
rio Marino Tuzzi. «Non è af- 
fatto strano che sia un sinda- 


Climatizzatori silenziosi 


Set 


Per un fresco 


naturale 


Garanzia fino a 7 anni 


FUSI 


ELEGTRIE La MUTRNRISNI 


Speciale promozione 
professionale 


caldo freddo installazione. — 


cato a organizzare il ’pelle- 
grinaggio’ - spiega Tuzzi - 
non siamo nostalgici, ma ap- 
passionati di storia sì. Si 
parla sempre delle cose brut- 
te che fece il fascismo, e in- 
negabilmente ve ne sono sta- 
te, e mai di quelle belle. Noi 
vogliamo ricordare queste 
seconde. Quasi tutti abbia- 
mo vissuto un pezzetto di fa- 
scismo, a Predappio saremo 
per la gran parte anziani. 
Ad esser sincero, giovani te- 
ste rasate nel mio pullman 
non le vorrei proprio. 

Per i pensionati triestini 
dell’Ugl la gita a Predappio 
è diventata un’innocente 
evasione e piuttosto frequen- 


te per la quale molte ricor- 
renze sono buone. L'ultima 
è stata fatta appena nel- 
l'aprile scorso nel 57.mo an- 
niversario della morte del 
duce. Stavolta come allora 
nessun rapido blitz, ma due 
giorni di gita, al prezzo di 
135 euro (140 per i non 
iscritti). Sabato 26 ottobre 
visita alla repubblica di San 
Marino e, dopo il pernotta- 
mento in un hotel a 4 stelle 
sulla riviera romagnola, do- 
menica mattina trasferimen- 
to a Predappio. «Nel centro 
del paese - recita quasi aset- 
ticamente il programma - vi 
è la casa di Benito Mussoli- 
ni, la cui tomba è nel vicino 
cimitero di S.Cassiano. Ac- 
canto al cimitero sorge la 
chiesa, risalente al Mille, in 
stile romanico. Degni di no- 
ta la.chiesa di Sant'Agosti- 


Lavoro eseguito 
in 24 ore con 
| libretto caldaie 


[FERROLI ii 


0, palazzo Verano, la chie- 
sa di San Cassiano in Penni- 
no, una fra le più antiche 
della Romagna, e Predappio 
alta con il suo caratteristico 
borgo medievale.» 

In aprile sulla tomba del 
duce sì erano recati in cin- 
quemila (un anno prima era- 
no stati solo tremila) da tut- 
ta Italia. Tra di loro un cen- 
tinaio di triestini. In quell’oc- 
casione c'è stata una sfilata 
di camicie nere con labari e 
saluti romani. «Credo che 
nessuno di noi ci andrà in ca- 
micia nera - spiega Tuzzi - 
ma sicuramente molti si but- 
teranno sui gadgets del fasci- 
smo: busti di Mussolini, divi- 
se d’epoca, piccoli fasci e via 
dicendo. A Predappio tanti 
commercianti comunisti 
stanno diventando ricchi 
con la vendita di questi sou- 
venir» 


gratuito 


- riferisce - che la nomina 
del city manager sia all'or- 
dine del giorno, anche se se 
ne parla dall'inizio del no- 
stro mandato. Se questo è 
l’intendimento del sindaco, 
può essere, ma non ne sono 
‘a conoscenza». 

Quanto alla carriera di 
Viero, che il Centrodestra 
ha allontanato un anno fa 
in quanto nominato da Illy, 
Camber azzarda alcune pre- 
visioni: «Il suo arrivo a Go- 
rizia, e quindi il suo riavvi- 
cinamento alla regione, po- 
trebbe essere visto in fun- 
zione di un suo ruolo accan- 
to a Illy, se vincesse le ele- 
zioni regionali del prossimo 
anno. A Gorizia potrebbe 
scaldare i muscoli. Altri 
menti mi sembra un passo 
indietro rispetto all’incari- 
co che aveva a Milano». 

Chi invece esce definiti- 
vamente di scena nella cor- 
sa per il palazzo comunale 
è Marina Monassi, dirigen- 
e dell’Autorità portuale. 
Lo scorso gennaio il suo:no- 
me era stato dato per certo 
alla guida della macchina 
amministrativa municipa- 


le. Poi però, la sua candida- 
tura era sfumata. E ora ar- 
riva la conferma definitiva 
di Camber: «La Monassi? 
Non lascerà mai il porto 
per venire in Comune». 
Restando in tema di no- 
mine, anche su quelle già 
annunciate, vige secondo 
Camber l'incertezza. Si 
tratta del sostituto del di- 
missionario Maurizio Bra- 
daschia all’assessorato all' 
Urbanistica. Dipiazza ave- 
va indicato il nome di Fran- 
co Frezza, ingegnere mecca- 
nico, segretario dell'Ordine 
degli ingegneri di Trieste. 
Il primo cittadino non gli 
ha ancora assegnato la dele- 
ga. Pare che non si siano 
nemmeno incontrati (lo fa- 
ranno a breve) per l'assen- 
za del sindaco che era in 
Russia per alcuni giorni. 
«Frezza? Non è ancora det- 
to - ipotizza Camber - che 
accetti l’incarico. Deve anco- 
ra prendere visione della re- 
altà, e capire quali saranno 
esattamente i suoi compiti. 
Noi gli abbiamo teso la ma- 
no, ora lui deve accettare». 
Alessio Radossi 


Un pellegrinaggio di molti anni fa sulla tomba del duce 


Reduci della repubblica di 
Salò, ex combattenti, simpa- 
tizzanti del Fronte naziona- 
le e di Forza nuova, ma an- 
che iscritti di Alleanza nazio- 
nale: non si esaurirà certo 
in un pullman la marcia trie- 
stina su Predappio. In apri- 
le alla messa per il duce offi- 
ciata nella chiesa del Rosa- 
rio, tra gli altri, di An c'era- 
no Bruno Sulli presidente 
del consiglio comunale, Ales- 


; 3 040 
a Fabio 
4100 


sia Rosolen capogruppo in 
Comune e Piero Tononi, as- 
sessore provinciale. «Io ho la 
tessera di Alleanza naziona- 
le anche se non approvo tut- 
to quello che dice Fini - con- 
clude Tuzzi - ma i pensiona- 
ti iscritti all’Ugl nella sola 
provincia di Trieste sono 
ben 3.500 e tra questi anche 
alcuni che si autodefinisco- 
no comunisti. Certo, loro a 
Predappio non ci verranno.» 

Silvio Maranzana 
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TRADIZIONALI MANIFESTAZIONI DELLA CONFARTIGIANATO 


DI TRIESTE IN PIAZZA DELL’UNITÀ D’ITALIA IL 20 ED IL 


La Confartigianato di Trieste anche quest'anno, con il contributo della 
Camera di Commercio di Trieste, della Regione FV.G'ed il patrocinio del 
Comune di Trieste, organizza le tradizionali manifestazioni artigiane che si 
svolgeranno nella nostra Città e si articoleranno come segue: 


venerdì 20 settembre 2002 

ore 21.00 Sfilata di Moda "IN PIAZZA SOTTO LE STELLE - Il Fascino 
della Moda su Misura" organizzata dalla Categoria Abbigliamento 
dell’Associazione Artigiani PM.I. di Trieste - Confartigianato - Piazza 
dell'Unità d’Italia 

sabato 21 settembre 2002 

ore 20.45 Sfilata di Acconciature "MODA 2002-2003" organizzata dalle 
Categorie Parrucchieri uomo e Acconciature femminili e misti 
dell’Associazione Artigiani PM.I. di Trieste - Confartigianato - Piazza 
dell’Unità d'Italia 

mercoledì 25 settembre 2002 

ore 19.30 Premiazione “Il Lavoro Artigiano” e assegnazione Borsa di La- 
voro per giovani artigiani in memoria del comm. Bruno Ermagora - Sala 
Maggiore della Camera di Commercio di Trieste, Piazza della Borsa n.14 


24 ottobre — 10 novembre 

Ill Mostra/concorso. orafa “Il Simbolismo nel gioiello: uomo? 
organizzata dal Gruppo Orafi della Confartigianato di Trieste in 
collaborazione con l’Assessorato alla Cultura del Comune.di Trieste e 
lPADOR Associazione Designer Orafi — Palazzo Costanzi . 


Per la partecipazione alla sfilata di moda e degli acconciatori è he- 
cessario ritirare gli inviti gratuiti presso la sede associativa di Trieste, 
via Cicerone n.9 a partire dal giorno 16 settembre 2002 


In caso di maltempo la manifestazione verrà rinviata 
(consultare gli organi di stampa locali) 


GLI INVITI DELLE MANIFESTAZIONI SONO DISPONIBILI C/O 
LA SEGRETERIA SOCI DELL' "ASSOCIAZIONE ARTIGIANI 
PICCOLE E MEDIE IMPRESE DI TRIESTE - CONFARTIGIANATO” 


LA CONFARTIGIANATO 
INVITA LA CITTADINANZA 
A SOSTENERE 


AIRC 


SETTEMBRE 


“Le giornate dell’artigianato del 
Nord Est”, rappresentano un preci- 
so, tradizionale punto di riferimento 
nel più generale ambito delle attività 
svolte in questo specifico settore. 

A Trieste gli artigiani costituiscono 
un importante tassello dell’econo- 
mia locale. Grazie alla loro creati- 
vità, al loro impegno e alla loro 
intraprendenza sono riusciti a 
ritagliarsi spazi significativi di 
mercato, offrendo non solo un 
prezioso contributo allo sviluppo 
dell'economia, ma anche alla crescita sociale, cultura- 
le e imprenditoriale della nostra città. 

Questo processo di crescita è conseguenza dell’im- 
pegno costante esercitato proprio dalle Associazioni di 
categoria, che hanno saputo creare positive sinergie 
tra i propri aderenti, valorizzando la potenzialità dei 
singoli e sviluppando più generali e ampie ricadute, 
capaci di creare ulteriori nuove prospettive. 

L'Amministrazione comunale di Trieste intrattiene 
ottimi costruttivi rapporti con le Associazioni, nella 
piena consapevolezza che solo operando concorde- 
mente in un costante confronto, che tenga conto 
delle istanze dei diversi comparti, è possibile porre le 
basi per promuovere ulteriori occasioni di crescita. 
Entrando nello specifico, possiamo ricordare a titolo di 
esempio, le sostanziali modifiche apportate airegola- 
menti di competenza comunale, quali ad esempio 
quelli relativi ai taxi e trasporto con conducente, agli 
estetisti e ai parrucchieri misti. 

Anche questi risultati sono stati possibili per l'effi- 
ciente apporto fornito dalle Associazioni di categoria, 
in termini di suggerimenti, collaborazioni e sostegno. 
È questo metodo, basato sul confronto aperto e 
costruttivo, che caratterizza la nostra azione politica e 
amministrativa, certi che solo ascoltando e confron- 
tandoci, sui problemi reali dei diversi settori e campi, 
sapremo meglio rispondere alle necessità, per offrire 
una migliore e più efficace semplificazione e funzio- 
nalità nelle procedure, nel rispetto degli operatori, dei 
consumatori e più in generale di tutti i cittadini 


Sindaco di Trieste 


ro, contribuito a far crescere l'economia, l'occupazione ed il benessere 


Roberto Dipiazza 


Domani, venerdì 20 settembre, avranno inizio le 
tradizionali manifestazioni che la Confartigianato di 
Trieste organizza ormai da quindici anni al fine di far 
conoscere e valorizzare il lavoro ed i prodotti delle 
imprese artigiane triestine, 

La Piazza Unità d'Italia sarà la prestigiosa cornice 
all'interno della quale si svolgeranno le varie 
manifestazioni organizzate dalla Categoria Abbiglia- 
mento, da quella degli Acconciatori Maschili e 
Femminili e dal Gruppo Orafi. 

Inoltre, come anche negli anni scorsi, premieremo 
il giorno 25 settembre 2002, presso la Sala Maggio- 
re della Camera di Commercio alle ore 19.30 gli 

i MM artigiani che si sono particolarmente distinti 
nell'ambito delle loro attività imprenditoriali ed hanno, con il loro lavo- 


della nostra città. . 

Premieremo anche alcune tra le tante persone che, pur non facendo 
parte del comparto artigiano, hanno collaborato con noi con grande 
disponibilità nella realizzazione di alcuni nostri importanti progetti,, a 
partire dalla costruzione del Centro Piccola Impresa che verrà inaugura- 
to nelle prossime settimane. Quest'anno per la prima volta verrà anche 
assegnata la Borsa di Lavoro in memoria del comm. Bruno Ermagora. 
Si tratta di un premio in denaro che, a partire da quest'anno, verrà 
annualmente per dieci anni assegnato ad un giovane artigiano che 
svolge la sua attività nell'ambito dell'artigianato tradizionale ed artistico. 

Dobbiamo rivolgere alcuni ringraziamenti nei confronti di quegli Enti 
ed Istituzioni che con la loro collaborazione ci hanno consentito di 
realizzare tutto questo: la Camera di Commercio e la Regione per il 
contributo economico assegnatoci e l'Amministrazione Comunale che ci 
ha concesso l'uso della Piazza Unità d'Italia, nonché il patrocinio delle 
varie iniziative. Ma dobbiamo ringraziare anche le principali autorità 
comunali, provinciali e regionali nonché la Confartigianato Nazionale, 
che ci onoreranno della loto presenza aumentando il prestigio ed il 
valore delle nostre iniziative. 

Tra qualche settimana ci sarà un altro importante appuntamento 
pubblico: quello dell'inaugurazione del Centro Piccola Impresa. Anche in 
questa circostanza chiederemo alla città ed alle sue istituzioni di essere 
vicino a noi per festeggiare il completamento di una prestigiosa opera 
che siamo riusciti a realizzare grazie allo sforzo congiunto del Fondo 
Trieste, della Camera di Commercio, nonché, ovviamente, della Confar- 
tigianato triestina. Anche in questa iniziativa, come in tutte le nostre 
attività associative, ci ha animato il "dovere di servizio” nei confronti non 
solo delle nostre imprese ma della nostra città e della sua economia. 

Siamo infatti convinti che il nostro principale compito sia quello di 
portare un contributo positivo e concreto per far crescere l'economia di 
Trieste nell'interesse di tutti coloro che vi vivono. 


7 Fulvio Bronzi 
Presidente della Confartigianato di Trieste 


Wartigianato per la provincia di 
Trieste ha sempre avuto e avrà un 
ruolo di fondamentale importanza. Il 
tessuto produttivo di questo partico- 
lare settore dell'economia locale 
ricopre un ruolo strategicamente im- 
portante in fattodi competitività dî 
tutto l'indotto, con le Piccole Medie 
Imprese (PMI) artigiane che sia lo- 
calmente che nel resto della 
Penisola sorio un gioiello difficil- 
mente imitabile. 

Non poche sono infatti le delega- 

© zioni provenienti dai Paesi dell'Est 
Europa che vengono a tentare di “copiare” le PMI italiane, 
considerate un volano economico in grado di garantire la 
crescita continua e senza tentennamenti del prodotto 
nazionale. 

Come tutte le aziende, siano esse di grandi o. piccole 
dimensioni, vanno! supportate in maniera adeguata, con 
azioni in particolare di promozione dotate di efficacia. È per 
tale ragione che sia attraverso l’attività del Centro Estero 
camerale si sta sviluppando una fitta rete di presenze a Fie- 
re emissioni camerali all'estero con annessi work-shop tra 
imprenditori, proprio nell'ottica di fornire alle PMI provin- 
ciali un’occasione in più per fare business, La Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura quale casa 
delle categorie economiche pone in primo luogo il sostegno 
alle aziende nella loro azione di promozione in Italia 
all'estero, ma si pone in maniera determinante al fianco del- 
le associazioni di categoria nella realizzazione di appunta- 
menti quali “In piazza sotto le stelle: il fascino della moda 
su misura” o “Onda su onda, sfilata di acconciature” pro- 
mosse e organizzate dalla Confartigianato. 

Molti sono ì sostegni attraverso il Fondo Provenienti Ben- 
zina Agevolata e il Fondo Provenienti Gasolio Agevolato svi- 
luppati dalla Giunta camerale Integrata a favore di iniziati- 
ve che hanno quale soggetto il settore dell'artigianato e su 
questa linea di affiancamento dell'operato delle Associazioni 
di Categoria, interlocutori di sintesi di un sistema produtti 
vo variegato e articolato, continuerà a muoversi l'Ente ca- 
merale triestino. In questa ottica va letto il sostegno finan- 
ziario della Camera all'azione della Confartigianato nella rea- 
lizzazione nella valle delle Noghere dell'innovativo “incu- 
batore"per aziende artigiane. 


Antonio Paoletti 
Presidente della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura, di Trieste 


Con.Ga.Fi 
A Artigiani 


Consorzio Garanzia Fidi tra le Imprese Artigiane della Provincia di Trieste - Uffici: via S. Nicolò 7, Trieste 


tel: 0403721214, fax: 0403723070, internet: www.congafiarts.net, e-mail: info@congafiarts.net 
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TRIESTE CITTÀ 
Da due notti i carcerati non manifestano più battendo sulle sbarre le pentole. Riportato a Trieste Deganutti 


Coroneo, rivoltosi filmati uno per uno 


Ma non scatteranno denunce né trasferimenti, solo procedimenti disciplinari 


Telecamere hanno ripreso nei giorni scorsi i rivoltosi. 


Nessuna denuncia penale. 
Solo qualche procedimento 
disciplinare. Né trasferimen- 
ti ad altre carceri, né detenu- 
ti inviati nelle celle di isola- 
mento. 

E° questo il bilancio delle 
manifestazioni di protesta 
svoltesi negli scorsi giorni al- 
l’interno del Coroneo per re- 
clamare migliori condizioni 
di vita. In primo luogo spazi 
adeguati nelle celle dove og- 
gi sono costrette 200 perso- 
ne, quando lo spazio è strut- 
turato solo per 120. Spesso 
sei uomini sono ammassati 
in uno spazio che ne doveva 
accogliere solo due. 

Da due notti i detenuti 
non manifestano più, batten- 
do sulle sbarre pentole e te- 
gami. Ma durante le manife- 
stazioni non sono mancati 
momenti di tensione. Gli 
agenti sono stati schierati in 
tenuta antisommossa con 
scudi, caschi, manganelli. 
Non sono mai entrati in azio- 
ne perché la protesta è stata 


Enrico Sbriglia 


unicamente verbale. Senza 
danneggiamenti, senza lan- 
cio di oggetti o distruzione 
di arredi appartenenti al- 
YAmministrazione peniten- 
ziaria. 

Sono stati comunque lan- 
ciati degli alimenti ma gli 
stessi «frombolieri» hanno 
immediatamente pulito pavi- 
menti e pareti. La protesta 
non ha comunque prodotto 
alcun documento da inviare 
al Ministero. Una raccolta 


Gerardo Deganutti 


di firme tra i detenuti non 
ha avuto buon fine e si è ri- 
solta in un mezzo fiasco. 
L’analoga protesta di due 
estati fa al Coroneo, al con- 
trario era stata unanime e il 
Ministero aveva autorizzato 
la diffusione pubblica dei do- 
cumenti redatti dai detenu- 
ti. Altre informazioni su ciò 
che era accaduto durante 
quelle manifestazioni erano 
state fornite da Gerardo De- 
ganutti, scarcerato proprio 


Mentre l’Authority presenta il suo piano per riassorbire gli esuberi, i rappresentanti dei lavoratori preparano le agitazioni 


Molo VII, scontro tra Maresca e i sindacati 


E tra ottobre e novembre sarà proclamato lo sciopero generale cittadino 


Sì fa sempre più incandescente il con- 

fia crisi al Molo VII. Da un 
lato l'Autorità portuale, che ieri ha 
Presentato in una nota le sue propo- 
Ste per gli 85 esuberi, dall’altro le si- 


fronto sul 


to a mantenere l 


alla manutenzione oggi 
soprannumero al Molo 

to in una impresa ad hoc al servizio 
ortuale,.il cui dirit- 


di tutto l'ambito P I 
esclusiva sarà valu- 


iudicato in 
sarà inseri- 


do le agitazioni in programma e non 
escludendone altre spontanee. Cgil 
Cisl e Uil hanno confermato ieri, al 
termine di una riunione delle segrete- 
rie confederali, la data del 26 settem- 


Ble sindacali che respingono in toto le 

Soluzioni ipotizzate, parlando di 

{chiusura totale da parte dell’Authori- 

i Mentre lo scalo sta andando verso 
disastro». 

Il piano elaborato dall'Ap per la 
{e iganizzazione del lavoro nell'ambi- 
Vifigllo scalo, e in particolare al Molo 
tari arriva mentre proseguono le agi- 
ta ioni di protesta da parte dei lavora- 
pe che per il 26 settembre prossimo 

lanno indetto un nuovo sciopero, cui 
Sì aggiungerà, tra la fine di ottobre e 
Novembre uno sciopero generale a li- 
Vello cittadino. 

Ribadendo la necessità di provvede- 
Te urgentemente a una risistemazio- 
ne dei dipendenti e delle competenze 
che consenta il rilancio del Molo VII, 
€ che il piano non metterà în pericolo 
i VDURA degli impegni contrattuali, 

Ap ha descritto nel dettaglio le ipote- 
Sl elaborate, basate soprattutto - si 
€8ge nella nota - «sul recupero di atti- 

tà oggi affidate a ditte esterne». 

personale specializzato e addetto 


tato in un secondo momento. Gli ad- 
detti alla movimentazione dei conteni- 
tori, una trentina di persone, reste- 
ranno al Molo settimo, dove saranno 
affiancati da altrettanti neoassunti, 
evitando l'attuale eccessivo ricorso 
agli straordinari, Il personale rima- 
nente - aggiunge la nota - potrà esse- 
re impiegato in una nuova impresa 
dedita al controllo delle aree demania- 
li marittime, con funzioni sia di poli- 
zia amministrativa, ove necessario, 
sia di gestione degli spazi oggi desti- 
nati a posteggi auto e gni merci. 

Tanto basterebbe, secondo l'Autori- 
tà portuale, a mettere fine «ad un si- 
stema assistenzialistico non più soste- 
nibile» e a porre le basi per un rilan- 
cio dello scalo «che costituisce il vero 
problema della portualità triestina, 
addormentata da alcuni decenni - se- 
condo l'Ap - al pari dell'economia cit- 
tadina». 

Il piano è stato illustrato anche ai 
sindacati che hanno già espresso le 
prime, negative reazioni, conferman- 


.. _. 


bre per il blocco di attività al Molo 
VII del porto di Trieste. Nel corso del- 
la riunione, alla quale hanno parteci- 
puztto Valdi Catalano della Cgil, Luca 

isentini della Uil e Paolo Coppa del- 
la Cisl, è stata sottolineata, la gravi- 
tà della situazione non solo allo scalo 
giuliano, ma nell'intero comparto eco- 
nomico provinciale. In particolare per 

uanto riguarda la questione Molo 

I «c'è il rischio - è stato detto - che 
si inneschi tra i lavoratori un alto gra- 
do di tensione». Due giorni prima del- 
l'agitazione, riferisce Visentini, sarà 
convocata una conferenza stampa con 
i segretari nazionali delle rappresen- 
tanze sindacali di categoria. 

Intanto, anche l’Ugl attacca l’Au- 
thority. «Quali sono - si chiede fra le 
altre cose il segretario provinciale 
Gianfranco Ferri - le intese private 
tra il Maresca e il Korelic che non ci è 
dato in alcun modo di conoscere, con- 
siderando inoltre che il costo del lavo- 
ro era perfettamente conosciuto e ac- 
cettato dalla società al momento del- 
la gara di affidamento?». 


I segretari del Centrosinistra e il Girotondo si confrontano al gazebo de «I giorni della Margherita» 


Ulivo: «Basta farsi del male» 


La coalizione si mette alla prova e chiama Rifondazione 


Di 
RI Bazebo della Margherita, 
la Piazza della Borsa, parte 
Vigo osta del portavoce pro- 
lin, a e, Walter Godina: rea- 
pote a Trieste un «vertice» 
al, Partiti dell’Ulivo aperto 
le Mondo del volontariato, al- 
eepy Sociazioni, alle categorie 
espromiche, a quelle tante 
IG (i Ssioni della società civi- 
2a de panno animato la piaz- 
dej ©! girotondi. Un vertice 
con partiti e oltre i partiti, 
bora ta missione precisa: éla- 
Ate - insieme - un pro- 
il (nma che riprenda quanto 
to q Itrosinistra ha realizza- 
OVE tracciato negli anni del 
îo io Ty (un punto centra- 
tace Piano strategico) e che 
27 i ‘ga le istanze delle piaz- 
long] asta delle elezioni re- 
fictali del 2003. Ma bisogna 
cegpatesto, dice Franco Fran- 
Quellit: leader provinciale di 
talia dei valori che è 
ci cus egli interlocutori politi- 
«alla Suarda l’Ulivo versione 
Di i Gata». Presto, in termi- 
e, 5. lstema e organizzazio- 
2icrg chè solo una progetta- 
tera d ‘e imizi subito permet- 
We 1 Smussare le differen- 
DrogOtrà attirare - «su base 
Precisagona tica», ‘come ha 
mato il segretario dei Ds, 
Zione, \Vech - anche Rifonda- 


del Do di tavolo Cc i partiti 
hi 0, ospitato da «I gior- 
za della Margherita» in piaz- 
+ Borsa e moderato 
Giuf'ornalista di Luxa tv 
Ziato, ©Redetti, ha eviden- 
Bra Punto comune: il pro- 
&Ppo; a leve nascere con l'« 
Derdits ali tutt», perché la 
1 sintonia tra il Cen- 


‘ca devastante di 


trodestra e la società non si 
traduce automaticamente in 
un apporto di voti alla parte 
opposta. Né il fastidio e lo 
scontento tra i pentiti del Po- 
lo, - significano automatica- 
mente una crescita del Cen- 
trosinistra. 

Sotto con un'idea alternati- 
va di società, dunque, per ri- 
spondere allo «sfacelo» della 

asa delle libertà, come lo 
chiama Godina, e per dimo- 
strare di saper cogliere la sfi- 
da che sale da piazza San Gio- 
vanni. Una sfi- 
da, precisa Da- 
niela Luchetta, 
promotrice trie- 
stina dei giro- 
tondi, che è pas- 
sata dalla criti- 


piazza Navona, 
con gli anatemi 
di Moretti .con- 
tro l’immobili- 
smo dalla sini- 
stra, alla fase 
Pine: E 
inito il tempo 
di farsi del ma- 
le, per dirla con 
il regista. «Già 
il fatto che sia- 
mo qui, tutti in- 
sieme - dice Luchetta - è co- 
struttivo. Ed è importante 
‘che i partiti vogliano ascolta- 
re la piazza». 

Forse non tutte le anime 
sono concordi sul grado di 
compiutezza dell’Ulivo. Per- 
ché se per il senatore Fulvio 
Camerini bisogna rilanciare 
l'impegno a valorizzare «ciò 
che unisce, cercando di supe- 
rare le separatezze» e se per 


Walter Godina 


Paolo Salucci della Margheri- 
ta bisogna lavorare ancora 
Pecci, non si ripeta più il fal- 
imento dell’Ulivo con ampi 
poteri, per Bruno Zvech non 
ci sono dubbi sull’«esistenza» 
e sull’«unità» della coalizio- 
ne. «Che però - avverte - non 
è autosufficiente, e questo è 
un bene perchè così non corre 
il rischio della sindrome da 
ceto politico”». L'obiettivo è 
dunque quello di allargare il 
patto, CAI base dei program- 
mi e di un'alta coesione socia- 
le («elemento 
della. competiti- 
vità del territo- 
rio»), così da dar 
voce a quelle ot- 
tocentomila per- 
sone che è ora 
di non chiamare 
più «girotondo», 
ma di considera- 
te suna parte 
dell’opposizione 
del Paese, che fi- 
nora si sentiva 
senza voce». 

Ma come arri- 
vare a recupera- 
re anche la sini- 
stra di Rifonda- 
zione? «Sabato, 
a Roma, questa 
unità si è avverata, è stata 
una ”pratica” di unità. In 
piazza, con l’Italia dei valori, 
con i partiti dell’Ulivo con le 
loro bandiere, con tanti citta- 
dini, c'era anche Rifondazio- 
ne», risponde Giuliana Zaga- 
bria, segretario dei Comuni- 
sti Italiani. «La coalizione ha 
già un contenuto politico e i 
valori sono quelli in cui tutti 
ci riconosciamo: la giustizia 


uguale per tutti, una scuola 
pubblica, una sanità che fun- 
ziona... Il dialogo sotterraneo 
ca esiste, ora bisogna incana- 
arlo verso una grande pro- 
grammazione per il 2003». 

In quest’alleanza un posto 
chiaro lo rivendica anche 
PUs. L'elettorato sloveno è 
«frantumato», annota il segre- 
tario Peter Mocnik, e non 
sempre sceglie «seguendo 
l'ideale». Ma difficilmente po- 
trà collocarli in quella Casa 
delle libertà che sta facendo 
«carte false» per non dare at- 
tuazione alla legge di tutela e 
che ha varato una legge elet- 
torale che limita la rappre- 
sentatività delle minoranze. 

Tutti d’accordo dunque? 
Dal capannello dal ascolta- 
tori, parte la sollecitazione 
del CROLEO comunale Lu- 
ciano Kakovic: «L'unità deve 
funzionare quando si fanno 
le liste...», senza protagoni- 
smi. E un ascoltatore suggeri- 
sce un’emergenza su cui co- 
minciare a sperimentare i 
buoni propositi di sintesi poli- 
tica: il porto, situazione dram- 
matica, su cui il sindaco Di- 
piazza - secondo l’oratore - 
non ha alcuna credibilità. 

Oggi alle 18 confronto 
su «Sanità e cittadini-Scel- 
te e conseguenze della po- 
litica regionale» fra il pre- 
sidente della Commissio- 
ne Sanità e politiche socia- 
li Reno Giovanni Ca- 
staldo, il medico e ex as- 
sessore alla Sanità Giam- 
‘piero Fasola, e il consiglie- 
re regionale Cristiano De- 

ano. L’incontro sarà mo- 
erato da Fulvio Cameri- 
ni. 


ar. bor. 


«Ad ogni uscita del sindaco 
Dipiazza seguono le polemi- 
che della sua maggioranza: 
dalla Ferriera all’Acegas, al 
porto. Ciò mi preoccupa, e 
deve preoccupare tutti noi», 
E? l’analisi che compie Bru- 
no Zvech, segretario provin- 
ciale dei Democratici di sini- 
stra, dopo la situazione di 
crisi venutasi a creare in 
porto, e in particolare al 
Molo VII, con 85 esuberi, Il 

rimo cittadino aveva dato 
a colpa alle alte retribuzio- 
ni dei lavoratori portuali. 
Affermazioni che avevano 
provocato la reazione di Al- 
leanza nazionale, alleato 
della coalizione che sostie- 
ne Dipiazza. Il coordinatore 
del partito Paris Lippi si 
era dissociato dalle afferma- 
zioni del sindaco, chiedendo 
scusa ai lavoratori portuali. 
E Lippi ha in sostanza «sca- 
ricato», fa notare Zvech, an- 
che l’assessore regionale 


La maggioranza del consi- 
glio comunale si impegna ad 
assumere i precari, dando 
«priorità alla maggiore an- 
zianità di servizio» e subito 
si scatena la bagarre fra le 
organizzazioni sindacali. Da 
una parte Cisl è Ugl plaudo- 
no all'iniziativa («siamo pie- 
namente favorevoli - scrive 
in una nota Walter Giani, 
rappresentante dell’organiz- 
zazione in Comune, parlan- 
do anche a nome dell’Ugl - 
sottoscriviamo idealmente il 
documento e ci congratulia- 


in quei giorni. Ora l'ex lea- 
der dei Pot, la prima orga- 
nizzazione triestina, è rien- 
trato al ‘Coroneo dopo una 
sorta di «tour carcerario» 
che ha toccato Tolmezzo e 
Padova, Nella protesta di 
questi giorni non risulta che 
Deganutti abbia avuto un 
qualche ruolo. Se di leader- 
ship si può parlare è stata 
assunta da detenuti più gio- 
vani, ben informati sulle da- 
te in cui si sarebbero mossi 
tutti i penitenziari italiani 
per chiedere al Ministero 
condizioni di vita più uma- 
ne. 
La protesta delle carceri 
era stata annunciata fin dal 
luglio scorso dall’associazio- 
ne «Papillon» cui aderiscono 
ex carcerati di Rebibbia. Se 
ne era scritto ampiamenti 
su riviste e giornali. 

La data era nota anche al 
Ministero e ai direttori delle 
carceri che si sono prepara- 
ti. «Abbiamo acquistato alcu- 
ne telecamere col placet del 
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Un lenzuolo incendiato fuori delle sbarre al Coroneo. 


Ministero e lo abbiamo fatto 
sapere ai detenuti» spiega 
Enrico Sbriglia, direttore 
del Coroneo. Le telecamere 
dovevano garantire che in 
eventuali procedimenti disci- 
plinari o penali, non venisse- 
ro coinvolti coloro che non 
avevano aderito alla prote- 
sta o avevano rivestito un 
ruolo del tutto - marginale. 
La verità attraverso l’obietti- 


o. ci 
L’avviso della presenza di 
telecamere mobili è stato ac- 
compagnato da una serie di 
rassicurazioni. La direzione 
del Coroneo ha annunciato 
nell’avviso numero 162 del 9 
settembre che anche di fron- 


Zuech Ds): lo scontro nel Polo 
non danneggia solo il porto 


Franzutti, responsabile dei 
Trasporti per Forza Italia, 
indicando il suo collega di 
An Dressi quale interlocuto- 
re privilegiato nella verten- 
za sul porto. Per questo Zve- 
ch giudica negativamente il 
clima nel quale opera la 
giunta. di Centrodestra, 
un'atmosfera di continuo 
scontro che si riflette sull'in- 


tera città. «C'è una trascu- 
ratezza delle istituzioni - ri- 
leva - a partire dal presiden- 
te della Regione Renzo Ton- 
do, che appare distratto: 
non sembra credere nelle 
potenzialità del porto». 

«E invece Trieste e il 
Friuli Venezia Giulia posso- 
no e devono essere protago- 
nisti e punto di riferimento 


È bagarre tra i sindacati 
sull'assunzione dei precari 


mo con l’amministrazione 


per l'assunzione di questo . 


importante impegno mora- 
le, che dovrà essere affronta- 
to con responsabilità e corag- 
gio»). Dall'altro Cgil e Uil so- 
no fortemente critiche. «Non 
si possono fissare categorie 
nelle quali ci sono precari di 


serie A e precari di serie B - 
afferma Marino Sossi, della 
Cgil funzione pubblica, ri- 
prendendo un ragionamento 
maturato assieme ai colle- 
ghi della Uil - stabilendo a 
priori che chi lavora da più 
anni gode di un privilegio ri- 
spetto agli altri. Noi lottere- 


Via San Nicolò 21 - Trieste - tel. 040.662600 


Un occasione da non perdere 


GRANDI AFFARI 
tutto al 30% 


Solamente fino al 


-30 settembre 


te alla protesta sarebbero 
stati consegnati comunque 
cestini-pasto e la pulizia de- 
gli spazi comuni sarebbe sta- 
ta assicurata anche attraver- 
so l'intervento di ditte priva- 
te. Non ce ne è stato bisogno 
perché i detenuti hanno capi- 
to che le ditte private avreb- 
bero potuto «assoribire» per 
sempre quei pochi posti di la- 
voro interni retribuiti finora 
affidati ai carcerati. 

«Gli eccessi sono stati mo- 
desti, la protesta unicamen- 


te verbale. Nessuno ha rifiu-- 


tato di entrare in cella, nes- 

suno ha danneggiato arredi» 

afferma Enrico Sbriglia. 
Claudio Ernè 


Qgil, Cisl, Vil: «C'è ormai 
una chiusura totale 

da parte dell'Autorità, 
mentre si va al disustro» 
Ugl: Maresca e Korelie 
sapevano i costi del lavoro» 


del processo di integrazione 
europea, che proprio ora 
sta per diventare realtà. E 
il porto può essere la Ion: 
presentazione concreta di 
questa integrazione», 

E non deve spaventare, 
come fa An, la presenza del- 
la slovena Luka Koper nel- 
la società che gestisce il Mo- 
lo VII. «La Tict - rileva - de- 
ve restare non perché, co- 
me dice An, non ci sono al- 
ternative, ma perché dob- 
biamo tutelare in modo 
esplicito i processi di inte- 
grazione». Sul piano inter- 
no, Zvech non ritiene che i 
problemi del Molo VII ri- 
guardino solo il costo del la- 
voro: essi comprendono an- 
che l'organizzazione più in 
generale, ma anche l’assen- 
za di marketing sul termi- 
nal. «Vanno piuttosto ri- 
Spettati - sottolinea - i dirit- 
ti contrattuali e del termi- 
nalista». 

ar. 


mo, e siamo pronti ad aprire 
su questo fronte una verten- 
za dura se sarà necessario 
perché tutti i precari venga- 
no assorbiti nella pianta or- 

ranica del Comune, e non so- 
lo una parte», 

Il provvedimento con cui 
il Comune si è impegnato al- 
le assunzioni è una mozione 
urgente, presentata dal con- 
sigliere . Maurizio Ferrara, 
che il sindaco ha fatto pro- 

ria tramite l'assessore alle 
isorse umane, Lucio Grego- 

retti. 
u. sa. 
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TRIESTE CITTÀ 


Sono 43 al giorno, in media uno ogni mezz'ora: restano ferite più di venti persone ogni 24 ore. I dati più alti in regione 


A Trieste sedicimila incidenti l'anno 


Anche ieri uno grave: pedone investito in pieno. «La sala gessi è sempre piena» 


LE REAZIONI POLITICHE 


Un consigliere comunale ha verificato di persona. Tra le proposte... 


«Controlli e multe severe» 


Il consigliere comunale del 
Ced Franco Ferrarese ha ve- 
rificato di persona, appo- 
standosi per un’ora in pros- 
simità della «Sacra Hosta- 
ria»: la Riva davanti al mer- 
cato ortofrutticolo e via Giu- 
lio Cesare sono diventate pi- 
sta da corsa. «Davanti al de- 
posito Acegas - riconosce - il 
transito dei pedoni non è in 
alcun modo protetto e le au- 
to che girano verso Campo 
Marzio rischiario di investi- 
re chiunque sia in attesa di 
passare le strisce pedonali, 
passaggio peraltro impossi- 
ile in gior- 


professor Camus, faccia lu- 
mi sui flussi veicolari della 
città, alcune situazioni di 
emergenza dovevano essere 
affrontate in tempo reale. 
Così è avvenuto in via Giu- 
lia, nei pressi del Giardino 
pubblico e col senso unico di 
Campo Marzio, che - spiega 
Vatta - ha risolto una situa- 
zione di estremo caos e peri- 
colosità quanto a intersezio- 
ni e attraversamenti pedo- 
nali. Vista però la «cronica 
maleducazione» degli uten- 
ti, queste zone sono diventa- 
te «autodromi». Anche Vat- 
ta propone 


nate E piog- un EE 

ia». Ferra- n costante dei 
e. vede Vatta: «Una scelta logica, vigili urbani 
una possibi- con multe sa- 
le soluzione : da ati confondere latissime, 
ta ponte: (008 l'anarchia dei ma dubita 
rie» per ral- ug gr: sunt che ritorna- 
lentare e in- cittadini motorizzati, troppo re al passato 
canalare il spesso impunitan dio 
far rispetta- confondiamo 
re le prece- la logicità di 


denze: questo consentirebbe 
- dice - probabilmente di ri- 
pristinare il doppio senso di 
marcia sulla riva davanti il 
mercato e su via Giulio Ce- 
sare, che serve, tra l’altro, 
anche il mercato ortofrutti- 
colo, i cui mezzi sono oggi co- 
stretti a un ”girotondo” as- 
surdo. Il tutto, con un'«at- 
tenta e severa vigilanza». 
Sul problema interviene 
anche il forzista Andrea 
Vatta, membro del diparti- 
mento Ambiente di Forza 
Italia. In attesa che il nuovo 
piano del traffico, in via di 
elaborazione da parte del 


Un improvviso scarto di Zelkowa du Kras fa rovinare sull’anello di Montebello Mimmo Bonafede di 46 anni 


certe scelte in ambito di flui- 
dità di flusso veicolare - av- 
verte - con l’anarchia dei cit- 
tadini motorizzati, troppo 
spesso impunita». 

Il capogruppo forzista Pie- 
ro Camber, infine, ricorda 
che le scelte di sindaco e as- 
sessore sono state determi- 
nate della volontà di garan- 
tire «salute e sicurezza dei 
cittadini. «Le modifiche alla 
circolazione oggetto di dibat- 
tito - precisa - erano previ- 
ste da un progetto più vasto 
e articolato, divenuto opera- 
tivo prima dell’insediamen- 
to degli attuali sindaco e 


giunta». Quanto ai problemi 
di circolazione dei mezzi pe- 
santi, gli attuali disagi sono 
attribuibili al flusso dei tir 
diretti al Punto franco vec- 
chio e all'area davanti al- 
l’Ausonia. «Il trasferimento 
di tali operazioni in corri- 
spondenza del varco 4 del 
Punto franco nuovo contri- 


buirà pertanto al supera- 


«mento del problema». 


Il portavoce dei residenti 
di Campo Marzio, Salvatore 
Scafa, precisa infine che sa- 
rà la quarta circoscrizione a 
seguire la questione, «inter- 
facciandosi» con la giunta. 


Tamponamento all'altezza della Tenda Rossa manda 
il traffico in tilt per un'ora. Migliaia di persone devo- 
no fare i conti con assicurazioni, medici e avvocati 


Sedicimila triestini sono 
coinvolti ogni anno in un in- 
cidente stradale, soltanto 
per quanto riguarda le auto 
e senza contare dunque, mo- 
to, scooter e motorini non 
coinvolti in scontri con auto- 
mobili. Un disastro, si dice- 
va. E anche ieri sono conti- 
nuati, come una goccia che 
scava la pietra. Ma, vuoi 
per la legge sulla privacy; 
vuoi per l'effetto delle con- 
statazioni amichevoli, emer- 


ge solo la punta dell’ice- 
berg. 

In pieno centro, ieri pome- 
riggio, un uomo di 58 anni è 
stato falciato da un'auto. 
Ora è ricoverato in serie 
condizioni all'ospedale di 
Cattinara. L'incidente si è 
verificato verso le 16. L.V. è 


stato investito in pieno da 
una Golf mentre attraversa- 
va l'incrocio tra via Roma e 
via Valdirivo. 

La vettura gli è piombata 
addosso. Il conducente ha 
tentato di schivarlo e ha fre- 
nato bruscamente, ma l’im- 
patto è stato inevitabile. 
L.V. è stato sbattuto violen- 
temente sull’asfalto. Dopo 
pochi minuti è stato soccor- 
so dai sanitari del 118. E° 
stato sottoposto sul posto a 


In media 
restano 
ferite 
più di 
venti 
persone 
ogni 24 
ore, 
mentre 
gli 
incidenti 
sono 43 
al 
giorno. 
La sala 
gessi è 
sempre 
piena. 
(Foto 
Lasorte) 


terapia d'emergenza. Poi 
l'ambulanza lo ha trasporta- 
to a sirene spiegate a Catti- 
nara. «Non è in pericolo di 
Via», ha detto in serata un 
operatore del centro radio 
dei vigili urbani. 

Un altro incidente si è ve- 
rificato in mattinata all’al- 


Cavalla imbizzartita, grave il driver finito a terra 


Terapia d'urgenza nei soccorsi. Probabile frattura di una vertebra lombare 


Iniziative anti-droga 
Visita di Menia, 
Brandi e Sbriglia 
alla comunità 

di San Patrignano 


Gli assessori comunali 
Roberto Menia, Angela 
Brandi e Enrico Sbri- 
glia sì sono recati in visi- 
ta a San Patrignano al- 
Pinterno della comunità 
per tossicodipendenti di 
Vincenzo Muccioli. Sco- 
po della visita era pren- 
dere i necessari accordi 
per avviare tutta una se- 
rie di iniziative per lan- 
ciare — come annuncia- 
no — «con rinnovata 
energia una campagna 
di dissuasione e di inter- 
venti mirati a contrasta- 
re e combattere la dro- 
ga nella realtà di Trie- 
ste». 

Gli assessori, tutti di 
Alleanza nazionale, han- 
no inoltre sottolineato 
che «nella concezione 
più ampia di cultura de- 
ve essere presa in consi- 
derazione anche quella 
della cultura alla vita, 
che è pur sempre nella 
missione di chi si occu- 
pa della condizione gio- 
vanile e ‘che. interessa, 
con evidenza, anche la 
sicurezza dei cittadini». 
I tre sono stati accompa- 
gnati a una visita guida- 
ta all’interno del centro 
dove è stata realizzata 
una struttura sanitaria 
per persone colpite da 
HIV e malattie correla- 
te in cui tutti i tossicodi- 
pendenti sono impegna- 
ti in varie attività quali 
quelle lavorative di tipo 
artigianale e quelle di 
studio. 


Un incidente inspiegabile: il ferito è un professioni» 
sta che da anni partecipa alle più importanti corse, 
l’animale non aveva mai dato segni di nervosismo 


Un improvviso scarto del 
cavallo e il driver è caduto 
a terra. E’ successo ieri 
mattina all’ippodromo di 
Montebello. Ricoverato in 
serie condizioni all’ospeda- 
le di Cattinara Mimmo Bo- 
nafede, 46 anni, guidatore 
palermitano da anni abitan- 
te in città. x 

Teri verso le 6 Bonafede 
stava allenandosi. Il suo 
sulky era trainato da 
Zelkowa du Kras, una ca- 
valla femmina di 6 anni. Al- 
l'improvviso, nell’affronta- 
re una curva, la cavalla si è 
imbizzarrita «scodellando» 
il suo allenatore. Mimmo 
Bonafede è rovinato a terra 
mentre la cavalla spaventa- 
ta si è lanciata al galoppo 
lungo la pista fino a rag- 
giungere la scuderia. 

Il driver è stato subito 
soccorso da alcuni presenti. 
Poi, dopo pochi minuti, so- 
no giunti i sanitari del 118. 
E’ apparso subito chiaro 


che l’uomo nella caduta ave- 
va subito un violento trau- 
ma lombare. Bonafede è 
stato sottoposto già sul luo- 
go dell’incidente a terapia 
d’urgenza. Poi è stato tra- 
sportato all'ospedale di Cat- 
tinara dove gli è stata dia- 
gnosticata una sospetta 
frattura a una vertebra 
lombare. 

Un incidente inspiegabi- 
le. Il driver ferito è un pro- 
fessionista che da molti an- 
ni partecipa alle più impor- 
tanti corse in Italia. E° sta- 
to allievo di Gino Bragalo- 
ni, Zelkowa du Kras, di pro- 
\prietà di Mimmo Bonafede, 
in passato non aveva mai 
dato segnali di nervosismo. 
Anzi molti appassionati la 
descrivono come una fem- 
mina particolarmente tena- 
ce e molto attenta alla pi- 
sta. Eppure all'improvviso 
qualcosa ieri mattina ha 
impaurito la cavalla facen- 
dola scattare. 


Approdato a Monfalcone l'«Rrotokritos» con i passeggeri del Venizelos, guasto, bloccato in Grecia 


Un traghetto vale per due | - 


L’'«Erotokritos», il traghet- 
to che è arrivato ieri a Mon- 
falcone, ha dovuto farsi ca- 
rico questa volta di quanti 
avevano prenotato il viag- 
gio con il «Venizelos» in ser- 
vizio tra la Grecia e Trie- 
ste. Per il traghetto del- 
l’Anek Lines si tratterà so- 
lo di risolvere il problema a 
un motore che l’ha bloccato 
però in Grecia, impedendo- 
gli di partire in tempo utile 


per essere a Trieste merco-. 


ledì mattina. In ogni caso il 
guasto, assicura la compa- 
gnia, non gli impedirà di 
raggiungere regolarmente 
il molo settimo sabato. L'« 


Erotokritos» è comunque 
giunto ieri a Portorosega in 
ritardo rispetto all’orario 
previsto. Il traghetto è in- 
fatti attraccato alle 11 inve- 
ce che alle 8.30, per poi ri- 
partire nel primo pomerig- 
gio dopo aver imbarcato 
un’ottantina di mezzi tra 
camion e automobili. 

A quanto pare la Mariti- 
me Way si appresterebbe a 
raddoppiare la linea di tra- 
ghetti per il Sud Italia e la 
Grecia per aumentare le 
prospettive di sviluppo del 
trasporto merci a bordo di 
autoarticolati. A partire da 
ottobre dovrebbero essere 


due le navi a fare la spola 
tra Monfalcone, Bari e la 
Grecia per un totale di 
quattro «toccate» alla setti- 
mana rispetto alle due at- 
tuali. Tant'è che la compa- 
gnia avrebbe già trovato il 
secondo traghetto da inseri- 
re nella linea (l'«Erotokri- 
tos», costruito nel 1974 in 
Giappone, è stato noleggia- 
to dalla Minoan Lines). 
L'esempio è naturalmente 
quello di Trieste, la cui li- 
nea di traghetti per la Gre- 
cia funziona tutto l’anno, 
trasportando nei mesi in- 
vernali ovviamente soprat- 
tutto mezzi pesanti e mer- 
ci. 


L 


tezza della Tenda rossa: un 
posto dove sono tante le cro- 
ci. «Un tamponamento sen- 
za feriti», hanno spiegato al 
centralino della Polstrada. 
Ma il traffico per un'ora lun- 
go la Costiera ha subito con- 
sistenti rallentamenti. 

Quello della pericolosità 
del traffico è forse il proble- 
ma più eclatante del mo- 
mento. I dati parlano chia- 
ro, come si diceva: sedicimi- 
la automobilisti sono coin- 
volti ogni anno in un inci- 
dente stradale. Circa il 7 
per cento della popolazione, 
anziani e bambini compre- 
si. Lo dicono le statistiche 
dell’Ania (Associazione na- 
zionale fra le imprese assi- 
curatrici). In particolare gli 
analisti dell’Ania attribui- 
scono a Trieste la percen- 
tuale di 9,79 sinistri ogni 
cento vetture assicurate. 

A questo numero, di per 
sè elevato, si aggiunge quel- 
lo degli incidenti relativi ai 
ciclomotori che non dovreb- 
be discostarsi da quota 10 
mila. Insomma ogni anno 
migliaia e migliaia di perso- 
ne devono loro malgrado ri- 
volgersi a medici, avvocati, 
assicurazioni, periti e car- 
rozzieri, aprendo contenzio- 
si infiniti e costosi. In prati- 
ca in ogni famiglia, single 
compresi, c'è una persona 
coinvolta in un urto oggetto 
di una richiesta di riarci- 
mento. I feriti, secondo le 
statistiche dell’Ania, am- 
montano in totale a circa 10 
mila, compresi quelli coin- 
volti in incidenti di moto e 
ciclomotori. 

Un record tutto triestino 
che ‘fa venire i brividi. A 
Udine, per esempio, in un 
anno le vetture coinvolte in 
scontri sono circa 12 mila 
su un parco circolante di 
300 mila veicoli, quando a 
Trieste le auto immatricola- 
te sono circa 160 mila. Il 
quadro che emerge da que- 
sti numeri è che a Trieste 


L'ultimo incidente mortale in Campo Marzio. 


sono circa 120 le vetture 
che ogni mese si scontrano. 
Quarantatre ’sinistri’ al 
giorno, di cui la metà con fe- 
riti. Anche se secondo le sta- 
tistiche dei vigili il numero 
di incidenti ‘è tendenzial- 
mente in calo. 

Mala conferma della gra- 
vità della situazione arriva 
dall'ospedale di Cattinara: 
«Ogni giornata in cui gestia- 
moil servizio di accoglimen- 
to arrivano una trentina di 
persone. Molte sono state 


Li. 
Sbriglia: «Serve un atto di coraggio 
e di coscienza civile della gente», 
La Mantovani: «Ci vuole un nuovo 
piano del traffico e la tecnologia 
potrebbe darci una mano» 


quelle coinvolte in incidenti 
stradali», afferma Giovanni 
Fancellu, direttore assisten- 
ziale della clinica ortopedi- 
ca dell’Università. Aggiun- 
ge: «Spesso la sala gessi è 
affollata di pazienti». 

«Non metto in dubbio i 
dati dell’Ania, ma quei nu- 
meri non tengono conto del- 
la. superficie complessiva 
della nostra provincia che è 

iccola rispetto a quella di 
dine», commenta sconsola- 


to l'assessore alla vigilanza 
urbana Enrico Sbriglia. «E' 
necessario da parte della po- 
polazione un atto di corag- 
gio e coscienza civile. — ag- 
giunge — Le scelte dell’am- 
ministrazione possono esse- 
re solo di tipo inibitorio, ma 
non bastano. Occorre ap- 
prontare un piano parcheg- 
gi che sia tale. Bisogna st- 
stemare le Rive. Ma come 
si può fare a dirottare i Tir, 
camper che non hanno al- 
tro ingresso che quello del 
Porto vecchio? Se fosse per 
me vieterei il transito delle 
auto e di tutti i mezzi a mo- 
tore in varie zone della cit- 
tà, ma non posso. Devo te- 
ner conto della situazione 
di Trieste che è ben diversa 
da quella di Udine e di al- 
tre città». E per quanto ri- 
guarda Campo Marzio che 
è diventato una sorta di cir- 
cuito? «Non mi metta in dif 
ficoltà. Non sempre si rié- 
sce a fare quello che si vor- 
rebbe...» 

«Ci vorrebbe un nuovo 
piano del traffico», ammet: 
te il comandante dei vigili 
Bernardina Mantovani. Ie- 
ri era a Riccione a un conve- 
gno DESDE dedicato a que- 
sti problemi. «La tecnologia 
potrebbe aiutarci. Dobbia- 
mo trovare nuove soluzioni. 
Altrimenti sarà sempre peg- 
gio». :d 

Corrado Barbacini 


Guasto sulla linea ferroviaria 
In ritardo pendolari e studenti 


Treni con ritar- 
di superiori al- 
lora, pendolari 
e studenti, i 
più numerosi 
tra gli utenti | 
in quelle ore, 
costretti a lun- 
ghe attese e in 
ritardo sui po- 
sti di lavoro e 
di studio: que- 
sta la situazio- 
ne delle. linee 
ferroviarie Tri- 
este-Venezia e 
Trieste-Udine 
in seguito a un. 
banale inciden- 
te che ha cau- 
sato il parziale 
blocco della circolazione fer- 
roviaria. 

E accaduto alle 6.45 
quando il pane del lo- 
comotore di un treno merci 
diretto a Udine ha «aggan- 
ciato», trascinandolo a ter- 
ra, un cavo dell’alimentazio- 
ne a pochi chilometri da 
MonfalcnBi Il guasto ha 
causato l'interruzione pre- 
cauzionale del traffico per 
circa un'ora su entrambe le 
linee e il transito dei convo- 
gli è stato poi ripristinato 


OT0K 


Il'tratto ferroviario in cui è avvenuto l'incidente. 


su un solo binario, quello 
in partenza da Trieste. La 
circolazione sulle due linee 
è tornata. normale alle 
9.20. 

Sono stati bloccati soprat- 
tutto i treni locali e regiona- 
li sulla tratta per Udine, in 
quanto si è reso necessario 
utilizzare lo stesso binario 
per il transito di tutti i con- 
vogli diretti in entrambe le 
direzioni. Ciò ha provocato 
un ingorgo che ha causato 
ritardi che in alcuni casi 


ì hanno raggiun” 
i to anche le due 
. ore. ; 
ì Per sostitul- 

k re alcuni convo- 


gli è stato decl- 
so l’impiego 
autocorriere 50” 
stitutive che 
hanno traspot” 
tato a destina” 
zione i passeg” 
geri in attes?. 
Anche questa 
operazione, c0” 
munque, ha 11° 
chiesto temp0; 
che si è tradot 
to in un’ulteri0; 
re attesa. per! 
passeggeri nel 
le varie stazioni. A Monfa” 
cone sono rimaste bloccat” 
decine di persone dirette s” 
prattutto nelle scuole di G” 
rizia e Trieste. 9 
Gli addetti delle Ferrov!! 
sono comunque intervent! 
con buona tempestività 1" 
parando il guasto e lent& 
mente anche i ritardi acc: 
mulati dagli altri convogì 
in partenza dopo la cadute 
del cavo di a imentazion 
sono stati recuperati D' 
corso della mattinata. 
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HONDA CIVIC 1.4 CL 
FIAT PUNTO 1.. 


09/96 KM 72.000 O 
ALFA ROMEO 164 2.0 TS 
05/94 KM 124.600 ABS SS CL 
FORD FIESTA 1.5 NEWPORT 5P 
‘93K 

FORD FIESTA 1.3 CAYMAN BLU 
‘94 AB CL 

SEAT IBIZA 1.3 

‘94 

NISSAN:PRIMERA 2.0 SE SW 
‘96 FO 

LANCIA DEDRA SW 2.0 LX 
‘95 FO BEIGE 

SAAB 9000 CSE 2.0T 

‘93 FO BLU 

FIAT PANDA YOUNG 

‘98 IMM 

FIAT PUNTO 75 ELX 

‘95 VE CC IMM 

OPEL ASTRA 1.6 SW SPORT 
‘94 SS VE CC 

RENAULT CLIO 1.2 RT 5P 

‘94 SS AB VE CC 

PEUGEOT 106 XR 3P 

‘94 

FIAT PUNTO 55 5P 

‘98 55 VE CC 

FIAT UNO 5P 

10/95 K CL VM TG 

CITROEN AX 5P 

"95 K VM 

FIAT PUNTO'3P ED 

12/94 Kg" 

DAEWOO ESPERO 1.8 CD 
11/95 K SS AB ABS CL FM RL 
MB.E 200 "a 

‘91 KM. 130.000 NERO MET, FO 
ALFA ROMEO 33 IMOLA >. 
‘94 KM. 130.000 NERO MET. SSR 
OPEL CORSA CSI 1.6 

‘93 KM. 84.000 

LANCIA DEDRA 2.0 TURBO 
‘94 KM. 118.000 5S ABS AB CL RL 


OCCASIONI DA 


1989 KM 100.000 

FORD KA 1.3 

04/98 KM 99.000 CL AB SS RD ABS 
CITROEN SAXÒ 1.1 

05/97 KM 86.200 CL SS.5P 
NISSAN MICRA 1.0 SLX 
19755 

NISSAN PRIMERA 1.6 SE 
‘96 FO 

NISSAN PRIMERA 2.0 SE 5P 
‘96 FO 

RENAULT TWINGO VELVET 
‘98 CL 

SEAT IBIZA SLALOM 1.4 3P 
‘99 AB SSVE CC 

RENAULT TWINGO 

‘97 : 

FORD FIESTA 1.8 TD ZETEC 
‘00 CL SS 2AB AF RL AR 
RENAULT MEGANE 1.6 RT 5P 
‘98 CL ABS SS AB SS VE CC 
SKODA OCTAVIA 1.6 GLX SW 
‘99 CL ABS AB SS VE CCAF 
RENAULT CLIO 1.4 RXE 3P 
‘99 CL ABS 2AB VE CC SS IMM 
FIAT PUNTO 85 16V 3P 

‘99 CL SS VE CC IMM 

OPEL CORSA 5P 1.4 SWING 
‘98 K AB SS ARAFVM 

FIAT PUNTO 3P EL 1.2 

03/01 K SS /AB POCHI KM 
SUBARU LEGACY SW 4WD 
12/194 K SS CL 


In collaborazione con 


CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


DINO CONTI 


Strada della Rosandra 2 Trieste 


Tel. 040/820948 


G 


TEL. 040.381010 
TEL, 040.381010 
TEL. 040.3810170 
TEL. 040.381010 
TEL. 040.3810710 
TEL. 040.567888 
TEL. 040.567888 
TEL. 040.567888 
TEL. 040.567888 
TEL. 040.568332 
TEL. 040.568332 


TEL. 040.825182 


°° TEL. 040.82578 
TEL. 040.825182 
TEL. 040.231905; 
TEL. 040:231905 

- 040,231905 
TEL. 040.231905 
TEL. 040.232277 
TEL. 040.827782 
TEL. 040,827782 


TEL. 040,827782 


TEL. 040.820256 
TEL. 040.820256 
TEL. 040.381010 
TEL. 040.3810170 
TEL. 040.381010 
TEL. 040.381010 
TEL. 040.567888 
TEL. 040.567888 
TEL. 040.567888 
TEL. 040.567888 
TEL. 040.825182 
TEL. 040.825182 
TEL. 040.825182 
TEL. 040.825182 
TEL. 040.825182 
TEL. 040.825182 
TEL. 040.825182 
TEL. 040.231905 
TEL. 040.231905 


TEL. 040.231905 


IL PICCOLO 
IL CONSORZIO CONCESSIONARI AUTO TRIESTE - CT presenta: 


3 
CA 


6 


FIAT PUNTO CABRIO S 
‘95 KM. 87.000 BLEU MET. AB ABS 
RENAULT CLIO 1.6 16V 

‘00 KM. 89.000 BLEU MET. FO 

MB E 200 TE 

‘89 KM. 160.000 VERDE MET. FO 
RENAULT R19 SPIDER 1.8 

‘94 ROSSO RD RL 

CITROEN XM 2.0 TURBO CT 

‘95 GRIGIO SCURO MET, AB CL ABS IP RL AF AR VM 
FIAT PUNTO 85 ELX 3P 

‘98 KM. 90.000 SS CL 

OPEL TIGRA 1.4 16V 

‘96 KM. 125.000 SS CL AB AR RL 
OPEL TIGRA 1.6 16V. 

‘97 KM. 44,000 SS ABS AB CL AR RL 
OPEL TIGRA 1.6 16V 

‘96 KM. 53.000 SS ABS AB CL AR RL 
PEUGEOT 306 XS 1.8 

‘98 KM. 90.000 SS ABS AB CL RL 
HYUNDAI COUPÈ FX 1.6 

‘97 KM. 92.000 SS ABS AB CL AR RL 


AUDI A4 1.8T 

FO” 

PEUGEOT 206 GTI 2.0 16V. 
FO 

LUPO 1.4 HIGHLINE 


101/01 KM 16.000 CL AB SS 


| MERCEDES C180 ELEGANCE 


01/97 KM 81.200 ABS AB SS CL 
NISSAN PRIMERA 2.0 SE SW 
‘99 FO IP ; 
FIAT BARCHETTA 1.8 
‘97 AB AR 
KIA SPORTAGE 2.0 CONFORT 
‘97 AB AR CLRL 
MAZDA 628 SW GLX 2.0 
‘99 FO AR_ 
VW POLO 1.4 HIGHLINE 
‘00 FO RD CL 
HIUNDAY H1 SW FURGONE 
‘00 AB CL 
ALFA ROMEO 156 1.8 TS 
|..:99./AB ABS CL K VM GRI 
ALFA ROMEO 166.V6 3. 
‘99 TG AT FO» 
VOLKSWASGEN POLO 1.4 CONF. 
‘98/CL VE CC SS 
NISSAN VANETTE CARGO 2.3 D 
‘00 SS AF 
FIAT BRAVO 1.9 JTD GT 105 
‘#99 CL ABS AB SS VE CC 
RENAULT SCENIC 2.0. RT 
‘98. CL ABS SS VE CC AB IMM 
SUZUKI VITARA 1.9 TD JTD 
‘99 CL SS RL VE 
OPEL VECTRA 1.6 16V SW 
198 CL ABS SS 2AB VE CC 
FORD MONDEO 2.0 16V SW GHIA 
‘98 CL ABS 4AB SS VE CC 
FORD PUMA 1.7 16V 
‘98 CL ABS SS 2AB RADIO CD LEGA 
HONDA CIVIC 1.4 IS 3P 
‘97 K CLSSARRL 
OPEL FRONTERA 3P 2.0 
‘94 K SS BB RLTA 
PEUGEOT 306 GT 
‘98 K SS'CL ABS AB RL AR 
LAND ROVER DISCOVERY 3P 2.0 
194 K SS. CL AFRL 
HONDA ACCORD 2.0 | ES SW 
‘98 KM. 95.000 VERDE MET. FO 
MB C180 ELEGANCE 
‘94 KM. 132.000 BLEU MET. FO 
SAAB 900 S 2.0 | VERS SPEC 3P 
‘96 NERO MET AB CL ABS RL VM 
RENAULT LAGUNA 1.6 5P 
‘99 ROSSO MET. 4AB CL ABS VM 
LANCIA K 20V 2.0TLS 


SAAB 9-35 2,013P 

‘98 NERO 4AB CL ABS 

FIAT PUNTO SPRTING 1.2 

‘00 KM. 32.000 SS ABS AB CL ARRL 


‘99 BLU SCURO AB ABS AF AR CL FN IP RLSSTG VM 


Euro 


Euro 


Euro 


Euro 


Euro 


Euro 


Euro 


Euro 


Euro 


Euro 


Euro 


4.700 


7.000 


4.000. 


4.390 


5.000 


5.160 


5.530 


6.340 


6.180 


6.160 


7.180 


TEL. 040,232277 


TEL. 040.232277 


TEL. 040,232277 


TEL. 040.384001 


TEL. 040.384001 


TEL. 040.827782 


TEL. 040.827782 


TEL. 040.827782 


TEL. 040.827782 


TEL. 040.827782 


TEL. 040.827782 


OCCASIONI DA 8.000 A 12.000 EURO 


TEL. 040820256 


TEL. 040.381010 
TEL. 040.381010 
TEL. 040.567888 
TEL. 040.567888 
TEL. 040.567888 
TEL. 040.567888 
TEL. 040.567888 


TEL. 040.567888 


| TEL. 040.825182 


TEL. 040.825182 


TEL. 040.825182 
TEL. 040.825182 
TEL. 040.825182 
TEL. 040.825182 
TEL. 040.231905 
TEL. 040.231905 
TEL. 040.231905 
TEL. 040:231905 
TEL.040.232277 
TEL: 040,232277 
TEL. 040.3 

TEL. 040:384001 
TEL. 040.384001 
TEL. 040.384001 


TEL. 040,827782 


OCCASIONI OLTRE 12.000 EURO 


VW GOLF 1.8 GTI 

FO TA 

SEAT ALHAMBRA 2.0 SE 

FO 

ALFA ROMEO 156 1.9 JTD 

08/99 KM 99.000 ABS AB SS CL 

FIAT MAREA JTD 130 ELX 

05/99 KM 97.000 ABS AB SS CL 
ALFA ROMEO 166 2.0 V6 TB SUPER 
05/00 KM 3.300 FO 

RENAULT SCENIC 1.6 EXPRESSION 
07/01 KM 43.500 ABS'/AB CL SS 
NISSAN PRIMERA 1.8 ACENTA 

‘02 FO 

NISSAN TERRANO 2.7 TD AUTOCARRO 
‘98 AB CL RL 

NISSAN PATROL GR 2.8 

‘98 AB CL ABSRL 

CITROEN PICASSO 2.0 HDI 

‘00 FO AR 

MERCEDES A 170 CDI 

‘99 FO 

AUDI TT COUPE 1.8 T 180 CV 

‘99 FO ARGENTO 


320 CI ATTIVA 
) B ABS CL K RD NERO 
BMW 7281 
‘97 FO KM 100.000 NERO 
JEEP GRAN CHEROKEE 47 
‘00 FO KM 51.000 ARGENTO 
MERCEDES CLK 200 KOMPRESSOR 
‘98 FO KM. 58.000 BLU“ 
SAAB 9.3 SE 2.0 TS CABRI 
‘99 FO KM 41000 BLU 


‘98 CL ESP,ASR 4AB ABS RLAR 
VOLKSWAGEN GOLF 1.6 5P HIGHLINE 
‘99 CL ABS 4AB RL SS 

NISSAN TERRANO 2.7 DTI 7P 

‘99 CL SS VE CC AB IMM 

(LANCIA K 2.4 JTD SW LS 


SIZUKI VITARA 2.0 V6 SW 
‘99 CL ABS 2AB RL SS 


HYUNDAI ELANTRA 4P 2.0 CRDI PREMIUM 


‘02 ZERO KM K SS ABS CL ABIP. 
OPEL ASTRA, COUPÈ 2.0 TURBO 
3/01 K/AB ABS CL RL RD 

JEEP CHEROKEE SPORT 5P 
10/98 K.SS CL ABS AB IP RL'AR 

MB C 220 ELEGANCE 

‘96 KM. 90.000 ARGENTO MET. FO 
SLK KOMPRESSOR 200 

‘98 KM. 91,000 ARGENTO MET. FO 
MB E 200 AVANTGARD 

‘96 KM. 98.000 ARGENTO MET. FO 
MB E 320 CLASSIC 

‘96 KM. 190.000 ARGENTI 

SAAB 9-3 SE 2,07: 


‘00 MIDNIGHT BLU, 
BMW 316 1.4P 1.8 


‘99 ARGENTO MET. 4 AB CL ABS TA CET ARVM Euro 


SAAB 9-5 SE 2.0 T BERLINA 
‘99 SILVER MET. 4 AB CL ABS IP RL AF AR 
BMW.328 CI 


‘99 BLU MET. 4/AB CL ABS.CETRL'AFAR VM P. 


‘SUBISHI SPACE RUNNER 2.4GLS CDI 
114.000 FO. 


"| 'HONDA.ACCORD COUPÈ 2.0 


KM. 80.000 FO 


LEGENDA AB = Air Bag; ABS = Freni antibloccaggio; AF = Antifurto; AR = Autoradio; AT = Cambio 
î Bull Bar; CES = Controllo elettronico stabilità 
CL = Climatizzatore; FN = Fendinebbia; FO = Full Optionals; IP = Interni pregiati; K= Catalizzata; NA = 
Navigatore; RD = Radio CD; RL = Ruote lega leggera; SAR = Sospensioni autoregolanti; SS = Servo Ster- 
zo; TA = Tetto apribile; TG = Tagliandata; VM = Vernice Metalizzata. 


automatico; BI 


Pps ALTEC OÌ 


ae zaa: 
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TEL. 040.820256 


TEL. 040.820256 


TEL. 040.381010 


TEL. 040.381010 I 
TEL. 040.381010 | 

TEL. 040.381010 il 
TEL. 040.567888 
TEL. 040.567888 


TEL. 040.567888 


Ù nitore REISER ant enne sta x 
= % - = s «Car omo cc" x 
__ °_rr_—_’_—__;_<«£{£/._{/_{/{,}{/ —_—_—@———emti.QMEZZGOOZSI7SKÈO’<ÉÈ.È Èp‘]|_]|_”»;x;x»eÙ{[BIÙÒÙÙzox: 


TEL. 040.567888 
TEL. 040.567888 
TEL. 040.568332 
TEL. 040.568332 


TEL. 040.568332 


TEL. 040.568332 

TEL. 040.568332 

TEL. 040.568332 

23.400 TEL. 040.568332 
15.590. TEL 040825182 
12.390 ——’—"TEL 040825182 
20.240 TEL. 040.825182 
14.990 TEL. 040.825182 
16.990 TEL. 040.825182 
13.590 TEL. 040,825182 
15.499 TEL. 040.231905 
15.599 TEL: 040.231905 
15.499 TEL. 040.231905 
12.000 TEL. 040.232277 
24.300 TEL. 040.232277 
TEL. 040.232277 


TEL, 040.232277 


TEL. 040.384001 
Euro x TEL. 040.384001 
. TEL. 040.384001 
14.490 TEL. 040.827782 


16.450 TEL. 040.827782 


CET = Controllo elettronico trazione; 


ALPINA COMMERCIALE 


Via Caduti sul Lavoro 5 Muggia 
Tel. 040/231905-362821 


FILOTECNICA GIULIANA 


Via F. Severo 46 Trieste 
Tel. 040/569003-567888 


LOVE CARS 


Strada della Rosandra 50 Trieste 
Tel. 040/281365-830308 


SOCCORSO 


Consorzio Concessionari Auto di Trieste Tel. 


AUTOLEADER 


Via Flavia 27 Trieste 
Tel. 040/826077 


FUTURAUTO 
Via Muggia 6 Trieste 
Tel. 040/383939 


LUCIOLI 


Via Flavia 55 Trieste 
Tel. 040/381010 


AUTOSANDRA 


Via Follatoio 7 Trieste 
Tel. 040/381335 


GIENNE AUTOEST 


Via Flavia 200 Trieste 
Tel. 040/827032 


F.LLI NASCIMBEN 


Via Martinelli 10 Muggia-Trieste 


Tel. 040/232277 


GRATUITO 


040.55219 


DAGRI 


Via Flavia 118 Trieste 
Tel. 040/825182 


GIROMETTA 


Via Flavia 132 Trieste 
Tel. 040/384001 


PADOVAN & FIGLI 
Via Flavia 47 Trieste 
Tel. 040/827782 


ZENTRUM 


Via Fabio Severo 50/52 Trieste 


Tel. 040/568332 
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ss.DAL NOSTRO 
ASSORTIMENTO! 


Lord Nelson 


TÈ DETEINATO 


143,75 g - scatola 25 filtri 
100g=1,81-€ 


() 8 MB di memoria interna, 
@ Risoluzione max: 1280 x 960 Pixel, 


PRODOTTI DISPONIBILI NEL PUNTO VENDITA CON RELATIVA AUTORIZZAZIONE DAL 19/09/02 AL 25/09/02 FINO AD ESAURIMENTO SCORTE / TUTTI | PREZZI SONO VALIDI SALVO ERRORI ED OMISSIONI TUTTE LE IMMAGINI HANNO VALORE PURAMENTE ILLUSTRATIVO, VALIDO SOLO PER QUANTITATIVI AD USO FAMILIARE 


Per informazioni telefonate al nostro NUMERO VERDE (800-716771). E’ un servizio telefonico gratuito a Vostra disposizione da Lu. - Ven.: 8.°° - 21.°° 5 


@ Sensore High-Tech 1,3 Megapixel con risoluzione massima 
fino a 2,1 Megapixel con software-interpolation, 


@ Inclusa 16 MB Smart-Media-Card per un max di 40 immagini ad 
alta risoluzione e max 160 immagini in VGA, 


POMODORI 
SPEZZETTATI 


in succo di pomodoro va 
240 g - barattolo apertura stri 
1KG=0,92-€ 


giovedì 


Eisstern 


vaniglia-fragola/ 
vaniglia-cioccolato 
760 g - scatola 10: pz 
1KG=2,57 € 


Con una porta USB, USE 
4 connessioni! Md & pe 
OD Tel 


INIVERSAL SERIAL BUS 


del volume 


osteriore e 


Subwoofer, 


magnetica. 


MACCHINA FOTOGRAFICA 
DIGITALE MULTIFUNZIONALE 


@ Incluso cavo USB, treppiede, batterie e software ultracompleto 
per l'elaborazione delle immagini e dei filmati. 


© Controllo separato 


per l'altoparlante 

anteriore, centrale, 

bassi, 

e Banda di frequenza: 
30 Hz-18 KHz, 

© Amplificatore 
integrato nel 


e Schermatura 


Fotocamera digitale 


USB-Hub per connettere fino a 


4 apparecchi con un'unica porta! 
@ Funzionamento con o senza trasformatore e 
commutazione automatica, 
@ Ogni porta USB ha una protezione integrata 
contro il sovraccarico di corrente, 
\ © Supporta max 127 apparecchi USB collegati in cascata, 
® Vero Plug & Play con sistema di configurazione automatico, 
® Velocità di trasferimento: 1,5 MB/sec. fino a 
max 12 MB/sec., è ci = 
® Incluso cavo USB e trasformatore. _. 7 9 


® ® 
OLDI RIMBOR 
dell'acquisto d 
Prodotto e 


® Materiale: metallo 
ad iniezione 
e plastica, 

® 1 Chiave 
ad esagono. 


Camcorder digitale 


UNIVERSAL SERIAL BUS 
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CETRIOLI OLANDESI 


al pezzo 


e Tomaia: pelle 
scamosciata/ .- 
fessuto, 

® Suola in TPR, 

® Sottopiede: 
tessuto. 


È 
Î 
i 
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TRIESTE CITTÀ 


I consiglieri di Ulivo e Lista Illy criticano il nuovo regolamento, che nega personale della minoranza nelle sezioni italiane 


Nidi, è polemica sul veto agli sloveni 


Fa discutere anche la decisione di far portare ai bambini carta igienica da casa 


Quando si dice la traspa- 
Tenza a tutti i costi. Il pre- 
Sidente uscente (e subito 
Feletto) e i componenti del- 
l'omonima commissione co- 
Munale non hanno avuto 
Droblemi ieri a esibirsi 
Pubblicamente in una im- 
Drovvisata e informale se- 
Uta che può essere defini- 
à perlomeno vivace. Gli 
€Sponenti della maggioran- 
Za che governa la città, Sal- 
Vatore Porro (An) e France- 
Sco Gabrielli (Fi), che per 
Tegolamento nell’ambito 
lella commissione sono al- 
Opposizione, hanno infat- 
i aspramente criticato 
essandro Minisini, giun- 
to al termine naturale del 
mandato, essendo stato 
presidente per un anno, 
per «aver debordato dai li- 
Miti che il regolamento at- 
tribuisce alle competenze 


L'assessore regionale Santarossa precisa che il personale non 


della commissione stessa», 
ma anche per «le strane e 
inquietanti modalità di rie- 
lezione». 

Minisini infatti è rima- 
sto in sella in quanto gli al- 
tri gruppi dell’opposizione 
hanno «rinunciato» a nomi- 
nare un loro esponente 
(normalmente si procede a 
rotazione), manifestando 
«piena approvazione al- 
l’operato di Alessandro Mi- 
nisini, che ha ben interpre- 
tato il ruolo di presidente 
della commissione traspa- 
renza». 

«Sapevamo già che la Li- 
sta Illy - ha commentato 
Porro - al di là delle scher- 
maglie di facciata, perse- 
gue le stesse finalità di Ri- 
fondazione comunista. Per- 
ciò quest’ultimo partito, 
che ha sempre coerente- 
mente portato avanti una 


_}” 


Porro (An) e Gabrielli (Fi) contestano la riconferma al vertice di Alessandro Minisini 


Trasparenza, commissione rovente 


propria linea - ha aggiunto 
’orro - è adesso costretto a 
rinunciarvi, appoggiando i 
nuovi alleati, anche se que- 
sto costa la presidenza del- 
la commissione trasparen- 
za», 

Un attacco molto deciso, 
al quale Minisini ha rispo- 
sto seccamente: «Sono i fat- 
ti che dimostrato che ho la- 
vorato bene - ha replicato - 
facendo ciò che mi veniva 
chiesto di fare, e cioè di 
fungere da pungolo della 
maggioranza del consiglio 
comunale, da controllore 
dell'esecutivo; da verifica- 
tore delle carenze, che so- 
no tantissime, di questa 
giunta». 

Accanto a lui ha espres- 
so un parere forte anche 
Roberto Decarli: «Il disa- 
gio che la maggioranza 
esprime, attraverso i suoi 
esponenti nella commissio- 


ne trasparenza, per la rie- 
lezione di Minisini - ha sot- 
tolineato - evidenzia che il 
presidente ha agito per il 
meglio. Se non avesse dato 
fastidio - ha proseguito - 
ogginon saremmo qui a di- 
scutere». 

Sulla rielezione di Mini- 
sini Porro e Gabrielli ave- 
vano chiesto lumi giuridici 
alla. segreteria generale 
del Comune, ma France- 
sco Marchi, titolare della 
funzione, in una lettera ha 
precisato che «la ratio ispi- 
ratrice della norma è certa- 
‘mente ‘quella di veder al- 
ternarsi alla presidenza 
esponenti dei diversi grup- 
pi dell’opposizione - ha 
scritto - però il regolamen- 
to afferma chiaramente 
che, in casi di indisponibili- 
tà, si può derogare, rieleg- 
gendo la stessa persona». 

u. sa. 


Si fa ogni giorno più rovente 
il fronte degli asili e delle 
scuole elementari, che si so- 
no appena riaperti e la cui 
organizzazione è di compe- 
tenza del Comune. Ieri gli 
esponenti dell'opposizione 
Fabio Omero e Roberto De- 
carli hanno duramente criti- 
cato la decisione della mag- 
gioranza del consiglio comu- 
nale «che ha respinto la no- 
stra proposta di emenda- 
mento sul regolamento dei 
servizi educativi - hanno 
spiegato - che consisteva nel 
creare la possibilità di inseri- 
re personale educativo con 
conoscenza della lingua slo- 
Vena anche in sezioni italia- 
ne». 

Lo spunto Omero e Decar- 
li lo hanno ovviamente trat- 
to dalla recente e vivace po- 
lemica sulla scuola materna 
di Prosecco, che la giunta ha 
voluto vedesse impegnati 
soltanto insegnati di lingua 
italiana, nonostante le ri- 
chieste della Circoscrizione 
competente fossero di indi- 
rizzo diverso. 

«Ma non basta - ha ag- 
giunto Decarli - sono state 
anche respinte le mie propo- 


verrà tagliato e che non diminuirà il numero degli autisti 


«Restano le ambulanze e l'auto medica» 


«Il piano approvato in Regione non è un documento definitivo, ma solo una proposti» 


SA Trieste il numero delle 
ulanze rimane invaria- 
È N continuerà anche l’atti- 
à dell'auto medica. Non 
+’tà tagliato personale, an- 
sa Verrà confermato. Non ci 
î tà pertanto alcuna dimi- 
Uzione di autisti». 
5; 0 ha dichiarato ieri l’as- 
V SSore regionale alla sanità 
Iter Santarossa in una no- 
a ufficiale in cui contesta le 
affermazioni del sindacato 
‘ei medici che, in base alla 
broposta di piano dell’emer- 
Senza approvata dalla giun- 
ta nel luglio scorso, avevano 
ermato che a Trieste le 
ambulanze in servizio sareb- 
bero calate da sei a una e il 
sumera degli autisti da 831 a 


di “Le deduzioni sulla ridu- 
lone delle ambulanze sono 
Gultto di una non corretta 
‘Omprensione dei criteri me- 


L'assessore Santarossa 


todologici con cui è stata re- 
datta la proposta di Piano 
dell'emergenza» si legge an- 
cora nel documento dell’as- 
sessore Santarossa che co- 
munque non disconosce il 
piano approvato a luglio. 

«Il Piano non è bloccato, 
nè incagliato per il semplice 


mu 


motivo che quello approvato 
dalla Giunta regionale nel 
luglio scorso, non è un docu- 
mento definitivo, ma una 
proposta per la quale è previ- 
sto un iter di consultazioni 
istituzionali con i sindaci, i 
sindacati dei lavoratori, le 
organizzazioni dei medici, le 


- Università. Re) iter si 
e 


concluderà nella competen- 
te commissione regionale», 

«Non ho mai detto che la 
proposta di piano sarà rifor- 
mulata. Ho confermato la di- 
sponibilità a valutare atten- 
tamente ed eventualmente 
accogliere le proposte co- 
struttive che dovessero 
emergere dai confronti con i 
medici e con le altri parti in- 
teressate al miglioramento 
del Piano». 

«Nella riunione di marte- 
dì scorso all'assessorato ero 
pronto a fornire tutte le spie- 
gazioni in dettaglio, ma non 


_ 


ho potuto farlo poiché sono 
stati gli stessi sindacati dei 
medici a porre la pregiudi- 
ziale di istituire un tavolo 
tecnico prima di entrare nel 
merito del documento della 
giunta. Questa proposta l'ho 
accolta subito. All’approfon- 
dimento tecnico seguirà poi 
un nuovo incontro politico». 
L'assessore Santarossa 
ha contestato nella nota 
quanto affermato da alcuni 
sindacalisti. «Non mi sono 
mai permesso di censurare 
nessuno. Ho solo posto una 
questione di correttezza nel- 
la fase di confronto, chieden- 
do alle organizzazioni sinda- 
cali dei medici di evitare di 
divulgare attraverso la 
stampa, giudizi preventivi, 
riservandosi una valutazio- 
ne, positiva o negativa che 
sia, solo alla fine del percor- 

so di consultazione». 
ce. 


«Una piccola lesione all’utero è curabilissima, se trascurata può diventare un tumore» 


ull pap test va fatto, salva le donne» 


Di Bonito capofila di una 
INBREVE 


anch, 


cent 
venti 
peali 


Vene sul tema. 


Una red. 


È Srignan 


Beni abbandonati, il governo 
assicura il proprio impegno 


ì Soverno italiano si impegnerà a attuare tutti i passi 
dei SSsari per conseguire dalla Slovenia la restituzione 
sed beni espropriati agli esuli italiani dall’Istria. Nella 
Uta di ieri della Camera, il governo ha infatti accol- 
i ordine del giorno in tal senso presentato dal depu- 
0 di An Roberto Menia. Nel documento, sottoscritto 
za]; le dai capigruppo in commissione Esteri di An, For- 
‘alia, Lega e Ced, Menia impegna il governo a atti- 

1 per «pervenire a una soluzione equa e soddisfa- 
€ della questione dei beni espropriati a cittadini 
ani esuli dall’Istria, operando in particolare per 
Nelprmazione del diritto alla restituzione degli stessi». 
inol Ordine del giorno il parlamentare di An ricorda 
tre che sono in corso trattative diplomatiche italo- 


Iniziati dai tecnici dell'Acegas gli scavi 
la metanizzazione di Miramare 


pela del metano a Miramare è ormai imminente e i 
în ce Scavi sono già in corso d’opera. E° iniziata infatti 
la AUesti giorni in Via Beirut la prima delle tre fasi per 
Con] anizzazzione della zona. La seconda incomincerà 
zala edì 23 settembre per raccordare la rete da Piaz- 
del yi ennedy fino all’incrocio tra Viale Miramare e Via 
dotte Oncolano, mentre al terza vedrà la posa delle con- 
Sione dal Bivio fino al Castello di Miramare. La conclu- 
Co; ei lavori comunque, con un intervento del costo 
tem ESsivo all'incirca di 500 mila euro, è prevista in 
Te di SER le festività natalizie. La posa delle conduttu- 
Con up e partira da Barcola per arrivare a Miramare 
brolungamento fino al Centro di fisica teorica e 
ano per un futuro proseguimento fino 


La prevenzione dei tumori 
femminili (tramite il «pap 
test») è diventata d’obbligo 
per iniziativa del ministero 
della Salute e le Regioni de- 
vono organizzare lo «scree- 
ning», cioé la campagna di 
visite con chiamata persona- 
le. «Ma poi le donne devono 
farle, queste visite. Una pic- 
cola lesione all’utero trova- 
ta per tempo è curabilissi- 
ma, senza conseguenze, 
mentre se trascurata nell’ar- 
co degli anni potrebbe diven- 
tare un tumore». E° con que- 
sto QUETE che il SITI 
le della sezione di Citopato- 
logia dell'Unità di Anato- 
mia patologica, Luigi Di Bo- 
nito, dà avvio oggi al diciot- 
tesimo corso teorico e prati- 
co sulla materia, al quale 
hanno aderito così tanti me- 
dici da tutta Italia che è sta- 
to necessario sdoppiarlo (la 
prima sessione si svolge og- 
gi e domani, la seconda il 28 
e 24 settembre). Il ministe- 
to lo ha approvato come ne 
giornamento professionale 
obbligatorio, A 
una potenzialità di punteg- 
gio superiore a quella richie- 
sta per. l’anno intero (14 
punti contro 10), 

Di tale utilità si è rivelato 
questo FER zTeniO sulla 
«Citopatologia della cervice 
uterina» che l'Agenzia regio- 
nale della sanità ha chiesto 
a Di Bonito anche una terza 
sessione, riservata solo agli 
operatori sanitari del Friuli 

enezia Giulia. E così del- 
l'argomento si riparlerà an- 
che il 26 e 27. Cinquanta mi- 
croscopi sono stati affittati 


ricerca per una macchina «lettrice» 


dalla ditta svizzera che li 
roduce, perché i medici af- 
iancano alla teoria anche 

l’analisi dell’ampia casistica 
presente nell'istituto triesti- 
no: Di Bonito è il referente 
nazionale per questa disci- 
plina ed è il capofila di una 
ricerca europea, che coinvol- 
ge anche Inghilterra e Dani- 
marca, e che si prefigge di 
testare una nuova macchi- 
na, capace di «leggere» le 
cellule al posto dello specia- 
lista. Potrebbe essere utilis- 
sima per i paesi in via di svi- 
luppo, carenti di sanitari. 

a ciò che Trieste spie- 
gherà ai «corsisti» viene di- 
rettamente  dall’università 
americana di Bethesda, do- 
ve nel ’98 e poi di nuovo nel 
2001 sono stati messi a pun- 
to codici di comunicazione 
validi a livello mondiale. 
«L’anatomo-patologo - spie- 
ga Di Bonito - deve saper 
Siegare esattamente ciò 
che ha dedotto dall'analisi 
delle cellule, così il clinico 
potrà intraprendere l’azione 
giusta. Se c'è uno sfasamen- 
to di linguaggio, il lavoro di 
uno dei due sarà stato inuti- 
le per il paziente. Questo è 
importante anche a livello 
internazionale, per confron- 
tare la casistica, i metodi, i 
risultati». 

In questa catena di com- 
etenze ed esattezze un ruo- 

o importante e attivo lo gio- 

ca anche il paziente. Nel ca- 

so specifico, le donne. «Se 
poi non rispondono quando 
chiamate per il ’pap test” - 
dice - vanificano tutto que- 
sto enorme lavoro». 

giz. 


Quando si sta male il dolo- 
re fisico non è più un desti- 
no ineliminabile. Che si 
tratti di un dolore acuto, li- 
mitato nel tempo, oppure di 
‘un dolore eronico. La medi- 
cina ha oggi tutti i mezzi 
per alleviarlo, così da con- 
sentire una guarigione più 
facile e una vita migliore. 
Ma la «terapia del dolore» 
viene applicata? Come? 
Quanto? Sono queste le do- 
mande che il Tribunale dei 
diritti del malato ha deciso 
di rivolgere ai degenti degli 
ospedali, tramite un que- 
stionario. 

All’iniziativa aderisce an- 
che il Tdm di Trieste, in col- 
‘laborazione con. il movimen- 
to di Cittadinanza attiva di 
cui fa parte, e che in prospet- 


ste, che miravano a far for- 
mulare le graduatorie per 
l'inserimento dei minori nei 
nidi d’infanzia, dando mag- 
giori punteggi alle fasce de- 
boli della popolazione, in 
particolar modo alle fami- 
glie che hanno uno o entram- 
bi i genitori disoccupati». 

Bruciante la replica del- 
l'assessore Angela Brandi: 
«Quelli dell'opposizione sono 
capaci soltanto di accentra- 
re l’attenzione sul problema 
della lingua - ha dichiarato - 
perché non hanno altri vali- 
di argomenti a disposizione. 
Tutto ciò è vergognoso - ha 
sottolineato - perché lo fan- 
no mossi dalla necessità di 
beneficiare di visibilità per- 
sonale». 

La Brandi ha poi espresso 
soddisfazione per l’approva- 
zione delle modifiche di rego- 
lamento degli asili nido pro- 
poste dalla giunta: «che rece- 
piscono - ha precisato - le 
proposte e le indicazioni 
avanzate dai presidente dei 


IL PICCOLO 


Asili nido: è polemica anche sulle graduatorie d'accesso. 


Comitati di gestione dei ni- 
di, cioè i genitori. Per quan- 
to riguarda le graduatorie - 
ha proseguito - abbiamo pri- 
vilegiato le famiglie con mi- 


‘ nor reddito, quelle più nume- 


rose e î pendolari». 

Ma la battaglia verbale è 
intensa anche per quanto 
concerne le discusse fornitu- 
re di carta igienica e di faz- 
zolettini che, in alcune scuo- 
le elementari della città, so- 
no a carico dei genitori. «Già 


La terapia contro Il dolore: 
un questionario ai degenti 


tiva dovrebbe aprire una se- 
de anche in città. Domani 
otto volontari gireranno dal- 
le 13 alle 17 nei reparti del- 
l'ospedale Maggiore, trala- 
sciando per comprensibili 
motivi solo quello di Tera- 
pia intensiva, chiedendo ai 
ricoverati se intendono par- 
tecipare al sondaggio. 

La scheda contiene quesi- 


ti sull'età, il sesso e il nume- 
ro di giorni di ricovero della 
persona interpellata. E 
puindi affronta il problema: 
“Nelle ultime 24 ore ha avu- 
to dolore? Dia un voto da ze- 
ro‘a dieci all'intensità di 
uesto dolore. Le è stato 
chiesto se lo provava? Da 
chi? A suo giudizio, è stato 
fatto tutto il possibile per 
alleviare il suo dolore». 


da alcuni anni - precisa in 
una nota la stessa Brandi - 
il Comune ha delegato per 
questi compiti gli stessi Isti- 
tuti scolastici, le cui direzio- 
ni devono provvedere, utiliz- 
zando i fondi messi annual- 
mente a disposizione dal- 
l’amministrazione comuna- 
le, alle necessità di funziona- 
mento». 

I genitori però continuano 
nella loro protesta, ogni gior- 
no più vibrante «paghiamo 
già le tasse - affermano - ma 
in eambio vogliamo un servi- 
zio, indipendentemente dal- 
le competenze dirette». 

u. sa. 


«È previsto n iter 

di consultazioni 
istituzionali 

con sindaci, sindacati 
organizzazioni dei medici 
e Università» 


Un centro per la terapia 
del dolore esiste all’Istituto 
di Anestesia e rianimazio- 
ne dell’ospedale di Cattina- 
ra, che è in stretto contatto 
con un ospedale svedese do- 
ve questa civile pratica è or- 
mai un dato culturale asso- 
dato. Ora anche i piani mi- 
nisteriali prevedono che 
compito delle strutture sa- 
nitarie è alleviare il dolore 
dei pazienti con la sommini- 
strazione, graduata secon- 
do il bisogno, di farmaci 
adatti. Quindi la verifica 
che il Tribunale per i diritti 
del malato sta facendo - col 
consenso degli ospedali inte- 
ressati - è nel pieno interes- 
se dei cittadini, i quali devo- 
no sapere che «togliere il do- 
lore» si può e si deve. 


g.z. 


RIBISTVA in 
GOZDARSTVA 


ore 18.30 INAUGURAZIONE 
| VISITA DEI MINISTRI 
DELL'AGRICOLTURA DEI PAESI 
DELL'INCE; 


ore 19.00 SEDUTA DI ASSAGGI 
CERTIFICATA DI OLIO D'OLIVA; 


ore 20.00 CONCERTO 
DEI KRASKI OVCARUI 


Biglietto d’ingresso € 3,00. 


REGIONE AU 
FRIULI VENEZI 


Ingresso gratuito per bambini e ragazzi 
fino ai 14 anni. 


Biglietti a prezzo ridotto presso 
il punto informativo 
in Piazza della Borsa. 


COMITATO PROMOTORE 
PRIPRAVLIALNI ODBOR 


SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 


tel. 040 9494212 < fax 040 9494214 
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cnagna 


Uno 
striscione 
sulla 
terrazza del 
municipio 
di Muggia, 
Faula 
occupata . 
ancora ieri 
mattina dai 
consiglieri 
del % 
Centrosini- 
straei 
corridoi del 
palazzo. La 
clamorosa 
protesta ha ‘ 
richiamato: 
su Muggia 
l'attenzione 
di 
esponenti 
politici 
provinciali e 
nazionali. 
(Foto di 
Sterle) 


Dopo un consiglio comunale duo fino all'una di notte il Centrosinistra chiede le dimissioni del sindaco e resta nel palazzo fino alla mattina dopo 


Scoppia il caso, Comune di Muggia occupato 


«Mancato rispetto della convenzione con Porto San Rocco, Gasperini lo sa ma favorisce è privati» 


I partiti di opposizione al Co- 
mune di Muggia hanno occu- 
pato l'aula consiliare marte- 
dì notte alla fine di una sedu- 
ta straordinaria del consi- 
glio, in segno di protesta con- 
tro l’amministrazione e il sin- 
daco, del quale hanno chie- 
sto le dimissioni. Motivazio- 
ne: «Non difende i diritti dei 
muggesani e non ha condan- 
nato il mancato rispetto, da 
parte della società Porto San 
Rocco, della convenzione sti- 
pulata, in merito al vincolo 
della Regione sulla vendita 
congiunta di alloggi e posti 
barca». Sono spuntate intan- 
to anche una lettera del sin- 
daco che chiede chiarimenti 
alla società sul rispetto di ta- 
li prescrizioni e la risposta 


della società stessa, che tra 


l’altro definisce tale vincolo 
«commercialmente non attua- 
bile», 

Il tutto è accaduto durante 
una lunga «ripresa» del consi- 
glio comunale di lunedì, ini- 
ziata con quasi due ore di ri- 
tardo (era prevista l’apertu- 
ra alle 21) e protrattasi, con 
innumerevoli interruzioni, 
fin quasi l’una di notte. Ad 
assistere alla seduta, ma an- 
che alle riunioni di capigrup- 
po, il direttore del marina, 
Roberto Sponza, accompa- 
gnato dalla responsabile alle 
vendite. 

La sera prima il consiglio 
aveva aggiornato i lavori per 
reperire dei documenti che 


attestassero l’effettivo recepi- 


mento n convenzione con 
Porto San Rocco di una pre- 
scrizione della Regione sulla 
vendita congiunta di apparta- 
menti e posti barca. Lo chie- 
deva una mozione dei consi- 
glieri di opposizione: non ne 
avevano trovato traccia nel 
testo. Martedì i documenti so- 


LE REAZIONI 


no stati trovati. Si tratta di 
allegati, facenti parte inte- 
grante della convenzione. 
Ma sono emersi anche altri 
elementi. 

Per mitigare gli animi è in- 
tervenuto Claudio Bonivento 
(Nuovo Psi): «Il Comune non 
vigila su contratti tra priva- 


ti, e l’aula di consiglio non è 
una sede giudiziaria. Un vin- 
colo del genere rallenta le 
vendite, e la sua non applica- 
zione non reca danno al Co- 
mune. Propongo che il vinco- 
lo sia abrogato». Immediate 
le risposte. Andrea Mariucci 
(Per Muggia): «Qui non si 


tratta di mettere un privato 
sul banco degli imputati. Il 
Comune però deve vigilare 
sul rispetto della convenzio- 
ne». Moreno Valentich (Ds): 
«La maggioranza non rispet- 
ta il mandato dei cittadini. 
Si favoriscono alcune cose e 
altre no». Stefano Gregori 


(Ds): «Finora nessuno pensa- 
va che ci fossero problemi 
con la convenzione. Invece si 
scopre una recente corrispon- 


Due lettere che testimonia- 
no come il sindaco fosse a 
conoscenza della «violazio- 
ne» da parte di Porto San 
Rocco, una candida ammis- 
sione di, colpevolezza da 
parte della società e la ne- 
gazione che il tutto si stia 
facendo per dare un «toc- 
co» residenziale piuttosto 
che turistico all’insedia- 
mento. 

Queste le novità della 
mattinata di ieri. durante 
la quale gli occupanti han- 
no ricevuto la visita dei 
rappresentanti provinciali 
del Centrosinistra, del se- 
natore Fulvio Camerini, di 
Ettore Rosato, di Cristiano 
Degano, ma anche la soli- 
darietà dei parlamentari 
Riccardo Illy e Roberto Da- 
miani, che da Roma hanno 
seguito telefonicamente la 
vicenda. 

«Forse abbiamo sbaglia- 
to, dovevamo occuparcene 
prima» ammette il sindaco 
Lorenzo Gasperini, che la 
convenzione l’aveva quasi 


Sindaco'e società rispondono alle accuse 
«Non ho nascosto niente 

ma forse abbiamo sbagliato» 
Sponza: «Si dimettano loro» 


«creata» in qualità di asses- 
sore all'Urbanistica nella 
giunta Dipiazza. Ma l’accu- 
sa mossa dall’opposizione 
è quella di aver nascosto 
gli incartamenti, quello 
scambio di lettere nelle 
quali Porto San Rocco am- 
metteva di violare la con- 
venzione, ritenendola ille- 
gittima nel punto in cui im- 
pone di vendere «a pacchet- 
to» appartamenti e posti 
barca. «Jo non ho mai na- 
scosto niente - replica Ga- 
sperini -, se qualcuno vuo- 
le qualcosa basta che me 
la chieda, Certo non vado 
in cerca di polemiche inuti- 


li mostrando i documenti 
anche se non me li chiedo- 
no. La verità è che con l’op- 
posizione c'è un cattivo rap- 
porto fin dall’inizio, e non 
per colpa mia». 

Ma ora che cosa ha inten- 
zione di fare il Comune? 
«Stiamo facendo delle veri- 
fiche con il Comitato tecni- 
co regionale, potremmo an- 
che modificare la conven- 
zione, tanto per noi non 
cambia niente». Ma quel 
punto non era stato inseri- 
to proprio per tutelare la 
funzione turistica? «No, 
era stato inserito per non 
squilibrare il numero di po- 


. Sti macchina rispetto alla 


Vea degli appartamen- 
>. 

Così dice Gasperini. Ma 
a delibera fatta passare il 
283 dicembre del 1997 dice- 
va invece che «al fine di 
non separare la funzione 
residenziale da quella nau- 
ica la richiedente (Porto 
San Rocco spa, ndr) si im- 
pegna a non vendere le uni- 
à ricettivo-alberghiere di- 
sgiuntamente dai posti bar- 
ca». 

Su tutte le furie il diret- 
ore di Porto San Rocco, Ro- 
berto Sponza, autore mar- 
tedì sera di una sortita nel- 
a riunione dei capigruppo 
del consiglio. «Ho chiesto 
io di essere ricevuto - spie- 
ga Sponza - . Questi signo- 
ri (l'opposizione, ndr) stan- 
no facendo una polemica 
pei, la loro è una 

attaglia politica che met- 
te in mezzo Porto San Roc- 
co e noi abbiamo già avuto 
gravi danni dal punto di vi 
sta commerciale». 

Ma se viene eliminato il 


denza tra sindaco e Porto 
San Rocco». 

Gregori si riferiva a una 
lettera in cui Gasperini affer- 
ma: «Risulta che la vostra so- 
cietà non rispetta le preseri- 
zioni del Comitato tecnico re- 
gionale. Si chiedono chiari- 
menti». La risposta era arri- 


Barche a Porto San Rocco. 


vincolo si va verso un com- 
plesso più residenziale che 
turistico... «La società non 
ha mai avuto intenzione di 
fare delle residenze e que- 
sto lo si capisce chiaramen- 
te - Bo Sponza - per- 
chè gli appartamenti sono 
piccoli, senza il metano e 
altri servizi. Sono stati con- 
cepiti come seconda casa, 
ma in Italia nessuno può 
impedire di ottenere la re- 
sidenza dove uno la chie- 
de. Altro che chiedere le di- 
missioni del sindaco, sareb- 
be meglio che si dimettes- 
sero loro». 

Riccardo Coretti 


Degano: «Più rispetto 
per la trasparenza, 
ci sono soldi pubblici» 


«La protesta non è contro 
l’iniziativa di Porto San Roc- 
co, avviata grazie anche al- 
l'importante contributo di 
una giunta regionale di Cen- 
trosinistra: nel ’96 l’ammini- 
strazione dell’Ulivo stanziò 
Pai il marina quasi 15 mi- 
iardi, quasi tutte le risorse 
riservate al settore turistico 
dall’Obiettivo 2». Lo affer- 
ma Cristiano Degano, consi- 
gliere regionale della Mar- 
gherita,, che aggiunge: «E* 
proprio perché crediamo, 
ora come allora, all’impor- 
tanza di questa iniziativa tu- 
ristica che affermiamo la ne- 
cessità del pieno rispetto del- 
le convenzioni e della traspa- 
renza di ogni atto, in primis 
da parte di chi amministra 
la es pubblica. La manca- 
ta trasparenza innesca pole- 
miche che rischiano di dan- 
neggiare l’immagine». 


Tutte le forze politiche accettano un documento che attesta la storica presenza della minoranza 


Sloveni a Duino, l'accordo è fatto 


Il secco documento di Tanze è stato corretto e sfumato 


Il consenso è stato trovato su un dato di fatto: non 
spetta al Comune dare indicazioni sulla perimetra- 
zione territoriale prevista dalla legge di tutela 


L'emendamento dell’Ulivo 
alla proposta di delibera di 
Vittorio Tanze, capogruppo 
della Lista Uniti, è stato vo- 
tato e approvato ieri matti- 
na alla riunione dei capi- 
gruppo di Duino-Aurisina. 
Al primo punto non si legge- 
rà quindi «dichiarare tutto 
il territorio comunale del co- 
mune di Duino-Aurisina am- 
bito territoriale per l’appli- 
cazione delle leggi 38/2001 
e 482/1999», ma piuttosto 
«dichiarare che nel comune 
di Duino-Aurisina è ricono- 
sciuta la significativa pre- 
senza tradizionale e storica 
della minoranza slovena». 

La proposta di delibera, 
così emendata, è stata inse- 
rita nell'ordine del giorno 
della prossima riunione del 
consiglio comunale di Duino- 
Aurisina, fissata per merco- 
ledì 25 settembre. 

Il sindaco Giorgio Ret è 
soddisfatto dell’accordo otte- 
nuto: «Il problema della zo- 
nizzazione spetta al Comita- 
to paritetico, che farà le pe- 
rimetrazioni. Sull’emenda- 
mento ci siamo ritrovati tut- 
ti d’accordo e il testo verrà 
portato in consiglio. Ognu- 
no si è riservato di fare dei 
commenti al riguardo in 
quella sede». 

Il proponente la delibera, 
Vittorio Tanze, muove repli- 
che: «Il mio intento è quello 


di poter ottenere finanzia- 
menti per il nostro comune. 
L'emendamento di Michele 
Moro per l'Ulivo è stato ac- 
colto positivamente e ora 
spetta al Comitato pariteti- 
co fare SUA di sua compe- 
tenza. Noi non chiediamo 
niente di nuovo, confermia- 
no ‘semplicemente quello 
che è già scritto nel nostro 
statuto». L'articolo 4 del do- 
cumento disciplina in cin- 
que punti la presenza della 
minoranza slovena nel co- 
mune di Duino-Aurisina. 


Domani al Miela dibattito 
sulla Baia di Sistiana 


«Ambiente e sviluppo possono convivere? Il caso Sistia- 
na»: è il titolo di un ampio dibattito sulla Baia che si 
terrà domani alle 17 nella sala piccola del Teatro Miela 
di Trieste, in piazza Duca degli Abruzzi, organizzato 
da Radiofragola, e al quale parteciperanno tecnici e po- 
litici. Fra i primi, il botanico Livio Poldini, il responsa- 
bile del territorio per il Wwf, Dario Predonzan, il rap- 
presentante della società Santi Gervasio e Protasio di 
Sistiana, Cesare Bulfon, e Vittorio Tallandini, architet- 
to della Direzione ambiente della Regione. 

Fra gli «schierati» pro e contro ci saranno il sindaco 
di Duino Aurisina, Giorgio Ret, i consiglieri Michele 
Moro dell'Ulivo e Vittorio T'anze della Lista Uniti e Giu- 
lio Lauri di Rifondazione comunista. Il dibattito verrà 
trasmesso da Radiofragola lunedì a partire dalle 9.10. 


Moro puntualizza: «Era 
eccessivo nel testo di Tanze 
dichiarare l’intero territorio 
comunale ambito di applica- 
zione delle leggi 38 e 482. 
Per noi lo scopo era afferma- 
re ufficialmente che c'è la 
presenza della minoranza 
slovena: una presa d’atto di 
quanto è già chiaramente 
scritto nello statuto. Inoltre 
— puntualizza Moro — in me- 
rito alla riunione di oggi è 
criticabile il fatto che sugli 
otto punti dell'ordine del 
giorno del prossimo consi- 
glio comunale ben cinque ri- 
guardino rettifiche e aggiu- 
stamenti di delibere già ap- 
provate in sedute preceden- 


ti. Perché? Prima di licenzia- 

re un documento sarebbe 
più serio prepararlo per be- 
ne. Questo quadro non per- 
mette di presumere che ci 
sia una seria e precisa inten- 
zionalità progettuale tradot- 
ta in atti amministrativi, 
ma una conduzione affanno- 
sa e contingente. Non è pos- 
sibile sostenere sempre la 
tesi degli errori formali o di 
battitura». 

Infine, Alleanza naziona- 
le non ci sta alle accuse. di 
ostruzionismo e dissenso 
preconcetto formulate dagli 
altri gruppi politici in meri- 
to alla situazione bilin, 

Il CADOETUBRO Maurizio 

rini puntualizza: «Noi ci sen- 
tiamo di rappresentare an- 
che i cittadini di lingua ita- 
liana del nostro comune. 
Siamo studi delle strumen- 
talizzazioni che il Centrosi- 
nistra sta facendo su questo 
argomento. Non possiamo 
non considerare realtà come 
Borgo San Mauro e il Villag- 
go del pescatore. Siamo 

‘accordo con l’emendamen- 
to dell’Ulivo, riconosciamo 
certamente la presenza del- 
la comunità slovena, ma esi- 
stono anche altre realtà ben 
distinte. Non è però compito 
del consiglio delimitare le 
aree, sarà il Comitato prepo- 
sto a farlo. E poi: perché 
non è stato l’allora sindaco 
Vocci, fino al marzo2002, a 
far applicare queste norme, 
e neppure Marisa Skerk nei 
due mesi successivi e fino al- 
l’inizio del mandato di gior- 
gio Ret»? 

Giulia Stibiel 


vata da un nutrito pool di av- 
vocati di Porto San Rocco: 
«Tali vincoli - essi affermano 
- potrebbero essere applicabi- 
li solo per poco tempo. Non 
difendono interessi uri anisti- 

«uindi se ne rileva la nulli- 
tà, Inoltre i posti barca sono 
solo in concessione alla socie- 
tà, e quindi non sono vendibi- 
li. Commercialmente, poi, 
mercato non accetta vendite 
a pacchetto” » 

«È un’autotutela che viola 
una norma. Ciò non ha ri- 
scontro nel diritto italiano - i 
sbottato Gianmarco Sca 
ca) ARODETIRLO dell’Ulivo -. 

eggi di mercato revali = 
D su quelle regionali e il Co- 
mune crea giustificazioni a 
posteriori. La chiamiamo sa- 
natoria o condono?». Mariuc- 
ci ha detto: «Molti in maggio- 
ranza nera ano questa cor- 
rispondenza: dov'è la SEE 
renza nella stessa Gaga delle 
libertà?», Bonivento ha pro- 
posto di ritirare la mozione, 
visto il reperimento dei docu- 
menti, ma ha comunque im- 
pegnato la giunta «a far sì 
che non si perpetui la non ap: 
plicazione della norma». 

Nessuna risposta dal sin- 
daco. Un silenzio contestato 
duramente dal Centrosini- 
stra. Mariucci ha chiesto 2 
Gasperini di dimettersi («con 
dignità e rispetto per l’ente © 
per gli imprenditori che inve- 
stono a Muggia») e Scarpa 
ha annunciato la protesta: 
«Occuperemo l'aula fino a do- 
mani alle 12». E così è stato. 

Sergio Rebelli 


“l primo er. 


PASTICCERIE 


..-. A Trieste in via Piccardi 18 040.390580 
e in via S. Caterina 7/c 040.638206 


bar, dolce, salato, torte, gelati, catering, fave, putizze, presnitz, 
pinze, cioccolato, biscotti, confetteria ... 


per Un brNCISI sare 18.00 


MA 
CONDORELLI 
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Ambulanza 
In ritardo 


Con riferimento alla segna- 
azione pubblicata il 2 set- 
embre în cui si lamentava 
che una signora feritasi ac- 
cidentalmente in via Orlan- 
mM aveva atteso l’arrivo 
dell: ambulanza 385 minuti, 
St precisa che dall'esame 
elle registrazioni orarie ri- 
sulta che la chiamata di 
Soccorso è pervenuta alle 
11.12 e l'autoambulanza è 
&rivata sul posto alle 
1.31, per cui il tempo inter- 
corso tra chiamata e arrivo 
ell'outoambulanza non è 
stato di 35 minuti, ma di 
Di Anche se il tempo di at- 
€80 reale è stato ben inferio- 
"e a quello riportato nella 
Segnalazione, comunque 19 
minuti devono considerarsi 
eccessivi, soprattutto se raf- 
ntati allo standard usua- 
cel Sistema 118 di Trie- 
186 che assicura in oltre 
i 10% degli interventi urgen- 
riempi di soccorso inferio- 
tor, 10 minuti sull'intero 
ritorio provinciale. 

Il responsabile del Siste- 
De 118 ha svolto i necessa- 
di @ccertamenti per indivi- 

Uare i motivi dell'attesa, 

Cui è emerso che questa è 
Stata determinata da un er- 
lore di applicazione delle 
Procedure operative. Di con- 
igguenza sono stati assunti 
Utti gli opportuni provvedi- 
Menti per assicurare la 
Scrupolosa osservanza delle 
Corrette procedure, che sono 
bredisposte proprio allo sco- 
bo di mantenere costante- 
Mente elevati standard ope- 
arativi e ridurre al mini- 
Mo il rischio di errori. 

Franco Zigrino 

direttore generale 
dell’Azienda peri 
servizi sanitari 

n. 1 Triestina 


Multa 
Sbagliata 


In data 18.2.02 veniva con- 
*stato alla conducente del- 
@ Polo AH652MF, l’infra- 
Zone di cui all'art. 142, 1° e 
s «d.s. per aver superato 
Ly viale Miramare di 10 
Sa h il limite massimo di 
rem/h. In data 24.3.02, a 
ca avvenuta, si provve- 
Va immediatamente a ver- 
€. il dovuto. per. lire 
75.600 pari a euro 30,04. 
2 data 20.8.02 veniva 
9) Prot. 518/02 al ‘proprie- 
; lo-conducente della suc- 
“ata vettura, a firma Re- 
Sponsabile Area Vigilanza, 
leurezza Polizia Municipa- 
le, comunicazione con la 
Qale si invitava la signora 
ilvana Baldini a pagare 
€htro il termine di giorni 80 
“trrisoria somma di lire 
384.800 pari a euro 
90,37», onde evitare l'invio 
i cartella esattoriale per la 
Scossione di quanto non 
©Psato, 
caso di mancato paga- 
ipa to, si comunicava inol- 
rate la somma dovuta sa- 
mar: Stata gravata, della 
megBiorazione del 10% se- 
og Strale, maturata fino a 
O” ecc. ecc. Uno scherzetto 
Tagglessivo si circa lire 
veg: 000, naturalmente di 
Cchie lire. 
ver conto della contrav- 
2g lonata in data 
8/02, veniva immedia- 
teste eccepita l’infonda- 
de în fatto e in diritto; 
N asserita pretesa. 
Map 12 settembre 2002, un 
Sy qciallo contattava lo 
ter, 10 del legale che era in- 
Zioy tuto per la contravven- 
eta così dicendo «Scusi 
la gato, abbiamo ricevuto 
feta del 26 scorso: ha per- 
Uno Mente ragione; c'è stato 
Comp svaglio da parte del 
Nu] Uter, La sua cliente 
Pagg poeve in quanto aveva 
ÙUto n regolarmente il do- 
. lei termini indicati». 
Scia]p osta; «Scusi mare- 
Corey) @ ringrazio per la 
Ce rig €ezza, se non le dispia- 
Qua ONtri con due righe, 
do, 4° @ voce mi sta dicen- 
def si Uzie tante!». Risposta 
Qne, e Tesciallo: «Avvocato, 
Cog) due righe per iscritto 
di biù Vi costringe a lavorare 
razj,e* (Sic!). Brevi conside- 
ta NEO conservare per tut- 
la, 7, Utta, anche per l’aldi- 
Pag © prova dell'avvenuto 
lare Suo delle multe; spe- 
Nato pr° OSNI contravvezio- 
n di da in casa l’avvoca- 
j Posizione; auguria- 
Ri ‘girino, che con il conti- 
Infor ostante progresso del- 
Duto, Matica anche i com- 
Stieng Marino il loro me- 
Obpy, i Ufficiale di P. G., 
© stante l'inflazione 
di merate, mettere le ma- 
il © Scarsela» e pagare 
5 pporriso sulle lebbra, 
09 € somma di circa 


Toti; 


@ fn: 
da Giuliano Carretti 


IL CASO 


I cartelli stradali provvisori 
sono diventati definitivi 


iii an 
ir bia & Aoostas 


tento, 


La viabilità provvisoria in via Udine diventa definitiva. 


Come noto la circolazione 
stradale nel tratto finale 
di via Udine, durante i 
lunghi mesi necessari per 
la sistemazione dei binari 
del tram di Opicina, era 
stata visibilmente modifi- 
cata vietando il traffico ai 
mezzi privati a partire dal- 
l'incrocio con la via Paulia- 
na. E anche la circolazio- 
ne fra via Rittmeyer e via 
Ghesa non era possibile. 
In data 18 aprile, con la fi- 
ne dei lavori dei binari, il 
traffico, di propria iniziati- 
va, è tornato come prima. 
Però i cartelli stradali, po- 
sti provvisoriamente, sono 
rimasti al loro posto, sem- 
bra in maniera definitiva. 
Infatti una mia segnalazio- 
ne pubblicata in data 21 


Buoni e cattivi 
servizi in ospedale 


Potrebbe sembrare la ripeti- 
zione di altre segnalazioni 
riguardanti il funzionamen- 
to delle divisioni ospedalie- 
re di cardiologia e cardio- 
chirurgia ma, a causa di 
gravi problemi, ho ripetuta- 
mente avuto bisogno di que- 
ste strutture e devo dire che 
tutti sono davvero eccezio- 
nali. Un grazie particolare 
ai dottori Salvi, Sinagra, 
Zingone e Poletti la cui pro- 
fessionalità e vicinanza an- 
che umana sono state dav- 
vero importanti. Rammari- 
ca invece il fatto che queste 
unità sono antiquate, collo- 
cate.in ambienti vecchi e 
malridotti quando merite- 
rebbero sistemazioni miglio- 
ri, all'altezza delle presta- 
zioni che forniscono. Spiace 
dire ancora che ci sarebbe 
da controllare la patente di 
cuoco di chi opera nelle cuci- 
ne! Ci si trova costretti a 
farsi portare da mangiare 
da fuori per non deperire 
quando la degenza supera 
un certo numero di giorni e 
io, sfortunatamente, ci sono 
rimasto per cinque settima- 
ne! Sperando che le mie vi- 
site alle summenzionate 
strutture non siano più così 
frequenti, rinnovo il plauso 
eiringraziamenti. 

Walter Lantier 


Una scelta 
arbitraria 


Desidererei avere  chiari- 
menti dal responsabile del 
servizio della Polizia muni- 
cipale, relativamente al me- 
todo con il quale sono state 
applicate alcune contrav- 
venzioni, ampio avviso del 
tutto arbitrario. 

Possiedo un motociclo 
che, parcheggiato în manie- 
ra non regolare a cavallo 
della striscia che delimita 
la fine del parcheggio riser- 
vato a motocicli e ciclomoto- 
ri in via Torrebianca ango- 
lo via Trenta Ottobre il gior- 
no 10 settembre, è stato san- 
zionato con multa da euro 
65 per «sosta in corrispon- 
denza di intersezione stra- 
dale». 

Non ritengo assolutamen- 
te che i circa 20 centimetri 
di sporgenza rispetto a quel- 
la che è la zona delimitata 
di parcheggio regolare pos- 


P psi 


n 


Auguri Ennio 


Oggi Ennio Caineri 
compie 80 anni. 
Tanti auguri dalla 
moglie Ucci, i figli, 

la nuora, il genero, 
nipoti, parenti e tutti 
gli amici. 


maggio è rimasta lettera 
morta: tutti, vigili urbani 
compresi, ignorano questi 
cartelli (cinque per la pre- 
cisione). Ma se questi car- 
telli non servono più per- 
ché nessuno provvede a to- 
glierli? Oppure perché i vi- 
gili non provvedono a mul- 
tare gli automobilisti che 
non li rispettano? Possibi- 
le che nessuna persona au- 
torevole abbia notato que- 
sta incongruenza? Nessun 
personaggio importante è 
‘passato da queste parti? 
Però certi automobilisti, 
non al corrente di questa 
situazione, rispettano que- 
sti segnali: sono più scru- 
polosi loro o più furbi gli 


“altri? 


Angelo Soranzo 


sano essere considerati «in- 
tersezione stradale». Diver- 
so è per i veicoli in sosta in- 
torno all'angolo del marcia- 
piede, ugualmente sanzio- 
nati, per i quali credo possa 
ricorrere tale violazione. Se 
si vuole punire la sosta irre- 
golare (parzialmente al di 
fuori delle righe), come mai 
si consente la sosta ai moto- 
cicli che parcheggiano a ca- 
vallo delle strisce delimitan- 
ti gli spazi riservati alle au- 
tovetture? Quando non c'è 
intralcio, come nel caso del 
mio motociclo, come mai 
l’accertatore n. 454 ha rite- 
nuto di multare me e non 
tutti gli altri motocicli in so- 
sta irregolare lungo la via 
Torrebianca? 

Marco Niseteo 


La lotta 
del parcheggio 


Ebbene sì, lo confesso, sono 
colpevole di uno dei più gra- 
vi reati che si possono com- 
mettere a Monfalcone in 
questi tempi: abito nel rio- 
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TRIESTE. Un violento 
incendio è SCOppiRIO ie- 
ri nello stabile sito al 
n. 4 di Foro Ulpiano, 
pare a causa di una fu- 
ga di gas. Le fiamme so- 
no state domate in bre- 
ve tempo dai vigili del 
fuoco guidati dal vice- 
comandante ing. Buz- 
zelli, ma anche da pom- 
pieri inglesi, dato che 
molte famiglie alleate 
abitano nel caseggiato. 
® Spettacolo insolito 
Paltra sera in via Pitte- 
ri, dove un marinaio 
norvegese alticcio 
s'era dato a delle acro- 
bazie sulla groppa di 
un ronzino attaccato a 
‘una vettura pubblica. 
GORIZIA. Viva sorpre- 
sa in città per l’improv- 
viso arrivo di squadre 
di volontari a pulire, ol- 
tre confine, la vasta 
area intorno alla stazio- 
ne di Monte Santo, soli- 
tamente poco. utilizza- 
ta. Il motivo è dovuto 
alla prossima visita del 
ministero degli Esteri 
britannico Eden al Ma- 
resciallo Tito, entram- 
bi freschi sposi; l’uno 
della giovane nipote di 
Churchill, l’altro della 
28.enne Jovanka Bidu- 
savljevic. 


ne di Panzano e posseggo 
una macchina. : 

In più, come aggravante, 
i precedenti proprietari del- 
la casa dove abito hanno 
pensato di rispettare la leg- 
ge e di non costruirsi un ga- 
rage abusivo, per poi usu- 
fruire del condono. 

Così ogni giorno sono co- 
stretto a lottare con chi lavo- 
ra alla Fincantieri e indot- 
to per strappare un parcheg- 
gio più o meno in prossimi- 
tà di casa, chiudendo un oc- 
chio anche quando parcheg- 
giano in mezzo agli incroci, 
quando vanno contromano, 
quando mi chiudono nel 
parcheggio senza lasciarmi 
lo spazio per uscire e mi fan- 
no fare tardi sul lavoro, per- 
ché non riesco a farmi to- 
gliere le multe per i ritardi, 


ma loro riescono a farsi to- 
gliere le multe per divieto 
di sosta o intralcio al traffi- 
co. Quindi inutile chiamare 
la Polizia municipale (già 
provato) perché, non posso 
dargli tutti i torti, sono stu- 
fi di lavorare a vuoto. Ma 
almeno, fino a oggi, nei fine 
settimana riuscivo perfino 
a parcheggiare vicino a ca- 
sa perché via Genova è chiu- 
sa per i lavori di rifacimen- 
to di marciapiedi, tubazio- 
ni, manto stradale, illumi- 
nazione pubblica ecc. ecc., 
ma sono rimasti i parcheg- 
gt disponibili in via Cosuli- 
ch e in via Bonavia. Ebbe- 
ne, domenica 15 qualcuno 
ha avuto l’idea geniale di 
far passare la spazzatrice 
meccanica sia in via Cosuli- 
ch sia in via Bonavia, vie- 
tando la sosta dalle otto del 
mattino fino a fine lavori in 
tutte e due le vie. Traete voi 
le opportune conclusioni... 
Lettera firmata 


La gestione 
del Molo VII 


Sono un ex dipendente del- 
l'Autorità portuale di Trie- 
ste, in prepensionamento 
dal 1998 in riferimento al- 
l’attuale grave crisi che sta 
attraversando il Molo VII 
desidero esporre quanto se- 
gue: prima di andare in 
pensione nell’anno 1998 pre- 
stavo servizio sul Molo VII, 
gestito allora dall'Autorità 
Portuale, il lavoro non man- 
cava, anzi andava bene, 
con traffici in continuo au- 
mento e record di contai- 
ner. 

Poi le cose, sul Molo VII, 
sono drasticamente peggio- 
rate. A causa di leggi — che 
favorivano il privato — ema- 
nate dall'allora governo di 
centrosinistra il Molo VII 
veniva dato in concessione 
previo bandi di gara ai pri- 
vati: prima agli olandesi 
dell’Ect, poi agli sloveni del- 
la Tict, con i risultati deva- 
stanti che oggi tutti cono- 
sciamo. 

Dare ingestione ai priva- 
ti il Molo VII si è dimostra- 
to fallimentare, Trieste ha 
perso oltre che i traffici e i 
container anche tante forze 
di lavoro, ecco perché, mi 
auguro per il bene della cit- 
tà, che le istituzioni prepo- 
ste intervengano in tempo, 
facendo in modo che il Mo- 
lo VII ritorni ad essere gesti- 
to dai triestini, solo così, io 
credo, il nostro glorioso Por- 
D ritornerà ad essere gran- 

e 
Maurizio Tuzzi 


Brava 
polizia 


Di questi tempi spesso si 
sente criticare le forze del- 
l'ordine. Desidero esternare 
un plauso nei confronti del- 
la Polfer di stanza a Trie- 
ste, 

Dopo aver rinvenuta una 
borsa rubatami in treno si 
sono occupati di portarmi 
l'avviso di ritrovamento a 
casa (in cassetta della po- 
sta e sotto la porta dell’ap- 
partamento). E un segno di 
vera professionalità. Augu- 
ro a tutti i tutori dell'ordine 
ogni bene e un tranquillo la- 
voro. 

Giorgio Kiren 


Limiti 
alcolici 


È di questi giorni la notizia 
che, nel corso di un recente 
Consiglio regionale, è stato 
approvato, all'unanimità, 
un ordine del giorno volto a 
chiedere il ripristino della 
soglia di tasso alcolico nel 
sangue dall’attuale 0,5 (co- 
me previsto dal Codice del- 
la strada) allo 0,8. I consi- 
glieri hanno comunque sot- 
tolineato l'esigenza di au- 
mentare la sicurezza strada- 
le coniugandola anche alla 
valorizzazione della cultu- 
ra del bere vino di qualità. 
E se uno beve solo birra? Si 
rischia una crisi istituziona- 
le? Tutto ciò la dice lunga 
sul livello del legislatore re- 
gionale che sempre più fa 
rimpiangere il vecchio e tan- 
to deprecato centralismo. 
Non passa giorno che le 
cronache locali e nazionali 
non siano funestate dalla 
notizia. di gravi incidenti 
automobilistici molto spes- 
so causati dall’eccesso di al- 
col; ma i nostri lungimiran- 
ti consiglieri regionali san- 
no bene che la nostra razza 
è di ceppo forte e regge bene 
l'alcol anche in quantità su- 
periori al previsto! Eppoi 
non si può danneggiare il 
comparto vitivinicolo; conse- 
guentemente sbattiamocene 
della salute pubblica, sbat- 
tiamocene dei nostri ragaz- 
zi che muoiono sulle strade, 
sbattiamocene degli autisti 
ubriachi che travolgono 


Non abbassare 
la guardia 


Ringrazio Il Piccolo per 
la sollecita e ampia infor- 
mazione che ci ha dato re- 
lativamente al colloquio 
Berlusconi-Picula. 

Nel passivo silenzio del- 
la Farnesina, appena Za- 
gabria ci ha informato 
trionfalmente di esso, l’in- 
contro è stato subito accor- 
dato dal nostro con prece- 
denza su altri suoi impor- 
tanti impegni. 

E ora è un «comunicato 
congiunto» ad informarce- 
ne. 
Se non bastassero que- 
sti segnali per confermare 
che non c'è niente di inno- 
vativo nella diplomazia 
condotta personalmente 
da Berlusconi, apprendia- 
mo che si è tranquillamen- 
te ignorata la promessa 
fatta agli esuli di riman- 
dare ogni trattativa con 
le vicine ‘repubbliche sui 
beni alla prossima conelu- 
sione dei lavori delle due 
Commissioni di esperti. 

E ancora apprendiamo 
da Zagabria (Hina) che 
saranno «base dei nego- 
zianti gli accordi di Osi- 
mo e Roma» (i beni a 0,21 
$/mql) e, «da indiscrezio- 
ni» che il concetto di «revi- 
sione» viene «usato con 
molta cautela...». 

Poco ci rassicura «l’im- 
pegno croato per un rapi- 
do (?!) adeguamento del 
proprio ordinamento alle 
norme e al principio del 
diritto comunitario». 

Da oltre 50 anni cono- 
sciamo l'affidabilità delle 
promesse e la rapidità dei 
provvedimenti per cui si 
impegnano gli slavi a no- 
stro favore! 

Obiettivamente partia- 
mo anche questa volta 
con il piede sbagliato. 

‘A Rabuiese e sul Drago- 
gna resta la cortina di fer- 
ro, altrove cancellate l’al- 
tro secolo. 

Io sonoVibero di compe- 
rare un bene da Lugano 
al Capo Nord, non lo pos- 
so a Crevatini o ad Anca- 
rano, a dieci chilometri 
dalla piazza detta umori- 
sticamente dell’Unità 
d’Italia! In queste condi- 
zioni la Farnesina ci pre- 
senterà come un suo gran- 
de successo il ‘fatto che, 
per entrare nell’Ue, le vici- 
ne Repubbliche saranno 
costrette dalle norme euro- 
pee a togliere l’odiosa di- 
seriminazione contro «gli 
stranieri» nella restituzio- 
ne dei beni. Qualunque 
nazione seria, prima di 
concedere plateali apertu- 
re a paesi suoi debitori, 
esigerebbe  l’eliminazione 
di tutti gli «handicap» sto- 
rici che le legano le mani. 

Nessun cenno viene fat- 
to a una pregiudiziale 
condizione del principio 
del ripristino dei diritti 
umani e civili, universali 
e  inalienabili, incluso 
quello della restituzione 
dei beni espropriati «al 
tempo del regime comuni- 
sta», ritornello di Zaga- 
bria per dissociarsi dalla 
sua responsabilità storica 
nelle nazionalizzazioni. 

Da Trieste, come d'oltre 
Atlantico, chiediamo agli 
esuli di non abbassare la 
guardia.e alla diploma- 
zia italiana di dimostrar- 
si, finalmente, «all’altez- 
za» e di seguire l’accorta 
scuola diplomatica di Ti: 
to, usata a Lubiana e Za- 


ignari pedoni e scappano. 
mercato dell'auto è in cri- 
si; nessun problema, ci pen- 
sano i nostri consiglieri re- 
gionali. Basta togliere i li- 
miti di velocità ovunque, le 
auto si sfasciano e così si 
comprano nuove. Tanto la 
nostra è una razza che reg- 
ce bene, anche gli scontri. 
‘orrei dire a questi signori 
che la sicurezza e la tutela 
della vita è una cosa troppo 
seria perché se ne occupino 
loro; vadano pure neî locali 
a bere superando i limiti, 
tanto poi per portarli a ca- 
sa c'è comunque l'autista! 
Patrizia Marculli 


Il cane 
ritrovato 


Abbiamo ritrovato Winnye, il 
meticcio yorkshire misto spi- 
none smarrito sull’altipiano 
il 5 settembre. Ringraziamo 
con tutto il cuore tutte le per- 
sone che ci hanno telefonato, 
anche per una semplice se- 
gnalazione, ci siete stati tutti 
quanti di conforto. Un grazie 
anche all’Astad di Opicina e 
al canile di via Orsera. Un 
ringraziamento în particola- 
re va a Loredana Catania e 
marito, che hanno trattato 
Winnye come un principe. 
Diana Prodan e famiglia 


gabria, invece di quella 

di Moro, Rumor, Andreot- 
ti e Ruggiero. 

Italo Gabrielli 

Gruppo 

Memorandum ’88 


Delegittimazione 
politica 


La singolare posizione del- 
la Lista Illy mi appare 
sempre di più come una 
delegittimazione politica 
ai partiti, pilastri della 
democrazia. 

Essa, credo, pensi a sin- 
daci e presidenti di Regio- 
ne, che, essendo eletti di- 
rettamente dal popolo, 
possano agire indisturba- 
ti, ignorando e «sottomet- 
tendo militarmente» i con- 
siglieri eletti anch'essi 
dal popolo. 

Un giusto equilibrio de- 
mocratico di questi enti, 
però, esiste solamente con 
il ruolo propositivo, di 
controllo e di «bilancia- 
mento istituzionale» dei 
consiglieri, espressione 
dei partiti rappresentanti 
a loro volta delle aree cul- 
turali-politiche della so- 
cietà. 

Questa concezione, evi- 
dentemente, non appartie- 
ne'alla cultura e al «mo- 
dus operandi» dell’on.le Il- 
ly che per coerenza intel- 
lettuale dovrebbe avere il 
coraggio di proporre lo 
scioglimento dei Consigli 
locali elettivi affidando la 
completa Podestà ammini- 
strativa ai presidenti. 

Ciò che più sorprende, 
invece, è la totale abdica- 
zione politica del Centro- 
sinistra, un tempo stre- 
nuo difensore della centra- 
lità. parlamentare, che 
per avere una possibilità 
di vittoria alle prossime 
regionali si affiderà nuo- 
vamente al «suo condottie- 
ro». 

Paolo Di Tora 
Consigliere comunale 
di Trieste 

Forza Italia 


Importante 
negoziato 


La decisione concordata 
a New York tra il presi- 
dente del Consiglio Silvio 
Berlusconi e il ministro 
degli Esteri della Repub- 
blica di Croazia Tonino 
Picula d’istruire entro il 
corrente mese di settem- 
bre un gruppo di lavoro 
composto da alti funzio- 
nari governativi dei due 
Paesi ed esperti giuridici 
con il compito di indicare 
le soluzioni idonee a sod- 
disfare le legittime aspet- 
tative degli esuli istriani, 
fiumani ‘e dalmati, rap- 
presenta indubbiamente 
un rilevante successo del 
nuovo corso intrapreso 
dalla Farnesina su un ar- 
gomento così compleso e 
delicato agli inizi di que- 
st’anno, subito dopo le di- 
missioni di Renato Rug- 
giero e l'assunzione «ad 
interim» della guida del 
Ministero degli Esteri da 
parte dello stesso Berlu- 
sconi. 


040.369.369 


L'aspetto maggiormen- 
te positivo dell’intera que- 
stione è rappresentato 
dal fatto che l'esecutivo 
croato, accettando le pro- 
poste avanzate da Roma, 
è sostanzialmente giunto 
alle stesse conclusioni nel 
documento predisposto 
della Commissione di 
esperti di diritto interna- 
zionale attivata nell’au- 
tunno del 2001 dalla Pro- 
vincia di Trieste, coordi- 
nata dal professor Mauri- 
zio Maresca e composta 
da insigni studiosi, tra 
cui il titolare di cattedra 
all’Università di Vienna 
Brauneder. 

In primo luogo, si rico- 
nosce la validità dei prin- 
cipi del diritto comunita- 
rio, specie laddove viene 
assicurata una piena tute- 
la della proprietà priva- 
ta. Inoltre, presupposto 
essenziale per un nuovo 
negoziato, privo di qualsi- 
asi forma di chiusura pre- 
concetta, le mutate circo- 
stanze rispetto a quelle 
che a suo tempo propizia- 
rono il Trattato di Osimo 
(documento la quale la 
Croazia si era sempre ri- 
chiamata), ovvero la re- 
cente introduzione nella 
legislazione della vicina 
Repubblica del fondamen- 
to giuridico che accanto- 
na în termini irreversibi- 
li la non accettazione del- 
la titolarità personale e 
societaria, aprono scena- 
ri che, oltre a imprimere 
una decisa spinta al già 
avviato processo d’avvici- 
namento di Zagabria al- 
l'Unione Europea, appaio- 


- no fin d’ora potenzialmen- 


te in grado di chiudere in 
termini d’equità giuridi- 
ca e di giustizia morale 


. uno dei capitoli più dram- 


matici della nostra sto- 
ria. 

E° indubbio che quanto 
accaduto nella metropoli 
statunitense rappresenta 
soltanto il primo passo di 
un percorso che non sarà 
affatto tutto in discesa, 
però la totale sinergia 
operativa tra il Ministero 
degli Esteri e gli Enti lo- 
cali nei cui territori di 
pertinenza, risiedono lar- 
ga parte degli esuli e dei 
loro discendenti (si deve 
a tal proposito ricordare 
che alla Commissione pro- 
mossa dall’Amministra- 
zione di Palazzo Galatti 
aderirono anche la Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, 
la Provincia di Roma e i 
Comuni di Trieste e di Go- 
rizia) non può che indur- 
ci a un ragionevole ottimi- 
smo, rafforzato ulterior- 
mente dalla completa di- 
sponibilità della sopra 
menzionata Commissione 
a fornire al Governo ita- 
liano, nel momento in cui 
avvia un negoziato così 
importante con quello 
croato, l’adeguata assi- 
stenza normativa. 

Fabio Scoccimarro 
presidente della 
Provincia di Trieste 
Massimo Greco 
vicepresidente della 
Provincia di Trieste 
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Un clima 
bellicoso 


Dopo molte farneticazioni 
perbenistico-patriottiche 
uscite specialmente a fir- 
ma di alcuni colleghi con- 
siglieri comunali affiliati 
alla Casa della Libertà, la 
notizia sulle due inchieste 
avviate dal Dipartimento 
di pubblica sicurezza e dal- 
la Procura in ordine all’ec- 
cesso di zelo messo in utto 
da alcuni poliziotti ai dan- 
ni del solitario invasore, 
durante la famosa partita 
Italia-Slovenia, dopo che 
era già stato fermato e im- 
mobilizzato, lasciano in- 
travedere che dopo le prote- 
se e l'indignazione seguite 
alle repressioni di Napoli 
e di Genova nel 2001, quel- 
lo di Trieste rappresenta 
(forse) un primo segnale di 
preoccupazione e di inver- 
sione di tendenza posto in 
essere anche dagli organi- 
smi interni preposti alla vi- 
gilanza sul corretto e legit- 
timo operato delle forze di 
polizia. 

Spiace invece per la cor- 
nice impropria e il clima 
politico pesante esagerata- 
mente bellicoso alimentato 
ad arte prima e dopo quel- 
la che avrebbe dovuto esse- 
re una semplice amichevo- 
le (e della quale, dopotut- 
to, non importava poi mol- 
to a nessuno, stando al nu- 
mero dei presenti allo sta- 
dio e alle presenze all’alle- 
namento della Nazionale). 

A parte alcune vere e 
proprie definizioni deliran- 
ti sulle caratteristiche de- 
gli sloveni, degli $lavi in 
generale e sulla minoran- 
za, che ci riportano in un 
ambito lombrosiano e a un 
clima da leggi razziali, mi 
hanno colpito le acute os- 
servazioni del nostro pri- 
mo cittadino, che imputa 
l’esecrabile comportamen- 
to degli ultras sloveni a un 
presunto gap di democra- 
zia, che sarebbe difficile 
da colmare in pochi anni. 

Evidentemnte il sindaco 
ignora, che proprio i com- 
portamenti delle tifoserie 
estremiste italiane e del- 
l'Europa occidentale e civi- 
lizzata hanno contribuito 
a incrementare, e non poco 
la bibliografia e la filmo- 
grafia, di un filone cosid- 
detto sociologico molto in 
voga all’inizio degli anni 
Novanta e sicuramente of- 
ferto ottimi spunti di imi- 
tazione ai loro colleghi pro- 
venienti dai «regimi totali- 
tari liberati», così come evi- 
dentemente ignora il fatto 
che in tema di devastazio- 
ne di autogrill e di pestag- 
gie danni alla cosa Pubbli. 
ca nemmeno gli ultras trie- 
stini hanno niente da invi- 
diare alle tifoserie di alcu- 
ni club di serie A. 

Resta invece da stabilire 
se la palma di inciviltà 
spetti solo al comportamen- 
to messo in atto dagli ul- 
tras sloveni (dai quali non 
ci si aspetta mai dimostra- 
zione di bon ton) o si possa 
estendere anche alla con- 
dotta di un deputato della 
Repubblica nonché assesso- 
re comunale alla cultura e 
allo sport che allo stadio 
urla imprecando all’indi- 
rizzo di quegli stessi ul- 
tras con il dito medio pro- 
teso verso l’alto e il giorno 
dopo assegna pagelle di ci- 
viltà. 

Igor Canciani 
segretario provinciale 
del Prc 
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IL PICCOLO 
i ORE DELLA CITTÀ 
Tre artisti Mostra 
alla Juliet di Bernardi 


Oggi, alle ‘18; nello -spazio 
promozionale della rivista 
Juliet, in via Madonna del 
Mare 6, si inaugura la mo- 
stra degli artisti Isabella 
‘Pers, Carlo Piemonti, Fer- 
dy Poloni, La mostra, com- 
posta da un ciclo pittorico 
di dodici tele, è curata da 
Roberto Vidali. 


Musica 
e pittura 


Oggi alle 19.30 al Circolo 
dell'Autorità portuale (mo- 
lo Bersaglieri 3) col patroci- 
nio del Comune e il Circolo 
di cultura italo-austriaco 
verrà inaugurata la mostra 
dal titolo «Double Image 
Identity - Impianti, cross- 
media, musica e pittura» 
dell’artista austriaco Peter 
Hutter. Si tratta di un’espo- 
sizione d'immagini e suoni 
che sottolinea il gemellag- 
gio tra le città di Trieste e 
Graz. La mostra è aperta 
tutti i giorni dalle 14 alle 
20 dal 12 al 27 settembre 
2002. Entrata libera. 


Inaugurazione 
attività Actis 

Oggi alle 19 nella sede del- 
l'Associazione culturale tea- 
tro immagine suono di via 
Corti 3/a, presentazione del- 
le attività dell’anno 
2002/2003 che spaziano dai 
laboratori* di teatro per 
adulti e ragazzi, ai corsi di 
danza, alla giocoleria, per- 
formance, spettacoli e tan- 
te novità. Per informazioni: 
040/3480225-328/2684565. 


Associazione 
triestini 


Saranno oggi a Trieste, per 
un viaggio conoscitivo nella 
Venezia Giulia, quaranta 
romani, in gran parte presi- 
di delle scuole della capita- 
le. L'iniziativa è dell’Asso- 
ciazione triestini e gorizia- 
ni in Roma. 


2: ELARGIZIONI 


— In memoria di Francesca 
Bole nell’anniv. dalla nuora 
Valeria 25 pro Aism. 
— In memoria di Renato Vita- 
li nel XX anniv. dalle figlie 
Loredana e Michela 25 pro 
Via di Natale Aviano. 
= In memoria del dott. Clau- 
dio Nejedly nel XXXI anniv. 
dalla moglie 50 pro Astad. 
— In memoria di Luciana Mo- 
naro (17/7) da Mirella Drasco 
30 pro Casa sollievo della sof- 
ferenza di padre Pio. 
— In memoria di Gaetano 
Chiarenza (12/8) da Noelia e 
Sergia 50 pro Aism. 
— In memoria di Alice Grego- 
retti (8/9) da Noelia Gregoret- 
ti 50 pro Aismà. 
— In memoria di Manuela Ma- 
niago per il IV anniv. da pa- 
pa e mamma 100 pro Burlo 
‘arofolo (bambini leucemici). 
— In memoria di Chari Sofia- 
nopulo per il I anniv. (17/9) 
dala Toglie e dai figli 50 pro 
Caritas Diocesana RR 
ti a Trieste), 50 pro Suore di 
carità dell'Assunzione, 50 
ro Fondazione Lucchetta - 
ta - D'Angelo, 50 pro Ass. 
de Banfield. 
— In memoria di Gemma 
Brill nel XXXIII anniv. (19/9) 
dalla figlia 25 pro Domus Lu- 
cis. 
— In memoria di Antonio Del- 
ben nell’anniv. (19/9) da N.N. 
10 pro Fam. umaghese, 15 
pro Centro aiuto vita. 


Oggi alle 18.30 nella sala 
comunale d’arte G. Negri- 
sin a Muggia, piazza della 
Repubblica 4, inaugurazio- 
ne della mostra personale 
di Gianfranco Bernardi inti- 
tolata «Atlantide, le porte 
sommerse di Agarta». Alle 
17.80 l’autore intratterrà 
brevemente il pubblico sul 
tema «Le chiavi d’accesso 
all’inconscio collettivo, una 
realtà sommersa». 


Lotta 
all’ictus 


L'Associazione per la lotta 
all’ictus cerebrale (Alice) co- 
munica che a partire da og- 
gi si terranno degli incontri 
tra pazienti e familiari con 
il dottor Stea, psicologo, al- 
lo scopo di conoscere e supe- 
rare insieme le disabilità le- 
gate a tale patologia. Gli in- 
contri, a titolo gratuito, 
avranno luogo al distretto 
n. 4, piazzale Canestrini 8, 
dalle 17.30 alle 18.30. Per 
informazioni telefonare: 
040/823749 il martedì e il 
venerdì dalle 15 alle 18 op- 
pure al cell. 335/6788320. 


Rotary Club 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
13 allo Starhotel Savoia 
Excelsior. Gilberto Benve- 
nuti intratterà i presenti 
sul tema: «Come nasce una 
catena alberghiera». 


Amici 
del cuore 


L'unità mobile dell’Associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà in piazza Goldoni 
oggi e domani con orario 
9-13, 16-19 e sabato 21 set- 
tembre con orario 9-13. Il 
personale paramedico sarà 
a disposizione della cittadi- 
nanza per effettuare la mi- 
surazione della pressione 
arteriosa, dei valori del co- 
lesterolo ed della glicemia. 


Lions 
Club 


Dopo le ferie estive il Lions 
Club Trieste Host riprende 
la sua attività questa sera 
alle 20.15 con Fassemblea 
di apertura al Jolly Hotel. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30 po- 
meriggio insieme in alle- 
gria; il Centro ritrovo anzia- 
ni di via Valdirivo 11 rima- 
ne aperto dalle 15.30 alle 
18.30. 


Pionieri 
della libertà 


Oggi alle 16 in piazza San- 
t'Antonio si svolgerà la let- 
tura a tre voci della raccol- 
ta «I pionieri della libertà». 
Leggeranno le loro poesie i 
poeti Ada Guadalupi, Fede- 
rico Re e Edvino Ugolini. 
La lettura accompagnata 
da sottofondo musicale fa 
parte del ciclo di manifesta- 
zioni «Il pianeta della poe- 
sia» che si svolgono a Trie- 
ste fino alla fine del mese. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17 in via Caprin 
8/b, la poetessa Ariella Co- 
lombin parlerà di una parti- 
colare «missione cristiana» 
iniziata nel 1865 dal pasto- 
re metodista inglese Wil- 
liam Booth. Questa istitu- 
zione cristiano-sociale da 
Londra si estese a tutto il 
Commonwealth. of nations 
britannico e divenne poi 
nel 1878 l'Opera mondiale 
dell’«esercito della salvez- 
za». 


Castello 
sotto le stelle 


Prosegue la manifestazione 
«In castello sotto le stelle» 
che propone l’apertura del- 
la Bottega del Vino e della 
Terrazza del Bastione La- 
lio del Castello di San Giu- 
sto in tutte le serate di set- 
tembre (a eccezione del lu- 
nedì) dalle 20 alle 24. Que- 
sta sera, alle 21, a cura del- 
l'Associazione culturale 


«Circolo Vizioso» si replica 
lo spettacolo «A291 - Solo 
un numero nel polverone di 
un archivio», scritto, diret- 
to e interpretato da Laura 
Bussani e Angela Giassi. 


Casa 


della musica 


Apre a Trieste la Casa della 
musica. Primo appuntamen- 
to in programma il semina- 
rio internazionale del chi- 
tarrista belga Philip Cathe- 
rine oggi alle 18. Domani al- 
le 21 concerto di Catherine, 
con la Europlane orchestra. 


Edera 
pattinaggio 


Continuano le iscrizioni ai 
corsi di avviamento al patti- 
naggio per bambini/e a par- 
tire dai quattro anni, nel 
pattinodromo G. Foschiatti 
in via Boegan n. 16. I bam- 
bini avranno la possibilità 
di provare gratuitamente 
per le prime lezioni. I patti- 
ni sono a disposizione. Info. 
040 567715 ogni giorno dal- 
LI alle 12 e dalle 16 alle 


Scuola 
di shiatsu 


In via del Pesce 4 serata di 
resentazione dei corsi di 
‘ormazione 2002-2003, oggi 

alle 19. Per informazioni 

tel. 339.1998074. 


Raccolta benefica per i bimbi di via Valussi 


I ragazzi del campeggio di Pian del Grisa, guidati da Piero Alberi, hanno realizzato una 
raccolta di prodotti alimentari per aiutare i bambini del via Valussi, 
profughi e orfani di guerra ospiti della Fondazione Ote, Luchetta, D'Angelo, 


Hrovatin. 


— In memoria di Valeria Dro- 
zina Arban e Maria Drozina 
Carnieli ESE i compleanni 
(19/9 e 26/8) da Fernando Ar- 
ban 50 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 
— In memoria di Anna Lon- 
zar ved. Dellavalle nell’VIMI 
anniv. (19/9) dai figli Nerina, 
Enrico e Nello 75 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 
— In memoria della prof. Olga 
Rutter (19/9) dalla cognata 
Gemma 20 pro parrocchia 
Roiano. 
— In memoria di Maria Vrato- 
vie nel VI anniv. (19/9) da Ga- 
briella 50 pro Agmen. 
— In memoria della mamma 
Erminia dalla figlia Adele Co- 
lombetta 10 pro Unicef. 
— In memoria di Fabiana Al- 
bert da Nella Godnig 10 pro 
Aire. 
— In memoria di Fabiana Al- 
berti da Pia Colautti 25, da 
Elide 15, da Silvana ed Elet- 
tra 50, dalla famiglia Cufer- 
sin 50 pro Aire. 
— In memoria di Alessio Zen- 
naro dagli amici del bar 60 
pro Centro tumori reparto 
matologico (Ud). 
— In memoria di Giuseppe 
Apollonio da Diotalevi Fabia, 
Ilaria, Gloria, Cinzia, Roby, 
Fabia, Daria, Luisa 50 pro 
Ass. cuore amico (Muggia). 
— In memoria di Dario Azzo- 
ni dall'avv. Cattarini 150 pro 
Agmen. 


— In memoria di Antonio Ber- 
gamasco dalla Società ciclisti- 
ca Gino Bartali (Ts) 50 pro 
Ass. amici del cuore; da Fil 
berto Tononi e famiglia 50 
pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Mariuccia 
Bozzer da Flavio e Mariuccia 
15 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Vera Caure- 
cich dalla famiglia Pipan 50 
pro Suore di carità dell’As- 
sunzione. 

— In memoria del dott. Clau- 
dio Chiaruttini da Titi Scar- 
pa 25 pro Lions club benefi- 
cenza. 

— In memoria di Ru 
tassis da Silvano e 
pan 25 pro Airc. 

— In memoria di Etta Fabro 
da Pina Faraguna 30 pro 
Itis. 

— In memoria di Antonio For- 
za dalla cognata Lia, dai nipo- 
ti Miriam e Giuliana e rispet- 
tive famiglie 100 pro Ass. de 
Banfield (Alzheimer). 

— In memoria di Mary Frau- 
sin da Lory Giacomello 50 
pro Ass. naz. famiglie caduti 
e mutilati dell'Aeronautica. 

— In memoria di Giuseppina 
Giorgi ved. Leary da Giusep- 
Poe Sfecci Biloslavo 25, dal- 
la nipote Fabiola e famiglia 
de pro Centro tumori Lovena- 
n 

- In memoria di Danilo Jo- 
gan da Giovanni Vattovaz e 


ero De- 
ilma Pi- 


famiglia 30 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Teresa Man- 
go in Amabile dalle fam. Ro- 
ta Di Fazio Farinelli Colom- 
bin 50 pro Centro cardiova- 
scolare. 
— In memoria di Maria Miani 
dalle amiche 55 pro Andos. 
— In memoria di Bruno Onga- 
ro dalla moglie e dai figli Ser- 
io e Fabrizio con Miriana 
00 pro Cro Aviano; da Nivel- 
la e Rolando Barbone 30 pro 
Frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 
— In memoria di Giuseppe Pa- 
oletti dai nipoti Silva e Gior- 
gio 25 pro Aisac ricerca. 
— In memoria di Zora Perosa 
da Ada e Giuseppe Cossì 50 
pro Aire. 
— In memoria di Vitaliano 
Piazza da Fabio Ancona 10 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Italo Plet da 
Sandra Trampus 50 pro Aire. 
— In memoria di Amelia Sulli- 
ch da Flavio e Mariuccia 10 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 
— In memoria del dott. Tullio 
Suttora dalla fam. Zolia 25 
pro Airc, 50 pro Astad; da 
Adriana Becar 25 pro Centro 
residenza Campanelle (cere- 
brolesi), 25 pro Astad. 
— In memoria di Nereo Uxa 
dalle fam. Colavito, Colom- 
bin, Martinelli, Ulessi 100 
pro frati di Montuzza. ‘ 


Lezioni 


di judo 

Lezioni di judo e difesa per- 
sonale gratuite per tutto il 
mese di settembre al palaz- 
zetto dello sport di Chiarbo- 
la in via Visinada 5, con lo 
Judo club Ken Otani nei 
giorni di lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle 17 alle 21. 
Per informazioni 328 4131 
916. 


‘Corsi 
di francese 


Alliance Frangaise: i corsi 
intensivi di lingua francese 
inizieranno il 23 settembre 
e termineranno il 25 otto- 
bre. Sono anche aperte le 
iscrizioni ai corsi annuali 
di vari livelli di conversazio- 
ne di sostegno e recupero 
debiti scolastici. Per infor- 
mazioni piazza S. Antonio 
2, tel. 040 634619, e-mail 
allifra@libero.it, sito ht- 
tp://digilander.iol.it/allian- 
cefrancaisetri. 


Associazione 
familiari 
Nel ricreatorio parrocchia- 


le di Muggia, in piazza del- 
la Repubblica 8, un gruppo 


di genitori affronta il pro- 


blema legato all’uso di so- 
stanze stupefacenti e a tut- 
ti i disagi familiari e giova- 
nili che ne conseguono. Te- 
lefonare il martedì dalle 18 
alle 19 e il venerdì dalle 19 
alle 20 al numero 333 1495 
900. Associazione familiari 
di Muggia. 


2 PICCOLO ALBO = 


‘Fede d’oro a tre colori intrec- 
ciati smarrita sabato Napole- 
onica/Roiano. Tel. 
348/8592473. 

Trovato in strada per Longe- 
ra all'altezza di via Farnetel- 
lo gattino nero e bianco di 
due/tre mesi con evidenti abi- 
tudini domestiche. Se c'è un 
proprietario che lo cerca è 
pregato di telefonare ai nu- 
meri 040/410802 oppure 
349/8368121. 


© MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


3.00 


Pa MSC MICHELE 


19/9 6.00 Gr NAFTOCEMENT Ill Venezia Italcem. 
19/9 7.00. Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 57 - 
19/9 9.15. Ma SAN FRANGISK Pola St. Mar. 
19/9 18.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
199 1800 lt MARCONI Rovigno St. Mar. 
1999 20.00 Li DONAT Sidi Kerîr Siot 
19/9 20.00 No PROGRESS Ceyhan Siot 
199 20.00 Gr PELLA Durazzo 15 
MOVIMENTI 
199 18.00 ALTAIR VOYAGER da rada a Siot 3 
TRIESTE - PARTENZE. 

19/9 4.00 Mi CASCADE Venezia VII 
19/9 14.00. Cy MONIUSZKO Capodistria 18 
19/9 14.00 Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 57 
19/9 18.00 Ma JSAN FRANGISK ola St. Mar. 
19/9 18.00 Ct FIANDARA Umago AF.S. 
19/9 19,00. Tu ULUSOY 5 Cesme 47 
19/9 20.00 Tu UND AKDENIZ Istanbul 31 

Cy VERGINA Il ordini Siot 8 


Pireo VII 


Scienze 
dell'educazione 


Oggi alle 10, presso l’aula 
di teledidattica della sede 
della Facoltà di scienze del- 
la formazione in via D'AI- 
viano 15/1, avrà luogo la 
presentazione dei corsi di 
studio in Scienze dell’educa- 
zione. 


Rieducazione 
alla scrittura 


Sono aperte le'iscrizioni ai 
corsi di grafologia e di rie- 
ducazione della scrittura 
per bambini ed adolescenti, 
presso l’Istituto italiano di 
grafologia in via Crispi n. 
28. La segreteria è aperta 
il giovedì e il venerdì dalle 
ore 17 alle 19. Tel. e fax 
040/6383565 - 040/3868017 - 
040/410639, 


Circolo 
del bridge 


Dal giorno 30 settembre ri- 
prenderanno i corsi di brid- 
ge per allievi del 2° e 3° an- 
no e per principianti. I cor- 
si si svolgeranno al pome- 
riggio e/o alla sera e saran- 
no tenuti da istruttori fede- 
rali. Per informazioni rivol- 
gersi ad Ornella presso la 
segreteria del Circolo, dal 
lunedì al venerdì dalle 16 
alle 9: telefono 
040/8368648. 


Lezioni 
di greco . 


Greco moderno: corsi inten- 
sivi a vari livelli di lingua 
greca 50 ore. Inoltre conti- 
nuano i corsi normali di tre 
livelli a partire dal 9 otto- 
bre. Insegnanti di madrelin- 
gua. Le lezioni sono gratui- 
te. Per informazioni, presso 
la segreteria della Comuni- 
tà greco-orientale, riva III 
Novembre Di tel. 
040/6385614, con orario dal- 
le 10 alle 12 ogni giorno 
escluso il sabato. 


i I COLLEGAMENTI NEL GOLFO i... _ _ 
Linea marittima Linea marittima Linea marittima Linea marittima Dal 16 al 21 
TRIESTE - MUGGIA TRIESTE - BARCOLA - GRIGNANO TRIESTE - CROAZIA giornaliera settembre 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 Orario estivo Dal 13 giugno al 31 ottobre GRADO-TRIESTE Duni. foi di 
A = aper sura delle tarma- 
. i iii ira dira ile ram aloni sl8laz|a|85|08 5 x cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
- . Orari dal 25 aprile dial Rss ss||0 partenze GE Farmacie aperte an- 
Partenza da TRIESTE | | ArivoaMUGGIA | Partenzada MUGGIA. | Arrivo a TRIESTE Li S|\Gl/3 al s2|a3]| {da TRIESTE arto che dalle 18 alle 16: 
645 715 745 745 Si S| || (MoloPescheria-lato Nord) (Molo Torpediniere) largo Sonnino GRETA 
a da ca o p. TRIESTE POLA — |p:|07.15|07.15|07.15|0715|07.15|07.15 8.15 9,45 So SOA RO 
10.0 1040 1045 1145 molo Pescheria 8.00 10:10 13.00 150 17.20 19301 || 'AREZO| 2 Ra 12.00 13.30 ni 1/A - Muggia - tel. 
11.20 11.50 41.55 12.25 a. BARCOLA 8.20 10.30 13.20 15.30 17.40 / SSA Do) 16.00 17.30 271124; Sistiana, tel. 
1430 14% 1606 Roio diga franca -— 80 10A0 1930 1540 17.50. / TRIESTE |a. [09-15|09,30 [09-15 [09:15 [09150945 È È 208334 - solo per chia- 
15.40 15.45 16.15 p: BARCOLA TRIESTE |p. 10.00 10.00 Range Ros dee telefonica con ricet- 
1650 1655 1725 a. GRIGNANO 855 11.05 1355 16.05 18.15 19,55* || PARENZo|@. 1100 da GRADO a TRIESTE SA 
DE DE DE MOIO Cenisio 9,05 11.15 14,05 16.15 18,25 20,054 || Lusso |a 14.00 | | (Molo Torpediniere) — (MoloPescheria-Iato Nord) FAEDACISO SE dle 
* : p. GRIGNANO 9.30 11.40 14.30 16.40 18,50 20.30* || LUSSINO | p. 15.00 10.00 11.30 20.30: largo Sonnino 4; 
. .. | a. BARCOLA 9,40 11.50 14.40 16.50 19,00 20.40* PARENZO | p. 16,00 ‘ Ù via Alpi Giulie 2; piazza 
Partenza da TRIESTE Arrivo a MUGGIA Partenza da MUGGIA Arvo a TRIESTE. | p. BARCOLA 10.00 12,10 15.00 17.10,19.20 21.00* | |'rriEste |a. 1700 19,00 14.00 15.30 S. co 5; ve i 
1040 1040 10.45 N00 a. TRIESTE TRIESTE |p [1800 |1800|1800|1800|17.00|2000 18.30 20.00 SA GI 208584. solo per 
1120 11.50 11.56 1225 } ‘ Ros Fit i 
PARENZO | a. 19.00 AREE chiamata telefonica con 
Da a so DE * corsa supplementare dal 16/6 al 14/9/2002 PARENZO | p. 1945 3 TAR ini ricetta urgente. 
1620 1650 1655 1725 cossa POIA. |a. |2000 [2052000 |2000| 1600 [2200] | corsa singola € 350 | | Farmacia in servizio 
17.30 18.00 18.05 andata e ritorno 00535 notturno dalle 20,30 
IGLIETTEI alle 8.30: piazza S. Gio- 
BI RIA RES ; 
n biciclette € 0,55 vanni 5, tel. 631304. 
Li pie ulla ciclomotori . € 3,50 VESSZONIA È 
Corsa singola € 1,10 Sade Mali Molo Poariet Abbonamenti nominativi DIRE sa ncela di dari: 
Corsa singola su € 2,70 | Biciclette € 0,55) Biciclette € 055 | Tel: 040309540 Fax: 040313737 CO FIGSTA ua 
Corsa andata-ritorno — € 5,00 | Abb. nominativo 10 corse € 8,55 | Abb. nominativo 10 corse € 805 | Tel: 04067027211 Fax: 04067027300 | 10 corse CRI asolo 
Abb. nominativo 50 corse € 20,60 | Abb. nominativo 50 corse €20,65. €2360 €20,65 |e-mail: samer@samer.com 50 corse € 42,90 040/3850505 - Televita. 


Mazzini - via San Spiridione ... percorso normale. 


Numero Verde. 
Per ulteriori informazioni: ( 800 -016675 


Università 
della Terza età 


Proseguono presso la sede 
le iscrizioni all’Università 
della Terza età con il se- 
guente orario: da lunedì a 
venerdì dalle 9.30 alle 
11.30 e il giovedì anche dal- 
le 16 alle 18. 


Corsi 
‘tennis 


Alla Polisportiva San Mar- 
co (Villaggio del Pescatore) 
sono aperte le iscrizioni al 
corsi di tennis per ragazzi 
dai 6 ai 18 anni, Inizio cor- 
si il 28 settembre. Per ulte- 
riori informazioni telefona- 
re al n. 040/2084832 dal lu- 
nedì al venerdì dalle 17 al- 
le:19; 


Bandi 
di concorso 


Nella sede Uil di via Polo- 
nio 5 si possono ritirare i 
bandi integrali di concorso: 
dell'Agenzia delle entrate 
(scade 26/9/02), dell’Area di 
ricerca scientifica e tecnolo- 
gica - di Trieste (scade 
26/9/02), dell'Istituto geria- 
trico e di assistenza di Udi- 
ne (scade 1/10/02) e del- 
l'Istituto per l’infanzia Bur- 
lo Garofolo di Trieste (sca- 
de 83/10/02). Per ulteriori in- 
formazioni telefonare allo 
040/3867801 il martedì 
17-19 e il venerdì 15-18 0 
passare personalmente. 


Fondo 
per l'ambiente 


Ogni mercoledì pomeriggio 
dalle 16.30 alle 18 e ogni 
giovedì mattina, dalle 
11.30 alle 12.30, al Caffè 
Tommaseo, i soci e i simpa- 
tizzanti del Fondo per l’am- 
biente italiano potranno re- 
golare le quote di adesione 
con la partecipazione alle 
gite e prendere visione dei 
programmi della delegazio- 
ne di Trieste. 


‘avviso a pagamento T 


IT RESSE 
TRASPORTI 


Iniziativa gratuita 


Corso d'istruzione 
‘per cronometristi 


L'Associazione provin” 
ciale cronometristi, affi 
liata alla federazion® 
italiana  cronometrist!» 
organizza il corso allie- 
vi per il 2002. Il corso» 
completamente gratu!” 
to, illustrerà in dieci le 
zioni gli aspetti teoric0” 
pratici relativi a tutte 
le discipline sportive 40” 
ve è prevista la prese” 
za di un cronometristà- 
Prevede inoltre la pre 
sentazione delle va! 
apparecchiature di rile 
vamento dei temp! 
uso da parte dell’ass° 
ciazione. de 
Per informazioni n 
iscrizioni la segrete! 
dell’associazione, N 
dei Macelli 5, all 
dio Rocco, è ap' È 
le 17 alle 19.30 il merco 
ledì e venerdì. 
04089908234. 
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Con l'offerta Eco3, Opel triplica gli incentivi statali. E oggi, con Eco3 Plus, ti offre Agila, 
Corsa e Astra a condizioni indimenticabili. Eco3 Plus, un'emozione che durerà per anni. 


UN’OFFERTA COSÌ ECCEZIONALE CHE VALE PER TRE: 

3 anni di garanzia. 
® 3 anni di assicurazione per danno totale da furto e incendio. 
3 anni di finanziamento, al 3% fino a € 10.000,00. 


©*PIPAUSR:E CON ROTTAMAZIONE, TETNO. A>3 VOLETE GL] INCENTINMI:GSSFATA LI. 


\ 


AGILA: da € 7.674,00* CORSA: da € 8.490,00* ASTRA: da € 12.590,00 


PRE ZIZ] BLOCCATI FINO A SABATO 21 E DOMENICA 22. 


Estensi P 
a della goranzia dalla data di immatricolazione fino al 3° anno 0 60.000 km. Esempio di finanziamento con prezzo chiavi in mano, PT; esclusa e costo istruzione pratica €:150,00. Astra Njoy 1.2 3p € 14.790,00, anticipo di € 4.790,00 e finanziamento di € 10.000,00 in 36 mesicon rata 
la 


€ 290,81. TAN3%, TAEG 4,07%. Salvo ‘approvazione finanziaria. Offerta valida fino al 22/09/02, in collaborazione con i Concessionari che aderiscono all'iniziativa e non cumulabile con altre offerte in corso. *Prezzi chiavi in mano, con ecoincentivi Opel inclusi, incentivi statali e I\P.T. esclusi. 


Nimero 
lansono I RED www.opel.it 


www.opelbuypower.it 


epornni Opel. Idee brillanti, auto migliori. 
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LD 


Continuaz. dalla 11.a pagina 


VIA Commerciale apparta- 
mento di 120 mq su 2 livelli 


composto da salone 3 stanze ‘ 


da letto cucina abitabile dop- 
pi servizi due poggioli e 2 
stanze abitabili. Ultimo pia- 
no con ascensore, Posto au- 
to di proprietà e cantina. In 
zona molto tranquilla. Otti- 
me condizioni interne. € 
235.000-*Tecnocasa; Roiano; 
tel. 040/411808. 

(A00) 

VIA Commerciale in palazzo 
trentennale attico su due li- 
velli vista mare box auto ter- 
moautonomo rifiniture di 
pregio, € 295.000. Casacittà 
040/362508 

(A00) 

VIA Donatello, primo ingres- 
so composto da ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, 
camera matrimoniale, ba- 
gno, terrazza. Euro 93.200. 
Tel. 040/768222, 
040/330400, 

(A00) 


IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


CERCASI appartamento zo- 
na San Giacomo, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, 
bagno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/6361228. (A00) 

CERCHIAMO Rojiano, Gret- 
ta, Barcola soggiorno!due ca- 
mere cucina bagno posto au- 
to. Disponibilità ns. cliente fi- 


no € 200.000. ll Faro 
040/639639. 
(A00) 


CERCHIAMO urgentemente 
in Gretta o Commerciale alta 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno o doppi servizi. Vi- 
sta mare indispensabile. Pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


FIORINI Immobiliare 
040/351380 Manzoni recen- 
te appartamento su 2 livelli 
soggiorno cucina 3 camere 
doppi servizi poggiolo 2 po- 
sti auto. 675. (A00) 

IN affitto cerchiamo caset- 
te/ville (vuote o arredate) 
nelle zone di Opicina-Ba- 
sovizza-Padriciano (nessu- 
na provvigione proprieta- 
ri). Spaziocasa via Roma 
n. 10/8 tel. 
040/369950-366960. (A00) 
VIA Commerciale in villa ap- 
partamento vuoto, salone 3 
stanze cucinona bagno 2 po- 
sti auto cantina. € 775 più spe- 
se. Centroservizi 040/382191. 


Udine, Trieste 23, 24, 25 settembre 
Gorizia, Pordenone 1, 2 ottobre 


LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. BANCA leader nel priva- 
te banking 


diplomate o laureate da inse- 
rire nel proprio organico nel- 
la provincia di Trieste, massi- 
ma riservatezza. Scrivere C.P. 
1274 piazza Verdi Trieste. 

A. PER volantinaggio cercasi 
giovani seri, disponibilità tut- 
to il giorno, paga interessan- 
te, residenti Monfalcone e li- 
mitrofi, Gorizia e limitrofi. 
Tel. 0481/533209 Sis pubblici- 
tà ore ufficio. (B00) 

A Trieste gruppo finanziario 
internazionale seleziona gio- 


‘ vani dinamici. Si offrono for- 


mazione stage retribuito sul- 


in. fortissima; 
espansione ricerca persone 


le province di Trieste e Gori- 
zia, guadagni elevati. 
040/303525 349/4973407. 
AGENZIA di leasing per 
apertura nuovo ufficio in Tri- 
este cerca un apprendista im- 
piegato/a max 23 anni con di- 
ploma di scuola superiore. 
Manoscrivere curriculum ad 
Adria Leas Sas via Paganini 4 
34122 Trieste - (iscr. Uic 
13850). 

AGENZIA per produzioni 
pubblicitarie televisive sele- 
ziona neo attrici attori mo- 
delle modelli volti nuovi. No 
corsi. Telefona gratuitamen- 
te 800.906.123. (Fil17) 
AZIENDA nautica cerca ap- 
prendista impiegato/a milite- 
sente zona Trieste Monfalco- 
ne max 23 anni. Fermo posta 
Ts C.le C.I. AC 6403535. 

(A00) 

CENTRO contabile cerca con- 
tabile esperta/o centro conta- 
bile cerca fattorina/o massi- 
mo 23 anni Fermo posta Trie- 
ste centrale C.l. n° 
AC6416126. (A9466) 


CERCASI impiegato/a massi- 
mo 23 anni da inserire in or- 
ganico studio commerciali- 
sta. Scrivere fermo posta Tri- 
este Centrale c.i. AC6403928. 
CERCASI personale per casa 
di riposo. Telefonare dalle 
ore 10 alle 13 telefono 
349/8079767. 

(A9654) 

CERCASI turniste/i con espe- 
rienza per casa di riposo. Pre- 
sentarsi in via Pozzo del Ma- 
rel, { 

(A9730) 

D.P.M. concessionaria pub- 
blicità cerca venditori/trici 
pratici e motivati da inserire 
nel proprio organico. Provvi- 
gioni interessanti. Telefona- 


re per appuntamento 
040/771151 ore 9-12 15-18. 
(A00) 


L'AUTOSCUOLA Lorenzi cer- 
ca insegnante/istruttore abili- 
tato. Tel. 040/634245 cell. 
348/8092358. 

(A9390) 


Continua in 28.a pagina 
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AZIENDA PER | SERVIZI SANITARI N, 2 “ISONTINA” 
V.LE FATEBENEFRATELLI, 34 - 34170 GORIZIA 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA PER L'AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DI 
PROGETTI RIABILITATIVI PER GLI UTENTI DEL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE 


LICITAZIONE PRIVATA - PROCEDURA RISTRETTA 


L'Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 ‘Isontina*- Viale Fatebenefratelli 34 - 34170 Gorizia 
- Italia - Servizio Provveditorato - Tel. n. 0481.592579 - Fax n. 0481.592614 - indice una 
licitazione privata, ai sensi del Decreto Legislativo 17.03.1995 n. 157 così come modificato 
dol Decreto Legislativo 25.02.2002 n. 65 per l'affidamento della gestione di progetti riabili: 
tativi per gli utenti del Dipartimento di Salute Mentale [Go]{Categoria 25 - CPC 93 - Servizi 
sanitari e sociali), a lotto unico per un totale di circa Euro 1.829.100,00 IVA compresa per il 
triennio di validità della convenzione. 
ll suddetto servizio, che avrà durata di tre anni eventualmente rinnovabili, a decorrere dat. 
la data che verrà comunicata con leltera di aggiudicazione, sarà aggiudicato a favore del 
l'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 23, punto 1, lettera b) del Decre- 


li 34-34170 Gorizia, con l'indicazione all'esterno della busta “Richiesta di partecipazio- 
ne gara per l'affidamento della gestione di progetti riabilitativi per gli utenti del D.S.M.". 

Il bando integrale di gara è stato spedito all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Co: 
munità Europea il 16 settembre 2002 e ricevuto nella stessa data. 

Le richieste di partecipazione non vincolano l'Amministrazione. Il bando integrale è con: 
sultabile presso l'Amministrazione appaltante. 


Gorizia, li 17 settembre 2002 IL DIRETTORE GENERALE 
Ing. Giulio DE ANTONI 


ESE 
Sistema di Qualità certificato 
da 


CSF DEL FRIULI Un team di orientatori, end cp de 
via L. da Vinci 
Pasian di Prato / Ud counse lor, esperti sarà a tua CSF DEL FRIULI CSF DI TRIESTE CSF DI PORDENONE 
lunedì 23 settembre lunedì 23 settembre martedì 1 ottobre 
ì ini j 9.30 “La porta dell'Est” 9.30 - Tecnico dei processi di apprendimento a 9.00 Tecnico import - export 
CSF DI TRIESTE d ISp OSIZIO ne per col lo qui Euroconsulente distanza 10.00. Tecnieo del web designer - editing 
via dell'Istria 57 « " n.» . Manager dello sviluppo 10.00 Tecnico del web master multimediale 
Trieste persona | Izzati, sessioni di 11.00 Esperto in amministrazione e controllo di 10.30 Tecnico del Restauro 11.30. Tecnico progettista d'arredo d'interni 
n È E s ‘gestione 10.30 Tecnico della sicurezza 12.00 Presentazione Scuola Process Counseling 
counse | [| ng, b Ì la ncei d Î| 12.00 E-manager 10.30 Tecnico del settore assicurativo 15.00 Office automation per la gestione d'azienda 
CSF DI PORDENONE 15.00 Presentazione Scuola Process Counseling 11.00 Tecnico dell'edilizia Storica 16.00 Esperto della contrattualistica internazionale 
Via! Pasct89 competenze esplorazione 15.30 Product. designer 11.30 Assistente alla Comunicazione — LIS mercoledì 2 ottohre 3 
o, Hi i ’ martesì 24 settembre 12.00 Tecnico delle Industrie chimiche 9.30. Esperto della logistica integrata di impresa 
rdenons / PN ni © Lyoipi PPS 9.00 Area Tecnologie marterì 24 settembre 10.30 Esperto per il supporto alla direzione 
d I attitud Ini e d 0 p po rtu n Ità 7 Tecnico dell'automazione industriale 9.30. Esperto della comunicazione multimediale 11.30 Tecnico della qualita! 
S da Ù a Tecnico CAD Cam 10.00 Esperto della logistica integrata d'impresa 16.00 Tecnico cad nella progettazione edile i 
CSF DI GORIZIA prese nta zioni d I p ercorsi Tecnico della progettazione — 10,30 Esperto di risorse umane 
via B.ta Pavia 25 prototipazione virtuale 11.00 Esperto in studi di genere CSF DI GORIZIA Ei A N 
izi ivi ico dei sistemi di 11.30 Mediatore famili: Tottobire 
Gorizia fo rmativi x Tecnico dei sistemi di controllo lediatore familiare martedì E 


11.00 Area Informatica e Multimedia 
Tecnico della produzione multimediale 
Tecnico grafico 
Tecnico del Commercio Elettronico 
15.00 Tecnico fitness 
15.30 Tecnico produzione musicale 
16.00 Tecnico del Controllo di gestione 
mercoledì 25 settembre 
Presentazioni multimediali 
Colloqui personalizzati 


12,00 Presentazione Scuola Process Counseling 
Mercoledì 25 settembre 

Presentazioni multimediali 

Colloqui personalizzati 


9.00 Presentazione Scuola Process Counseling 
10.00 Tecnico internet e net economy, 

11.00 Tecnico del commercio e della distribuzione 
mercoletì 2 ottobre 

10.00 Tecnico delle reti e dei sistemi informativi 
11.00 Consulente finanziario per e PMI 


Il futuro in formazione 


Per prenotare il tuo colloquio d'orientamento 
chiama da lun - ven 10.00/ 13.00 e 14.00 /18.00 
o invia una mail a: orientati@enaip.fvg.it 


800-397466 


Corsi approvati e finanziati da: 


Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali 


Unione Europea 
Fondo Sociale Europeo. 


Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 
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ASSISTENZA La Croce rossa organizza incontri preparatori 


Infermiere 


Nato nel 1908, il Corpo del- 
e infermiere volontarie 
TI, rappresenta una delle 
componenti storiche della 
foce Rossa Italiana ed è 
corpo ausiliare delle Forze 
mate. 

Nelle grandi e piccole cit- 
tà d'Italia ove sia È 
attivo un ispettora- 

0 volontari Cri, 
Slovani donne si di- 
blomano annual 
Mente «Infermiere 
Volontarie» dopo 
Un percorso forma- 
tivo teorico-pratico 
In cui si acquisisco- 
No non solo abilità 

ecniche, ma so- 
Drattutto si struttu- 
Ta e si plasma la fi- 
Sura 

Ta volontaria. 

P igura che non è una pro- 

SSsione ma una scelta di vi- 
Rei uno stile comportamen- 

e ispirato ai principi e ai 
Valori della Croce Rossa, ri- 
‘onosciuti universalmente 
8 in cui, al di sopra di qual- 
Siasi interesse personalisti- 
‘0, è prioritaria la vocazio- 


lell’infermie- Volontarie della Croce rossa italiana. 


volontarie in azione 


he di portare a chi ha biso- 
gno un aiuto competente e 
soprattutto umano. 

La frequenza ai corsi ri- 
chiede buona salute fisica, 
stabilità emotiva, discipli- 


L’ispettorato infermiere vo- 
lontarie di Trieste, sorto 
nel 1918 nei giorni imme- 
diatamente successivo alla 
fine del primo conflitto 
mondiale, ha diplomato con 


na interiore ed esteriore, ca- continuità innumerevoli 
pacità di accettare una ge- «crocerossine» accomunate 
tutte dalla volontà 


e capacità di agire 
secondo il princi- 
pio universale di 
umanità. 

Chi desiderasse 
impegnarsi in un 
volontariato quali- 
ficato può trovare 
una una risposta 
proprio nel Corpo, 
j infermiere volonta- 
rie Cri. 

A novembre, nel- 
la nostra città, ini- 
zierà un nuovo cor- 
rarchia e le sue regole. SO. 

Le lezioni teoriche sono Per informazioni, rivol- 
curate da docenti di prova- gersi presso la sede del- 
ta RASO provenienti l’Ispettorato, piazza Sanso- 
per 70 più ca corpo accade x; 8, III piano, da lunedì 


OOo N neo e a venerdì dalle ore 10.30 al- 


daliere, mentre i tirocini 
vengono svolti presso gli le 12.80, tel. 040/3186113. 
Fulvia Costantinides 


ospedali civili o militari. 
{i 


ASSISTENZA L'attività dell’Abio rivolta anche ai genitori 


Conforto ai bambini in ospedale 


Riprende l'attività della Pro Senectute con gli spettacoli teatrali, i giochi e i concerti 


Il Club Primo Rovis apre la sua stagione 


Il Club Primo Rovis della Pro 
Senectute ha ripreso la sua 
attività nella sede.di via Gin- 
nastica 47 con i normali in- 
trattenimenti per i soci secon- 
do i programmi già collaudati 
negli anni scorsi e da domani 
alle 16.30 avranno inizio gli 
spettacoli previsti per la nuo- 
va stagione. 

La settimana continuerà | 
ad avere il solito svolgimento: 
al lunedì avrà luogo il tradi- 
zionale intrattenimento coi so- 
ci per passare un pomeriggio 
in allegria a suon di musica, 
il martedì resta confermato 
come giorno di chiusura del 
club mentre al mercoledì rimane fissata la 
«giornata dei giochi». Dal giovedì alla dome- 
nica (sempre alle 16.30) saranno organizza= 
ti gli spettacoli di arte varia con ospiti, 
aventi carattere culturale ma anche dedica- 
ti al puro divertimento, che consisteranno 
come sempre in proiezioni di diapositive o 
filmati, concerti di musica classica o legge- 
ra, recital, esibizioni di cori e bande, lettu- 
re di poesie, performance teatrali in lingua 
italiana e dialetto, ece. 

Da notare che tutti gli artisti interpreti 
di questi spettacoli, sia locali che prove- 
nienti da altre città; prestano la loro opera 
sempre gratuitamente in favore dei soci 
del club e, come di consueto, gli stessi ven- 


Corsi per piccoli e grandi 


L'attore Sergio Colini 


ono allestiti e coordinati dal- 
‘attore Sergio Colini. 

Il primo appuntamento, fis- 
sato per venerdì prossimo, 
avrà come ospite d’onore l’As- 
sociazione tra le compagnie te- 
atrali triestine «L’Armonia» 
che commenterà al pubblico il 
nuovo cartellone di commedie 
dialettali per la stagione 
2002-2003 e offrirà come anti- 
cipazione alcune fra le miglio- 
ri scenette che sono state crea- 
te in occasione del «Bocal», un 
originale gioco teatrale in cui 
sono coinvolti attori e registi 
come autori. Sul tema «Ala 
stazion sta rivando el treno» 
ne nascono di tutti i colori, gente che si per- 
de e si ritrova, amori che nascono e che fini- 
scono, incontri ravvicinati di ogni tipo... 

Sabato 21 avrà luogo la presentazione 
della prossima attività del Club Primo Ro- 
vis col saluto ufficiale del presidente della 
Pro Senectute arch. Enrico Caratti; segui- 
rà un intrattenimento con Piero Polselli al 
pianoforte che saprà coinvolgere il pubblico 
col suo repertorio di canzoni. 

Domenica 22 alle 16.30 sarà ospite del 
club Roberto Felluga, cantautore triestino 
che ha partecipato con successo a vari festi- 
val e si esibirà in un programma di note 
melodie degli anni ’50 e sue composizioni. 
Liliana Bamboschek 


L’Abio, Associazione per il bambino in 
°spedale Onlus, organizza a partire da lu- 
Nedì 30 settembre, alle 17, in via Paganini 
Secondo piano) un corso di formazione per 
Nuovi volontari (per informazioni tel. 
040/6347389). L’Abio è stata fondata nel 
DUE Der promuovere l’umanizzazione del- 
Ospedale e sdrammatizzare l'impatto del 
ambino e della sua famiglia con le strut- 
‘Ure sanitarie. L'attività dei volontari si ri- 
Volge sia al bambino che ai suoi genitori. A 
Teste è operativa dal 1999 una sezione 
io che opera presso i reparti di Clinica 
bediatrica, Clinica chirurgica e Pronto soc- 
o dell'Ospedale infantile Burlo Garofo- 
Le persone di ogni età sono invitate a 
artecipare a questa significativa esperien- 
‘a di volontariato. «Come i passeggeri di 


di un’associazione come la nostra si imbar- 
cano per compiere un viaggio insieme, ma, 
se il percorso è lo stesso, possono essere 
molto diverse le motivazioni che hanno 
spinto al viaggio. Potremo parlare di «ten- 
denze motivazionali» quali risultanti dalla 
composizione dei molteplici bisogni di 
ognuno. Quindi la motivazione è l'insieme 
delle forse che muovono gli individui verso 
un fine, Gobi ine i comportamenti 
e le condotte». «E la presenza di motivi, di 
incentivi — continua Tolentino — che solleci- 
ta e dirige una persona verso una determi- 
nata attività. Il corso per i volontari per- 
mette, tra l’altro, di approfondire il tema 
della motivazione che deve in questo caso 
estrinsecarsi nell’essere a disposizione o 
addirittura nel bussare alla porta di chi ha 
bisogno. In tal modo ognuno di noi può far 


La scherma triestina vanta 


illustri trascorsi e un pro- 
mettente, presente. E con 
l’avvio della nuova stagio- 
ne iniziano anche i corsi 
per il 2002-2003. Alla Sezio- 
ne scherma della Ginnasti- 
ca Triestina le lezioni si ter- 
ranno il lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 16.30 alle 
18.30, per fioretto e sciabo- 
la, e dalle 18.30 alle 20.30 
per la spada. Martedì e gio- 
vedì, invece, alle 17 alle 


sta nella storia dello sport 
triestino per i successi otte- 
nuti fra il 1940 e il 1965 
(Camber, Strukel, paini, 
Marzi, Cecovini, Dessanti e 
tanti altri), e dal 1990 ospi- 
ta un maestro di livello in- 
ternazionale, Mihail Bani- 
ca, già allenatore della na- 
zionale di fioretto rumena, 
puntando su un vivaio di 
schermidori che ha già affi- 


lato le proprie armi metten-. 


dosi in mostra a livello na- 


Un incontro di scherma. 


Trieste ha aperto le iscrizio- 
ni ai nuovo corsi. Un corso 
gratuito è rivolto a bambini 
e bambine tra i sette e i no- 
ve anni, Le lezioni comin- 
ciano il primo ottobre al Pa- 
latrieste (palestra scher- 
ma). Per ulteriori informa- 


aereo — spiega Stella Tolentino, presi- 
de ciale Abio — anche i volontari 


îte provinci 


“na 


Gli Ammautinati organizzano una tavola rotonda al caffè San Marco con poeti, critici, editori 


Pro e contro del boom di premi letterari 


Sabato, alle 18.30, allo 
tudio Tommaseo in via 
del Monte 2/1, inaugura- 
Zione della mostra perso- 
Nale di Meri Gorni, con 
Contributi poetici di Clau- 
lo Grisancich, Franco 
acchini, Marko Kravos, 
abriella Musetti. La mo- 
a espone una serie di 
Otografie in bianco e ne- 
0: monumenti di perso- 
peggi con in mano un li- 
To ripresi da una partico- 


Immagini e parola scritta nei lavori di Meri Gorni 
Mostra di fotografie allo Studio Tommaseo 


. come il lavoro di Meri Gor- 


partecipe della propria ricchezza interiore 
tutti coloro che ne hanno bisogno». 


Poesia elitaria o pesia per 
tutti? A partire dal fenome- 
no della proliferazione dei 

remi letterari, un gruppo 
hi esperti del settore si con- 
fronterà sulla situazione del- 
la poesia italiana degli ulti- 
mi anni. Si parlerà delle 
nuove generazioni di poeti, 
e del loro rapporto col pub- 
blico e l’editoria. All’incon- 
tro, domani, alle 17, al Caf- 
fè San Marco, parteciperan- 
no Cristina Benussi, docen- 
te di Letteratura italiana 
contemporanea all’Universi- 
tà di Trieste; Matteo Benas- 
si, critico, vincitore dell’edi- 
zione 2001 del Premio Euge- 
nio Montale (Sezione tesi di 
laurea); Carlo Marcello Con- 


lare angolatura. I poeti 
presenti leggereanno le lo- 
To poesie, a sottolineare 


ni ruoti sempre attorno al- 
la parola come luogo capa- 
ce di trasmettere emozio- 
ni e affettività. 

La mostra rimane aper- 
ta allo Studio Tommaseo 
fino al 2 ottobre, da lune- 
dì a sabato alle 17 alle 20. 
Informazioni al numero 
040639187. 


18.30, le lezioni sono riser- zionale e internazionale. zioni telefonare ai numeri 
vate ai principianti e ai Perinformazioni telefonare 347707776 oppure 
bambini principianti a par- allo 0403860546 oppure 04089908260 dalle 18 alle 
tire dai 5 anni. La sezione 361637. 19 di lunedì, mercoledì e ve- 


scherma della Sgt è rima- 


ti, poeta, editore (Campanot- | Il Centro di 
to) e direttore della rivista 
«Zeta»; Michelangelo Camil- 
liti, editore di poesia (Lieto- 
colle Libri); Marina Giovan- 
nelli, poetessa e narratrice; 
Sergio Penco, poeta, mode- 
ratori: Luigi Nacci e Ambra 
Zorat. L'iniziativa si svolge 
nell’ambito della manifesta- 
zione «Pianeta Poesia», pro- 
mossa dall’Associazione cul- 
turale «Gli Ammutinati»in 
collaborazione con Teatro 
Edo. Per informazioni: Fuci- 
ne Mute, tel. 040/364956. 
Oggi, intanto, alle 16 in » 
Piazza Sant'Antonio lettura 
a tre voci dei poeti Alda 
CNZORISnI Federico Re, 
Edvino Ugolini. 


pochi giorni 


E anche Pentascherma 


nerdì. 


(Gioco e sport al «Coselli» 
Giovanissimi in palestra 


gioco sport Campi Elisi- Antonio Coselli, 


dopo aver superato il giro di boa dei 30 anni, riapre tra 


per un nuovo anno di attività, che verrà 


svolta da ottobre a maggio. «Grazie alla fattiva collabo- 
razione tra il Coni e l’Istituto comprensivo ai campi Eli- 
si - dice il direttore Claudio Sivitz - il Centro continua 
a proporre un’attività motoria non agonistica, rivolta a 
tutti i giovani dai 4 ai 14 anni, senza specializzazioni 
precoci e con un'impronta prettamente ludica, che spa- 
zia dalla ginnastica formativa fino all’avviamento ai 
giochi pre-sportivi e sportivi». 

«Il Centro « aggiunge Sivitz - si avvale di un’equipe 
di insegnanti è istruttori ormai collaudata da anni, che 
saranno presenti anche all’atto delle iscrizioni, prima . 
dell’apertura dei corsi, per consigliare le famiglie sulla 
scelta più idonea tra le varie soluzioni proposte». Infor- 
mazioni alla segreteria della scuola media Campi Elisi 
tutti i giorni feriali, sabato escluso, dalle 16 alle 19. 


Domani sera 
Sfilata di moda 


lungo il Viale 


Viale XX settembre co- 
me Piazza di Spagna 
per un'insolita passerel- 
la. Domani sera alle 


20.30, nei pressi di Zam- 
polli si terrà la manife- 
stazione «Moda in Via- 
le», organizzata da Sa- 
turn Show Production in 


collaborazione con Foto 
Svizzera. 

La sfilata sarà suddi- 
visa in due parti: nella 
prima fase i modelli e le 
modelle si presenteran- 
no indossando capi spor- 
tivi per la stagione au- 
tunno-inverno. Nella se- 
conda parte sfilata di ca- 
pi eleganti. 

La serata è condotta 
da Graziano D'Andrea. 
Informazioni al numero 
3396135544. 
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Giornata dell’Alsheimer 
«Visione parziale» 
alla Baroncini 


Domani, alle 17, nella 
Sala Baroncini delle Ge- 
nerali, l’Associazione 
de Banfield organizza 
un inocntro in occasio- 
ne della Giornata mon- 
diale dell’Alzheimer. 
Daniele Amati, Helen 
Brunner, Fulvio Came- 
rini, Ludovico Dalla Pal- 
ma, Arturo Falaschi, 
Gerin, Sergio 
Nordio, Franco Pani- 
zon, Francesca Tamaro, 
Gigetta Tamaro, Patri- 
cia Sessi e Roberto We- 
ber parleranno del libro 
«Visione parziale» di 
Cary Henderson, dedi- 
cato al mondo dell’Al- 
zheimer. 

sabato, inoltre, dalle 
9 alle 19, in Piazza del- 
la Borsa l'Associazione 
de Banfield espone la 
mostra fotografica trat- 
ta dal libro «Visione 
parziale» con un ban-. 
chetto informativo sul- 
la malattia. 


IL PICCOLO 


Guido 


Taglio-cucito, maglia 
ricamo, corsi Sitam 


Via Coroneo 1, tel. 
040/6380309, ore 10-12, 
16-19. 


Hildegard Bayer 
Corsi di tedesco 


Per adulti: via Ginnastica 
3, tel. 040/661050. 


di settore 


Più autorevole 
il mezzo 

più persuasivo 
il messaggio 


È 


Hildegard Bayer 
Corsi di tedesco 


Per ragazzi: via Ginnastica 
3, tel. 040/661050. 


Hildegard Bayer 


Corsi di tedesco 


Per bambini: via Ginnasti- 
ca 3, tel. 040/661050. 


Pubblicità di valore 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 

per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria 

ha più peso 


ad 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 
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28 IL PICCOLO 


km ILLIMITATI 


Continuaz. dalla 26.a pagina 


MEN at work spa cerca sco- 
po assunzione 30 operai/e 
generici turnisti età 19-40 an- 
ni, zona lavoro Villesse, Gori- 
zia, Trieste. Tel. 0481/44550. 
NEGOZIO centro città cerca 
commessa/o per contratto di 


collaborazione. Scrivere ca- * 


sella postale n. 1269 piazza 
Verdi Trieste 3. (A8990) 
RESIDENZA polifunzionale 
ricerca personale qualificato 
e non telefono 328/7337358. 
SOCIETÀ di costruzioni edili 
ricerca geometri e capi can- 
tiere. Telefonare allo 
040/364466 per un collo- 
quio. 


SOCIETÀ leader settore 
informatico seleziona 
candidato per potenzia- 
mento proprio settore 
vendita nell'ambito di 
nuove iniziative commer- 
ciali. Offre inserimento 
in struttura dinamica con 
ottime prospettive futu- 
re, parco clienti consoli- 
dato, fisso mensile, prov- 
vigioni. Richiede: cono- 
scenze di base del setto- 
re, laurea tecnica o diplo- 
ma, titolo preferenziale 
provenienza dal settore. 
Scrivere fermo posta Trie- 


ste centrale pat. 
5031074N. 
(A00) 


e I 


. FORMAGGIO MONTASIO 
| 60 GG. - D.0.C. FRIULI - SV 
SCONTO ALLA CASSA 


% 
(*. 
7,64 € al Kg. (L- 14.793) 
SA 


Personale. 


finoa 7.500,00 euro 


Prodotti finanziari di FORUS: 


RICHIESTA 


Feriale_ 0,70 _- Festivo 1,05 


Dì LAVORO 


SIGNORE fiumane cercano 
lavoro per assistenza signore 
anziane 24 ore su 24. Tel. 
00385-98-179-13-73. (A00) 


4 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo_3,45 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
senza spese anticipate. Tel. 
0481/413664. 

(B00) 


COMUNICAZIONI 
I (e PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A.A. TRIESTE Daniela formo- 
sa ti aspetta per un dolce 
massaggio, 333/2311423. 

A. GORIZA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340/7195357. (A9652) 
CENTRO massaggi Solario in 
Nova. Gorica ‘aperto tutti 
giorni 00-386-53001710, 
00-386-31275743. (A9236) 
CORINA incontrerai giovane 
mulatta principessa del pia- 
cere e. della trasgressione. 
338/1659511 dopo le 12. 


KG. 2,180 - 18 MISURINI 


258°, 


LO 2,998 (105.789) | 


vieni dai 


DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta tel. 
349/4422650. (A9734) 
GINETH bella giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine, 
338/1281839. (A9803) ‘ 
KIMBERLI dolce giovane ca- 
rina ti aspetta per divertirsi 
insieme. 333/7063822. 
SHARLOT grossa sorpresa 
trasgressiva appariscente 
femminile 340/6257781. 
STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333/9151341. 
VUOI incontrare in modo ri- 
servato; donne, coppie, uo- 
mini della tua città? Nume- 
ri subito pronti. 
340/6687748. (Fil60) 


P 2.498) 


DI GAFFE 


TCA 


100% 


e la migliore abitabilità; 


Allora vinci! 


Concessionari 


GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 2002 


Allora è Getz! 


Hyundai Getz è lo spazio più grande che puoi desiderare. 
Alta e larga quanto serve per garantire la massima comodità 
lunga al punto giusto per muoversi 
agilmente anche in città e parcheggiare ovunque. Getz, uno 
stile compatto, dai grandi contenuti: motori benzina 1.1 e 1.3 
12 valvole; 1.6 16 valvole. Di serie su tutta la gamma: doppio 
airbag e servosterzo. ABS e climatizzatore su molte versioni. 


7 versioni da € 8.950* 


oppure da € 7.950** e niente bollo per 3 anni né IPT. 


HYUNDAI 


Hyundai 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2,30_- Festivo) 3,45 


AMICIZIA! Convivenza! Ma- 
trimonio! No alla solitudine 
cerchi lui o lei. Agenzia Giu- 
lietta'e Romeo 040/3728533. 
(A00) 


I 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 


bd 


ROD 


* TRIESTE 


Hyundai Automobili Italia - Società del Gruppo Koelliker 


Sabato 21 e domenica 22 
a vincere Getz. 


*Chiavi in mano esclusa IPT. #*Prezzo speciale con ecoincentivo Hyundai se hai un'auto non 
atalitica da rottamare (D.L. 138/ 8 luglio 2002). Offerta dei Concessionari che aderiscono 
all’iniziativa, non cumulabile con altre offerte in corso, per auto disponibili in rete. 


li, commerciali, turistiche, al 
berghiere, immobiliari; 


aziende agricole, bar. Clien, 
tela selezionata. Paga con? 
tanti. 02-29518014. i 
(Fil 1) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


ANTIQUARIATO via Diaz 
13 acquista oggetti, libri, 
quadri, mobili, curiosità, in 
teri arredamenti. Telefona? 


re 040/306226 3 
040/305343. 
(A00) 


PUNTI VENDITA: 


[a 

FOGLIANO REDIPUGLIA 

Via 3° Armata 
GORIZIA Via Kuoy 
MONFALCONE 

ui Via Boito - Via Grado 
| © S. LORENZO ISONTINO 

- Via Nazionale 


. TÀ 

| * AZZANO X._ Via Mores di Sotto 
| ® CASARSA Via Carminati 
IANIAGO Via C. Percoto 
PORDENONE Via Udine 
PORDENONE Viale Grigoletti 
° * SPIIMBERGO Via dei Ponti 


14 TIR 


- FRANCENICO Via Veneto 
. * GAIARINE Via A. Moro 
o* A Via San Pelajo 


sd PAQUILINIA MUGGIA 
‘Via M. d'Oro i 
* MONRUPINO 
. Via Rupingrande 
|; Femnetti 
* SAN DORLIGO DELLA VALLE 
. Loc. Mattonaia . 


Via orsera 
Via cumano 
Largo Barriera Vecchia 
Via Revoltella 
- Via Ponzanino 
PROVINCIA DI UDINE 
* BUIA Via Osovana 
* CERVIGNANO Via Aquileia 
* CIVIDALE Via della Libertà 
* LATISANA Via C. Percoto 
i. RTIGNACCO Via Cividina 
a MENOVA Gi 
Di ETTO Via Pre Zaneto 
tangoro Via Udine uscita Autost.) 
REANA DEL ROIALE 
Via Celio Nanino 
Ù ° ‘REMANZACCO Strada stat. 54 
| * SAN DANIELE Viale Kennedy 
| * TOLMEZZO Via Forame 
Via Paluzza 
| * BAGNARIA ARSA 
_ Via dei Banduzzi 
DINE Via Cividale 
DI * VILLA VICENTINA Via marconi 


| * PORTOGRUARO 

| — Via D. Alighieri 

| * QUARTO D'ALTINO 
° Via Marconi 


i, iccoro 29 


CONVEGNO Le Giornate internazionali della Fondazione Liberal da oggi al Museo Revoltella di Trieste 


Occidente, il ritorno del pensiero forte 


Per ricevere il Premio, domani, arriverà il cardinale Joseph Ratzinger 


TRISTE «Le due libertà: Pari- 
9,0 Filadelfia?» è il titolo 
€lla seconda edizione del- 
i ornate Internazionali 
‘el Pensiero Filosofico che 
Sì svolgeranno da oggi a sa- 
Re al Museo Revoltella di 
Teste, Alle 16.30, dopo i 
Saluti del presidente della 
\egione Renzo Tondo, del 
Sindaco Roberto Dipiazza e 
ell’assessore alla cultura 
el Comune Roberto Me- 
lia, Pon. Ferdinando Ador- 


nato, presidente della Com- 
missione Cultura della Ca- 
mera e presidente della fon- 
dazione Liberal, terrà la re- 
lazione d'apertura, intitola- 
ta «Dimenticare Parigi». Se- 
guirà, alle 17, il forum su 
«La libertà francese e la li- 
bertà americana» con Ange- 
lo Panebianco e Philippe 
Nemo. 


«Potrebbe sembrare 


un'idea un po’ demodée par- 
lare oggi di filosofia o di filo- 


L'attacco al World Trade Center: un Uragano, dice Nolte. 


A Francoforte, nel gi 
; giugno 
del'1986, si doveva tenere co- 
pe ogni anno il ciclo di con- 
Rene denominate 
GL ankfurter Roemerberg- 
}SPraechen». Titolo di quel- 
n di «Vergan- 
unelt, die nicht vergehen 
tei il passato che >» vuo- 
Passare, e il tema le conse- 
enze del nazionalsociali- 
So Nella storia tedesca. 
No gli invitati c'era Ernst 
Sto è, professore emerito di 
na moderna alla Freie 
equiersitaet di Berlino. Un 
re iVoco su chi dovesse tene- 
Bano ettura plenaria, Wolf- 
t 8 Mommsen o Ernst Nol- 
re | Pinse lo storico a ritira- 
Suo Sua partecipazione e il 
cato Rtervento venne pubbli- 
tem Sulla «Frankfurter All- 
Sto Sine Zeitung» il 6 giu- 
del 1986. 
se a eesto di Nolte raggiun- 
Ne goSÌ, un numero di perso- 
to Orme rispetto al ristret- 
del'colo degli affezionati 
chen .0emerberg-Gesprae- 
- Le sue tesi SÌ aprivano 
Siong 0a interessante rifles- 
Nella Sulla «permanenza» 
tede, Storia contemporanea 
Smo a del nazionalsociali- 
Mat) ne fenomeno trasfor- 
l'ar ue mito dai media, che 
AVeva finito per este- 
Suoryiy € Porre in una luce 
Mengj nate. Tra gi altri argo- 
che n Nolte affrontava an- 
liarità Problema della pecu- 
Sbrej” dello sterminio degli 
Cialis @ opera del nazionalso- 
DI inter l'articolo seguiro- 
Come Venti di altri storici 
brand illgruber, Hilde- 
Tono )c Stuermer, e provoca- 
de] si Teazione indignata 
mag los 


te cone ‘alogata storicamen- 
vitro preno dei tanti delitti 


tri VOVa già regi in al: 
$ Luoghi ì registrato in al. 


Darato, 
Tondo, 


niidtella che fu presto defi- 
Cuerp, Listorikerstreit», la 
che agli Pa. Storici, non era 

n È 3izi e durò per ol- 
de le O; sconfinando ol- 
Vonyo]gbiere nazionali e 
ersi Pendo studiosi di di- 
Ssi, in particolare 


( 


storici americani di origini 
ebree, Nel suo esplosivo arti- 
colo, Ernst Nolte suggeriva 
che Auschwitz era pensabile 
solo perché prima di lei era 
esistito «l'Arcipelago Gu- 
lag», perché lo «sterminio di 
classe» perpetrato dai Bol- 
scevichi non era che la pre- 
messa allo «sterminio della 
razza» ipotizzato dai nazio- 
nalsocialisti. L'Olocausto sa- 
rebbe stata la risposta con- 
vulsa di un Paese terrorizza- 
to. dalle conseguenze della 
Rivoluzione Industriale da 
un lato e dalla Rivoluzione 
d'Ottobre dall'altra. Il peri- 
colo rappresentato da movi- 
menti politici di ispirazione 
marxista poteva essere com- 
battuto solo identificando 
‘un capro espiatorio. 

Ernst Nolte, nato nel 
1923, è autore di un gran nu- 
mero di saggi tradotti anche 
in italiano. In «Controver- 
sie» (Tea, tradusione di 
Francesco Coppellotti) lo sto- 
rico scrive: «La forza interio- 
re del nazionalsocialismo 
consisteva nella lotta contro 
il comunismo militante ed 
estremamente violento dei 
bolscevichi. Nel  restringi- 


Della Shoah c'è stato un 
uso improprio e abnorme: 
responsabili ne sono le or- 
ganizzazioni Usa interes- 
sate ai soldi dei risarci- 
menti e che per questo 
hanno gonfiato le cifre dei 


ne. 


sopravvissuti. Responsabile è anche Israe- 
le, che usa l'Olocausto per avere mano li- 
bera con i palestinesi. Questo il senso del 
libro dello storico americano Norman 
Finkelstein «L'industria dell'Olocau- 
sto» (Rizzoli, pagg. 302, euro 16). Il del 
saggio è arrivato ieri nelle librerie italia- 


Il libro - che sarebbe dovuto uscire pri- 
ma dell'estate in Italia - è stato accolto ne- 
gli Usa da roventi polemiche e anche ne- 
gli altri Paesi dove è stato pubblicato. 
D'altronde, le tesi esposte sono di quelle 
destinate a suscitare un vespaio anche 
perchè lo storico porta sul banco degli ac- 
cusati ad esempio Elie Wiesel, Premio No- 
bel per la pace, che «non è arrivato alla po- 
sizione che occupa grazie al suo impegno 
civile o al suo talento letterario». 

Finkelstein è professore di Storia all' 
Hunter College di New York, è ebreo e ha 
avuto i genitori deportati nei campi di con- 
centramento e di sterminio (sono soprav- 
vissuti), è decisamente schierato a sini- 
stra, e non ha peli sulla lingua. 


sofia politica o di filosofia 
morale - premette Adorna- 
to, - invece anche a causa 
di avvenimenti tragici (l’al- 
tr'anno ci siamo riuniti a 
una settimana dalle Twin 
Towers, quest'anno siamo 
nel bel mezzo della nuova 
crisi sull’Irag) sentiamo 
più che mai il bisogno di 
riabbeverarci un po’ dalle 
fonti del pensiero. Ed è di- 
mostrato che in tutti i Pae- 
si dell’Occidente c'è sempre 
più bisogno di pensieri for- 
ti». 

Non è più il momento di 
pensieri deboli? «Sembrava 
che la filosofia politica e la 
filosofia morale dovessero 
cedere il passo a discipline 
più tecnicistiche o più este- 
tizzanti o semplicemente 
più frivole. Non è così: cia- 
scuno di noi nella sua vita 
e i Paesi sicuramente nella 
loro storia hanno sempre di 
più bisogno di pensieri for- 
ti. Per questo è utile e at- 
tuale ritornare a discutere 


dei pensieri forti che l’uma- 
nità ha elaborato nel corso 
del tempo». x 

Come il tema al centro 
del convegno di quest'anno. 
«Certo, perché il rapporto 
tra i princìpi della Rivolu- 
zione francese e quelli del- 
la Rivoluzione americana 
è, in fondo - rileva Adorna- 
to, - il fulero della discussio- 
ne politica internazionale 
del momento tra Usa ed Eu- 
ropa». 

Lei si è già schierato: la 
sua relazione s'intitola «Di- 
menticare Parigi»... «Cer- 
cherò, infatti, di dimostra- 
re perché i principi che na- 
scono a Filadelfia nel 1776 
sono superiori da un punto 
di vista universale e più uti- 
li per la nostra convivenza 
attuale rispetto a quelli ela- 
borati dalla Rivoluzione 
francese a Parigi nel 1789». 

Come si svilupperà il di- 
battito? «Sarà una discus- 
sione aperta a tutte le inter- 
pretazioni, con il contribu- 


to degli intellettuali di Trie- 
ste e della regione, oltre 
che di personaggi che non 
fanno parte, come dire, del- 
lo star system, ma sono 
molto importanti come di 
Philippe Nemo del Centro 
di ricerca in filosofia econo- 
mica di Parigi, che parteci- 
perà al forum di oggi pome- 
riggio con Panebianco. E 
particolarmente interessan- 
te sarà la proiezione di que- 
sta discussione intorno ai 
temi della Costituzione eu- 
ropea, che è tutta da scrive- 
re». 

Quanto al Premio Libe- 
ral al cardinal Ratzinger? 
«Glielo abbiamo assegnato 
in particolare per i suoi in- 
terventi, anche un po’ pro- 
vocatori, sulla Costituzione 
europea, una questione di 
attualità che abbiamo inse- 
rito nella nostra riflessio- 
ne, su cui avremo modo di 
discutere sabato, prenden- 
do spunto proprio dall’inter- 
vento di Ratzinger, che sin- 


tetizza la necessità, solleva- 
ta da tante parti (compreso 
Papa Woityla), che la futu- 
ra Costituzione europea fac- 
cia un richiamo alle sue tra- 
dizioni cristiane. Come è 
noto Parigi - cioè la Rivolu- 
zione francese - decretò l’es- 
sere supremo della Ragio- 
ne, mentre la Costituzione 
americana nella Dichiara- 
zione di indipendenza di Fi- 
ladelfia fa sempre richiamo 
a un’ente superiore all’uo- 
mo e alla Divina Provviden- 
za. Quindi - conclude Ador- 
nato, - anche in questo ca- 
so, ci troviamo nel bel mez- 
zo della discussione tra Pa- 
rigi e Filadelfia». 

La giornata di domani 
prevede, alle 10, la relazio- 
ne di Sergio Belardinelli su 
«Patria, Stato e Religione 
nel XXI secolo», alle 10.30 
un confronto sull’americani- 
smo in Europa, con Gian- 
franco Pasquino e Angelo 
Maria Petroni, e, alle 
12.30, l'attesa lezione di Er- 


Il Premio Liberal, quest'anno, andrà a Joseph Ratzinger. 


nst Nolte sui nuovi giacobi- 
nismi. Nel pomeriggio, alle 
17, presentato da Belardi- 
nelli, il cardinal Joseph Ra- 
tzinger riceverà il «Premio 
Liberal Trieste 2002» e ter- 
rà una conferenza su «Li- 
bertà e religione nell’identi- 


tà dell'Europa». 


Infine, sabato, alle 10, fo- 
rum conclusivo imperniato 
sulla filosofia politica della 
nuova Costituzione euro- 
pea, con la partecipazione 
di Rafael Alvira, Domenico 
Fisichella, Renzo Foa, Mar- 
co Follini, Rino Fisichella. 

Renzo Sanson 


Intervista in esclusiva allo storico tedesco, che domani parlerà del «Giacobinismo del XXI secolo» 


Nolte: l'islamismo, un pericolo per il nuovo millennio 


«Sembra interessato a innalzarsi a livello mondiale, come il comunismo e il nazionalsocialismo» 


mento e nella radicalizzazio- 


ne di questa lotta "al" comu- 
nismo e anzi "agli ebrei", 
quali suoi presunti autori, 
vedo il grande errore del na- 
zionalsocialismo, origine di 
molti altri misfatti». 
L'intervista che segue ci è 
stata concessa dal professor 
Ernst Nolte in esclusiva. 
Professor Nolte, il suo 
nome è legato alla cosid- 
detta «Guerra tra Stori- 
ci». Nel 1986 fu l'iniziato- 
re di una animata e im- 
portante controversia 
sulle modalità di «stori- 
cizzazione» della Storia. 
Pensa che oggi una simi- 
le «guerra» potrebbe an- 
cora aver luo- 
go? 
ine 
novità del mio 
articolo pubbli- 
cato il 6 giugno 
del. 1986 sulla 
Frankfurter 
Allgemeine Zei- È 
tung”, e, agli oc- 
chi di molti, la | 
sua scabrosità, 
risiedeva nella | 
tesi secondo la | 
quale il nazio- 
nalsocialismo 
può essere com- 
preso in modo 
REDLO riato 
identificando 
nella sua rela- 


zione esteriore, Lo storico Ernst Nolte e l'ingresso del campo di concentramento ad Auschwitz. 


ma anche interiore, col bol- 
scevismo - ovvero con il co- 
munismo - il suo principale 
segno distintivo, Proprio 
questo carattere basilare di 
"anti-bolscevismo militante! 
del nazionalsocialismo fu ri- 
mosso durante gli anni della 
Guerra Fredda a favore di 
altri aspetti quali il naziona- 
lismo radicale, il razzismo, 
l'idea- di "spazio vitale" e 
l'antisemitismo. Il mio con- 
cetto, che avevo già chiara- 
mente delineato nel 1963 
nel testo "Il fascismo nella 
sua epoca", era di fatto 
l'esatto contrario di quelle 
interpretazioni, che erano 
completamente emarginan- 


ti. La loro più chiara formu- 
lazione poteva essere ricon- 
dotta alla assunzione che il 
nazionalsocialismo fosse un 
fenomeno unico per antono- 
masia e che, in ultima istan- 
za, esso rappresentasse la 
manifestazione del "male as- 
soluto". Di fronte a questa vi- 
sione antistorica, che peral- 
tro si basa sulla peculiarità 
dell'Olocausto, i miei princi- 
pi apparivano necessaria- 
mente come una insopporta- 
bile "storicizzazione del na- 
zionalsocialismo" e si arrivò 

erfino a definirli una sorta 

i "trivializzazione" della 
storia. Oggi, viceversa, non 
è raro che venga riconosciu- 


to che la "storicizzazione" è 
l'essenza stessa dello studio 
delle scienze storiche, ma 
anche un decennio dopo la 
"Guerra tra Storici" un libro 
come "Le passé d'une illu- 
sion" di Francois Furet ha 
incontrato una opposizione 
veemente ed esacerbata». 
Uno degli argomenti 
usati contro di lei riguar- 
dava il suo utilizzo di 
strumenti «comparativi», 
che alla fine avrebbero 
eccessivamente <relati- 
vizzato» le colpe del na- 
zionalsocialismo. A quasi 
venti anni di distanza lo 
studio «comparato» è vi- 
ceversa applicato a ogni 
tipo di disci- 


plina... 
«In. genere, 
oggi, la necessi- 
tà e la fecondi- 
tà della compa- 
razione non è 
iù argomento 
î discussione 
da gli studiosi 
î storia, ma 
spesso si segui- 
tano a fare 
apertamente (0 
celatamente) ec- 
cezioni in meri- 
to al nazionalso- 
cialismo come 
pure al bolscevi- 
smo». 
All'epoca 
lei sollecitava 


un ripensamento dei ter- 
mini classici della teoria 
del totalitarismo. Oggi 
possiamo forse vederne 
nuove manifestazioni nel 
fondamentalismo e nell' 
integralismo? 

«Anche oggi, oltre la sfera 
delle democrazie occidenta- 
li, sono molto diffusi totalita- 
rismi di diversa natura. Va- 
le a dire regimi nei quali 
non si (nuo articolare alcuna 
forma di opposizione. La pre- 
tesa di innalzarsi a livello 
mondiale, come è stato il ca- 
so del comunismo e per certi 
versi anche del nazionalso- 
cialismo, appare comunque 
non interessare questi regi- 
mi, L'unica eccezione degna 
di nota è l'islamismo che, co- 
me spiegherò durante la con- 
ferenza che terrò domani a 
Trieste, può essere visto co- 
me il "Giacobinismo del XXI 
secolo". A nessun altro feno- 
meno politico ‘è attribuibile 
una simile portata storico- 
planetaria, neanche la radi- 
calizzazione del partito di 
Bharatiya Januta, attual- 
mente al governo in India, e 
tanto meno il nazionalismo 
arabo di Saddam Hussein». 

Un anno dopo l'attacco 
al World Trade Center si 
moltiplicano le voci di 
quanti - sulla base dell' 
analisi della politica este- 
ra statunitense dal dopo- 
guerra a oggi - pensano 


Il CASO Arriva in Italia il saggio dello storico americano che ha scatenato furiose polemiche 


Finkelstein: fermate i mercanti dell'Olocausto 


mondiale 


Ovviamente 
non nega la 
Shoah, ma cri- . 
tica il voluto 
ampliamento 
numero 
dei sopravvis- 
suti (700 mila 
contro i più 
probabili 150 
mila) e ne in- 
colpa le orga- 
nizzazioni 
ebraico-ameri- | 
cane (il Con- 
gresso ebraico 


Norman Finkelstein 


l’Anti-defamation league) interessate ai 
soldi dei risarcimenti che, inoltre, in po- 
chi dei sopravvissuti - secondo la sua opi- 
nione - hanno visto. Il passo seguente del 
suo ragionamento è quello di sostenere 
che la Shoah ha consentito a Israele, spe- 
cie dopo il 1967, di costituire - come disse 
nella conferenza stampa di aprile scorso a 


Norman G.Finkelstein 


L'industria 


Lo sfruttamento 
della sofferenza 
degli ebrei 


La copertina del libro 


Roma - una 
«cortina sani- 
taria» a riparo 
della quale at- 
7 tuare la «sua 
(o[=J{M@]{efet[NKj(0) politica crimi- 
nale» nei con- 
fronti dei pale- 
stinesi. 
Avversario 
deciso della po- 
litica Usa e di 
quella di Israe- 
le nei confron- 
ti 
asr.iavblo. , 
Finkelstein va 
più a fondo: entrambi gli stati - sostiene - 
sono pronti a farsi guardiani a ogni piè so- 
spinto dell'Olocausto, ma a dimenticarlo 
subito dopo in favore dei loro interessi geo- 
politici. Lo storico americano rigetta l'ac- 
cusa, rivoltagli dai suoi critici, di essere 
un «relativista». O, peggio, «un negazioni- 


del mondo 


sta»: si è difeso sostenendo che nel suo li- 


ma anche lo sterminio degli Armeni o 
quello perpetrato dai khmer rossi, sostie- 
ne: «Le dimensioni sbalorditive della Solu- 
zione Finale di Hitler sono orami ben no- 
te. E la storia ”normale” dell'umanità non 
è forse piena di spaventosi casi di disuma- 
nità?... La sua anormalità (della Shoah) 
non nasce dall'evento in sé, ma dallo sfrut- 
tamento industriale che ne è stato fatto». 

Ovviamente, giustifica la sua denuncia 
dell'industria mettendo in guardia dal fat- 
to che «i suoi mercanteggiamenti e ricat- 
ti» fomentano l'antisemitismo. Prima que- 
sta industria verrà chiusa - è la sua con- 
clusione - «e meglio staremo tutti quanti, 
ebrei e non ebrei». 

Il libro, come è ovvio, è stato duramente 
attaccato: le sue tesi in Germania sono 
state definite «pericolose e controprodu- 
centi», negli Usa l’Anti-defamation league 
ha parlato di «bestemmia e insulto». Sarà 
ora la volta dell'Italia? 


bro «non c'è una parola 0 
una frase che possa esse- 
re utilizzata in tal senso». 
Tuttavia, dopo aver citato 
la schiavitù dei neri o la 
conquista del West per 
quanto riguarda gli Usa, 


ma.lom. 


che «chi semina vento in 
fine miete tempesta...». 
Qual è il suo punto di vi- 
sta? 

«Chi è molto potente e 
molto ricco attira su dì se av- 
versione e inimicizia, sia 
che si tratti di un individuo, 
un gruppo o di uno stato. 
Gli americani sono di gran 
lunga lo stato più potente e 
ricco della terra, e si autode- 
finiscono "l'unico potere 
mondiale". Per giunta, il lo- 
ro atteggiamento è molto co- 
sciente e mostra spesso poca 
comprensione per comporta- 
menti che essi recepiscono 
come stranezze. Attualmen- 
te la politica estera america- 
na è comparabile più alla 
tempesta che al vento. L'at- 
tacco al World Trade Center 
era, peraltro, qualcosa di si- 
mile a un uragano, ma pur 
sempre un uragano estrema- 
mente puntuale». 

In Europa si sta regi- 
strando un diffuso con- 
senso a favore delle forze 
conservative e di destra. 
In questo contesto si può 
identificare nel politico 
Joòrg Haider un elemento 
trainante? 

«Jòrg Haider è stato un 
elemento trainante in quan- 
to è riuscito a costituire in 
Austria un governo di cen- 
tro-destra. Questo in un mo- 
mento in cui la grossa mag- 
gioranza dell'allora governo 
di centro-sinistra aveva ri- 
sposto con' una azione con- 
centrata, sotto forma di una 
imponente campagna riassu- 
mibile nello slogan "Lotta 
contro la Destra". L'allora 
governo aveva cercato di im- 
pedire - pur in linea con gli 
strumenti della democrazia 
- necessari cambiamenti. Vi- 
ceversa, egli sembra oggi 
candidarsi piuttosto come 
un distruttore di questa al- 
ternativa». 

Trieste ha da sempre 
un importante ruolo geo- 
politico come volano ver- 
so l'Europa del Sud-Est. 
Nel lungo termine si può 
pensare a una prospetti- 
va di pace per i Paesi dei 
Balcani? 

«Temo che il mantenimen- 
to, imposto dall'esterno at- 
traverso intervento milita- 
re, dello stato della Bosnia 
Erzegovina, a dispetto della 
volontà dei due gruppi più 
importanti della sua popola- 
zione, possa avere come con- 
seguenza nuove catastrofi 
non Suna le pia della 
Nato dovessero abbandona- 
re quelle terre». s 

Elisabetta d'Erme 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA L'attore francese difende a spada tratta il Napoleone televisivo criticato dal leader della Lega 


Pasquale Squitieri presenta 
il suo «film di sinistra» 


VIAREGGIO «Chiamatelo pure film di sinistra, ma è soprat- 
tutto un film socialmente utile sulla dignità dell'uomo». 
Si scalda Pasquale Squitieri nel REDE del suo «L'avvo- 
cato De Gregorio» presentato al Festival EuropaCinema 
di Viareggio. Una mirabile interpretazione di Giorgio Al- 
bertazzi nel ruolo di uno scalcinato avvocato di Napoli 
che si riabilita scoprendo le ignominie del lavoro nero. 
«Il Sud vive tutte le ingiustizie del mondo - osserva 
Squitieri - come, in minima parte, le ho vissute io che so- 
no stato escluso dal Festival di Venezia dove non è stato 
trovato un posto per questo film. É stato il colpo di coda 
di una sinistra che parla tanto di libertà e di democrazia 
e che nella realtà ci ha puniti. Albertazzi aveva il diritto 
di confrontarsi con altri attori internazionali e con Stefa- 


a poco più di 50 anni, che 
definire impressionante è 


tere, anche il prestigio e la 
fama gli consentono, Depar- 
dieu è uno che non ama na- 
scondersi dietro giri di paro- 
le e che dice direttamente 
quello che pensa. 

Se ne è avuta l'ennesima 
riprova alla presentazione 
del film Asterix e Obelix 


come migliore attore», 


L'accusa chiede l'assoluzione 
per lo scrittore Houellebecq 


PARIGI La pubblica accusa, 
al termine della requisito- 
ria, ha chiesto l’assoluzio- 
ne nel processo contro lo 
scrittore francese Michel 
Houellebecqg. Offesa raz- 
ziale e incitamento al- 
l’odio religioso, queste le 
accuse che lo hanno porta- 
to in tribunale, dopo aver 
rilasciato interviste nelle 
quali dichiarava il suo di- 
sprezzo per l'Islam e per i 
musulmani. Ma secondo il 
procuratore Beatrice An- 
elelli, al di là di eventua- 
fi colpe di tipo morale, nel- 
le dichiarazioni di Houelle- 
becq non esisterebbero re- 
sponsabilità penali. 


no Accorsi. Sono convinto che se il film fosse stato pre- 
sentato a Venezia non credo che Accorsi avrebbe vinto 


Michel Houellebecq 


Missione Cleopatra, che do- 
mani esce nelle sale italia- 
ne, quando, a chi gli ha cita- 
to le polemiche innescate 
dal leader della Lega sul 
Napoleone televisivo, De- 
pardieu ha così risposto. 
«Mi spiace per Monsieur 
Bossì, ma la televisione pub- 
blica ha il dovere di occupar- 
si dei grandi personagggi 
storici, ed è obbligo dei polîi- 
tici sostenerla. Quanto a 
giudicare se Napoleone sia 
stato un dittatore, questo 
non spetta certo a Bossi: in 
quanto francese io sono feli- 
ce d'aver partecipato a que- 
sta produzione e se a Mon- 
sieur Bossì piace di più un 
Napoleone fatto dagli ame- 
ricani, ebbene è uno stupi- 
do e se lo compri». 

Sei politici di casa nostra 
non gli fanno un baffo, biso- 
gna dire che a Depardieu 
non fa paura neanche il sen- 
so del ridicolo, visto che, 
per l'ultimo episodio di Aste- 
rix non ha esitato a calarsi 
nei bragoni a righe bianco 
azzurre di Obelix, a calcare 
un'buffo CORHCaRO simile al 
coperchio di una pentola 


Gerard Depardieu e Monica Bellucci ripresi ieri a Roma. 


«Ma Obelix non è un idiota, 
ci tiene a precisare Depar- 
dieu, è un poeta, un perso- 
naggio totalmente privo di 


cui sono spuntate le corna, 
e,a adottare come capiglia- 
tura una parrucca rossa 
con due belle treccione. 


i _ - 


!Ma la fiction sul grande NN 
è deludente per gli storici 


ROMA «Più che un personaggio storico, Napoleone pare 
nella miniserie tv il protagonista inventato di una fic- 
tion», sintetizza lo storico Lucio Villari, mentre lo tro- 
va «francamente deludente e molto superficiale» Erne- 
sto Ferrero, scrittore premio Strega con «N». «Credibi- 
le» è invece per Giulia Gorgone, curatrice del Museo 

hi Roma, Villari, esperto nel Settecento e 


Napoleonico 
autore quattro anni fa di un'inchiesta in tre puntate 
per Raiuno su Napoleone in Italia, ha trovato «deluden- 
te» la prima puntata «perchè non riesce a a coinvolgere 
e trasmettere un interesse sul personaggio o i temi pro- 
posti». Secondo Ferrero «fForse bisognava puntare su 


una sola, certo significativa, giornata della sua vita, 

erchè è dai piccoli dettagli, dai comportamenti quoti- 

iani che scopriamo la natura di una persona». Giulia: 
Gorgone è rimasta invece impressionata «favorevol- 
mente, per la bella e credibile interpretazione specie 
del protagonista, con quello sguardo penetrante che 
era voli quello di Napoleone all'epoca della campa- 
gna d'Egitto». 


quanto al mio modo di in- 
tendere il mestiere dell'atto- 
re, io non ho mai avuto pre- 
giudizi nei confronti di al- 
cun ruolo, sia esso dramma- 
tico o comico. E voi in Italia 
avete due esempi sublimi di 
comici come Totò e Roberto 
Benigni, capace però, anche 
di incantare migliaia di per- 
sone in piazza con la lettu- 
ra dei versi di Dante. In re- 
altà io non mi considero ne- 
anche un attore, ho il massi- 
mo rispetto per coloro che 
vedono questa professione 
come un sacerdozio, ma a 
me non me ne frega niente. 
In realtà io non lavoro, mi 
limito a osservare la gente 
e a sopravvivere, perchè 
questo ho imparato a fare 
sin da bambino». 

Difficile non pensare, all' 
enunciazione di questa filo- 
sofia, al distacco e all'estra- 
neità sempre manifestati 
da Mastroianni verso il 
mondo dello spettacolo, e 
naturalmente il grande 
Marcello, con Fellini, De Si- 
ca, Ferreri, Monicelli, Sco- 
la, ma anche Moretti e Calo- 
presti, risultano fra i nostri 
cineasti più amati da De- 
pardieu. «Al vostro cinema 
sono molto legato, e penso 
che goda ottima salute». 

uale è stata la maggior 
difficoltà che ha trovato 
nell'interpretare Obelix? 
«Non potermi innamorare 
di Cleopatra-Monica Belluc- 
ci, ho sofferto terribilmen- 
te». 

E il premio a cui tiene di 
più? «Quello del pubblico, i 
premi non mi interessano, 
mi piace l'avventura che si 
vive all'inizio di ogni film. 
E quella di Asterix Missio- 
ne Cleopatra e'stata tra le 
più piacevoli e divertenti di 
tutta la mia carriera». 
Fulvio Toffoli 


PERSONAGGIO A cent'anni dalla nascita rimane viva la lezione del prolifico inventore del meorealismo fantastico» 


La «ricetta» del grande Zavattini, poeta dell'uomo 


Gli odierni «vinti» del nuovo cinema italiano sono protagonisti di storie simili alle sue 


Se la naturale misura di Cesare Zavattini 
era l'eccesso - lui personaggio rabelaisiano 
vitale e tumultuoso come un fiume in pie- 
na-a 100 anni dalla nascita ci piace ritro- 
varlo non tanto nelle numerose celebrazio- 
ni che gli sono dedicate (prima a Venezia e 
ora a Luzzara, il paesé natale), quanto nel 
cinema italiano d'oggi, che nelle sue prove 
più giovani ed emozionanti sembra ancora 
contrassegnato dal ricordo e dalla lezione 
del grande Za, poeta dell'Uomo. 
Guardiamo ad esempio, fra i «casi» delle 
ultime stagioni, fra i titoli che sono più en- 
trati nel cuore del pubblico, quanti film ita- 
liani sono nuovamente attenti ai nodi del- 
la morale personale e delle responsabilità, 
mettendo in relazione la storia del singolo 
con la vicenda collettiva, mescolando pro- 
blemi sociali e sogni individuali, ingredien- 
ti realistici e suggestioni fantastiche,: ovve- 
ro, in definitiva, la «ricetta» di Zavattini. 
Pensiamo dunque alla coppia di «Caso- 
mai» di Alessandro D'Alatri, alla famiglia 
de «Il più bel giorno della mia vita» di Cri- 
stina Comencini, alla moglie in fuga di «Pa- 
ne e tulipani»: personaggi e film toccati 
dalla stessa necessità di fare il punto sul 
senso della vita e della società. E in ognu- 
na di queste piccole grandi storie ritrovia- 
mo in fondo la poetica di Zavattini: come 
in «Miracolo a Milano», se si vuole trovare 
‘un posto in cui «buongiorno voglia dire ve- 
ramente buongiorno», bisagna sforzarsi di 
superare questa realtà, andando alla sco- 


= MONTAGNA 


_ 


perta di. altre dimensioni 
davvero a misura d'uomo. 

Ma ciò che il «neorealismo 
fantastico» di Zavattini sug- 
geriva, non era un ottimismo 
illusorio e fanciullesco. Egli 
si rendeva conto che il viag- 
gio della vita, anche se risor- 
to dalle macerie della guer- 
ra, era tutt'altro che facile. 
Però si metteva in cammino 
con la certezza che la fiducia 
nell'Uomo moltiplicava i 
suoi effetti. E se la realtà do- 
veva essere il punto di par- 
tenza, lo sguardo sulla real- 
tà poteva allargare oltre 
ogni limite l'immaginazione. 

Tutto questo lo spingeva a 
seguire un'ipotesi di «pedina- 
mento» della realtà, di sco- 
perta dell'infinita varietà di 
racconti possibili dati da un'Italia in cui 
tutti, davvero tutti gli italiani potevano 
«naturalmente» diventare soggetti di sto- 
rie. o 

Stiamo pensando solo ai suoi classici? 
Da «Sciuscià» a «Ladri di biciclette», da 
«Umberto D» a «Bellissima» fino al «Giudi- 
zio universale»? Non solo, perché inattesi 
protagonisti di simili storie sono pure gli 
odierni «vinti» del nuovo cinema italiano: 
la Licia Maglietta improvvisamente auto- 
noma e felice di «Pane e tulipani», o la ra- 


_. 


Cesare Zavattini 


gazza madre Sandra Cecca- 
relli «pedinata» da Lo Cascio 
in «Luce dei miei occhi», Tan- 
to che si potrebbe parlare di 
‘un vero e proprio «effetto Za» 
che oggi illumina il panora- 
ma cinematografico italiano, 
dai suoi piani più alti fino ai 
livelli più modesti. E pensia- 
mo ancora ai due studenti di- 
soccupati Stefano Accorsi e 
Libero De Rienzo in «Santa 
Maradona» di Marco Ponti, 
‘sorpresa della scorsa stagio- 
ne. 

Quest'ultimo film potreb- 
be sembrare addirittura una 
sorta di «summa» attualizza- 
ta di temi e stili zavattinia- 
ni: film-inchiesta, 0 film-veri- 
tà, sul microcosmo del non- 
lavoro ‘giovanile, scosso da 
tensioni bizzarre, fantastiche o surreali, in- 
terpretato da attori «presi dalla strada» 
(De Rienzo) impegnati in un continuo pedi- 
namento psico-sociologico reciproco. Il tut- 
to ripartendo dal gesto minimo, struttura 
fondamentale per la comprensione dell'in- 
dividuo e per la comunicazione interperso- 
nale. L'insegnamento sempre vivo di Za- 
vattini, recepito ieri come oggi dai novissi- 
mi del cinema italiano, sta in definitiva 
qui: nel prevedere che chiunque, partendo 
dalla più semplice realtà microcellulare, 


conto. 


o 


possa raggiungere infiniti universi di rac- 


Nel corso di quasi cinquant'anni di convi- 
venza, di amore e passione per il cinema, 
con un centinaio di soggetti scritti e realiz- 
zati, Zavattini è ripartito infinite volte, co- 
me un capitano di ventura, alla scoperta 
del nuovo, e altrettante infinite volte si è 
ritrovato al punto di partenza, a Luzzara, 
con la valigia aperta, una quantità di pro- 
getti enorme, quasi senza sapere se stava 
per partire o se era appena arrivato. Col 
suo lavoro e la sua arte, non solo ha avuto 
il merito di richiamare l'attenzione verso i 
gesti anonimi della vita quotidiana, ma ha 
sempre posto al centro delle sue preoccupa- 
zioni il problema dell'iscrizione nella sto- 
ria di quella parte dell'umanità condanna- 
ta a rimanerne fuori. «Un giorno - aveva 
scritto in 'T poveri sono matti' - si farà un 
giornale meraviglioso e leggeremo immen- 
si titoli sotto la testata: Leo si è fatto un 
abito nuovo; Raoul compra oggi, per la pri- 
ma volta, un paio di scarpe di camoscio». 

Purtroppo siamo ancora ben lontani dal 
poter leggere questo «giornale meraviglio- 
so». Ma Zavattini, se ci vedesse, potrebbe 
consolarsi ancora una volta con il nostro ci- 
nema, leggendo ad esempio, tra i film che 
vedremo, due titoli che definire «zavatti- 
niani» è poco: «La vita come viene» di Ste- 
fano Incerti e «La felicità non costa niente» 
di Mimmo Calopresti. 


Paolo Lughi 
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Gong Li, una diva a fumetti 
ROMA L'attrice cinese Gong Li, che ha presieduto la giuria | 
dell'ultima Mostra di Venezia, diretta da James Huth, sarà 


protagonista del film «La marque jaune», adattamento 
perlo schermo della più famosa avventura del duo Blake 


e Mortimer, la coppia di investigatori creata nel 1946 dal 
belga Edgar P. Jacobs, diventata protagonista di una 
lunga e celebre serie di storie a fumetti. 


PORDENONE Uno degli appun= 
tamenti che aprirà la terza 
edizione di Pordenoneleg- 
ge.it è la trasposizione tea- 
trale di «Fahrenheit 451», 
capolavoro letterario di 
Ray Bradbury divenuto 
nel 1966 uno splendido 
film di Truffaut. La storia 
è nota: una società dispoti- 
ca, ostile alla cultura, at- 
traverso l’ignoranza tiene 
tutti sotto controllo. I libri 
sono gli imputati principa- 
li. Sono fuorilegge e le for- 
ze dell’ordine li devono di- 
struggere. Alcuni uomini, 
però, li imparano a memo- 
ria per tramandarne il ri- 
cordo e questa è l’unica fon- 
te di speranza per il futu- 
ro. 

Un inizio emblematico 
per una manifestazione 
che mette il piacere e l’im- 

ortanza della 
ettura al pri- 
mo posto. Non 
dimenticando 
tutto ciò che 
ruota attorno 
al libro, alla 
scrittura, alla 
cultura. Insom- 
ma, la tre gior- 
ni dedicata ai 
libri, presenta- 
ta ieri a Porde- 
none dal coordi- 
natore Gian 
Mario. Villalta 
(coadiuvato da 
Mauro Covaci- 
ch, Alberto Gar- 
lini, Valentina 
Gasparet e Sa- 
ra. Moranduz- 
z0) e che si svol- 
gerà da doma- 
ni a domenica, promette 
questo e altro. — 

Poeti, scrittori, editor, 
artisti, attori si alterneran- 
no tra vie, piazze, caffè di 
Pordenone e davanti ai mo- 
numenti. Parleranno di te- 
mi attuali: l'11 settembre, 
i flussi migratori sul mare 
Adriatico, i rapporti fra la 
scrittura, il cinema e la fic- 
tion televisiva, la depres- 
sione e l'autostima. Ma ci 
saranno anche spazi per la- 
sciarsi andare alla sugge- 
stione della poesia, ai sapo- 
ri delle ricette nascoste nei 
romanzi, alla stroncatura 
di un libro di successo o al- 
la lode di un libro ritenuto 
spazzatura letteraria. 

Unico caso in Italia, ver- 
rà costruita una struttura 


ì NARRATIVA . 
Pordenone invasa dai 
e dagli autori più famosi 


Andrea Camilleri 


libri O 


che ospiterà per due giorni 
incontri dedicati a scanda- 
gliare le relazioni, finora 
spesso dimenticate, fra lo 
sport e la letteratura: mito 

î parola, eroismo e raccon- 
0. 

Nomi famosi come Nicco- 
lò Ammaniti, Andrea Ca- 
milleri, Valerio Massimo 
Manfredi, Maria Venturi, 
Marco Lodoli, Paolo Mere- 
ghetti, Erri De Luca, Mau- 
ro Corona, Paolo Rumiz, 
Pedrag Matvejevic e scrit- 
tori meno noti, giovani ca- 
se editrici, grandi nomi del- 
lo sport (uno tra tutti quel- 
lo di Nino Benvenuti), sa- 
ranno parte di un coro poli- 
fonico che si propone di 
coinvolgere l’intera città. 
Per una festa del libro in 
cui il piacere di conoscere 
e di scoprire sarà una vera 
gioia. È 

Tra le novi- 
tà, lo Spe- 
aker's. corner, 
ovvero l'ango- 
lo dell'oratore; 
dell'oratore 
controcorren- 
te. Gli autori, 
ingaggiando 
una sfida con 
il pubblico, 
avranno a di- 
sposizione die- 
ci minuti per 
celebrare un li- 
bro considera- 
to più o meno 
unanimemen- 
te spazzatura 
letteraria op- 
foo per demo: 
irne uno con- 
siderato più 0 
meno unanimemente ul 
capolavoro, G 

Altra novità, lo spazio 
dedicato ai libri. La «piaz || 
za pupa di libri» è quella 
‘della Motta. Ben 400 metr! 
quadrati dove sarà possibi” 
le trovare di tutto, Se 2 
questo poi si aggiungon0 
spettacoli di strada, boo 

degustazioni in gir 

per la città, aperitivi coò 
gli autori, negozi aperth 
iii mostre, letturt 
antesche dal balcone de 
municipio, allora vale pro 
rio la pena di fare un s4/ 

;0 a Pordenone. La manif@ 
stazione prenderà il via 40 
mani alle 9. Alle 18 la gi” 
ria presieduta da Cesa!” 
De Michelis premierà i vi 
citori del «Racconto breve? 
Beatrice Bose! 


TRIESTE Ha un profumo in- 
tenso, selvaggio e intriso di 
odori mediterranei la Bora 
che ti investe sulla catena 
dei Velebit. Soffiando tra le 
fuglie calcaree il vento di 
ord-Est raccoglie le 
asprezze e diventa cupo re- 
spiro, il «respiro dei Balca- 
ni». Così viene chiamato e 
lo. hanno riscoperto tra 
quelle cime due alpinisti 
triestini, Roberto Valeri C 
Sergio Serra, durante un 
inedito trekking in Croa- 
zia, dal passo Vratnik fino 
a quello del Mali Alan, lun- 
o il Velebitski Planinarski 
ut, il sentiero montano 
dei Velebit. Una via perico- 
losa e proibita durante il 
conflitto dei Balcani e che, 
soltanto pochi mesi fa, è 
stato ripercorso, forse per 
la prima volta dalla guer- 
ra, dai due alpinisti. 
Lo racconteranno loro 


stessi con una proiezione di 
diapositive, di circa mez- 
Zora con sottofondo di mu- 
siche tratte per la gran par- 
te da'brani di Goran Brego- 
vich, in programma sabato 
alle 20.30 alla Fiera di Trie- 
ste (sarà ripetuta domeni- 
ca) in occasione delle Gior- 
nate dell'Agricoltura. 

Un percorso di circa 130 
chilometri in linea d’aria, a 
tratti in zone quasi-vergi- 
ni, su vecchi sentieri ormai 
scomparsi, inghiottiti dalla 
vegetazione, segni sbiaditi 
e con il continuo pericolo di 
trovarsi in zone non ancora 
bonificate dalle mine anti- 


Inedito trekking di due alpinisti triestini in Croazia, dal passo Vra 


L'ultimo santuario della natura dove soffia il «respiro dei Balcani» 


uomo. g 
Il trekking, 
durato otto 


giorni, si tra- 
sforma in un 
avventura a 
due passi di.ca- 
sa di due pio- 
nieri sulla 
montagna, al- 
la riscoperta 
di un territo- 
rio perduto. 
Anche la pre- 
parazione del 
viaggio è stata 


un'avventura, per la man- 
canza di carte attendibili, 
la pochezza della bibliogra- 


Due suggestive immagini dell'itinerario «Tra isole e cielo» di Valenti e Serra. 


fia, le continue situazioni 
di rischio dovute alle zone 
minate. Le giornate si sus- 
seguono cariche di fatica 


ma intense e sature di colo- 
ri, emozioni e incontri in 
quest'area che è tra le più 
selvagge dell'Europa pur es- 


sendo a pochi 
passi dalla ci- 
viltà e a uno 
sguardo . dal 
mare. 

«Tra isole e 
cielo» è il sotto- 
titolo della pro- 
lezione realiz- 
zata da Valen- 
ti che tra foto, 
musiche e rac- 
conti cerca di 
portare lo spet- 
tatore a contat- 
to con i Vele- 
bit, una catena di monti ca- 


rica di sacralità che, come 
raccontano le guide, rappre- 


senta per i croati «ciò che è 
l’Olimpo per i Greci, il Tri- 
glav per gli sloveni, Il Lo- 
vcen peri montenegrini». 

Il viaggio parte dal passo 
Vratnik, si addentra verso 
lo Sveto Brdo nei monti di 
Paklenica e si conclude al 
villaggio costiero di Stari- 
grad. Più in là è difficile 
spingersi, ci sono terreni 
ancora minati e oltre, verso 
le creste dell’Ajduco ci sono 
zone nelle quali l’uomo an- 
cora oggi non ha mai messo 
piede. Una terra selvaggia 
dai forti contrasti dove la 
tenace vegetazione lotta da 
sempre con il bianco calca- 


blu del 


no nel d 
circonda e dove la cate 
dei Velebit incornicia il p?' 


saggio. ) ei 
‘un viaggio di emozion, 

e silenzi, dove è costante, DÀ 
resenza della fauna Se: SL 

ica, ma soprattutto de! sto 
so. Sergio Serra e Roberti 
Valenti dopo alcuni g!° oi) 
di cammino, tra abeti È HE 
abeti bianchi e fores È ci 
faggi si imbatteranno con 
l’orso bruno, signore ID! nta 
trastato di queste Dv 
gne. Un incontro IR lina; 


nalini” 


i i iero Pe. 
silenzio, su un sentiero FT 
duto.e con l'incubo delle Pi 
ne. È l’ultima emozioni 
un viaggio incani tue 
timo “iontnario, della Peo ; 
ra dove soffia impe 


Ì si 
«respiro dei AO (gara 


e ei E 
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CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Domani a Trieste s'inaugura la nuova stagione d'autunno al Teatro Verdi 


La ripresa della stagione 

Musicale al Teatro Verdi è 

affidata ad Aldo Ceccato. 

Maestro, appartenente 
al Botha dei direttori italia- 
ni, dirigerà il primo concer- 

0 della stagione autunna- 
£ con un programma inte- 

Tamente dedicato a Gu- 
Stav Mahler. 

“AYverto una punta di 
€Mozione per questo ritor- 
N Professionale a Trieste; 

la città sono legato da af- 

Ctti familiari, vi è nato 
peo suocero, Victor de Sa- 
sî a, e da essa manco da 
dp ltissimo tempo; se ricor- 

Set ène, dai primi anni 

ÎÒ tanta, quando diressi 

J Messa glagolitica” di 
AMacek, una novità accol- 
a con grande favore». 

t Ono passati quasi 
fent'anni. Come mai 
anto tempo? 

«Semplicemente perché 
Nessuno mi ha chiamato... 
a devo precisare che for- 
Se avrei declinato l’invito 
Perché occupato altrove, 

a mia attività nell’ultimo 

Tentennio si è svolta prin- 

Cipalmente all’estero, Sta- 
i Uniti, Germania, Spa- 

Sna, Norvegia. Per un de- 

cennio ho fatto addirittura 

Îl pendolare fra Detroit e 

i burgo onorando un ca- 
endario fittissimo di impe- 

Sni contemporanei, quale 
deli ttore artistico e stabile 
Sela Detroit Symphony” 
È della Filarmonica di Am- 
Urgo», 

vii è anche dedicato al- 

Segnamento? 

se msegnare è una cosa 

Tla e a causa dei miei im- 
Regni non ho voluto mai 

i) (Carmici a fondo, sapen- 

alli l non poter seguire gli 
fab come doveroso. Ho 


tue Molti stages ma sal- 
ico sho accettato un inca- 
di ‘Agress0 la Hochschule 


mb, i - 
Siotno 1urgo durante il sog: 


Nei cic) 


in quella città, ma 
li di lezione ho af- 


Tel. 00386 41645724 


CHIUSO. 
IL LUNEDÌ 


3 CLUB NIGHT 2000 
N ANCARANO (SLO) 


ATIME Fo 


ATRI 
ca 
vemidtino 2002. Riva Ill No- 
Con le 3 - tel. 040/6722298. 
Aldo SO inaugurale, direttore 


0 LIRICO. «GIUSEPPE 
DI». Stagione sinfonica 


Ceccato, baritono Wolf. 


tom olzmair, venerdì 20 set- 
Te 2002 ore 20.30 (tumo 
domenica 22. settembre 
dei Ore 18 (turno B). Vendita 
ria Iglietti presso la bigliette- 
do CI Teatro. Verdi orario 
p 0 a Udine presso 
0430, Va Faedis 30, tel. 
n eta Ticket. online: 
e lrOVerdi-trieste.com. 
ROSSETTI - TEATRO STABI- 
i FRIULI-VENEZIA GIU- 
tel” HR XX Settembre 45 - 
abbo 00-554040. Campagna 
20gp,p menti . |. Stagione 
Stabi 008. Biglietteria Teatro 
(lin N via S. Francesco 5 
Poia di - 8.30-18.30), Uta 
(lung di Galleria” Protti 
Saga —— 8.30-1230, 
prelagio: Fino a venerdì 27/9 
là sta ‘One per gli abbonati al- 
TRATRA ONE 2001/2002. 
Trapa CRISTALLO/LA CON- 
tel o4gjogia Ghirlandaio 12 - 
/948471. Campagna ab- 


TRIESTE Domani sera s'inaugura la Sta- 
gione sinfonica d’autunno del Teatro 
lirico Giuseppe Verdi. Per .il primo 
concerto del 20 e 22 settembre a Trie- 
ste (replica all'Auditorium Concordia 
di Pordenone il 21 settembre) si pre- 
vede un programma di grande presti- 
gio interamente dedicato a Gustav 
Mahler. Sul podio Aldo Ceccato, diret- 
tore di fama internazionale e inter- 
prete di grandi capolavori sinfonici e 
operistici nei più importanti teatri 
italiani e stranieri. A Ceccato, che ri- 
torna a Trieste dopo quasi trent'anni, 


è affidata l’interpretazione dei «Lie- 
der eines fahrenden Gesellen», ovve- 
ro «Canti di un Giramondo» per alcu- 
ni, «Canti di un Vagabondo» per altri, 
vera rarità per il pubblico italiano in 
quanto non frequentemente eseguiti. 
Con l’Orchestra del «Verdi» si esibirà 
il baritono Wolfgang Holzmair. Segui- 
rà, nella seconda parte del concerto, 
la Sinfonia n. 1 «Titano» in Re maggio- 
re. Opera decisamente più «moder- 
na» delle sinfonie a essa contempora- 
nee di Brahms e Dvorak, è pervasa da 
una forza dirompente. 


Ceccato sta per assumere la direzione musicale della Fondazione Arena di Verona. 


frontato particolarità mo- 
nografiche e di stile». 

Si direbbe che ha tra- 
scurato di dirigere in 
Italia. 

«Assolutamente no. So- 
no stato direttore artistico 
e stabile alla Rai di Torino 
e regolarmente sul podio 
alla Scala, al. Maggio, a 
Santa Cecilia». 

In esclusiva per com- 
pagini al top... 


plane Orchestra. 


C'È UNA SOLA OCCASIONE 
AMOSI! 


AMO: 


TRIESTE Oggi alle 18, alla 
Casa della Musica (via dei 
Capitelli 3), seminario del 
chitarrista Philip Catheri- 
ne; domani alle 21 concer- 
to di Catherine con l’Euro- 


Domani al Cinema Ari- 
ston anteprima del film di 
Zeffirelli «Callas Forever». 
Sabato alle 21, alla Sa- 


UNRIUOIIOEL SCHUMACHER 


BAD COMPANY 


PROTOCOLLO PRAGA 


IL MONDO È IN BUONE MANI 


«Lo smentisce la direzio- 
ne musicale dell’orchestra 
dei ”Pomeriggi musicali” 
da me assunta nel ’99. Rin- 
vigorendo i quadri, comin- 
ciando dall’abe con Bach, 
Haydn e Mozart, con una 
programmazione accorta 
corroborata da alcune for- 
tunate trasferte all’estero, 
siamo riusciti tra l’altro a 
triplicare gli abbonamenti 
e l'istituzione è tornata a 


è APPUNTAMENTI © i 


contare, a reinserirsi fra 
le più autorevoli di Mila- 
no, dove risiedo». 

Lei ha lasciato da po- 
co «I Pomeriggi» e dopo 
tre anni si è congedato 
anche dal pubblico nor- 
vegese a Bergen dove 
era stabile alla Filarmo- 
nica. 

«Tre anni sono il periodo 
ideale per lasciare una 
traccia, per dare qualcosa 


di non ripetitivo. Anche a 
Bergen i quadri sono stati 
ringiovaniti e ora quel 
complesso risponde a un li- 
vello professionale fra i 
più alti in Europa». 

Si direbbe che adesso 
è rimasto senza occupa- 
zione... O c’è in vista 
qualche altro incarico 
stabile? 

«Con, l'imminente anno 
teatrale assumerò la dire- 
zione musicale alla Fonda- 
zione Arena di Verona. So- 
lo adesso posso rivelarlo, 
ma la cosa è maturata len- 
tamente: la svolta decisiva 
è scaturita dall’integrale 
delle Sinfonie di Beetho- 
ven da me realizzata nel- 
l’arco di un mese al Filar- 
monico lo scorso febbraio. 
È stato un successo di pub- 
blico travolgente, l’Orche- 
stra ne è: stata coinvolta, 
s'è instaurato un feeling” 
e sarebbe stato un peccato 
non proseguire sullo slan- 
cio». 

Ha già qualche piano 
strategico? 

«C'è una particolarità 
del teatro veronese, quella 
della stagione estiva, con 
la sua componente popola- 
re-turistica, che va salva- 
guardata. Per questo, af- 
finché la navigazione nel 
mare magnum delle voci 
non avvenga a vista, per 
districarsi fra le tante esi- 
genze di ruoli e cantanti, 
avrò al mio fianco, con l’in- 
carico ufficiale di ”coordi- 
natore artistico”, un trie- 
stino esperto come pochi 
nel campo della lirica, il 
maestro Giovanni Pacor, 
che fino a pochi mesi fa è 
stato segretario in questo 
teatro, al Verdi. La mia at- 
tenzione sarà piuttosto ri- 
volta alla resa dei comples- 
si artistici, orchestra e co- 
ro, e il mio piano punta ad 
arricchire la vita musicale 
della città e del suo territo- 
rio». 

Claudio Gherbitz 


Philip Catherine: chitarra 
per seminario e concerto 


cra Ostaria (via Campo 
Marzio), serata con l’orche- 
stra di Slauko Ausenik. 

GORIZIA Martedì alle 21, al 


DI PRE TORI DEL BRIO DI RIDE J0MES 
EI TI PREGENTO | MET 


Nuoh opanti 


Toni colletti e rachel Weisz 


un ragazzo 


TRATTO DAL BEST SEL DI 
MICK HORNBY 


Faina sanare oral di 
Dagiu gran DOY 
80: nno ven 
“Ste DO OM N 


Kulturni Dom, concerto 
del gruppo siberiano «Hu- 
un Huur Tu». 

PORDENONE Sabato alle 21, 


o RI 


RITORNO 


n ISOLA:ceNON CÈ 


innocenti». 


al palasport di Pasiano, il 
Terzo Teatro Gorizia pre- 
senta «La congiura degli 


VENETO Oggi alle 21, all’Are- 
na di Verona, concerto di 
Ligabue. 

SLOVENIA Domani ‘alle 
22.80, al Park di Nova Go- 
rica, serata con Johnny 
Dorelli. 


ni i 


oi 
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TEATRO A Roma in ottobre con la regia di William Kentridge 


Sinfonica, via nel segno di Mahler|Zeno ha una coscienza 
Aldo Ceccato: «Ritorno con emozione, dopo trent'anni» d Impronta sudafricana 


ROMA Che volto ha 
Zeno Cosini? Per i 
più, il protagonista 
della «Coscienza di 
Zeno» ha il faccione 
simpatico del suo 
autore. La famosa 
fotografia che  ri- 
trae Italo Svevo in- 
daffarato, mentre 
ironicamente arro- 
tola la sua «ultima 
sigaretta», è diven- 
tata l'icona più rico- 
noscibile del perso- 
naggio. dI 

Ma Zeno, «il più 
grande, ossia il più 
disilluso, poeta del- 
la vita borghese» co- 
me ha scritto una 
volta Claudio Ma- 
gris, può avere mol- 
ti altri volti. È sta- 
to soprattutto il tea- 
tro a darglieli. Da 
quando la «Coscien- 
za» è stata portata 
in palcoscenico e poi in tele- 
Visione, le fisionomie di Al- 
berto Lionello, Renzo Mon- 
tagnani, Johnny Dorelli, 
Giulio Bosetti e di altri at- 
tori europei hanno dato a 
Zeno tratti diversi, a volte 
addirittura opposti. 

Ma a uno Zeno sudafrica- 
no nessuno aveva mai pen- 
sato. E nemmeno era facile 
immaginare che le protago- 
niste femminili del roman- 
zo, le quattro sorelle Mal- 
fenti, potessero essere del- 
le vigorose interpreti di co- 
lore. 

Eppure «Confessions of 
Zeno» del regista sudafrica- 
no William Kentridge è 
una nuova e per molti ver- 
si sorprendente edizione te- 
atrale che si affianca a 
quelle che quest'anno gli 
spettatori vedranno anche 
sui nostri palcoscenici, nei 
due spettacoli - entrambi 


PALMANOVA Si apre oggi al Tea- 
tro Modena il festival nazio- 
nale del cortometraggio «In 
corto 2002». Il festival si pre- 
figge due obiettivi; offrire visi- 
bilità al settore del corto, rele- 
gato in zone d'ombra della 
cultura; creare un nuovo polo d’interesse 
culturale per valorizzare i fermenti della 
produzione locale, ma anche nazionale, 
offrendo un incentivo a tuttii giovani au- 


aggio: ciiamato 


“amore 


Un'immagine di «Confessions of Zeno». 


scritti da Tullio Kezich - 
previsti al Rossetti e alla 
Cristallo. 

Curioso che i timori, i de- 
sideri, l'incapacità alla vita 
della borghesia europea al- 
la vigilia della prima guer- 
ra mondiale, trovino spazio 
nella cultura e nel teatro 
dell'altro emisfero, eppure 
Kentridge ammette che 
Svevo è «lo specchio della 
situazione di Johanne- 
sburg nei recenti anni Ot- 
tanta, il Sud dell'Africa all' 


ombra di un grande impe-' 


ro che sta scomparendo». 
«Confessions of Zeno» af: 
fronta in questi mesi la 
tournée europea. E' andato 
in scena in agosto a «Docu- 
menta 11» a Kassel, per 
poi essere a Francoforte, 
Zagabria, Berlino, Ambur- 
go. Arriverà a Roma dal 24 
al 26 ottobre, al Teatro Val- 
le, nell'ambito di RomaEu- 


Da oggi a Palmanova 
C'è il Festival 
del «corto» 


cERARD DEPARDIEU 
CHRISTIAN CLAVIER 


str Sal +) 
MISSIONE 
CLEOPATRA 


Ecco due galli, un cane e... 
una faraona. 


Wwwbuenavista.it MIRAMAK 


tori che potrebbero costruire 
il cinema di domani. 

S'inaugura oggi alle 16 con 
la rassegna regionale, vetri- 
na non competitiva di opère 
di autori regionali. Domani 
concorso nazionale con la pro- 
lezione di 10 dei 21 finalisti. La manife- 
stazione proseguirà sabato e si conclude- 
rà domenica. Informazioni su www.cine- 
manova.it o al 339-3110647. 


ropa Festival. 

«Il mio è un orato- 
rio d'ombre», spie- 
ga Kentridge, alla 
guida della sua 
Handspring Pup- 
pet Company, che 
per questo spettaco- 
lo lavora assieme al 
compositore Kevin 
Volans e al quartet- 
to d'archi Sotonga. 
«Al centro della sce- 
na. uno schermo 
bianco ospita om- 
bre che asseconda- 
no l'indeterminatez- 
za dei caratteri del- 
la "Coscienza". Can- 
to, recitazione, vi- 
deo, animazione di 
pupazzi si fondono 
in una specie di tea- 
tro-giocattolo, come 
quelli delle figurine 
di carta, ma è an- 
che teatro musica- 
le: rielaborando 
canzoni e motivi della Trie- 
ste dell'epoca di Svevo, Vo- 
lans ha composto una parti- 
tura per archi di grande 
suggestione». 

Non minore di quella pro- 
vocata dai due soprani 
Lwazi Ncube e Phumela 
Matshikiza, inattese inter- 
perti nere che danno corpo 
e colore alle donne di Zeno, 
e dall'imponente basso Ot- 
to Maidi, che in giacca da 
camera impersona il pa- 
dre. Con un pigiama a ri- 
ghe, «metafora della costru- 
zione di una vita senza a 
scopo», Zeno è interpretato 
da Dawid Minnaar. 

«Zeno at 4 p.m.», una mo- 
stra dello stesso Kentrid- 
ge, che è artista visivo ol- 
tre che regista, accompa- 
gnerà dal 10 al 30 ottobre 
lo spettacolo al Centro per 
le Arti Contemporanee di 
Roma. 

Roberto Canziani 
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Se eeenaa 


bonamenti 2002/2003: sotto- 
scrizioni presso aziende, circo- 
li, associazioni, sindacati, scuo- 
le, Utat e Teatro Cristallo. Ulti- 
mi giorni riconferme turni fis- 
si. 040-390613. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040-662424. 
15.30, 17.10, 18.50, 20.30, 
22.20: «Men in black Il». 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Solo oggi il «por- 
no d'essai» reduce da un trion- 
fale successo al Festival di 
Gannes, la più attesa lezione 
sui più svariati modi di «farlo». 
Ore 16, 17.20, 18.40, 20, 
21.20, 22,40: «Scandalosi vec- 
chi tempi» di Michel Reilhac 
(Francia 2002). Il cinema proibi- 
to del 20.0 secolo, realizzato 
per i clienti dei bordelli: un'anto- 
logia di 12 filmini (compreso un 
cartone animato) che documen- 
ta vizi, sollazzi e pratiche etoti- 
che in voga... nel tempo che 
fu. Vietato ai minori. Ultimo 
giorno. N.B.: sono valide tutte 
le riduzioni. 

ARISTON. CALLAS. Da doma- 
ni: «Callas Forever» di Franco 


Zeffirelli, con Fanny Ardant, 
Jeremy Irons, Joan Plowright, 
Gabriel Garko. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2 - 
tel. 040/767300. Ore. 17.30, 


20, 22,20: «11 settembre 
2001», 11 registi (Makhmalbaf, 
Lelouche, Chahine, Tanovic, 
Quedraogo, Loach, Gonzales 
Ifarritu, Gitai, Nair, Penn, Ima- 
mura) hanno realizzato un film 
per ricordare l'attentato alle 
Torri Gemelle di New York. 
Presentato alla Mostra del cine- 
ma di Venezia. Ultimo giorno. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2 
- tel. 040/767300. Ore 16.20, 
20.20: «La forza del passato», 
girato a Trieste da Piergiorgio 
Gay con Sergio Rubini, Bruno 
Ganz e Sandra Ceccarelli. Ulti- 
mo giorno. 

SALA AZZURRA. Ore 18.10, 
22.10: «Magdalene» di Peter 
Mullan. Leone d'Oro alla Mo- 
stra del cinema di Venezia. 
Nuovi abbonamenti a 10 ingres- 
si 40 euro. 

F. FELLINI. Viale XX Settembre 
37. Tel. 040-636495. Solo alle 
16.45: «Stuart Little 2». Un to- 
polino sempre più in gamba! A 
soli 5 €, rid. 3,50. 

F. FELLINI. 18.15, 20.15 e 


22.15: «Formula per un delit- 
to» con Sandra Bullock. Un 
thriller con la «T» maiuscola! A 
soli 5 €, rid. 3,50. Ult. giorno. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel: 
040-637636. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «A time for dan- 
cing». C'è una sola occasione 
per diventare famosi! Da doma- 
ni: <O come Otello». 

GIOTTO 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.20: «Bad company, proto- 
collo Praga» con Anthony 
Hopkins. Da domani «Giovan- 
na la pazza». 

NAZIONALE 1. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163. 
16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«About a boy» (Un ragazzo) 
con Hugh Grant. Da domani: 
«Asterix & Obelix missione Cle- 
opatra». 

NAZIONALE 2. 16, 17.25, 
18.50: dalla Disney «Peter 
Pan, ritorno all'isola «che non 
c'è». 

NAZIONALE 2. 20.15, 22.15: 
«Al vertice della tensione» con 
Ben Affleck e Morgan Free- 
man. Ult. giorni. Da domani: 
«About a boy». 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Velocità massi- 
ma», con Valerio Mastandrea. 


Un trionfo di critica e pubblico 
al Festival di Venezia. Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Wasabi» di Luc 
Besson con Jean Reno.. Ult. 
giorno. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.45, 18.30, 
20.15, 22.15: «Un viaggio chia- 
mato amore». Di Michele Placi- 
do con Laura Morante e Stefa- 
no Accorsi. In concorso a Ve- 
nezia. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. 18.30, 


20.15, 22: «Nessuna notizia da 
Dio» icon Penélope Cruz e 
Victoria Abril. Ultimo giorno. 
CAPITOL. Viale D’Annunzio 
11, tel. 040-660434. Ore 18, 
20: «Spider man». Ore 22.10: 
«Resident evil». Ultimo giorno. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 22.45: 
«Amen». 


MONFALCONE © 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 


ne di ‘prosa e concetti 
2002/2003. Campagna abbona- 
menti: fino all'1 ottobre riconfer- 
ma dei posti e tumi di abbona- 
mento; da sabato 5 ottobre sot- 
toscrizione nuovi abbonamenti. 
Presso Biglietteria del Teatro 
(10-12 e 16-19.30), Utat-Trie- 
ste, Appiani-Gorizia e Acus-Udi- 
ne. 

MULTIPLEX  KINEMAX MON- 
FALCONE (GO). Infoline: 
0481-712020 - www.kinemax. 
it. 

KINEMAX 1. «Man in black Il»: 
17.50, 20, 22.10. 

KINEMAX 2. «About a boy - Un 
ragazzo»: 17.45, 20.10, 22.10. 

KINEMAX 3. «Peter Pan - Ritor- 
no all'isola che non c'è»: 
16.50, 18.20. «Bad company - 


Protocollo Praga»: ‘ 20.10, 
22,20. 

KINEMAX 4. «A time for dan- 
cing»: 18, 20, 22. 

KINEMAX 5. Chiuso per lavori. 

UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI 
DA UDINE (www.teatroudine. 
it). Campagna abbonamenti 
stagione 2002/2003. Bigliette- 
ria (tel. 0432-248418): da lune- 
dì a sabato 9.30-12.30 e 
16.30-19.30. 3 


CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE - PRADAMANO (UD). Stra- 
da statale 56 Udine-Gorizia, 
2000 metri dall'uscita autostra- 
dale Udine Sud. Posti numera- 
ti. Ingresso a orari fissi. Par- 
cheggio gratuito 1500 posti au- 
to. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a. www.cineci- 
ty.it. Film in programmazio- 
ne. «Men in black Il»: 16.20, 
16.50, 18.05, 18.40, 19.55, 
20.30, 21.45, 22.20, con Tom- 
my Lee Jones, Will Smith. 
«About a boy - Un ragazzo»; 
16.50, 18.45, 20.40, 22.35, con 
Hugh Grant. «Formula per un 
delitto»: 17.30, 22.10, con San- 
dra Bullock. «Bad company pro- 
tocollo Praga»: 18.10, 20.20, 
22.30, con Anthony Hopkins, 
Chris Rock. «A time for dan- 
cing»: 16.50, 18.35, 20.20; 
22.10. «Un viaggio chiamato 
amore»: 16.55, 18.45, 20.35, 
22.25, di Michele Placido, con 
Stefano Accorsi (miglior attore 
alla Mostra del Cinema di Vene- 
zia) e Laura Morante. «Peter 
Pan - Ritorno all'isola che non 
C'è»: 16.40. «Wasabi»: 20.40, 
con Jean Reno, «La forza del 
passato»: 20, di Piergiorgio 
Gay, con Sergio Rubini, San- 
dra. Ceccarelli, Bruno Ganz. 


«11 settembre 2001»: 17.25, 
19.55, 22.30, il film documenta» 
rio sulla strage che ha cambia- 
to il mondo. «Stuart Little 2»: 
16.30, con Geena Davis. «Al 
vertice della tensione»: 17.40, 
20.05, 22.25, con Ben Affleck, 
Morgan Freeman. «The experi- 
ment»: 19.55, di Oliver Hirsch- 
biegel. «We were soldiers»: 
17.20, 22.15, con Mel Gibson, 
Madeleine Stowe. «Jeepers 
Creepers»: 22.30. «Velocità 
massima»: 18.20, di Daniele Vi- 
cari, con Valerio Mastandrea. 
«Magdalene»: 17.40, 20, 
22.20, Leone d'Oro alla Mostra 
del Cinema di Venezia. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa, 17.45, 
20, 22.15: «A time for dan- 
cing», con Larisa Oleynik. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «For- 
mula per un delitto», con san- 
dra Bullock. 

Sala Gialla. 17.45, 20.15, 
22.15: «About a boy», di Hugh 
Grant. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 20, 
22: «Man in black 2». 

Sala 2. 17.45, 20.10, 22.10: 
«Roberto Succo». 

Sala 3. 18, 20, 22:‘«Un viaggio 
chiamato amore». 
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IL PICCOLO 


Stasera su Canale 5 l’ultima puntata e la scelta della coppia per «Striscia» 


«Veline» 


la finalissima 


Antonio Ricci: «Una volta decidevano le mie figlie» 


ROMA Le «creature» di Antonio Ricci continuano a mietere re- 
cord. Se gli ascolti boom di «Striscia la notizia» non perdono 
colpi, quest'estate ha messo a segno un nuovo clamoroso suc- 
cesso con «Veline», la striscia quotidiana di Canale 5 condot- 
ta con disinvoltura da Teo Mammucari. 

È stato il programma più seguito di sempre in estate del- 


ROMA Non ci sta ad essere 
insultata Emanuela Follie- 
ro che martedì sera in di- 
retta durante la puntata 
inaugurale di «Senza re- 
te», su Retequattro, si è vi- 
prostituta 


sta dare della 
da Alfonso Si- 
gnorini. 

Il  giornali- 
sta, che fa par- 
te del cast del 
programma di 
Paolo Liguori 
nella veste di 
esperto di gos- 
sip e di costu- 
mi, ha com- 
mentato una 
foto della con- 
duttrice appar- 
sa sul calenda- 
rio di «Capital» legato al 
campionato di calcio, para- 
gonandola «a una di quelle 
che si trovano allo svincolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1- CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.05 ECONOMIA OGGI 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

11.00 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11,25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua e Laura Bi- 
sconti. 

12.00 LA PROVA. DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 MAX E TUX. Con Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi. 

20.40 SUPERVARIETA' 

20.45 NAPOLEONE - SECONDA 
PUNTATA. Film tv (dram- 
matico). Di Yves Simone- 
au. Con Christian Clavier, 
Isabella Rossellini, Gerard 
Depardieu. 

22.35 TG1 

22.40 TORNA A SURRIENTO 

0.10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO 
FA 

0.50 SOTTOVOCE: LUCA BARBA- 
RESCHI. Con Gigi Marzullo. 

1.20 RAI EDUCATIONAL BABE- 


LE "NAPOLI" 

1.45 RAINOTTE 

1.50 LA = MANDARINA. — Film 
(commedia '73). Di 


Edouard Molinaro. Con A. 
Girardot, P. Noiret. 

3.10 SOTTO LE STELLE 

4.10 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm. 

4.45 SCANZONATISSIMA 

5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO È 


7.10 IL NOTIZIARIO 
7.35 BUONGIORNO 
7.40 PRIMA MATTINA: 60 E 


PIU 
9.05 EVIL PARADISE. Teleno- 
vela. 
9.35 IL CUCCIOLO 
10.00 T & T DINAMITE IN TV. 
Telefilm. 
12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
13.10 IL NOTIZIARIO 
13.30 TG STREAM 2002 
13.45 MISS TRIESTE 2002 
14.00 CITTA' PORTO 
14.30 MEDICAL CENTER. Tele- 
film. 
17.10 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 TG STREAM 2002 > 
17.45 IN CONTATTO - TRIESTE 
E TRASPORTI 
18.00 LOS DIAMANTES DE LA 
MUERTE. Scenegg. 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 
20.30 EUROVILLAGE - IL ME- 
GLIO D'EUROPA 
21.00 DESERT. MOON. 
(drammatico). 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 SPECIALE SUL TEATRO 
ROMANO 
23.05 IL FEDERALE. Film (com- 
media '61). 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 PRIMA MATTINA: 60 E 
PIU' 
2.30 STANNO TUTTI BENE. 
Film (drammatico '90). . 


Film 


Folliero contro Signorini: 
mi ha dato della prostituta 


Emanuela Folliero 


I PROGRAMMI 


dell’Aurelia». «Ringrazio 
Paolo Liguori per avermi 
fatto le sue scuse in diret- 
ta, ma non posso tollerare 
- ha detto la Folliero - vol- 
garità e maleducazione. Si- 
gnorini si sbaglia di grosso 
se crede che il 
suo ruolo lo au- 
torizzi all'insul- 
to, cosa ben di- 
versa dalla 
punzecchiatu- 
ra e dall'ironia 
che accetto con 
divertimento. 
Non mi è stata 
posta una do- 
manda, l'inten- 
to era palese- 
mente quello 
. di offendermi 
con l'aggravante della di- 
retta. Non l'accetto nè co- 
me professionista, nè come 
donna». 


DI OGGI 


la rete Mediaset (con picchi di ascolto del 40%). 


uesta se- 


ra, dopo aver toccato undici piazze italiane la finalissima, a 
Milano, decreterà tra le quattro coppie rimaste in gara quel- 
la che, da lunedì prossimo, ballerà sulla scrivania più impor- 
tante d'Italia e farà da cornice ai due storici conduttori, 


Ezio Greggio e Enzo Iacchetti. 


L'annuncio fatto ai primi di aprile aveva fatto piombare 
alla redazione di «Striscia» ben diecimila domande (contro 
le duemila di tre anni fa). Di queste, solo seimila si sono sot- 
toposte ai provini e 432 hanno partecipato al programma, 
Do arrivare in finale solo in otto: SRI brune, Elisabetta 


iberale (21 anni, fotomodella di 


ilano); Giorgia Palmas 


(20 anni, studentessa di Cagliari); Gabriella Capizzi (19 an- 


ni, studentessa di Milano); 


ella Colacicco (22 anni, fisiote- 


rapista di Napoli) e GIURO bionde, Valentina Severo (21'an- 
0; 


ni, studentessa di 
tessa di Pisa); Elena 


ia); Elisa Armani (20 anni, studen- 
arolo (19 anni, studentessa di Tori- 


no); e Francesca De Rose (21 anni, studentessa di Imperia). 
«Ora sceglieremo le due più brave - ha detto Ricci - con 
questa trasmissione non potranno più dirmi di non essere 
stato democratico. Tutte le volte che mi chiedevano con qua- 
le criterio sceglievo le veline rispondevo che, in realtà, il giu- 
dizio finale era sempre delle mie figlie». In realtà la «velina» 
è una pedana da cui tante possono spiccare il volo ma anche 
una breve parentesi per finire presto nell'ombra e nel di- 
menticatodio delle meteore Tv. Se ieri la velina era solo 
«contorno», oggi è elemento importante di «Striscia» come di- 
mostrano le carriere di Miriana Trevisan, Laura Freddi, 
Alessia Merz, Roberta Lanfranchi, Alessia Mancini e, per fi- 
nire, Elisabetta Canalis e Maddalena Corvaglia, due auten- 


tiche star. 


RaDpIO E TELEVISIONE 


i OGGI IN TV 


GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 2002 


._ 


RADIO 


«Apri gli occhi» (1997) di Alejandro 
Amenabar (Retequattro, ore 23.55). Chiu- no 


Su Retequattro «Apri gli occhi» di Amenabar 


Accusato di assassinio 
ricorda in manicomio 


Corrado Tedeschi e Ilaria D'Amico nel 
corso della puntata di «Cominciamo bene 
estate». Tra gli altri, ospite in studio un 


eggiano. 


so in manicomio criminale, Cesar cerca 


di ricordare con lo psichiatra i momenti 
della sua vita in cui sono avvenuti gli 
omicidi di cui è accusato. Con Penelope 
Cruz (nella foto), Eduardo Noriega. 

«Arrivano i dollari» (1957) di Mario Co- 
sta (Raitre, ore 9.05). Cinque fratelli rice- 
vono in eredità una grossa somma da 
uno zio morto in Sud Africa, ma per aver- 
la dovranno liberarsi dai loro difetti. Con 
Alberto Sordi, Nino Taranto, Isa Miran- 


da. 


«La ciociara» (1988) di Dino Risi (Rete- 
quattro, ore 2.10). La guerra, che non ri- 
sparmia a Roma i suoi bombardamenti, 
induce Cesira, una giovane vedova, a cer- 
care rifugio tra i monti della Ciociaria do- 
v'è nata. Con Sophia Loren, Andrea Oc- 


chipinti, Pino Quartullo, 


Raître, ore 10.30 


rappresentante del Consorzio Parmigia- 


Raitre, ore 20.50 


matologo Au, 


La paura degli animali 
Gli animali possono Dare paura? E se 
sì, la posseggono da. 

rendono nel corso dell’esistenza? Ne par- 
erà a «Il pianeta delle meraviglie» il pri- 


la nascita o la ap- 


sto Vitale. In primo piano 


anche il problema degli animali da pellic- 
cia —- visoni, ermellini, zibellini, scoiatto- 
li, lontre, castori — allevati o catturati e 
uccisi per confezionare pellicce in tale 
quantità da rendere necessario il ricorso 
a animali da compagnia, cani o gatti. 


Raiuno, ore 22.40 


I cent'anni di «Torna a Surriento» 


Dionne Warwick, Eugenio Bennato, Lina 


una delle 


Marchi famosi e qualità 

Il marchio è garanzia di qualità? La va- 
rietà dei prodotti in commercio attira 
sempre di più, ma al tempo stesso, fa cre- 
scere il sospetto circa la qualità di ciò che 
acquistiamo. Questo il tema proposto da 


Sastri, Giancarlo Giannini, Carlo Giuffrè 
e Vincenzo Mollica saranno tra gli ospiti 
del gala in occasione del centenario di 
iù celebri canzoni del mondo, 
«Torna a Surriento», presentato da Rober- 


ta Lanfranchi con la partecipazione di 


Andrea Bocelli. I musicisti si esibiranno 
dal vivo accompagnati dalla Nuova Or- 
chestra Scarlatti, diretta da Antonio Si- 
Raga e gli attori rievocheranno la storia 
del cinema e del costume. 


RAIDUE 


8.55 L'ALBERO AZZURRO: UN 
LETTO PER DORMIRE 
9.25 CRESCERE CHE FATICA, Te- 
lefilm. 
9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2/10.30 
10.35 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
10.45 TG2 MEDICINA 33 
11.00 TG2 MATTINA 
11.15 ELLEN. Telefilm. 
11.40 STREGA PER AMORE. Tele- 
film. 
12.05 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 MEDICINA 33 
14.05 DUE POLIZIOTTI A_PALM 
BEACH. Telefilm. 
14.50 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 
15.45 DA UN GIORNO. ALL'AL- 
TRO. Telefilm. È 
16.30 CUORE E BATTICUORE. Te- 
lefilm. 
17.20 FINALMENTE DISNEY 
17.25 ART ATTACK 
17.45 MAFALDA 
17.50 TG2 FLASH L.I.S. 
17.55 METEO 2 
18.00 RAI SPORT SPORTSERA 
18.25 SERENO VARIABILE 
18.40 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 
19.10 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. 
20.00 POPEYE 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 COPS - SQUADRA SPECIA- 
LE. Telefilm. 
22.50 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 
23.55 TG2 NOTTE 
0.25 TG PARLAMENTO 
0.35 METEO 2 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.45 EUROGOL 
1.30 DUE POLIZIOTTI A_PALM 
BEACH. Telefilm. 
2.15 RAINOTTE 
2.17 TG2 MEDICINA 33 
2.25 DALLA CRONACA 
2.30 ASPETTANDO PARACELSO 
2.35 ANIMA E METEMPSICOSI 
2.40 LA STELLA DEL PARCO. Te- 
lefilm. 


«+ 3.30 CERCANDO, CERCANDO 


6.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.00 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.30 TG D'EPOCA (R) 
10.15 ARCOBALENO DAL 
MONVISO ALLA PIRAMI- 
DE 
10.45 EVENING SHADE. Tele- 
film. 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 
13.35 CUORE DI CITTA" 
14.00 TELEGIORNALE 
(R) 
18.00 TG INN 
19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... SERA 
19.55 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 
20.00 ECONOMIA 
20.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 
20.30 BUONGIORNO 
(R) 
23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.30 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 
23.55 SPORT DAILY. Con Mau- 
rizio Mosca. 

0.20 BELLA MA PERICOLOSA. 
Film (commedia '53). Di 
Lloyd Bacon. Con Robert 
Mitchum, Jean Sim- 
mons, Edgar Buchanan. 


F.V.G. 


FRIULI 


RAITRE 


9.05 ARRIVANO | DOLLARI. Film 
(comico '57).. 
10.30 COMINCIAMO BENE ESTA- 
TE. Con Corrado Tedeschi 
e Ilaria D'Amico. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO (ALL'INTER- 


NO) 

13.10 STARSKY*& HUTCH. Tele- 
film 

13.40 MESSAGGI . AUTOGESTITI 
REFERENDUM — (REGIONE 
VENETO) 


14.00 TG REGIONE 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR PREMIO ITALIA. Con 
Rosa Ricciardi. 
15.00 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
16.10 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
16.15 CANOTTAGGIO: CAMPIO- 
NATI MONDIALI 
16.40 CICLISMO: VUELTA DI SPA- 
GNA 
17.30 VELISTI PER CASO. 
17.35 GEO MAGAZINE 
18.00 TG3 METEO 
18.05 LA SQUADRA PRIMA... Te- 
lefilm. 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 IL PIANETA DELLE MERAVI- 
GLIE. Con Licia Colo'. 
23.15 TG3 
23.20 TG REGIONE 
23.30 TG3 PRIMO PIANO 
23.50 C'ERA UNA VOLTA 
0.50 TG3 - TG3 METEO 
1.00 RAI EDUCATIONAL - IL Cl- 
CLONE ZAVATTINI 
1.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.35 VELISTI PER CASO. 


\ 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 
20.50 ALPI GIULIE - III parte (r.) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


14.10 EURONEWS 

14.30 ITINERARI. Documenti. 

15.00 SLOVENIA MAGAZINE 

15.30 DRAGNET. Telefilm. 

15.55 CALCIO:  PRIMORJE 
WISLA CRACOVIA IN DI- 
RETTA 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.25 TOMMY E TRACK 

19.50 ECO 

20.20 ITINERARI. Documenti. 

20.50 IL GIARDINO DI ALLAH. 
Film (avventura '36). 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA DI LIN- 
GUA SLOVENA 

23.30 TV TRANSFRONTALIERA 


10.00 SURFIN' 

11.00 ENERGY 

11.40 TGA FLASH 
11.45 ENERGY 

13.00 COMPILATION 
14.30 AZZURRO 
15.30 PLAY.IT 

16.30 TGA FLASH 
16.35 CHART.IT 
17.30 CALL CENTER 
18.30 TGA FLASH 
18.40 MUSIC MEETING 
19.35 INBOX 

20.30 CHART.IT 
21.30 100% DANCE 


IN LIN- 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Te- 
lefilm. "La gabbia dell 
aquila" i 

9.30 UN CUORE SEMPLICE. Film 
tv (drammatico '99). Di 
Jeff Bleckner. Con Bonnie 
Bedelia, Ron Rifkin, Mat- 
thew Modine. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Omicidio in di- 
retta" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 


14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- , 


ria De Filippi. 

16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 
"Sorelle" 

18.00 VITA DA STREGA. Telefilm. 
"Come e' dura la vita di 
una strega" 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 VELINE. Con Teo Mammu- 
cari e Gabibbo. 

21.30 QUALCOSA DI CUI SPARLA- 
RE. Film (commedia '95). 
Di Lasse Hallstrom. Con Ju- 
lia Roberts, Gena Rowlan- 
ds, Robert Duvall. 

23.30 | SOPRANO. Telefilm. "Re- 
lazioni pericolose" 

0.30 TG5 NOTTE 

1.00 VELINE (R) 

1.30 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

2.00 TGS (R) 

2.30 UN  GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 

3.15 TG5 (R) 

3.45 STEFANIE. Telefilm. 

4.30 TG5 (R) 

5.00 NICK FRENO. Telefilm. 

5.30 TG5 (R) 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 CONSIGLI PER GLI AG- 
QUISTI 
11.50 HOTEL CALIFORNIA 
12.45 NOTIZIE FLASH 
13.00 PUNTO FRANCO 
14.00 TELEVENDITE 
18.00 FOX KIDS 


19.00 ESPLORANDO IL COMU- i 


NE 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.15 MISMAS 

20.30 IL CINEMA DI ANTENNA 
TRE, Film. 

22.45 AMICI ANIMALI 

23.05 A TEATRO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 
9.00 CARTONI ANIMATI 
12.05 LA FRESCA ESTATE 
13.20 CARTONI ANIMATI 
17.30 INCANTESIMI 
19.15 TELEGIORNALE 
NORDEST 
21.00 BLOCK NOTES 
21.05 L'ARCOBALENO 
22.10 ECONOMIA A PORDENO- 


DEL 


NE 
22.30 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 
0.20 FILMATO EROTICO. 
Film. 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. "Allarme rosso" 

9.30 FLETCH - UN COLPO DA 
PRIMA PAGINA. Film (com- 
media '85). 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN. TETTO. 
Telefilm. 

13.40 ALL'ARREMBAGGIO! 

14,05 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO 

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. 

16.00 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

16.15 ALWAYS POKEMON 

16.40 MA CHE MAGIE DOREMI* 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OPERAZIONE TRIONFO 

19.30 DHARMA & GREG. Tele- 
film. 

20.00 SARABANDA. Con, Enrico 
Papi. 

20.45 RENEGADE - UN OSSO 
TROPPO DURO. Film (av- 
ventura '87). 

22.40 C.S.I. - SCENA DEL CRIMI- 
NE. Telefilm. 

23.40 GRAND PRIX - PROVE 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.20 CODE NAME: 
Telefilm. 

2.15 OPERAZIONE TRIONFO (R) 

2.40 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. 

‘3.15 EL MARIACHI. Film (dram- 
matico '92). Di Robert Ro- 
driguez. Con Carlos Gallar- 
do, Consuelo Gomez. 


ETERNITY. 


‘4.35 NON E' LA RAI 


5.45 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 

6.10 MEGASALVISHOW 

6.15 BALLIAMO E CANTIAMO 
CON LICIA. Teléfilm. 


14.00 DISMISSED 

14.30 YU YU 

15.00 TRL 

16.00 MUSIC NON STOP 

16.50 FLASH 

17.00 MUSIC NON STOP 

18.00 CELEBRITY. DEATHMA- 
TCH 

18.30 BECOMING BACKSTREET 
BOYS 

19.00 TRL 

20.00 THE MTV R&B CHART 

21.00 DARIA 

21.30 CELEBRITY DEATHMA- 
TCH 

22.00 BEAVIS&BUTTHEAD 

22.30 MTV DIARY BLINK 182 & 
GREENDAY 

23.00 MTV NEWS: AMERICAN 
MADE 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 


IFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO IN TV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14,30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 COMING SOON 

18.40 T ANDT. Telefilm. 

19.30 TNE GIORNALE 

19.45 ATLANTIDE. Documenti. 

20.00 CANI FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 

20.30 TNE GIORNALE 

20.45 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. Documenti. 


6.00 MILAGROS. Telenovela. 

6.40 LA MADRE. Telenovela. 

7.25|L COLLEGIO SI DIVERTE. 
Film (commedia '52). Di 
Bruce Humberstone. Con 
Virginia Mayo, Ronald Re- 


gan. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) (ALL'INTERNO) 
9.35 INNAMORATA. Telenove- 
la. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11,30 TG4 
11,40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS -. IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 LA MOGLIE DEL PRETE. 
Film (commedia '70). Di Di- 
no Risi. Con Sophia Loren, 
Marcello Mastroianni. 

18.55 TG4 o 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.50 POOH IN CONCERTO - UN 
POSTO FELICE 

22.50 HELICOPS. Telefilm. "Il ma- 
ratoneta" 

23.55 APRI GLI OCCHI. Film (thril- 
ler '97). Di Alejandro Ame- 
nabar. Con Eduardo Norie- 
ga, Penelope Cruz. 

0.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.10 LA CIOCIARA. Film (dram- 
matico '88). Di Dino Risi. 
Con Sophia Loren, Andrea 
Occhipinti. 

5.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.20 100 STELLE 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 


consentirci di effettuare 
le correzioni. 


6 
7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 STARZINGER 
13.30 ROBOTECH 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30:AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19,50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.20 LA LEGGENDA DI HID- 
DEN CITY. Telefilm. 
20.50 IN THE LINE OF DUTY - 
LE STRADE DI BROO- 
KLYN. Film tv (azione 
'92). Di Dick Lowery. Con 
Peter Boyle, Ray Starkey. 
22.50 DIRETTA STADIO... SPE- 
CIALE COPPA UEFA. Con 
Giorgio Micheletti. 
24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.35 BUON SEGNO 
0.45 NEVVS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.15 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


.50 BUON SEGNO 
01 


6.00 METEO - OROSCOPO - 
TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO 
7.15 OMNIBUS LA7 
7.45 LA7 DEL MATTINO 
8.15 OMNIBUS LA7 
9.50 LINEA MERCATI 
9.55 ISOLE. Documenti. 
10.50 ALFRED HITCHCOCK PRE- 
SENTA. Telefilm. 
11.50 LA PANTERA ROSA 
12.00 TG LA7 
12.25 LINEA MERCATI 
12.30 TRIBU' 
12.45 SISTERS. Telefilm. 
13.351 RAGAZZI VENUTI DAL 
BRASILE. Film (drammatico 
78). Di Fraklin Schaffner. 
Con Gregory Peck, Lauren- 
ce Olivier. 
15.50 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- 
film. 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 
17.25 ACAPULCO H.E.A.T.. Tele- 
film. 
18.20 LINEA MERCATI 
18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 
19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 
19,45 TG LA7 
20.00 CALCIO: STELLA ROSSA - 
CHIEVO VERONA IN DIRET- 
TA 
22.30 ALTRA STORIA. Con Sergio 
Luzzatto. 
24.00 TG LA7 
0.15 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. * 
2.15 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 
2.45 CNN INTERNATIONAL 


STIME E PERIZIESU © 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
LASCITI ED EREDITÀ 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/6390086 040/630037 


RETE AZZURRA 


8.00 RANMA 
9.10 POLZIONIO PER CASO. 
Film. 
11.00 SEVEN SHOW 
12.30 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
16.00 DANCING DAYS. Teleno- 


vela. 
17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 
18.00 SEVEN SHOW: 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.50 HOLLYWOOD COP. Film. 
22.40 RETALIATOR. Film. 


|__TELECHIARA___| 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
8.00 SUMAN 7 
8.30 CARTONI ANIMATI 
9.15 EFFETTI COLLATERALI. 
Telefilm. 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 CARTONI ANIMATI 
15.00 DILUVIO DI DOMANDE 
15.30 ROSARIO 
16.00 SOCIETA' PER AZIONI 
18.00 EFFETTI COLLATERALI. 
Telefilm. 
19,00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
19,45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 
20.00 SPORT 
20.30 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 MERAVIGLIOSO MR. 
FEE Film (comme- 
ia). 


Radiouno 9150677MH2819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.13: Italia, (tri 


Come vanno 

ne; 12.30: GRA TIÙ 

ri; 13.00: GR1; 13. 

Parlamento news; 

GR1 - Medicina e Societa"; 

role mie; 14.30: GR1 Tit: 
ienze; 15.05: Ho perso 
.00: 


jaobab (notizie in COOP 


pa; 17,30: 
- Bit; 18.30: GR1 - Tito! 
le ma falso; 19.00; GR; 
19.36: Ascolta, sì fa sera; 19.40: Zappl? 
21.00: GR1 - Europa risponde; 21. LI 
fia Cesarini; 22,001 GR1 (23,00); 22.33: UO. 
mini e camii 5: GR1, Parlamento, 
23.33: Uomini e camion; 23.36: Speciale 
Baobarnum; 24.00: Il giornale della mez: 
zanotte; 0,33: La notte dei misteri; 2.00; 
GR1 (03.00-04.00-05.00); 2.02: Non sol? 
verde - Bella Italia; 5.30; Il Giornale dé 
Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Perme: 
di soggiorno. 


Radiodue 


93.6 092.4 MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio 
due; 6.30: GR2 


(07.30-08.30-10.30); 75% 
Fabio e Fiamma e la tra! 
S und ZE 


Radiotre 9580965MHz/1602 A" 


6.00: Il Terzo Anello - Dedica Musicale: 
Mozart: 6.45: GR3 (08.45-10.45); 7.15:f 

ma Pagina; 9.00: Il Terzo Anello: Musi@i 
9.30: Il Terzo Anello: Ad alta voce; 10.0 

Radio3Mondo; 10.30: Il Terzo Anello; 
Dedica Musicale: Mozart; 10.50: Il Terz9 
anello: Il gusto della storia; 11.30: La stt& 
na coppia; 12.00: | concerti del Quirinale 
di' Radiotre; 13.00: La Barcaccia; 13.45: 
GR3 (16.45-18.45); 14.00: Il Terzo Anello! 
Musica; 14.30: Fahrenheit; 16.00: Le och 
di Lorenz; 17.15: Il Terzo Anello: Dam? 
500; 18.00: Storyville; 18,30: Radio3M0ft 
do; 19.05: Hollywood paity; 19.50: Radio: 
tre Suite; 20.00: Teatrogiornale; 20.30: 
Cartellone: Le sinfonie di Mahler; 23.45 
Invenzione a due voci; 0.15: Esercizi di 
memoria; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano i 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotté 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 -3-4-5); 1, lotizia 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09; 
3/09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornal 
del mattino. 


Radio Regionale 9150877 MHz/819.AN 


7:20: Tg3, Giornale radio del Fvg - ON 
da verde; 11,34: Undicietrenta estati 
12.30: Tg3, Giornale radio del FVY 
113.34: Pomeridiana estate; 14.06: PO" 
meridiana estate; 14.50: Access vi 
Tg3, Giornale radio del Fvg; 18.30: 
T93, Giornale radio del Fvg - inconti! 
con la Bibbia. ea 55 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari de! 
l'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,99 
98,6 MHz/ 981 KHz). 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nost!0 
buongiorno - Calendarietto; 8: Notf 
ziario; 8.10: Diario di un soldato, sf. 
que; soft musiG 9.30: Concerto; ili 

lotiziario e_ rassegna stampa; 11. 


rio 
I 


Potpourri; 12: Buon appetito; dz: 

Vostro juke box; 13: Segnale orari 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: NO 
ziario e cronaca regionale; 14.10: M04 
‘saico estivo; 17: Notiziario e cronac@ 
regionale; 17.10: Musica noster amofi 
18-40: Momenti musicali; 19: Segnale 
orario - Gr; segue: Programmidoma 
ni. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: + 8 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notizi@” 
rio di viabilità autostradale in collabo 
razione con le Autovie Venete; alle, ti 
8,10, 11, 12,13, 15, 16, 17, 18,1 
news; 6.45, ‘9,05, 19,50: Oroscop®! 
9.15: Rassegna stampa trivenet@ 
8/45, 10.45: Meteomar e/o Mete®” 
mont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto MÉ 
‘teo; 10.45: L'opinione con Massimilie: 
no Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'a 
tualità; 12.25: Borsa valori. Dalle Off 
6.30 alle 13: «Good Morning 10% 
con Leda e Andro Merkù; 13.10: Calo 
Latino con Edgar Rosario; 14.10 (È 
Pmi battito del pomer gio» con GIÙ 
liano Rebonati; 16.10: «It 10119 cl 
sifica ufficiale di Radio Punto Zef0, 
con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebt: 
nati; 21.05: Calor latino replica; 22.1 
Hit ‘101 replica; 23.05: BluNite tl 
best of r&b con Giuliano Rebonat!._.. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 DA 
ce» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 1 

Italia». Ie 
Cani domenica: alle 11.05 e 27 
19:05: «Hit 101 Italia la classifica ital 
na di Radio Punto Zero» con Giulia! 
Rebonati. 


97.509) 
Sport: 97.00.98 


7, 1.55, 8,55, 9,55, 10,55, 11,55, 14 
13.55, 15.55, 16.55, 17155, 18.55, 25 
Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17-12 
Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 7. ji 
aula con Paolo Agostiné 
7.07: Il primo disco; 7.10: L'almanatg 
di Radioattività; 7:15; Disconucledlf 
7.30: Meteo — | dati e le previsioni pi) 
l'istituto tecnico nautico; 8.24: Rats 
Traffic - viabilità; 9.05: Disconucledlg 
9.15: Gli appuntamenti di Konrd 
9.30: L'oroscopo agostinelliano; 

La mattinata, curiosità e musica © 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucle# 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13; 

Disconucleare; 14: Play and co Ie 
meriggio di Radioattività; 14.03: Cf 
sifichiamo Magnum versione compgi 
tion con Chiara; 15: Vetrina play “i 
Paolo Agostinelli; 16: Play and 5 


con Gianfranco Micheli; 18: Play. &f 
go. con Lillo Costa; 19.24: Radio Tg 
ic e meteo; 22: Effetto notte cal 
Francesco Giordano: jazz, fusion, 
age, world, acid jazz: . o hofi 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip né 
rap con la Gallery Squad: Omar «El gi: 
ro» Doe «Blue Des» e Paolo Adigli 
nelli; 21: Triestelive, in diretta fu 
studi di Scenario i migliori grupp! 
sicali triestini. ) ind£ 
GEL martedì e venerdì, 20.05: Rodi, 
bita - Musica a 360° con Andrea (672 
gez, Ricky Russo e Alessandro M 
na Lona. ; ria 
Ogni sabato. 13.30: Disco tal 0] 
classifica italiana con Chiara; 14-27 de 
hit international, i trenta suCcsp, RY: 
momento con Soldo Ferrari; Canzo 
dioattività DAnce Chart, le 506 ‘puro 
ni più ballate con Lillo Costa; 18° dalle 
chart, i 50 successi più trasmes"an00 
radio di tutta Europa con Gia! 
Micheli. 


Radio Gemini osso! 


(E95) 
Gemini news ogni ora dalle 7a) Gioi 
Dalle 6 alle 9: rimomattino c 0: GE 
na e Tanitia Ferrari; dalle 9 21 Farrill 
mini globetrotter con Renzo g neW 


ile 13: Gemini MUSIC Aa 14 
dalle 10 alle Si) E] alle 44 


pea Mi 


nie Nino Carollo; dalle 9g: GE, 
mini On the Tori dalle 21 alle? Viag 
mini Dancing; dalle 22 Alleporrari. 


gio di 1/2 notte con Taniti i 
Mi 

Bum Bum Energy e ero 

Must request: le richieste, 2 21); 


verde 800,403131 (0, 1: 
Ten New Dance: 20" miti {7 b 


ni DA 
a premi; Disco Energy. (097 colledì, 
Pisnet Dance (dalle 23 Ai co SÌ 
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GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 2002 
“cino liscio di n a na i {xii 


È CONTRO IL CASSONETTO 


Tre giocatori della Roma sono rimasti lievemente con- 
tusi în uri incidente stradale avvenuto ieri mattina a Ro- 
Ma poco prima delle 7. Forse per l' eccessiva velocità, 

anno tamponato violentemente due cassetti dell' Ama 
per la raccolta dei rifiuti, spingendoli sulla sede strada- 
e. La Ferrari era di proprietà del terzino Candela ma 
Rell’abitacolo c'era anche Zebina. Il resto è mistero. 


TRIESTE - VIA s. FRANCESCO 60. 
Ter. 040.637484 


Radiouno:; GR1 Sport 

15.55 Capodistria: Calcio: 
Primorje - Wisla Cra- 
covia in diretta 


16.10 Raitre: Pomeriggio 
Sportivo 
Raitre: Canottaggio: 


Campionati Mondiali 

16.40 Raitre: Ciclismo: Vuel- 
ta di Spagna 

18.00 -Raidue: Sportsera 

19,80 Telefriuli: Sport in... 
sera 

19.54 Radiodue: GR Sport 


i OGGI IN TV 


20.00 ChiaraPiccolo: Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.00 Telemontecarlo: Cal- 
cio: Stella Rossa - 
Chievo Verona in di- 
retta 

22.00 Diffusione Eur.: Sprint 


22.50 Telepadova: Diretta 
Stadio... Speciale Cop- 
pa UEFA 

23.40 Italia 1: Grand Prix - 
Prove (Sintesi) 

23.55 Telefriuli: Sport daily 

24.45 Raidue: Eurogol 


33 


IL PICCOLO 


IL SALUTO DI VARENNE 


L'ultima corsa in Italia, Varenne, l'ha fatta da solo 
contro il tempo, tra gli applausi dell' ippodromo d'Agna- 
no, Come un campione che saluta i tifosi al termine del- 
la carriera. Poi, anzichè alzare l'ennesimo trofeo, ha 
sollevato una torcia di pace «vestendosi» da tedoforo. Il 
Capitano ha dato così l'addio all'Italia. Correrà ancora 


il 28 settembre a Montreal. 


vendita e assistenza | 
Lr Porno 


TRIESTE - Via S. FRANcESCO 60 | 
Te. 040.637484 | 


; CHAMPIONS LEAGUE Paregsio-beffa Da la formazione di Lippi in Olanda 


luve, non basta il gol di Camoranesi 


dio: 
5h: 
rave 


n 
0: 

GRE 
rpi 
era 
oi 
Li 


00: 


l’1-1 nella 


enatore: Ancelotti. 


Allenatore: Muller. 


Miano 11 Milan fa il suo do- 
o liquida la pratica 
ta Sla squadra - sulla car- 
è più abbordabile del 
guado di Champions Lea- 
Strap :0 fa grazie al solito, 
sta Liboso Inzaghi, nono- 
Ò un Rivaldo che non 
malta lui, nonostante un 
face da cardiopalmo, con i 
Di CESI tutti in avanti, a 
Ovare le coronarie dei set- 
tamila di San Siro. 
quadra scorbutica, il 
€hs, riempito di difensori 


i \n“—“’m___u_ 


MARCATORI: st 12° e 16° Inzaghi, 30° Moreira. 

MILAN: (4-1-3-2) Dida, Simic, Nesta, Maldini, Kaladze, 
irlo, Gattuso, Rui Costa (37° st Tomasson), Seedorf, Ri- 

Valdo (32’ st Ambrosini), Inzaghi (40’ st Laursen). 


K NS (4-3-1-2): Warmuz, Coly, Bak, Diagne-Faye (19 st 
\eita), Coulibaly, Bouba Diop, Blanchard (38° st Baka- 
Ti), Song, Sibierski, Thomert (19° st Utaka), Moreira. 


ARBITRO: Vassaras (Grecia). 


da Muller, che lascia fuori 
il gioiello Bakari inserendo 
un terzino in più, il polacco 
Bak. Rivaldo e Inzaghi, ven- 
gono guardati a uomo dallo 
stesso Bak e da Coulibaly 
rispettivamente, e il brasi- 
liano soffrirà. la situazione 
ben di più del compagno. Il 
Milan è come sorpreso dall' 
avvio incalzante degli av- 
versari. Fa la partita, ma 
senza riuscire a prendere 
un netto predominio del 
campo, e anzi concedendo 


© COPPA UEFA sino i 


troppi contropiede pericolo- 
SÌ, 

Ancelotti deve assoluta- 
mente vincere e lo sa, nella 
ripresa manda i suoi uomi- 
ni all'assalto della porta 
francese anche a costo di 
correre qualche rischio. E fi- 
nalmente, dopo 12 minuti 
di assedio spezzato dalle ri- 
partenze del Lens, il Milan 
ieri Sulla sinistra scen- 

le Kaladze e crossa, Inza- 
ghi si tuffa e mette il pallo- 
ne nell'angolino alla sini- 
stra di Warmuz, è l'1-0. Un 
gol che sa di liberazione, 
che galvanizza i rossoneri e 
che li porta al raddoppio 
quasi immediato. Segna an- 
cora Inzaghi, al 16', questa 
volta su servizio di Rui Co- 
sta. 

Superpippo, alla sesta re- 
te in 4 partite giocate tra 
campionato e coppa, con 37 

ol in Europa scavalca Alta- 
fini nella classifica dei gio- 
catori italiani più prolifici 
nelle coppe, due ancora e 
raggiungerà il recordman 
Altobelli. 


ROTTERDAM Comincia solo be- 
nino la Juventus in Cham- 
pions League, ma nell' 1-1 
di Rotterdam c'è già del ve- 
eno. A pareggiare il van- 
taggio firmato da Camora- 
nesi è stata una punizione 
dello specialista Van Ho- 
oijdonk, fatta tirare tre vol- 
e dall'arbitro spagnolo Lo- 
pez Nieto, con tanto di dop- 
pia ammonizione (Camora- 
nesi e Nedved), troppo vici- 
ni al pallone secondo il fi- 
schietto iberico. In più, il 
ungagnone attaccante 
olandese avrebbe spostato 
a palla avanti rispetto al 
punto di battuta. Un classi- 
co episodio da moviola, non 
troppo per Tacchinardi che 
a fine partita ha detto a 
muso duro all'arbitro che il 
gol di Van Hooijdonk era 
nato da una furbata. 

La Juventus parte così 
con un solo punto, rispetto 
ai tre possibili, dopo ‘avere 
prodotto molte più palle- 
gol rispetto ai biancorossi 
di Rotterdam. Nella ripre- 
sa in contropiede Di. Vaio, 
ha fallito il tiro del raddop- 
pio, mandando la palla 
qualche decina di centime- 
tri fuori dopo una gran fu- 
ga. Ma Lippi ha dovuto si- 
stemare la squadra, partita 
a disagio a centrocampo, 


. 


Juventus 


MARCATORI: pt 32? Ca- 
moranesi, st 30° Van Ho- 


SO 

FEYENOORD (4-4-2): Zo- 
etebier, Gyan (st 25° 
Bombarda), Paauwe, 
Wan  Wonderen, Van 
Haaren, Song, Emerton, 
Ono, Pardo (st 10° Ka- 


lou), Buffel, Van Ho- 
ij All: 


FODERO, Van 
arwijk. 

JUVENTUS (4-3-1-2): 
Buffon, Thuram, Ferra- 
ra, Montero, Birindelli, 
Camoranesi (st 36° Baioc- 
co, Tacchinardi, Davids 
(st 20° Fresi), Nedved, Di 
Vaio, Del Piero. (st 81° 
Salas). All: Lippi. 
ARBITRO: Lopez Nieto 
(Spagna). 


con Tacchinardi e Davids 
in sofferenza, mentre Del 
Piero si è prodigato in una 
partita difficile, senza gran- 
di sbocchi. 

L'aria di Champions è 
sempre frizzante e allo sta- 
dio 'De Kuip' ribollente di 
entusiasmo, la Juventus si 
è accorta presto che avreb- 
be avuto vita meno facile 
che al debutto in campiona- 
to con l'Atalanta. Per non 
correre troppi rischi, Lippi 
si è cautelato con una dife- 


e fatta ripetere tre volte dall'arbitro 


sa ancora più esperta, met- 
tendo Birindelli come ester- 
no destro al posto del giova- 
ne Moretti. A centrocampo 
è tornato Davids e per il 'Pi- 
tbull' bianconero sono stati 
impietosi fischi a ogni tocco 
di palla o contrasto. Ma pro- 
prio l'olandese, in coppia 
con Tacchinardi, irricono- 
scibile rispetto a tre giorni 
fa, si è fatto infilare dalle 
accelerazioni dei centrali 
biancorossi del Feyenoord, 
l'australiano Emerton e il 
giapponese Ono. Soltanto 
alla distanza, Edgar è riu- 
scito a prendere le misure 
allo stesso Emerson. 

Difficoltà anche sulle cor- 
sie esterne, con Pardo scate- 
nato a sinistra, e Song, le- 
sto ad affondare a destra, 
un pò imballato in attacco 
Di Vaio. Ma sul piano delle 
occasioni-gol, il primo tem- 
po si è chiuso con la Juven- 
tus in vantaggio almeno 
per 5-3. 

Nella porta di Zoetebier, 
tuttavia, è finito soltanto il 
destro sparato da Camora- 
nesi, al 32', un paio di mi 
nuti dopo una provvidenzia- 
le parata di Buffon su Buf- 
fel, smarcato in area da 
una felice. intuizione di 
Song, deciso a dare un al- 
tro dispiacere coreano a 
Buffon. 


__ 
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Parma a Mosca con le mascherine 


Mosca Le piogge artificiali hanno allentato la cappa di 
Mo che da giorni, a tratti, grava sui cieli di Mosca. 
dal uona notizia per il Parma, partito ieri mattina 

ll'Italia con un carico.di mascherine antismog in va- 
a: mon serviranno nella sfida alla squadra 
d ata Rossa, il Cska, ma a difendersi dai gas venefici 
ta otti dagli incendi nei giacimenti di torba non di- 


‘a formazione non è pronta, molti sono i dubbi. Ad 
pio davanti potrebbe riposare Adriano, e far posto 
liti {facco a Bonazzoli, in coppia con l' altra stella gial- 
U, Adrian Mutu. Anche se pare difficile rinunciare 
di no dei due stranieri. Tecnicamente Prandelli parla 
eli 4-3-8, ma quel Bresciano che teoricamente do- 
Sty0be far parte del tridente di fatto sarà l' esterno sini- 
Con del centrocampo con Brighi, Lamouchi e Donati, 
No, Nakata in panchina. Così come Diana, mentre Ju- 
Si rimasto a Parma per un dolore. 
cigg& formazione la deciderò all'ultimo momento. Ma 
detanno molti ritocchi rispetto a Udine perchè ho già 
° che ho 23 titolari e questa è l' occasione di farlo 
Sie Te». Teme anche il Cska: «È un 3-5-2 muscolare, fi- 
to han buttano mai via la palla, giocano. E soprattut- 
18.36 nno 10 mesi di lavoro alle spalle». Diretta alle 


lell' Ar- 


‘pandorini» nella tana della Stella Rossa senza complessi d'inferiorità. La Lazio affronta i greci dello Xanthi 


La prima volta (in Europa) del Chievo 


BELGRADO Provincia contro ca- 
pitale, debuttante contro 
pluricampione nazionale ed 
europeo, calcio emergente 
contro calcio di tradizione:' 
si può leggere in tanti modi 
la sfida di domani sera a 
Belgrado tra Chievo e Stel- 
la Rossa, nel primo turno di 
Coppa Uefa, ma uno solo è 
il modo in cui giocherà la 
squadra veronese: «A viso 
aperto, come sempre, per 
vincere» assicura Del Neri, 
il tecnico che ha portato il 
Chievo per la prima volta in 
serie A e ora in Europa. 
Fino a due anni fa, per i 
cugini rivali del Verona (ora 
th) vedere il Chievo nella 
massima serie equivaleva 
alla possibilità di veder vola- 
re un asino, ma ormai quell' 
asino ha messo le ali diven- 
tando una mascotte porta- 
fortuna della società, che ne 
ha realizzato anche degli 
esemplari da offrire ai gior- 
nalisti. «Per volare - dice 
Del Neri - non bisogna fare 
troppi calcoli, bisogna gioca- 


a) 


re con entusiasmo». E quel- 
lo del Chievo è l'entusiasmo 
del debuttante, perchè, a 
parte Bierhoff e Lupatelli (e 
qualche scampolo d artita 
per Corini e Perrotta), tutti 
gli altri si affacciano per la 
prima volta in Europa. «È 
un motivo di orgoglio - spie- 
ga Del Neri - e speriamo di 

oter esportare il nostro mo- 
dello di calcio veloce e diver- 
tente. Siamo venuti qui per 
fare il nostro gioco, con i no- 
stri ritmi». 

Per stasera, Del Neri è 
orientato a confermare la 
squadra di domenica scor- 
sa: Lupatelli, Moro, Legrot- 
taglie, D'Anna, Lanna, 
Franceschini, Perrotta, Cori- 
ni, F.Cossato, Marazzina e 
Bierhoff. Filipovic, invece, 
non ha ancora comunicato 
le sue intenzioni. 

LAZIO Mancini prova a 
dare una scossa. A tre gior- 
ni dalla sconfitta interna 
col Chievo in campionato, il 
tecnico della Lazio chiede al- 
la sua squadra di voltare pa- 


Gigi Del Neri 


gina e di pensare seriamen- 
te all'impegno Uefa con lo 
Xanthi. «La partita di dome- 
nica è alle spalle. Ormai 
rappresenta il passato - af- 
ferma l'allenatore biancoce- 
leste - ne abbiamo parlato e 
abbiamo valutato gli errori 
commessi, troppi per la veri- 
à. 


Nessuno si aspettava 
quella sconfitta, ma ora dob- 
biamo guardare avanti e gio- 
care contro i greci». 

Il tecnico non lo ammette, 
anzi azzarda proclami di 
tranquillità, ma da come 
parla sembra temere un po” 
1 nuovi avversari. 

Rispetto alla sconfitta col 
Chievo l'allenatore effettue- 


Il tecnico scaligero 
confermerà l’undici 
che ha vinto all'Olimpico 


rà parecchi cambi. «Ci sono 
solo due giorni per recupera- 
re in vista della gara col To- 
rino - spiega - quindi è nor- 
male fare diverse modifiche 
per la partita con i greci», Il 
tecnico, infatti, potrebbe 
stravolgere la difesa, con gli 
inserimenti di Mihajlovic, 
Cesar e, forse, Negro. Non è 
escluso poi (ha provato que- 
sta soluzione nell'ultimo al- 
lenamento) che l'allenatore 
sposti l'olandese Jaap Stam 
a fare il terzino destro al po- 
sto di Oddo. L'escluso di tur- 
no potrebbe essere Couto, 
reduce dalla disastrosa pro- 
va col Chievo, anche se Man- 
cini preferisce non sbilan- 
ciarsi; «Vedremo, comunque 
non mi so dare una spiega- 
zione per la prestazione di 
Fernando nell' ultima gara. 
Capita». A centrocampo si 
parobe rivedere Stefano 

‘ore accanto a Stankovic, 
anche se quest'ultimo non 
gradisce molto giocare da 
centrale. La partita sarà tra- 
smessa alle 20,45 da Tele- 
quattro. 


ii 


Lippi sicongratula con Camoranesi stretto da Del Piero. 


Primo provvedimento 
Le Lega sospende 
il veronese Luciano 
per falsa identità 
Del Neri contesta 


BELGRADO La Lega ha sospe- 
so in via cautelare, a parti- 
re da ieri, l'ala brasiliana 
Luciano, che lo scorso ago- 
sto aveva rivelato di non 
chiamarsi Eriberto e di ave- 
re quattro anni in più ri- 
spetto a quelli dichiarati. 
Lo ha reso noto il. Chievo, 
che ha già tesserato il gioca- 
tore, prima della conferen- 
za stampa dell'allenatore 
Del Neri a Belgrado, dove 
la squadra veronese affron- 
terà stasera la Stella Rossa 
nel primo turno di Coppa 
Uefa. 

«A Luciano dovrebbe es- 
sere dato un premio, non 
una sospensione... credo 
sia stato difficile accettare 
certe condizioni per emerge- 
re nel calcio e dare da vive- 
re alla propria famiglia». 

Il tecnico del Chievo, Lui- 

i Del Neri, difende a spa- 

‘a tratta Luciano. Una dife- 
sa non certo d'ufficio, nep- 
pure da parte del presiden- 
te Luca Campedelli, che ie- 
ri ha volato con la squadra 
fino a Belgrado per assiste- 
re al debutto europeo del 
miracolo-Chievo. 

«Sì - dice Campedelli - 
Luciano ha avuto coraggio 
nel denunciare qualcosa 
che un altro giocatore nelle 
sue condizioni non avrebbe 
fatto. Ora sarebbe alla La- 
zio e guadagnerebbe quat- 
tro volte tanto», «Il premio 
proposto da Del Neri? Non 
credo - aggiunge sorriden- 
do ironicamente - che Lega 
e Federazione sarebbero 
tanto d'accordo». 


Serie 2 

La spunta il Gualdo: 
giocherà in casa 
contro il Florentia 
ma ci sarà la diretta 


PERUGIA L'incontro di calcio 
Gualdo Tadino Florentia 
valevole per il campionato 
di calcio C2,si disputerà al- 
la stadio Luzi di Gualdo Ta- 
dino, quindi in casa. La 
squadra umbra metterà a 
disposizione 1700 biglietti 
per la tifoseria viola e quin- 
di, il comitato per la sicu- 
rezza e l'ordine pubblico 
riunitosi ieri a Perugia sot- 
to la presidenza del prefet- 
to Gianlorenzo Fiore (vi 
hanno preso parte l'assesso- 
re al comune di Firenze Eu- 
genio Giani e il presidente 
della Florentia, Gino Sali- 
ca) ha deciso di sollecitare 
la Rai, per la diretta Tv con 
diffusione in Toscana e Um- 
bria con tanto di schermo 
allo stadio Franchi. 

La decisione di far dispu- 
tare l'incontro in casa è sta- 
ta presa dal comitato per la 
sicurezza e l'ordine pubbli- 
co dopo che il presidente 
del Gualdo Barberini aveva 
garantito la massima cor- 
rettezza dell'incontro. Per 
l'occasione anche le prove 
dei «Giochi delle porte», 
una rievocazione storica 
che si tiene in settembre a 
Gualdo, verranno rinviate 
alla prossima domenica. 
L'ha spuntata giustamente 
il Gualdo. Troppo facile gio- 
care sempre in campo neu- 
tro perchè sì hanno troppi 
tifosi al seguito. Ma che col- 
pe hanno le società ospitan- 
ta 


Ueoygo, Pubblicità. 


unito] stata 
‘ «un altra giornata in- 
lerj arlicabile» quella vissuta 
Se de] € azzurre campiones- 
Che, q È Mondo di pallavolo 
Sta de] por dalla conqui- 
Dda q oa hanno fatto tap- 


con lgs tornata è cominciata 
liano Passerella tv al Vitto- 
limone” lo School Day, la ce- 
Scolgci& Per l'avvio dell'anno 

nno cè, dove le azzurre 
Mano di leevuto la stretta di 
PUbblio 


salto in Campidoglio ricevu- 
te dal sindaco della capitale 
Walter Veltroni. Altre congra- 
tulazioni, targhe ricordo, in- 
terviste e flash dei fotografi. 
Ma il tour de force non è fini- 
to: a pranzo al Circolo Canot- 
tieri Aniene, uno dei più cele- 
bri della capitale, le azzurre 
si sono intrattenute sulla 
splendida ansa del Tevere in 
compagnia del padrone di ca- 
sa Giovanni Malagò. «E sta- 
ta una giornata indimentica- 
bile - ha detto il capitano Ma- 
nuela Leggeri - i complimen- 
ti del presidente Ciampi non 
capita di riceverli spesso». 

«E tutto molto bello - rac- 


conta Leo Lo Bianco - la gen- 
te ci chiama con i nostri so- 
prannomi e poi oggi stringe- 
re la mano al presidente, che 
emozione... Il campionato? ci 
penseremo tra qualche gior- 
no, ora vorrenmnmo goderci 
questo momento di gloria». 

La testa intanto già vola 
agli Europei del prossimo an- 
no in Turchia; «Lì la Russia 
la battiamo», promette Ma- 
nuela Leggeri. 

In questi tre giorni tutti so- 
no impazziti per le campio- 
nesse azzurre. I telefoni della 
federazione stanno andando 
in tilt per le numerosissime 
richieste di tv, fotografi e 
giornalisti di intervistare o 


presenza. Eppoi la pubblici- 
tà, la moda, gli impegni uffi- 
ciali. Tutta questa notorietà, 
arrivata all'improvviso, pia- 
ce alle azzurre, ma pinne: 
vorrebbe tornare alla vita di 
sempre. «Vorrei tornare alla 
normalità - dice la goriziana 
Elisa Togut, eletta migliore 
giocatrice del mondiale - ma 
abbiamo ancora molte cose 
da fare. Anche Chiambretti 

i ha chiesto se vado ospite 
da lui, ma sono davvero stan- 
ca, non mi sono mai messa se- 
duta, non vedo l'ora di pren- 
dere l'aereo», 


aspettare perchè dopo la tap- 
pa al circolo Aniene, tutte di 
corsa nell'atelier di Lara Bia- 
giotti in via Borgognona. An- 
che la moda strizza l'occhio 
alle azzurre del volley. Che le 
eroine nazionali di oggi sia- 
no già le top model di doma- 
ni? Certo, Berlino le ha rese 
famose in un giorno. «Tutto 
questo è bello - conclude To- 
gut - vedere la gente commos- 
sa che ti chiede l'autogra- 
fo»... Poi di corsa all'aeropor- 
to, ancora un aereo, destina- 
zione casa, forse..., ma da do- 
mani i telefoni riprenderan- 
no a squillare. 


Le campionesse mondiali del volley assieme a Ciampi. La Togut è la seconda da destra. 
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IL PICCOLO 


SPORT 
CALCIO SERIE B 1 libici di Gheddafi rispondono all’ultimatum del presidente della Triestina spiegando i motivi per cui la trattativa tarda a decollare 


«Berti ha ragione a cercarsi altri soci» 


GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 2002 


Murabet: «Speriamo di farcela in una decina di giorni». La società vaglierà altre offerte 


In dubbio anche Berko, pronto Medri 
Rossi rivoluziona la squadra 
per la trasferta di Livorno: 
dentro Muntasser, Budel e Fava 


TRIESTE Fiducia a Muntas- 
ser sulla fascia sinistra, 
al posto di Baù, dentro Bu- 
del e fuori Boscolo a cen- 
trocampo, Fava preferito 
a Beretta in attacco e, se 
l'acciacco alla caviglia di 
Berko non si risolverà in 
fretta, spazio in difesa al 
neoalabardato Medri. So- 
no le novità fornite dalla 
partitella.in famiglia di ie- 
ri, con l'aggiunta dei rien- 
tri per sabato a Livorno 
degli squalificati Pagotto 
e Parisi. Stando alle indi- 
cazioni di Rossi, oltre al 
scontato ritor- 
no tra i pali 
del numero 1, 
Birtig lascerà 
il ruolo di ter- |i 
zino sinistro a 
Parisi. Fascia 
sinistra com- 
pletamente | 
rinnovata, in- 
somma, con il | 
mancino ala- 
bardato scalpi- 
tante. «In real- 
tà a causa de- 
gli infortuni e 
delle squalifi- 
che fino a que- 
sto momento 
ho giocato tut- 
te le partite, 
tra Coppa Italia e amiche- 
voli, tranne la prima di 
campionato. Rientro con 
il Livorno, una squadra 
che conosciamo bene per- 
ché, rispetto all'anno scor- 
so, ha cambiato ben poco. 
Sappiamo a cosa andiamo 
incontro, dobbiamo quin- 
di rimanere umili a fare 
la nostra partita in tran- 
quillità». Un'Alabarda da 
provare in trasferta, dopo 
la battuta d'arresto del 
Rocco, in quello stadio 
«Picchi» che la vide uscire 
a testa alta mettendo, ‘a 
tratti, sotto i più titolati 
labronici. 

«La Triestina incontre- 
rà delle difficoltà a pre- 
scindere dall'avversario, 
anche in C non è stata 


Alessandro Parisi 


una passeggiata. Bisogna 
rimanere sempre concen- 
trati, specie in questa se- 
rie B dove trovi squadre 
che hanno già affrontato 
il campionato di serie A e 
giocatori di categoria. Il 
Livorno ha stravinto la 
stagione dell'anno scorso, 
non  dimentichiamocelo, 
ma la nostra mentalità 
non è cambiata. Non an- 
dremo certo fuori casa per 
cercare il punticino, poi 
può andare bene o male». 
L'anno scorso fu la parti- 
ta dei rigori sbagliati, uno 
proprio da Pa- 
risi che sem- 
bra aver abdi- 
cato a favore 
di Zanini, 
| «Chièil rigori- 
L| sta? A Treviso 
c'era anche il 
sottoscritto in 
campo, lui mi 
ha chiesto se 
poteva tirare. 
L'ha rifatto an- 
che contro il 
Venezia, dov' 
ero squalifica- 
to; sono quelle 
i cose che si de- 
cidono all'ulti- 
mo momento», 
spiega «Pari» 
che nella partitella ha fat- 
to vedere alcune buone di- 
scese, seguito a bordo dal 
papà e dal presidente Ber- 
ti con un auricolare versio- 
ne 007. Oltre a Berko as- 
sente Maietta, mentre Ca- 
liari e Scotti hanno lavora- 
to a parte. Per la cronaca 
il primo tempo è stato vin- 
to dai titolari con gol di 
Fava, dopo un'azione dell' 
arzillo Muntasser accom- 
pagnata da Ciullo, più 
quello di Zanini. Nella ri- 
presa Rossi ha provato an- 
che un inedito 4-4-2 con 
la coppia Fava-Beretta; al 
gol di Fava, dopo il palo 
di Budel, ha risposto un 
indemoniato Gubellini. 


p.c. 


TRIESTE Così vicini ma nello 
stesso anche così lontani. 
Triestina e il gruppo libico 
di Gheddafi jr. sono come 
quelle coppie che continua- 
no a ripetersi «ci sposiamo, 
ci sposiamo» mentre invece 
pensano di lasciarsi. Uno 
strano balletto nel quale 
Amilcare Berti non vuole 
restare imprigionato per 
una vita. «Sono preccupato, 
la trattativa si sta trasci- 
nando avanti troppo per le 
lunghe», aveva detto marte- 
dì a chiare lettere. Un’usci- 
ta che vale un ultimatum 
che però non ha spiazzato i 
libici. Non almeno Karim 
Murabet, il consulente e 
amico di Gheddafi Jr che fa 
il pendolare tra Tripoli e 
l’Italia. Evidentemente il 
presidente alabardato deve 
aver già sbattuto in faccia 
tutte le sue perplessità al 
consigliere di Al Saadi du- 
rante la sua recente visita 
a Trieste. «Sono d’accordo 
con Berti, lo capisco», affer- 
ma l’uomo d’affari. «L’ope- 
razione effettivamente sta 
andando avanti troppo le 
lunghe. Ma non è colpa di 
nessuno, questi sono i tem- 
pi libici; lui invece è abitua- 
to a fare business in Euro- 
pa con maggiore celerità. E 
quindi ora sta facendo un 
po’ di pressione...» 


Durissima la replica 
dell'allenatore siciliano: 
«È tutto un pretesto» 


TRIPOLI È finita anche in Li- 
bia l'avventura di Franco 
Scoglio. Dopo aver guidato 
la Tunisia l'allenatore italia- 
no è stato esonerato anche 
dalla guida della nazionale 
libica. Lo ha annunciato un 
dirigente della federazione 
libica dopo i recenti risulta- 
ti della squadra: l'ultima 
sconfitta è il 3-2 subito nove 
giorni fa dalla Repubblica 
democratica del Congo nelle 
qualificazioni alla Coppa 
d'Africa. Ma la federazione 
libica conta comunque di so- 
stituire Scoglio con un altro 
tecnico italiano: «Le autori- 
tà del calcio - ha concluso il 
dirigente - stanno cercando 
attivamente un nuovo alle- 
natore in Italia». Trai papa- 
bili anche l'ex alabardato 
Adriano Buffoni. 

Ma Franco Scoglio non ci 
sta. «Ma quale sconfitta con 


L’impressione è che la 
trattativa si sia «raffred- 
data»... 

«Mettiamola così: se en- 
tro una decina di giorni l’af- 
fare non verrà chiuso, il 
presidente avrà tutto il di- 
ritto di guardarsi attorno e 
di valutare altre proposte e 
soluzioni. Lui deve giusta- 
mente pensare anche agli 
equilibri societari e proprio 
per questo motivo è impa- 
ziente». 


Non mi dica che dopo 
tutto questo can-can 
estivo, adesso siete di- 
sposti ad abbandonare 
il campo così facilmen- 
te. Forse a Gheddafi jr. 
la Triestina non interes- 
sa più. 

«No, no. Anzi, Al Saadi ci 
tiene particolarmente alla 
Triestina, forse ancora di 
più che alla Juve. A Tripoli 
sostengono che è già tutto 
fatto ma Berti ha invece ra- 


Tivi Galliani negozia con Stream 


TRIESTE Centinaia di tifosi alabardati aspettano con ansia 
una fumata bianca sul fronte della cessione dei diritti tivù. 
Non hanno a cuore tanto il bilancio della società quanto le 
partite esterne che sperano di vedere in diretta su una del- 
le due pay-tivà. Ma quando e dove? Due interrogativi che 
anche questa settimana rimarranno senza risposta. Questo 
significa che chi non andrà sabato a Livorno, non avrà la 
possibilità di seguire le gesta degli alabardati. Tuttavia 
qualcosa si sta muovendo. Il presidente della Lega Galliani 
è stato investito da parte di sedici società di B (tra cui la 
Triestina) dell’incarico di aprire una trattativa con le pay- 
tivù per vendere un prodotto collettivo. Sono rimaste fuori 
Bari, Cagliari e Lecce (hanno un contratto vecchio) e il Mes- 
sina che ha firmato in agosto per 800 mila euro a stagione. 

Galliani ha cominciato il giro bussando alla pofta di Stre- 
am, ma sta negoziando anche anche con Tele+. La «torta» 
intera dovrebbe valere circa cinque milioni di euro. 


Franco Scoglio 


il Congo! Io finora ho tre vit- 
torie su tre e la Libia è in te- 
sta al suo girone per le qua- 
lificazioni alla Coppa d'Afri- 
ca 2004. La verità è che con 
me il figlio di Gheddafi in 
nazionale non ha giocato e 
non giocherà nemmeno un 
minuto. E poi mi sono rifiu- 
tato anche di allenare la 
sua squadra di club». Fran- 
co Scoglio, raggiunto telefo- 
nicamente, ha figento avve- 
lenato per l'esonero da ct 
della Libia. 


In base alle presenze di sabato scorso. Abbonamenti arrivati a quota 4600 


Il pubblico è da quinto posto 


In preparazione cinque pullman per l'incontro dell'Ardenza 


TRIESTE Quinta forza del cam- 
pionato. la graduatoria 
della Triestina dopo la pri- 
ma giornata della serie B. Il 
parametro non è calcistico, 
al risultato bisogna sostitui- 
re la presenza di pubblico su- 
gli spalti. Il Rocco, con i suoi 
10.500 spettatori presenti 
contro il Venezia, supera 
per presenze stadi come Ca- 
gliari, Bari, Cosenza, Siena 
e Ancona, province ben più 
consistenti di quella triesti- 
na (la più piccola della cadet- 
teria, dopo Terni). Vince il 
Marassi blucerchiato, con 
20 mila spettatori per Samp- 
doria-Lecce, seguito da Cata- 
nia (16 mila) mentre i nume- 
ri di Verona (12.259) e Saler- 
no (11.350) sono molto vicini 
a quelli di Trieste. Bisogna 
poi considerare che al Bente- 
godi erano presenti 2 mila li- 
vornesi, mentre al Rocco so- 
no arrivati solo 300 tifosi 
del Venezia, Per una classifi- 
ca più aggiornata bisognerà 
aspettare sabato quando, 
tra le mura amiche, andran- 
no verificate le presenze di 
Palermo, Ascoli, Napoli, Ge- 
noa, Vicenza, Ternana, Lec- 
ce, Messina, Venezia e Livor- 
no. Tutti capoluoghi di pro- 
vincia con ottimi bacini di 
utenza. Triestina dunque de- 
stinata a scendere nella clas- 
sifica, com'è nella logica dei 
numeri, ma con un pubblico 
di tutto rispetto. Lo dimo- 
strano gli n che 
continuano a crescere, arri- 
vati a superare le 4.600 tes- 
sere. E a Livorno ci saranno 


L'entusiasmo dei tifosi alabardati. 


le prove generali per le tra- 
sferte. Oggi scade il termine 
fissato E Triestina club 
per allestire il pullman (pre- 
notazioni telefonando allo 
040.382600), mentre gli ul- 
tras hanno a disposizione 
quattro torpedoni (costo 20 
euro, rivolgersi nella sede di 
via Stuparich 17). «Nono- 
stante la sconfitta nell'esor- 
dio di campionato - spiega 
Marino Moro del Centro di 
coordinamento dei Triestina 
club - la gente è uscita soddi- 
sfatta dallo stadio, apprez- 
zando la volontà. Questa è 
Trieste, pronta magari a tra- 
scurare il lato tecnico pun- 
tando sulla Fenoon La 
delusione per la battuta d'ar- 
resto è passata in secondo 
piano, lo dimostra il fatto 
che lunedì nella nostra sede 
il flusso per abbonarsi è con- 


tinuato».. Il rovescio della 
medaglia sono la trentina di 
tessere, pagate ancora To 
sta estate, non ritirate. «Ro- 
ba da matti, valli a capire i 
tifosi. Certi sono ancora in 
ferie, ma qualcuno è andato 
pure in tilt, tanto che sabato 
sera c'era chi vagava intor- 
no allo stadio con fogli e rice- 
vute in mano», racconta an- 
cora Moro, mentre è toccato 
a Umberto Checco la conse: 
gna delle tessere ai ritarda- 
tari alla biglietteria della tri- 


buna. Un lavoro poco invi- - 


diabile: «Ne ho sentite di tut- 
ti i colori, questa campagna 
abbonamenti ha denotato 
una certa disorganizzazio- 
ne. Una cosa che deve servi- 

er il futuro alla società». 
L'abbonamento con il nome 
e il settore prestampato, sti- 
le bancomat, ha incontrato i 


suoi problemi. Qualche bene- 
ficiario saltato, ritardi nella 
consegna ma anche una buo- 
na dose di pigrizia dei tifosi. 
Ma non ci sono solo gli abbo- 
nati. Più di 5 mila triestina 
hanno preferito comperare 
il biglietto che, in termini di 
incasso, favorisce la società. 
E qui era l'ennesima po- 
lemica sulla mancata aper- 
tura della curva Valmaura, 
appena sistemata dai lavori 
di messa in sicurezza. Lo 
spicchio riservato ai triesti- 
ni, vicino alla gradinata, con 
il Venezia è rimasto però 
chiuso e in molti, soprattut- 
to i più giovani, visto il tutto 
esaurito nella curva Furlan, 
non avevano i soldi per an- 
dare in gradinata e sono ri- 
masti fuori. La chiusura è 
stata una scelta dettata da 
motivi organizzativi, la so- 
cietà doveva stampare i bi- 
glietti e chiarire la possibili- 
tà, per gli abbonati, di cam- 
biare settore dei popolari. 
Tutto verrà risolto per l'im- 
pegno con il Palermo, men- 
tre Comune e questura do- 
vranno risolvere l'inghippo 
dello spicchio centrale (la co- 
siddetta terra di nessuno). 
È necessario adeguare le vie 
di fuga nel caso la si voglia 
aprire per le tifoserie ospiti 
numerose. Bisognerà invece 
aspettare un po’ di tempo 
per il maxischermo: L'ammi- 
nistrazione comunale sta 
per indire una gara d'appal- 
to e, per la morfologia dello 
stadio, gli schermi saranno 
due da posizionare sulle tor- 
ri laterali. 

Pietro Comelli 


gione di dire che un affare 
è concluso solo quando si ar- 
riva alla firma» 

Signor Murabet, la Tri- 
estina è già rimasta scot- 
tata con gli ungheresi. 
Ci vuole allora dire una 
buona volta quali proble- 
mi paralizzano ancora 
questa operazione? 

«Innanzitutto Gheddafi 
in questo momento è impe- 
gnato su quattro 0 cinque 
cose contemporaneamente. 
Ma le difficoltà stanno nel- 
le:costituzione di una socie- 
tà che possa poi rilevare le 
quote della Triestina. Ci so- 
no delle persone che stanno 
lavorando solo su questo. 
Bisogna nominare un am- 
ministrare, individuare 
una sede e sbrigare tante 
altre formalità burocrati- 
che. Speriamo di farcela in 
una decina di giorni...» 

Irapporti con Berti so- 
no sempre buoni? 

«Sono ottimi. Se tutto file- 
rà liscio, Gheddafi è inten- 
zionato a lasciargli in toto 
la gestione della società 
perchè gli piace lo stile del 
presidente, il suo modo di 
lavorare e di motivare la 
squadra. E mi raccomando, 
trattate bene Muntasser 
che è un grande calciato- 
re», 

Maurizio Cattaruzza 


. 


L'alabardato Muntasser, cardine della nazionale libi 


Rsonerato tra i veleni il cittì della nazionale libica nonostante i buoni risultati 


Gheddafi jr. non gioca e caccia Scoglio 


Il ‘«professore» spiega 
chiaro e tondo che la decisio- 
ne della federazione libica, 
di cui fra l'altro Gheddafi jr 
è presidente, è una <ritorsio- 
ne», «Dicono che mi manda- 
no via perchè ho perso 3-2 
con il Congo? Il motivo della 
sconfitta è pretestuosa, ine- 
satta e scorretta. Io quella 

artita l'ho vinta 3-2. Prima 
a Libia aveva battuto 1-0 
l'Egitto ad Alessandria e 
4-0 il Togo. Gheddafi l'ho 
convocato pro forma in pan- 
china soltanto con il Congo, 
ma TEO si giocava in ca- 
sa. Ma dopo il primo tempo 
in pratica se n'è andato. Du- 
rante la mia gestione non 
ha fatto neanche un riscal- 


damento. Il motivo? Come 


giocatore non vale niente». 
Contro Gheddafi jr ha paro- 
le di,fuoco («è un vanesio, 
Trono di bassissimo livel- 
0»). 


Grezar, accordo con fasce orarie per l'Unione 


TRIESTE Un accordo raggiun- 
to ieri a tempo di record ha 
sancito la «spartizione» del 
Grezar tra Triestina e atle- 
tica. Un problema di convi- 
venza che si era ripresenta- 
to lunedì quando l’allenato- 
re Ezio Rossi aveva perso 
la pazienza: «Così non si 
può andare avanti, non pòs- 
siamo allenarci con cento 
persone in pista». Ieri le 
parti (il direttore sportivo 
alabardato Fabiani) e il re- 
sponsabile provinciale del- 
la Fidal Davide) si sono se- 
duti attorno a un tavolo, as- 
sistiti dal delegato regiona- 
le del Coni Felluga e del nu- 
mero due dell'assessorato 


comunale allo sport Bandel- 
li. La soluzione è stata tro- 
vata dopo un'ora e mezza 
di discussione grazie alla 
grande disponibilità dimo- 
strata dall’atletica, A parti- 
re dal prossimo lunedì la 
Triestina avrà una fascia 
oraria tutta sua (dalle 15 al- 
le 16.30 e dalle 14.15 alle 
15.45 con l’ora solare) in 
cui non ci saranno «intru- 
si». L'accordo vale per i pri- 
mi quattro giorni della set- 
timana. La società alabar- 
data voleva due ore ma an- 
che l’atletica ha diritto' ai 
suoi spazi. Per indorare la 
pillola a quanti quotidiana 
mente corrono attorno al 


campo, Bandelli ha promef' | 


so che migliorerà l’impian” 
to di illuminazione per 827 
rantire una normale attivi” 
tà anche con di sera. «Rin 
GECO Davide per l’aiuto © 
a comprensione», ha dett? 
il «vice-assessore». 

Resta in piedi il probl 
ma per il futuro quando 0 
stadio verrà chiuso per i 4 
vori di ristrutturazione. fi 
questo proposito Bande! 
ha sollecitato la Triestina? 
trovare un'alternativa ff 
d'ora riesaminando, to 
esempio, l'ipotesi dell’E! 
vatti di Prosecco che qu& 
sta estate era stata scart& 
ta». 

cali 


Pallacanestro Trieste Campagna abbonamenti Serie A 2002/2003 e Coppa Uleb 


Settore 


Sostenitori Distinti 


Euro 800,00 


Distinti Numerato 


Euro 460,00 Euro 230,00 


Gradinata Numerato 


Euro 300,00 Euro 150,00 


Curva Mc Rae 


Euro 180,00 
Euro 130,00 


Anello Superiore 


Euro 160,00 Euro 60,00 


ORIVAZIONI 


Abbonamenti validi per 17 partite di campionato e 5 di coppa Uleb 
Nuovi abbonamenti: in vendita fino al 26 settembre 

Ridotti: validi per tutti i nati dal 1986 in poi 

Orarî: da lunedì a venerdì 9.00 -12.30 @15.00-18.30 - c/o Sede, 


via dei Macelli, 5 - tel.040-8323623 


Unicredit CrIrieste: sottoscrizione abbonamenti presso la Sede Centrale 


la filiale di Valmaura 


Noi&Voi, Insieme. Triestina&Pall.Trieste: sconto del 10% sui prezzi inter. 


Corsi di minibasket. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di minibasket per 
bambini e bambine nati negli anni 92/93/94/95/96/97/98. Perinfor 


‘mazioni 


telefonare in sede allo 040/8323623. La quota di iscrizione compren c 
l'abbonamento alla Pallacanestro Trieste perta stagione 2002/2003 


Speciale “Giovani a canestro”. i 
Per i nati dal 1986 in poi, abbonarsi costa solo 2,7 Euro a partita. 
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«Bribon» solo terzo 
Sardinia Cup: 
«North Sean 

Si aggiudica 

la prima regata 


SASSARI La squadra «Nor- 
th Sea» si è aggiudicata 
leri, nelle acque di Porto 
ervo, la regata di aper- 
lira della XIII edizione 
della Sardinia Cup, la 
Manifestazione velica in- 
'tnazionale organizzata 
dallo Yacht Club Costa 
meralda che chiude la 
Stagione agonistica 2002. 
om'è noto, la formula 
lella Sardinia Cup (consi- 
‘erata come il Campiona- 

9 del mondo per Nazio- 
Ni) vede regatare due im- 
arcazioni per ogni Paese 
Partecipante: un monoti- 
Di di serie, il «Farr 40 
ne Design», e uno scafo 
Stazzato Ims. La «North 
ea», in quanto vincitrice 
della prima delle cinque 
Prove previste per questa 
edizione della Sardinia 
Cup, si trova anche in te- 
Sta alla classifica ed è 
composta dalla tedesca 
“Nela» di Michael Ill- 
ruck e dalla olandese 
«Mean Machine» di Peter 
De Ridder, Al secondo po- 
Sto il team «Italy Yellow» 
Che corre con le due bar- 
che «Giacomelli Sport» di 
tefano Spangaro e Al- 
erto. Signorini), mentre 
al terzo posto della classi- 
lca troviamo la squadra 
agnola, con «Bribon» e 
“Lelefonica Movistar» 
e bene si sono compor- 
ate in attesa che sulla 
Drima salga il re di Spa- 
è, il cui arrivo a Porto 


Stvo è previsto per oggi. 
. ba regata ieri, che ha 
Visto la partenza contem- 
Otanea sia dei FArr che 
egli Tms a tutto vantag- 
uno spettacolo di 
grande agonismo, è stata 
Caratterizzata da un ven- 
0 di scirocco sui 15-17 no- 
i che ha messo a dura 
brova gli equipaggi parte- 
cipanti neì due bastoni 
revisti, della lunghezza 
i circa 8 miglia ciascu- 
ho, 
uesta prima prova 
della Sardinia Cup è sta- 
a, quindi, dominata — 
er SEI riguarda la 
e vision — dallo scafo 
di Stefano Spangaro con 
Grand Soleil 44 «Giaco- 
delli Sport» che si è ag- 
Bludicato tutte e due fo 
O della giornata, così 
Ome ha fatto il tedesco 
“Nelavella classe Farr 40 
Ivision. Per quanto ri- 
fuarda l’altra. squadra | 
sigliana, «Italy Blue», la 
essa è stata particolar- 
ente sfortunata. in 
Manto il MEER 
{el mondo Vasco Vascot- 
;0 (timoniere di «Italtel») 
S Occasione del primo ba- 
\\One è dovuto star fermo 
iN mezzo alle onde, subi- 
opo aver girato la 
no, a causa di un errore 
sai ‘ammainare lo spin- 
ker che gli ha fatto per- 
Ste diversi minuti. 
va ‘ona, invece, la pro- 
lî del «collega» Massimo 
taggaroma su «Wind» 
nitrico Lorenzo Bressa- 
he; punto terzo nel primo 
tonipne e quarto nel se- 
o, 
qiSegi seconda giornata 
din egate con altre due 
Ove a bastone. 


SPORT 


IL PICCOLO 35 


Presentata ieri ufficialmente la squadra affidata alle cure del coach sloveno Marko Sibila sotto la supervisione di Lo Duca e Oveglia 


La Coop Essepiù promette: faremo la lepre 


La caccia degli inseguitori per vincere | 


TRIESTE La caccia allo scudetto numero 18 è aperta. Il mondo 
della pallamano italiana si lancia all'inseguimento della Co- 
op Essepiù. Con in tasca l'ennesimo scudetto della sua sto- 
ria, Trieste si rimette in moto nel tentativo di confermare 
gli ottimi risultati ottenuti nella passata stagione. Un obiet- 
tivo chiamato scudetto, ufficializzato ieri nel corso della 
Fr ESallio ufficiale della squadra tenutasi nella sala 
limpia del Coni. "Abbiamo scelto questa data- susta il 
presidente della Coop Giuseppe Lo Duca- consapevoli del ri- 
schio che comportava. Nei giorni scorsi, infatti, abbiamo di- 
sputato il primo turno preliminare della Champions Lea- 
gue e presentarsi davanti a stampa e tifosi con una prema- 
tura eliminazione non sarebbe stato certamente piacevole. 
E invece, il Deal del turno ottenuto a spese dei campio- 
ni di Bosnia dell'Izvidak Ljubuski, ci regala ancora mag- 
gior convinzione su quelle che sono le nostre chance sia in 
campo, europeo che nel campionato nazionale". Chance che 
il nutrito parterre presente a fianco del presidente Lo Duca 
non ha mancato di sottolineare. A partire dal padrone di ca- 
sa, il presidente provinciale del Coni Stelio Borri e da quel- 
lo del Coni regionale Emilio Felluga, passando per Franco 
Bandelli, giunto a rappresentare l'assessore allo sport del 
Comune di Trieste Roberto Menia e Piero Tononi per la pro- 
vincia, finendo con il DR no delle Coop Essepiù, il 
dottor Pieri, che ha confermato l'importanza di un abbina- 
mento che nel corso di questi anni non ha mancato di rega- 
lare soddisfazioni che ben si sposano con i successi commer- 
ciali di una realtà che in questa stagione continuerà la sua 
espansione a nord-est. i 
ja squadra che si appresta ad affrontare il prossimo cam- 
ionato sarà affidata, ancora una volta, alle sapienti cure 
E uno staff tecnico che nel corso dell'ultimo biennio si è di- 
mostrato competente ed affidabile. Sulla panchina siederà 
il confermatissimo tecnico quarantenne Marko Sibila, slove- 
no di Maribor che, superati i problemi professionali (è inse- 
gnante all'università di Lubiana) e familiari ha deciso di le- 
gare ancora una volta il suo nome a quello del sodalizio trie-, 
stino. "Cosa devo dire- ha commentato Sibila con il suo sim- 
patico italiano. Ricomincia un'avventura che sappiamo es- 
sere particolarmente difficile. Non so se riusciremo a con- 
fermarci, solamente il campo potrà dirlo, quello che posso 
promettere è che lavoreremo duro per tentare di dare l'en- 
nesimo assalto al titolo". Al fianco di Sibila uno staff prepa- 
rato e di grande spessore che potrà contare sul vice allena- 
tore Piero Sivini, sul preparatore atletico Paolo Paoli, sul 
massaggiatore Enzo Gianlorenzi e su quel factotum prezio- 
so che risponde al nome di Duilio Bartole. Uno staff coordi- 
nato dall'ex bandiera della pallamano triestina, quel Gior- 
gio Oveglia che, smessa la maglietta biancorossa; si è "in- 
ventato" il ruolo di direttore sportivo per continuare a servi- 
re i colori della pallamano triestina. "Nei giorni scorsi- ha 
chiosato Lo Duca- mi è capitato di leggere un servizio che 
parlava delle città pluriscudettate in Italia. Ebbene, non ci 
crederete ma dietro Milano (128 scudetti) con 44 titoli c'era 
proprio Trieste. Successi arrivati principalmente da hoc 
allamano. Ebbene, l'hockey è scomparso e nessuno si 

voltato indietro: speriamo che, nonostante le difficoltà eco- 
nomiche che incontriamo ogni anno questo non debba succe- 

dere in futuro anche per la pallamano". 
Lorenzo Gatto 


Tarafino e compagni ricominciano sabato (PalaChiarbola, ore 19) contro l'Ascoli 


TRIESTE Ma quale Coop Essepiù si riaffaccia sul pal- 
coscenico del campionato che sabato, alle 19 sul 
parquet di Chiarbola, metterà Trieste di fronte a 
Ascoli? Una squadra che, ancora una volta colpita 
dalla scure degli infortuni, ha dovuto cambiare in 
corsa modificando in maniera importante l'assetto 
che le aveva consentito di trionfare nel finale della 
scorsa stagione. A pochi giorni dalla prima uscita 
ufficiale contro i bosniaci del Ljubuski, infatti, il gi- 
nocchio del terzino rumeno Pop ha fatto crack co- 
stringendo la società triestina a correre ai ripari. 
Cambiando la filosofia sugli stranieri che, a fianco 
di Pop, Vilaniskis e Anusic, il confermatissimo ter- 


disposizione 


zetto del campionato 2001.2002, doveva portare a 

di Marko Sibila un giovane virgulto 
dell'est da svezzare. E invece, la necessità di resta- 
re competitivi, ha convinto Lo Duca ad allargare i 
cordoni della borsa e, nonostante le difficoltà eco- 
nomiche che da anni attanagliano la società, far 
giungere a Trieste una nuova coppia di stranieri. 
E così sono arrivati in maglia Coop l'ucraino 
Alexander Gladun, terzino proveniente dalla Bun- 
desliga e un cavallo di ritorno, quel Dusko Novok- 
met che nel 1998/1999 era già stato alla corte di lo 
Duca nell'ultima stagione griffata Genertel. Due 
innesti pesanti che hanno ridato equilibrio e peso 


o scudetto numero 18 è ufficialmente aperta 


Ecco tutti i 
giocatori 
che n 
tenteranno 
la conquista 
dello 
scudetto 
numero 18 
con la Coop 
Essepiù. Da 
sinistra in 
alto, dopo i 
tre uomini 
dello staff 
tecnico: 
Fusina, Lo 
Duca, 
Mestrina, 
Srebrnic, 
Gladun, 
Novokmet, 
Anusic, 
Vilaniskis, 
Pop, 
Tarafino, 
Carpanese, 
Visintin, 
Martinelli e 
Coslovich. 
(Foto 
Lasorte) 


_H 


Lui 


di là del valore dei suoi stranieri, può contare anco- 
ra sulla migliore pattuglia di italiani del campiona- 
to. Risolto il tormentone Tarafino, il centrale che 
ha rischiato di dover lasciare Trieste per questioni 
di bilancio, Lo Duca è riuscito a confermare in bloc- 
co la pattuglia di nazionali. La grande incognita, 
adesso, è legata al nome di Antonio Pastorelli, il 
joy della pallamano triestina operatosi alla spal- 

a all'inizio della preparazione e dunque fuorigioco 
per qualche mese. Antonio non ha ancora chiarito 
quale sarà il suo futuro. Ha lanciato messaggi sul- 
la volontà di ritirarsi dopo una carriera lunga e lo- 
gorante ma è atteso a un ripensamento. 


Pallacanestro Trieste, hella senz'anima 


| CALCIO DILETTANTI 


si SRO i 
Itala San Marco 2 


MARCATORI: pt 40° Fratnik su rigore, st 19’ e 34’ Vo- 
Sca. 

MONFALCONE: Fabbro Andrea, De Fabris, Bandini 
(st 12° Omari), Tiberio, Giorgi, Mendella, Baciga (st 17? 
Zentilin), Buonocunto(st 25° Tamburini), Larzak, Ferle- 
tic, Fratnik. All: Grillo. 

ITALA SAN MARCO: Cristin, Vicario, Visintin Ivano, 
Fabbro Alessandro, Peroni, Firicano, Venturini, Vel- 
ner; Vosca, Poles (st 15° Gandin), Vigliani (st 15° Neto 
Pereira). All: Zoratti. 

NOTE: ammoniti De Fabris e Firicano. 


MONFALCONE «È l'Itala San 
Marco a guadagnare il pas- 
saggio al secondo turno di 


con una girata mancina delle 
sue ha spento ogni ardore 
monfalconese. Il Monfalcone 


Coppa Italia dinanzi ‘ad un 
Monfalcone apparso in legge- 
ra ripresa, che ha cullato per 
mezz'ora l’idea di passare il 
turno ( doveva vincere con 
due gol di scarto). Però, alla 
fine, l’undici di Grillo conosce 
la quarta sconfitta nelle pri- 
me quattro uscite stagionali. 
I bisiachi sono stati stesi dal 
solito Vosca- quattro centri 
per lui in due Mero di Cop- 
pa- che prima ha gentilmente 
ringraziato del clamoroso re- 
galo di Andrea Fabbro e poi 


può consolarsi con il primo 
gol della nuova stagione, un 
piccolo passo in avanti in pre- 
visione campionato. L’Itala, 
senza il leader Pavanel, deve 
ritrovare ancora la compat- 
tezza, non ha esaltato. 

Inizio stentato per entram- 
be, alle prese con le ferite del 
turno domenicale, con gli as- 
senti e gli esperimenti. Al- 
1’11’ ci prova Vosca su azione 
da corner, l’inzuccata da due 
passi è respinta da Mendella 


‘sulla linea, le cugine si guar- 


dano in cagnesco, vola qual- 


che pedata e poco altro. Ci 

rova all'improvviso Mendel- 
fa al 80° con una bella azione 

ersoriale dal vertice destro 

’area, serpentina e diagona- 
le secco, Cristin si salva in an- 
golo, I padroni di casa prendo- 
no coraggio e al 40° passano a 
condurre: Larzak, uno dei 
più in forma, servito da Frat- 
nik si invola in area, è fron- 
teggiato da Firicano, il nume- 
ro nove salta l’ex fiorentino e 
viene steso di brutto. Dal di- 
schetto Fratnik supera Cri- 
stin e firma l’1-0. 

Nella ripresa il 
innocuo cross dalla destra di 
Vellner, Fabbro arriva in bis 
sa, ma po molla la sfera, Vo- 
sca da due passi appoggia co- 
modo per l’1-1. La partita 
cambia faccia, l’Itala. vuole 
chiudere, risvegliata dal suo 
eccessivo "aplomb". 28’, da 
corner ancora, Fabbro a vuo- 
to, Firicano fuori di Doep: al 
34' il gol che chiude il derby: 
Vosca si destreggia fra gli in- 
decisi quattro uomini della di- 


atatrac: 


‘fesa avversaria e poi spara 


dal limite un diagonale mor- 
bido da sinistra a destra che 
Fabbro vede in ritardo. Per 


gi azzurri non c'è più niente 


a fare, meglio pensare allo 
scontro fra fanalini di coda di 
domenica a Mezzocorona. 


i... 


TRIESTE Bella solo a metà la 
pallacanestro Trieste che 


martedì sera si è presentata . 


ai suoi tifosi vincendo 81-78 
l'amichevole contro gli Skyli- 
ners Francoforte. Una squa- 
dra capace di disputare un 
primo tempo abulico, tenuta 
in vita dal talento e dalle in- 
venzioni del solo Erdmann 
e, al contrario, di cambiare 
completamente il suo volto 
nella seconda parte di gara 
rimontando un passivo fatto- 
si pesante grazie a una ritro- 
vata efficienza difensiva. Un 
inversione di rotta che ha 
consentito a Trieste di porta- 
re a casa un successo che, se 
non vale i due punti, è da 
considerare importante 
quantomeno a livello emoti- 
vo. Sulla prestazione della 
formazione di Pancotto resta 
comunque qualche punto in- 
terrogativo. Dubbi espressi 
dai tifosi, vip e meno vip, 
nell'intervallo tra il primo e 
secondo tempo della partita. 
"Speriamo che Pancotto, 
avendo visto tra il pubblico 
l'osservatore della Fortitu- 
do, abbia deciso di nasconde- 
re la squadra cambiando gli 
schemi. all'ultimo minuto". 
Solamente una battuta, in 
grado però di evidenziare le 
perplessità che la pallacane- 
stro Trieste ha lasciato nel 
corso della partita. A quat- 
tro giorni dall'esordio in cam- 
pionato contro la Skipper c'è 


Nate Erdmann: al momento l'americano è la miglior 
garanzia per Cesare Pancotto. (Foto Bruni) 


ancora tanto bisogno di lavo- 
rare. Per crescere e trovare 
continuità di rendimento. 
Un concetto espresso anche 
da Pancotto al termine della 
partita. "Come sempre in 
questo precampionato- il 
commento del tecnico triesti- 
no sul sito ufficiale della so- 
cietà- abbiamo fatto cose 
egregie e cose meno buone, 
Forse c'è stato un approccio 
sbagliato alla partita,.abbia- 
mo preso l'amichevole con 
Francoforte come un'esibizio- 


alla Coop Essepiù. Una squadra, comunque che al lo. ga. 

i _ _ DA 
Dopo la stentata vittoria 
di martedì sera Pancotto 


ammette: «Gi serve tempo» 


te la differenza tra i vecchi e 
i nuovi arrivati. "I giocatori 
che ci portiamo dietro dalla 
passata stagione sono ormai 
una sicurezza. Tra i nuovi, 
Kelecevic, Sy e Camata sono 
quelli più pronti perchè par- 
Tano lo stesso tipo di linguag- 
gio cestistico", Pancotto, co- 
me sua consuetudine, non 
vuol parlare di singoli anche 
se, implicitamente, ricono- 
sce che in questo momento 
Roberson rappresenta il gio- 
catore maggiormente in diffi: 
coltà. Terrance ha evidente- 
mente ancora bisogno di tem- 
po per capire il tipo di 

asket che si gioca in Italia 
e quale dovrà essere il suo 
ruolo nella squadra. E in 
questo lavoro di ambienta- 
mento, l'ala di Saginaw ha 
trovato un prezioso aiuto nel 
connazionale Erdmann che 
in questi giorni sta svolgen- 
do con abnegazione il ruolo 


ne e non come una partita di "fratello maggiore". 


vera. Di positivo c'è che dopo 
DI 


un primo tempo disputato: 


sottotono siamo riusciti a ro- 
vesciare l'inerzia della gara 
riprendendone le redini e 

ortando a casa il successo. 
ta cambio di mentalità im- 

ortante che dimostra la soli- 
hità di questo gruppo. In que- 
sto momento abbiamo gran- 
de necessità di lavorare tutti 
assieme. Dateci due settima- 
ne di tempo per crescere". 
Pancotto non vuole parlare 
dei singoli, analizza solamen- 


Un compito che Nate sta 
svolgendo con particolare im- 
pegno come sì è visto anche 
martedì sera nel corso della 

ara contro gli Skyliners. 
‘Roberson è in Italia da sole 
due settimane- ha spiegato 
Erdmann- e in questo mo- 
mento ha solo bisogno di 


tempo per capire quello che 
ci si aspetta da lui. Lo stesso 
è capitato a me: quando arri- 
vai a Biella mi ci volle un me- 
se per ambientarmi". 
Lorenzo Gatto 


2 TRIS © 


I FAVORITI 


remi 
da Seno Arrivo: China Cal- 
Dan, Teola Jet, Cometta 


emi, n 4 A 
to polo Vittoria: Dinosau- 
Dona, Dudu de La Roche, 


‘emi 
Capo Partenza: Conte 
Cigutstro, .Cariani, Cupido 


Sei mio Pista: Artù di Ca- 
rg OS Kelly Way Ceg, Zarm- 


Temj 
Zailllo Nastri: Shogun Bi 
emi” Amy, Vladivostok. 
Black i, Autostart: Big 
Premi et, Bisbi, Brik Brek, 
Care DE aguardo: Amil- 
tap, Sstrologa d'Este, Aga- 
Di , Ag 


TRIESTE Si trotta questo po- 
meriggio a Montebello (ini- 
zio ore 16) e di un program- 
ma di discreta fattura. la 
moneta più pingue è tocca- 
ta ai puledri di 2 anni. 

Un quintetto al via, as- 
senti i rappresentanti della 
forma locale (dato poco inco- 
Taggiante), per una prova 
forse non proprio enigmati- 
ca per la presenza di Dino- 
sauro Dan che sulla pista 
ha già vinto in 1.20.2. 

Anche Dudu de La Roche 
(1,23.1) e Deity (1.28) a 
Montebello in precedenza 
sono riusciti a tagliare per 
primi il traguardo, però, 
raffrontati i responsi crono- 
metrici, questi ultimi due 
non dovrebbero inquietare 


per niente Dinosauro Dan, 
il favorito più che logico. 

Donar, erede di Arndon, 
è tutto da scoprire, quindi 
un’incognita, al pari della 
femmina Daiquiri Strong, 
entrambi comunque da se- 
gnalare dopo quello che si 
presenta nel ruolo di caval- 
lo da battere. . 

Pronostico a senso unico, 
pertanto, con il... Dinosau- 
ro pronto a fare piazza puli- 
ta, mentre per le piazze la 
lotta si annuncia abbastan- 
za incerta. 

Diremo Dudu de La Ro- 
che e Deity nell’ordine, vi- 
sto che hanno mostrato di 
conoscere dove sta. il tra- 
guardo. 

In cinque al via anche 


nell’introduttiva corsa riser- 
vata ai 3 anni pilotati dai 
«gentlemen». 

Si ripresenta China Cal- 
da (De Luca in:plancia) che 
vanta buoni trascorsi e va 
preferita a Creola Jet, con 
Cometta Dan terza forza in 
campo. 

Per i 3 anni un’altra com- 
petizione, sul doppio chilo- 
metro però. 

Piace Conte Cagliostro, 
che però ha l’ultimo nume- 
ro, costrizione ovviabile poi- 
ché il figlio di Baltic Speed 
vale qualcosina in più ri- 
spetto a Cariàni, Cupido 
Claudio, Carlito's Way e Ce- 
lica Nike. 

Terza prova con cinque 
soli cavalli al via, il Premio 
Spettacolo presenta con- 


| inosauro vuol fare un solo boccone degli avversari questo pomeriggio 


fronto abbastanza equili- 
brato fra Buganville Bip e 
Burgues Claro, sul miglio 
capaci di sciorinare parzia- 
li molto validi. 

Bierhoff Holz, preferibile 
a Bello Star e a Bum Bum 
Fortuna, è la terza forza in 
campo. X0a4i 

La seconda parte del pro- 
gramma presenta schiera- 
menti più affollati e di con- 
seguenza competizioni più 
attraenti. 

Si comincia con una <re- 
clamare» per buoni anziani 
che Artù di Casei potrebbe 
benissimo intitolare pur af- 
frontando avversari di buo- 
na gamba Sh Us Kelly 
Way Ccg, Zunisco, Zarm- 
bro, Alina Vol, Allodola, Zu- 
glio e Arrow As. 


a Montebello 


In categoria G, Shogun 
Bi (Romanelli in sediolo) 
può far valere il suo mici- 
diale allungo anche al co- 
spetto di Zaira Oro Amy, 
Vladivostok, Apice Sol e Va- 
lore Sib, che sono i rivali 
che dovrà maggiormente te- 
mere. 

Piace Big Black Jet nella 
«reclamare» per 4 anni (Bi- 
sbi e Brik Brek gli opposito- 
ri), mentre nella prova ri- 
servata agli allievi e posta 
in chiusura, Amilcare, se la 
prende giusta, non dovreb- 
be perdere, anche se Astro- 
loga d'Este, Agata Dx e Vi- 
snadello Dra (ma pure Zin- 
gonia Im) possono tentare 
l'opposizione con buone pro- 
spettive. 

Mario Germani 


Un Barabba Blue a Napoli 


NAPOLI Si rinnova la sfida fra i 3 e i 4 anni nella Tris napole- 
tana di questo pomeriggio. I più anziani hanno ovviamente 
maggiori possibilità di andare a bersaglio. Piace Barabba 
Blue, che partirà bensì all’esterno di tutti ma ha un ottimo 
spunto, 

Trofeo Pace nel Mediterraneo, euro 22.660,000, me- 
tri 1600, corsa Tris. 

A metri 1600: 1) Charlie Chaplin (E. Parenti); 2) Brigit 
Rosso (M. Fanti); 3) Brai di Sgrei (N. Merola); 4) Cristal 
Trio (W. Martellini); 5) Carissima Mara (G. P. Maisto); 6) 
Cribu Zen (V.P. Dell’Annunziata); 7) Brezza dell’Ete (G. 
D'Alessandro sr.); 8) Bario di Piaggia (F. Picchi); 9) Baba 
(L. Guzzinati); 10) Burbonese Tur (R. Ferino); 11) Bareso- 
ne Cub (A. Greppi); 12) Blueberry Font (G. Terracino); 13) 
Bye Bue Baby (G. Francisci); 14) Bering (C. Petrucci); 15) 
Bosso d’Orient (N. J. Bianchi); 16) Barabba Blue (P.L. 
go 17) Brigadier (Gio Fulivi); 18) Boy d’Asti (F. Fer- 
rero). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 16: Barabba Blue. 
12) Blueberry Font. 11) Baresone Cub. Aggiunte siste- 
mistiche: 3) Brai di Sgrei. 18) Boy d’Asti. 6) Cribu Zen. 
Nella tris di Roma è uscita la combinazione 4-9-15 che ha 

5 pagato 1949,72 euro ai 317 vincitori. 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 2002 


*Offerta valida fino al 30 s 
CD-Changer e cerchi in lega da 16”): prezzo chiavi in mano (I.RT. esclusa) € 29.850 - anticipo € 14.626,50 - 60 rate mensili da € 294,24 - spese gestione pratica € 150 più bolli - T.A.N. 5,99% - T.A.E.G. 6,59% - Salvo ‘approvazione Savi 
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ettembre e cumulabile con gli ecoincentivi offerti dal governo (€ 870,68). Esempio di finanziamento per Alfa 156 Sportwagon Progression 1.9 JTD 115 CV/85 kW (con impianto Hi-Fi Bose”, 
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